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Isnenghi, Italia liberale come paese mancato 


DI BRUNO GRAVAGNUOLO 



F inalmente una storia d'Italia-pamphlet, 
scritta col piglio vivace di chi vuol rac¬ 
contare davvero a tutti come è nato e co- 
s'è questo dannato paese. E infatti la 
«Breve storia d'Italia a uso dei perplessi» Rizzo¬ 
li di Mario Isnenghi, storico del fascismo e del¬ 
le guerre degli it^iani, è un piccolo capolavoro 
di comunicazione trasversale, rivolto a ogni 
fascia d'età. Si legge d'un fiato, e in 170 pagine 
c'è tutto o quasi, a sole 24mila. 

Beninteso, Maimonide, filosofo ebreo che 
scrisse nel 1170 una «Guida dei perplessi», non 
c'enfra. O forse sì, c'entra. Per assonanza. Per¬ 
ché i «perplessi» di Maimonide dovevano con¬ 


vincersi che tra fede e ragione non c'era contra¬ 
sto. Mentre i perplessi di Insnenghi siamo noi 
italiani. Spesso increduli difronte a quella cosa 
chiamata Italia. E il volumetto comincia così: 
c'era una voltal'Italia, c'era eccome! In quanto 
geografia, unità amministrativa romana, va¬ 
gheggiamenti di Dante, Petrarca & Machiavel¬ 
li. Ma c'era, come idea politica, soprattuto a 
partire da fine setfecento. Quando le armate 
napoleoniche ci regalano repubbliche cispa- 
daneecisalpine. 

Eo sapevamo, si dirà. Già, ma il merito di 
Isnenghi è quello di lumeggiare quanto gli 
"eventi” abbiano scavato nel nostro immagi¬ 


nario più remoto, formando a strati un'identi¬ 
tà condivisa. Magari precaria. Ma estesa, an¬ 
che al di là delle cerehie elitarie. Come dimo¬ 
strano peraltro alcune della pagine più belle 
del nostro Risorgimento: dalle Cinque giorna¬ 
te, alle repubbliche quaranttottarde di Roma, 
Venezia e Brescia, all'epopea popolar-garibal- 
dina. Ma allora perché non muore il tormento¬ 
ne sull'esitenza o meno dell'Italia? Isnenghi ri¬ 
sponde raccontando. Narrandoci di un'Italia 
moderna alla fin fine angusta e censitaria. Fat¬ 
ta, dopo l'Unità, su misura di pochi. E che poi, 
quando la civiltà di massa irrompe, dopo la 
prima guerra, assume forma reazionaria. Di 


massa, giustappunto. E siamo al fascismo, co¬ 
me incontro culturale tra radical-massimali- 
smo antidemocratico e nazionalismo conser¬ 
vatore (anche liberale). 

Dunque è molto istruttiva questa storia di 
Isnenghi, anche se, magari a costo di qualche 
paginetta in più, meglio sarabbe stato fermarsi 
sulle "alternative possibili" di una storia diver¬ 
sa. Ad esempio sottolineare bene che il fasci¬ 
smo fu anche una follia favorita dal movimen¬ 
to operaio. Che impedì in tutti modi a Turati di 
accordarsi con Giolitti o Nitti, sbarrando così il 
passo alla reazione. Incisivo viceversa l'affre¬ 
sco sintetico sull'esclusione delle masse conta¬ 


dine dalla costruzione dello stato unitario. E 
non è una "vecchia solfa" gramsciana. Perché 
davvero l'Italia industriale ottocentesca fu fat¬ 
ta anche depredando il plusvalore delle cam¬ 
pagne, come il liberale Rosario Romeo dimo¬ 
strò. In conclusione però, dopo tante vicende 
amare, una nota di dolcezza ci assale nel legge¬ 
re le pagine finali del libro sulla secessione le¬ 
ghista. La prognosi di Isneghi a riguardo era 
giustamente allarmata, nel chiudere tempo fa 
il suo volumetto. Frattanto però la secessione 
c'è stata. Da Bossi però. Ad opera dei leghisti ve¬ 
neti, che lo hanno piantato in asso. Con tanti 
saluti alla terribile «Padania». 



IL REPORTAGE ■ IN ETIOPIA SI ASPETTA LA STELE 

SIMBOLO DELLO STATO 


Axum in festa 
per l'obelisco 
teme la guerra 


DALL'INVIATO 


TONI FONTANA 

AXUM La stagione delle piogge 
pare non finire mai. La festa del 
Maskal, che di solito segna la fine 
degli acquazzoni, è passata ma il 
cielo è ancora scuro. Ad Addis 
Abeba, nelle bidonville, si lamen¬ 
tano perchè l'acqua minaccia le 
baracche di fango. 




ma qui ad Axum i 
contadini si rallegra¬ 
no perchè il raccolto 
si annuncia buono. E 
poi finché piove non 
c'è guerra. A meno di 
un' ora di jeep, giù 
nella pianura, i solda¬ 
ti oliano i kalashni¬ 
kov e si preparano alla 
battaglia. A giugno i 
caccia eritrei hanno 
attaccato l'aeroporto 
che dista 7 chilometri 
dal centro. E da allora 
la paura non se n'è mai andata, an¬ 
che se camminando nel villaggio 
non la si avverte, o meglio la si co¬ 
glie solo sul volto mesto dei com¬ 
mercianti abituati, fino a pochi 
mesi fa, a vendere dipinti e sta¬ 
tuette a panciuti pensionati ame¬ 
ricani e che ora invece accolgono 
lo straniero come una manna. 

Ad Addis Abeba, pochi giorni fa, 
avevamo saggiato gli umori degli 
etiopi incontrando il comitato na¬ 
zionale per l'obelisco assieme al 
ministro della Cultura WoldeMil- 
cael Chemu. Ci avevano regalato i 
nuovi francobolli che raffigurano 
l'obelisco e ricordano due date: 
1937-1998. «Ormai tutto è pronto 
- ci avevano detto - il trasporto si 
può fare al massimo entro due me¬ 
si». Poi, orgogliosamente, aveva¬ 
no aggiunto: «L'obelisco rappre¬ 
senta l'identità del nostro popolo, 
la nostra lunga storia, ogni libro 
qui in Etiopia ne parla. Il vostro 
governo ha dimostrato di voler 
inaugurare una nuova amicizia 
con l'Africa e l'Etiopia. Non vi so¬ 
no più ostacoli al ritorno della ste¬ 
le». Così avevamo chiesto alTin- 
gegner Tadele Betul Kibrat, che fa 
parte del comitato, di accompa¬ 
gnarci ad Axum, nelTigrai, distan¬ 
te un'ora di volo dalla capitale. 
L'appuntamento è sul piazzale 
che separa la nuova cattedrale co¬ 
pta e la chiesa di Santa Maria di 
Xion dalla collinetta degli oble- 
schi. L'ingegnere è puntualissimo 
e ci guida fin sotto l'unico obeli- 




Quando finirà 
la stagione 
delle piogge 
c'è il rischio 
di una ripresa 
della guerra 


SCO, il più piccolo, rimasto intatto 
ed eretto. L'altro, il più grande, è 
disteso sull'erba spezzato in sette 
pezzi. «Le steli - spiega il nostro Ci¬ 
cerone - sono state realizzate con 
un solo blocco di granito estratto 
da una montagna che si trova a 3 
chilometri da Axum. Forse - ag¬ 
giunge indicando alcune tombe 
coperte da lamiere - si trattava di 
monumenti funerari. 
Non sappiamo nep¬ 
pure come abbiano 
trasportato gli obeli¬ 
schi. Forse hanno uti¬ 
lizzato centinaia di 
elefanti che tiravano i 
massi di granito fa¬ 
cendoli scorrere su 
tronchi d'albero co¬ 
sparsi di grasso». Le 
steli sono il più im¬ 
portante monumen¬ 
to realizzato dagli 
axumiti quando 
Axum fu il centro di 
questa civiltà che visse i suoi fasti 
tra il primo e il settimo secolo do¬ 
po Cristo, prima della cristianizza¬ 
zione dell'Etiopia. Qui, come ci 
rammenta il trono che domina il 
parco della chiesa di Xion, venne¬ 
ro incoronati tutti i Negus etiopi¬ 
ci, fino all'ultimo, Haile Selassiè. 
Così si comprende perchè è qui ad 
Axum che ogni leader cerca la sua 
legittimazione, e si capisce perchè 
Mussolini volle rubare proprio 
questo simbolo per affermare il 
dominio sull'Etiopia e le colonie. 

Inque Kassa, infermiere in pen¬ 
sione di 73 anni, in quell'inverno 


del 193 7 era un ragazzino di 12 an¬ 
ni; doveva assomigliare a quelli 
che ci circondano oggi decisi osti¬ 
natamente a vendere monete con 
l'effige del Duce e croci copte. 

«Li - dice indicando un prato ai 
limiti della piazzetta - i soldati ita¬ 
liani avevamo eretto una tenda. 
Erano in tanti e c'era tanta confu¬ 
sione. La gente aveva paura, se 
qualcuno fiatava veniva picchia¬ 
to. Una voltai soldati offrirono pa¬ 
ne ma tutti, seppure affamati, ri¬ 
fiutarono il cibo, erano tristi per¬ 
chè gli italiani portavano via l'o¬ 
belisco. Le donne piangevano, 
piansero per alcuni giorni. Il capo 
degli italiani era un ingegnere, un 
uomo alto; dapprima tagliarono 
la stele, poi arrivarono molti ca¬ 
mion con la scritta Om. La gente 
premeva e i soldati cominciarono 
a picchiare. Poi tagliano l'obelisco 
e lo fecero scorrere sopra grandi 
tronchi che erano stati cosparsi di 
grasso. L'operazione durò alcuni 
mesi. Poi la colonna si mise in 
marcia verso Massaua, la gente se¬ 
guì il corteo dei camion italiani fin 
fuori il villaggio. Poi tornò indie¬ 
tro; dappertutto si sparse la voce 
che erano venuti i diavoli ed ave¬ 
vano mbato l'obelisco». 

La stele, lunga 24 metri, era stata 
divisa in cinque parti e venne tra¬ 
sportata dalla Gondrand lungo i 
400 chilometri che separano 
Axum dal porto eritreo sul Mar 
Rosso. L'ultimo pezzo venne sbar¬ 
cato a Napoli il 6 aprile del 1937 e 
quindi trasportato a Roma dove la 
stelle venne eretta a porta Capena, 


nei pressi del Circo Massimo. «Ora 
- dice l'ingegner Kibrat - tutto è 
pronto per tagliare nuovamente 
la stele che potrebbe essere divisa 
in tre parti del peso di circa 60 ton¬ 
nellate ciascuno. In tal modo sarà 
possibile caricare i pezzi e traspor¬ 
tarli in aereo fino ad Axum. Quin¬ 
di, con l'ausilio di grandi gm po¬ 
tremo erigere nuovamente l'obe¬ 
lisco». L'ingegnere indica una bu¬ 
ca prof onda circa tre metri coperta 
da una tettoia di lamiera. Solo su 
un lato è stato realizzato un mu¬ 
retto di pietre per evitare smotta¬ 
menti. Davanti al fossato, largo al¬ 


meno quattro metri, c'è l'antica 
fondamenta dell'obelisco, una gi¬ 
gantesca pietra di granito sulla 
quale era stata «incastrata» la stele 
dagli antichi axumiti. «La lascere- 
mo qui per fare ricordare ai visita¬ 
tori che l'obelisco è stato sottratto. 
Per sorreggerlo realizzeremo una 
nuova fondamenta in cemento 
armato che sarà circondata da un 
fossato e da un muro di pietra. Ci 
vorranno altre tre settimane per 
completare lo scavo, due per rea¬ 
lizzare le fondamenta, quattro per 
permettere al cemento di asciu¬ 
garsi. Potremmo farcela per la fe¬ 


sta dell'Assunzione che cade il 30 
dicembre». 

Per il ritorno dell'obelisco si an¬ 
nunciano grandi festeggiamenti 
ad Axum e in tutta l'Etiopia. Ma 
quando le nubi se ne andranno e i 
sentieri si asciugheranno potreb¬ 
be ricominciare la guerra con l'Eri¬ 
trea, i caccia potrebbero tornare a 
colpire l'aeroporto. 

«La povera gente non vuole la 
guerra» - dicono i contadini, ma il 
tuono dei cannoni potrebbe an¬ 
cora un volta ritardare l'arrivo del¬ 
l'obelisco nella terra della regina 
di Saba. 


Storia di un soldato italiano che dopo Macallè scelse l'Africa 


DALL’INVIATO 


MACALLÈ «Camicia nera Lotti Tranquillo, 
26-2-1936, camicia nera., camicia nera..». 
Una vecchina curva, girando a fatica la 
chiave nella toppa, ci fa 
entrare nel cimitero ita¬ 
liano di Macallè. I rami 
spioventi quasi som¬ 
mergono 503 piccole 
tombe. 

La macchina del tem¬ 
po ci porta indietro, ai 
tempi di Oraziani, ad 
un'epoca lontana che 
non abbiamo conosciu¬ 



to. I soldati, quelli di oggi con i kalashnkov 
e i lanciarazzi, ci riportano alla realtà, all'A¬ 
frica e alle sue guerra. Invece ecco una voce 
che ci dice: «Italiani, andate a trovare Gui¬ 
do Gigli, laggiù oltre la casa dei Salesiani». 
Guido, piccolino, sguardo tagliente, ac¬ 
cento riminese, ha 90 anni e se li porta alla 
grande. 

Ci accoglie commosso nella casa buia, 
ma accogliente, dove vive assieme ad una 
giovane donna con cinque figli. «Il più 
grande, Stefano, sette anni, è il mio atten¬ 
dente, mi toglie le scarpe, mi aiuta. Questa 
donnaèrimastasola,ilmaritoè fuggito. Io 
li aiuto, la parrocchia mi da qualcosa per il 
cibo e sono ancora in contatto con alcuni 
amici che mi danno una mano. Vivo in 


Africa da 59 anni, da Rimini sono andato 
in Germania nel 1937, ho imparato le lin¬ 
gue poi nel mese di maggio sono arrivato a 
Massaua e poi a Makallè. Quando è scop¬ 
piata la guerra sono corso ad arruolarmi, 
potevo avere l'esonero, ma da buon italia¬ 
no ho preferito la divisa e sono andato ad 
Addis Abeba a fare l'ufficiale. Poi ho com¬ 
battuto sono stato catturato e sono fuggi¬ 
to. Sono scappato in Sudan e ho fatto il 
commerciante di pelli di serpente. Dopo la 
guerra sono tornato ad Asmara e mi sono 
sposato nella chiesa di S.Antonio». 

Mentre parla Guido apre una cassetta di 
latta piena zeppa di fotografie. Ci sono 
quella del matrimonio con lui e la moglie 
sorridenti. Guido veste un abito con il ba¬ 


vero lungo e la moglie un cappellino di 
quelli dei primi anni cinquanta. 

«Lei faceva la levatrice ad Asmara, io vo¬ 
levo restare in Africa, ma lei mi disse che a 
Firenze aveva un appartamento e che si sta¬ 
va meglio in Italia. Lei partì, ma io sono ri¬ 
masto qui, in Africa si sta meglio. Guardate 
il verde del mio giardino, mi metto li e 
prendo. Non mi danno neppure la pensio¬ 
ne, sono amareggiato e avvilito. So che il 
Duca d'Aosta mi ascolterà, ho combattut¬ 
to con lui, mi aiuterà. Ora c'è questa guerra, 
spero che smettano, che trovino una solu¬ 
zione con TOnu, che facciano la pace. Salu¬ 
tatemi l'Italia, ma io resto qui, sono roma¬ 
gnolo, di quelli che non cambiano idea.. ». 

T.F. 



La stele di Axum a Roma. In basso il Negus 


IL SONDAGGIO 


QUESTO PAESE 
DI ASPIRANTI 
«BEL AMI» 

MARIA SERENA PALIERI 

D a quando il matrimonio 
ha gettato le sue vecchie 
armi per indossare le ma¬ 
gnifiche vesti dell'amore, si è 
esposto al rischio che queUe stes¬ 
se armi vendano rivolte contro 
di lui...»: COSI, nel 1924, scriveva 
una donna elegantissima e infe¬ 
lice di nome Karen Blixen. L'au¬ 
trice di «Sette storie gotiche» ele¬ 
vava a teoria una personale espe¬ 
rienza: sposata a nn gay, lì in Ke¬ 
nya Blixen aveva scoperto nei 
panni di nn cacciatore (sullo 
schermo il Rohert Redford del 
film tratto da «La mia Africa») 
un altro amore, quello «vero». 
Extraconiugale, appunto. Quel 
pamphlet, animato da un lucido 
odio per l'istituzione, sotto il ti¬ 
tolo «Il matrimonio moderno» 
sarebbe stato pnbblicato solo 
qnindici anni dopo la morte del¬ 
la scrittrice, nel 1977. Prendia¬ 
mo quindi Karen Blixen - narra¬ 
trice di culto - ad attendibile te¬ 
stimone del fatto che il «matri¬ 
monio d'amore» non è nn'istitu- 
zione sempiterna e natnrale, ma 
è una invenzione storica. All'e¬ 
poca in cni si sposò lei, negli anni 
Dieci, un'invenzione fresca fre¬ 
sca. Era solo una trentina d'anni 
che Ibsen aveva permesso aNora, 
in «Casa di bambola», di mollare 
il marito perché nanseata dalla 
sna morale. Mentre, negli stessi 
anni, Tolstoi mandava l'adulte¬ 
ra Anna Kar enina dritta sotto un 
treno. Bisogna scandalizzarsi al¬ 
lora, se sette italiani su dieci - 
sondati in occasione dell'uscita 
del film «Washington sqnare» 
ispirato a un racconto di Henry 
James - si dicono favorevoli a un 
matrimonio d'interesse? Si trat¬ 
ta di maschi di età tra i 18 e i 3S 
anni. Dicono che sposerebbero 
una donna al 23% per far carrie¬ 
ra e al 21% per farsi mantenere. 
Dicono, però, che nna donna che 
facesse Altrettanto la considere¬ 
rebbero nel 47% dei casi immo¬ 
rale, nel 21% dei casi arrivista 
senza scrnpoli, nel 17% dei casi 
malvagia e nel S% dei casi una 
prostitnta. 

Che cosa deduciamo dal son¬ 
daggio? Che il matrimonio d'a¬ 
more - invenzione del Novecento 
- a fine secolo traballa. Che la 
«sindrome di Bel Ami», il giova¬ 
ne ambizioso, cinico con le don¬ 
ne, dilaga. Che i giovani maschi - 
sarà per il rimescolamento dei 
ruoli sessuali, sarà per la disoccu¬ 
pazione - hanno nn'idea scarsa 
dell'autosufficienza economica. 
Magari perché sopravvivere non 
gli basta: nn 6% punterebbe alla 
mano della figlia di un dirigente 
della Rai o di Mediaset pur di ap¬ 
parire sul piccolo schermo. E 
che, però, l'insicurezza affettiva 
non scompare dal mondo: se una 
donna facesse come loro, dicono, 
sarebbe nna puttana. Terrore di 
non essere amati. Che è poi il mo¬ 
tivo per cui per qualche migliaio 
d'anni dalla parola «matrimo¬ 
nio» si espelleva, con un esorci¬ 
smo, la parola «amore». E per un 
breve secolo, invece, ha trionfa¬ 
to una fede cieca, a ciò specnlar e: 
quella nell'equazione matrimo¬ 
nio uguale amore. 
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♦Per ogni lira di aumento del prezzo 
al consumo della benzina entreranno 
nelle casse dello Stato 23 miliardi all'anno 


♦£prevista l'introduzione dell'istituto 
del contratto di programma per incentivare 
la costruzione dei distretti industriali al Sud 


♦ Novità per chi naviga in Internet 
L'Authority per le telecomunicazioni 
avrà il potere di fissare la tariffa massima 


Con la Finanziaria 
in due anni meno tasse 
per le famiglie italiane 

Protestano i sindacati dei medici part-time 
Retribuzione ridotta del 30 per cento 

ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA C'è già chi ha fattoi calcoli: 
nei prossimi due anni, attraverso 
le misure della Finanziaria, nelle 
tasche degli italiani potrebbero 
rientrare in media 780.000 lire. 

Non tenendo conto, però, dell'au¬ 
mento di 137 lire previsto di qui al 
2005 per la benzina verde (i cui ef¬ 
fetti non è possibile quantificare). 

Naturalmente, occorre però che la 
manovra '99 superi gli ostacoli po¬ 
litici, e che il recupero dell'evasio¬ 
ne fiscale si mantenga a buoni li¬ 
velli. 11 «risparmio» fiscale per i 
quasi venti milioni di famiglie ita¬ 
liane sarà di 220.000 lire nel '99; 
un importo al quale si dovrebbe 
aggiungere un'ulteriore diminu¬ 
zione fiscale di 561.000 lire sotto 
forma di minore Irpef se sarà resti¬ 
tuito anche il recupero di evasione 
(10.000 miliardi di lire, stando al¬ 
meno al «trend» degli ultimi due 
anni). In base ai dati contenuti 
nelle stime della finanziaria, gli 
italiani riceveranno alla fine del¬ 
l'anno e nel '99 il 60% dell'Euro- 
tassa (3.000 miliardi), godranno 
di maggiori detrazioni per le pen¬ 
sioni fino a 18 milioni (1.260 mi¬ 
liardi) e non dovranno sborsare 
171 miliardi di bolli perpassaporti 
e patenti nautiche. Nel 2000 (ma 
qui il calcolo si fa ipotetico) si ag¬ 
giungeranno gli «sconti» riscono¬ 
sciuti per i contribuenti a basso 
reddito che hanno preso in affitto 
una «prima casa»: una posta che 
vale 1.000 miliardi, e soprattutto 
la riduzione dell'Irpef legata alla 
lotta all'evasione fiscale. Il «rispar¬ 
mio fiscale», comunque non ri¬ 
guarderà solo le famiglie ma an¬ 
che le imprese: ci saranno 3.000 
miliardi di sconti Irpeg grazie ad 
una maggiore estensione della 
Dual Income Tax, ma anche il mi¬ 
nor peso (6.000 miliardi) dovuto 
all'Irap, il cui gettito non copre gli 
incassi dei tributi soppressi. 

BENZINA. Intanto, però, tra le 
novità meno piacevoli c'è l'arri¬ 
vo della «carbon tax», che ha vi¬ 
sto un riassetto generale delle ac¬ 
cise dei prodotti petroliferi. Per 
ogni lira di aumento del prezzo 
al consumo della benzina, nelle 
casse dello Stato entrano ogni 
anno 23 miliardi aggiuntivi. 


LA POLEMICA 


Benzina sul fuoco 


A voler trovare difetti...Bertinotti, per esempio, ne ha trovati 
tantissimi. Ma lui chiedeva «la svolta» e questa Finanzia¬ 
ria, sono parole sue, mantiene «la continuità con l'impo¬ 
stazione che ha guidato le fasi precedenti». Ma «il Giornale» di 
Belpietroeil «Tg2» di Mimun? In un panorama di stampa e tv che 
ieri ha illustrato una manovra «più sociale» o «leggera»; mentre 
giornali e telegiornali filo-governativi e non spiegavano come e 
perché «non si può dire di no», che «è soltanto l'inizio» o ancora 
che «sperare non costa» o «l'Italia può farcela» ...Belpietro e Mi¬ 
mun, ma anche Cresci con «Il Tempo», si sono distinti davvero. 
Le otto colonne di titolo di prima pagina de «il Giornale» così det¬ 
tavano «La svolta di Prodi? Un aumento della benzina». Sullo 
stesso tono il primo flash del tg delle 13 «Finanziaria: a tutto gas» 
seguito da un titolo sulle elezioni in Germania freudianamente il¬ 
lustrato da una foto di Antonio Marzano (economista di Forza 
Italia che aveva in realtà il compito di elencare i difetti della ma¬ 
novra nell'intervista di accompagno al servizio sull'aumento del¬ 
la benzina). Ebbene, lo ammetta Prodi, mentre sparisce il bollo 
sul passaporto (óOmila lire all'anno), aumentano le pensioni so¬ 
ciali, si defiscalizzano per tre anni i contributi dei nuovi assunti... 
il prezzo del carburante «verde» sale. Ben 37 lire al litro da qui al 
2005. E dire che non se n 'era accorto neancheBertinotti! 

Fe.AI. 


L'aumento dei prezzi del carbu¬ 
rante sarà graduale, e non do¬ 
vrebbe avere effetti inflazionisti¬ 
ci; ipotizzando che ogni anno i 
prezzi aumentino del 20% (per 
arrivare a regime nel 2005, ap¬ 
punto) la benzina verde aumen¬ 
terà di 26 lire al litro, di 32 il ga¬ 


solio, di 115 al metro cubo il me¬ 
tano per autotrazione. Intanto, 
sono stati varati anche sgravi per 
il gasolio da riscaldamento, le 
auto diesel non ecologiche (il cui 
superbollo sarà gradualmente ri¬ 
dotto fino a scomparire nel 
2.005), e gli autotrasportatori, i 


Terzo settore e coop 
Incentivi all'economia sociale 

ROMA Posti di lavoro non solo dall’iniziativa imprenditoriale, ma anche 
dalle forme deH’economia sociale come il cosiddetto «Terzo settore»e la 
cooperazione. Mirano a questo due specifici interventi di incentivazione 
inseriti nella Finanziaria dal ministrodell’Industria Pierluigi Bersani. Il 
primo rivolto alle associazioni che si occupano di servizi alla persona e di 
inserimentoal lavorodi persone svantaggiate porta il chiaro titolo «Esten¬ 
sione degli incentivi pubblici alle imprese sociali»e sarà reso operativo 
con un decreto successivoche Bersani preparerà di concerto col ministro 
della Solidarietà sociale. Sullo stesso principiosi basa la norma «Esten¬ 
sione della disciplina delle obbligazioni alle società cooperative» che rico¬ 
nosce alle coop le stesse opportunità d i accesso al mercato dei capitali fi¬ 
nora consentite alleSocietà. Le coop potranno emettere obbligazioni in 
misura pari al patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio certificato. 
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Politiche sociali 


Maggiori entrate 

Riscossione accelerata crediti Inps 

5.200 

Riduzioni di spese 

9.500 

Tagli ai ministeri 

1.700 

Patto stabilità interno 

2.200 

Ferrovie minori trasferimenti 

700 

Effetti piano d’impresa Poste Spa 

520 

Revisione procedure erogazioni varie 

1.220 

Ulteriori misure monitoraggio flussi cassa 

1.000 

Riduzione acguisti beni e servizi amminis. centrale 850 

Pubblico impiego 

540 

Settore previdenziale 

355 

Canoni aziende pubblici eservizi 

150 

Dismissione patrimoniale immobili 

100 

Altri investimenti 

165 


Manovra correttiva 


14.700 


Aumento oensioni sociali 

430 

Assegno nucelo familiare con 3 figli 

390 

Esenzione Irpef maggior, sociale pensioni al minimo 120 

Aumento detrazione oer pensioni sino a 18 min 

240 

Esenzione Tickets 

420 

Maggiori spese per politiche sociali 

1.600 

Misure contenimento spesa sanitaria 

-400 

Importo finanz. con aumento manovra correttiva 

1.200 

Maggiori spese 

per invervento sviluppo 

5.500 

Effetti sul saldo primario /f \ 

8.000 
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GLI ECONOMISTI 


«Tagliare il costo del lavoro 
crea ISOmlla nuovi posti» 

PIÙ POSTI CON MENO COSTI 

Aumento dell’occupazione per effetto 
di una riduzione del costo del lavoro 
del 5% nei diversi settori 


Settori 


Periodo 

Breve Lungo 


Minerali e metalli ferrosi 

620 

2.310 

Metalli non ferrosi 

7.210 

11.756/ ] 

Chimica e farmaceutica 

2.693 

2.436{i 

Meccanico 

33.586 

62.1021^ 

Mezzi di trasporto 

13.329 

15.031 \ (\ 

Alimentari e bevande 

2.670 

10.146 \j 

Tessile 

21.620 

47.023 '’i 

Legno e mobili 

15.320 

16.539 ( 

Gomma e plastica 

2.865 

3.342 ] 

Carta e altri settori 

2.161 

9.415 / 

Totale manifatturiero 

102.074 

00 

p 

o 

o 

fi 


Fonte: Ceis 
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comuni con climi particolar¬ 
mente freddi. 

PART-TIME MEDICI. E intan¬ 
to, è già polemica sul provvedi¬ 
mento del ministro della Sanità 
Rosy Bindi che impone ai medici 
pubblici che optano per l'attività 
privata fuori dalla struttura sani¬ 
taria di appartenenza il passag¬ 
gio al part-time (e una riduzione 
del 30% della retribuzione). Una 
misura annunciata: da tempo 
Bindi aveva espresso la volontà 
di reprimere la poco simpatica 
prassi per cui U medico «porta» 
nel suo studio privato pazienti 
contattati nella struttura pubbli¬ 
ca, e già nella Finanziaria '98 c'e¬ 
rano misure per incentivare l'at¬ 
tività privata all'interno della 
stmttura pubblica (opzione scel¬ 
ta dal 30% dei medici pubblici). 
La misura è effettivamente «dra¬ 
stica», e comporta un risparmio 
ingentissimo: 1.200 miliardi, 
quasi un decimo della manovra 
complessiva. La reazione dei di¬ 
retti interessati (35.000 sono i 
medici che svolgono attività pri¬ 
vata «extramoenia») è durissima. 
Secca la replica di Rosy Bindi: 
«non si può continuare a creare 
condizioni di favore a chi perse¬ 
gue obiettivi opposti rispetto alla 
nostra politica sanitaria». 

CONTRATTO DI PROGRAM¬ 
MA PER DISTRETTI. Per il Sud 
arrivano contratti di programma 
anche per i distretti industriali, 
che offrono a tutte le imprese in¬ 
teressate di scommettere sul ri¬ 
lancio di una specifica area con 
una serie di agevolazioni. Nel ca¬ 
so del contratto di distretto vie¬ 
ne individuato un unico «sog¬ 
getto proponente», che svolge i 
compiti che di solito spettereb¬ 
bero all'amministratore delegato 
di una grande azienda o di un 
consorzio d'imprese. 

INTERNET. Novità in vista 
per chi naviga: l'Authority per le 
telecomunicazioni avrà il potere 
di determinare la tariffa massima 
di accesso alla Rete, «in modo da 
consentire agli utenti un tempo 


PERIODO: □ 12 Mesi 

NUMERI: Ql C\6 □ 5 


continuato di connessione gior¬ 
naliera con i soggetti autorizzati 
all'esercizio delle reti non infe¬ 
riore alle quattro ore e nell'ambi¬ 
to di fasce orarie proposte dai 
soggetti fornitori di telecomuni¬ 
cazioni e approvate dalla mede¬ 
sima Autorità». 

PARADISI FISCALI. Giro di 
vite sugli italiani che portano la 
loro residenza nei paradisi fiscali 
per evadere le imposte: nel miri¬ 
no soprattutto artisti, calciatori, 
atleti, professionisti e imprendi¬ 
tori. Dal prossimo anno infatti 
non sarà più sufficiente cancel¬ 
larsi dalla propria anagrafe per 
potersi sottrarre al regime fiscale 
italiano; si dovrà essere in grado 
di dimostrare che «effettivamen¬ 
te» si risiede in un altro paese, e 
che gli interessi economici non 
sono più in Italia. 

TASSA REGISTRO IMPRESE. 
Arrivano 2.500 miliardi in Cct 
speciali, come rimborso della 
tassa di concessione governativa 
per l'iscrizione nel registro delle 
imprese. Una tassa istituita nel 
1992 e abolita nel '93 perché in¬ 
compatibile con le norme Ue. 

CREDITI INPS. I 4.300 miliar¬ 
di di maggiori entrate legate ai 
crediti contributivi dell'Inps 
puntano a quei 50.000 miliardi 
che l'ente deve inserire nel bilan¬ 
cio alla voce crediti per contribu¬ 
ti. Di questi, però, solo 17.236 
sono da considerare esigibili. 

POLITICHE SOCIALI. Gli in¬ 
terventi di politiche sociali co¬ 
steranno allo Stato nel '99 1.600 
miliardi. È questo l'ammontare 
della spesa per l'aumento di 
SOmila lire per le pensioni sociali 
(430 miliardi), l'assegno di 
200mila lire per le famiglie nu¬ 
merose con almeno 3 figli (390); 
l'esenzione Irpef sulla maggiora¬ 
zione socaile per le pensioni in¬ 
tegrate al minimo (120); l'au¬ 
mento della detrazione Irpef per 
i pensionati con un reddito an¬ 
nuo fino a 18 milioni (240), l'a¬ 
bolizione del ticket di 6.000 lire 
sulle ricette (420). 


O 6 Mesi 

O 1 indicare il giorno. 


DALL’INVIATA 

FELICIA MASOCCO 

PORTO CERVO Abbattere il costo 
del lavoro riducendo del 5% il ca¬ 
rico contributivo porterebbe alla 
creazione di 180 mila posti di la¬ 
voro nella sola industria manifat¬ 
turiera. 

La stima, che si riferisce al lungo 
periodo, viene da Porto Cervo, dal 
forum Ceis-Q8, una sorta di con¬ 
clave di economisti italiani su 
«Tassazione, performance dell'e¬ 
conomia ed Europa». 

Analisi a confronto, dunque, in 
cui più di altre è emersa la necessi¬ 
tà di detassare: la via delle minori 
imposte è stata indicata come la 
sola (o la principale) se si vuole so¬ 
stenere la crescita del Paese. 

In particolare, la ricetta conte¬ 
nuta in un documento del Centro 
studi economici dell'università 
romana «Tor Vergata», suggerisce 
di intervenire sugli oneri sociali a 
carico delle imprese: una riduzio¬ 
ne di 5 punti (che porterebbe ad 
un calo del costo del lavoro pari a 
3,5%) condurrebbe la disoccupa¬ 
zione dall'attuale 12% ad una mi¬ 
sura compresa tra il 10,8 e U 
10,2%. 

Tradotto in posti di lavoro sa¬ 
rebbero 180 mila unità nella sola 
industria manifatturiera, tenendo 
quindi fuori dalla stima l'edilizia e 
i servizi, settori in cui il fattore-co¬ 
sto è normalmente elevato. 

La simulazione, curata da Be¬ 
niamino Quintieri, non tace i co¬ 
sti della manovra: alle casse dello 
stato verrebbero a mancare 1 Imi- 
la miliardi. «Ma si tratta di costi 
transitori - spiega Quintieri -. Il 
vuoto di entrate sarebbe infatti 
compensato da un aumento del 
gettito determinato dal maggior 
numero di occupati, e da una mi¬ 
nore spesa per la cassa integrazio¬ 
ne. 

Inoltre, la riduzione dei contri¬ 
buti sociali andrebbe, per Quintie¬ 
ri, nella direzione «di favorire il 
riemergere di una parte dell'attivi¬ 
tà produttiva sommersa». Con¬ 
clusione: «La riduzione del carico 
fiscale si autofinanzierebbe già a 


partire dal secondo anno». 

Risultati realistici o valutazioni 
troppo ottimistiche? Agli scettici 
Quintieri risponde citando valu¬ 
tazioni analoghe presentate di re¬ 
cente. Nell'ultimo documento di 
Confindustria, per esempio, si sti¬ 
ma che una riduzione del 2% del 
costo del lavoro nell'industria 
(agendo sull'aliquota media di 
contribuzione, da ridurre di 3 
punti), darebbeluogoa87mila oc¬ 
cupati aggiuntivi nell'arco di 
quattro anni. 

La certezza degli economisti 
sulla riuscita di manovre simili, 
cambia in preoccupazione se l'ar¬ 
gomento diventa il rischio della 
non approvazione della Finanzia¬ 
ria. Secondo Alberto Quadrio Cur¬ 
zio, l'eventuali¬ 
tà di un eserci¬ 
zio provvisorio 
metterebbe a 
rischio la per¬ 
manenza del¬ 
l'Italia nell'Eu¬ 
ro: «Non vuol 
dire che tutto 
quello che è 
stato fatto sia 
stato fatto bene 
- afferma - ma 
un Paese sensa¬ 
to non butterebbe a mare la finan¬ 
ziaria per un esercizio provvisorio. 
Rinvierebbe ogni diatriba a dopo 
gennaio 1999, prima sarebbe una 
mancanza di rispetto per le esi¬ 
genze della Nazione». Per Giorgio 
Benvenuto, presidente della 
Commissione Finanze della Ca¬ 
mera, gli effetti di un esercizio 
provvisorio sarebbero davvero pe¬ 
santi: «Nonpartirebberolemisure 
per favorire la ripresa dell'occupa¬ 
zione e si perderebbe l'occasione 
per un recupero delTelusione e 
dell'evasione fiscale. Anche per 
Mario Baldassarri, che pure sotto- 
linea il «carattere modesto» della 
manovra, una mancata approva¬ 
zione «avrebbe effetti devastanti». 
Fuori dal coro, l'economista di 
Forza Italia, Antonio Marzano, se¬ 
condo il quale «i rischi paventati 
dal ministro Visco sono solo un ri¬ 
catto». 
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IL Voto Tedesco 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Intervista allo scrittore berlinese 
«n leader socialdemomtico non ha spiegato 
come intende rimettere in moto l'economia» 


♦ «Se ci sarà la Grande Coalizione 
la Spd e la Cdu si bloccheranno a vicenda 
e non si potranno fare le grandi riforme» 


♦ «La spaccatura del paese è più forte di prima 
All'Est la disoccupazione può sfiorare il 40% 
Di questo vuoto approfittano i neonazisti» 


«La Germania rischia la paralisi politica» 


Peter Schneider: tifo per Schròder ma ha sbagliato la campagna elettorale 


LIDIA CASTELLANI 

FIRENZE «La grande coalizione è 
uno dei risultati più probabili di 
questo voto perchè la gente non sa 
cosa scegliere. Dicono tutti che un 
cambiamento ci vuole ma il nuo¬ 
vo non riesce a sembrare migliore 
del vecchio. È inutile illudersi: la 
Grosse Koalition significherà una 
paralisi prolungata della politica 
interna». Freddo e disincantato, 
Peter Schneider, scrittore e uno 
dei leader indiscussi del '68 tede¬ 
sco, analizza la situazione politica 
in Germania a poche ore dal voto. 
E non risparmia critiche al suo 
candidato, Gerard Schròder: 
«Non ha saputo spiegare con chia¬ 
rezza come supererà la fase di stal¬ 
lo economico e questo potrebbe 
costargli la vittoria». 

Lei è uno dei pochi intellet¬ 
tuali che si sono schierati dal¬ 
la parte del candidato social¬ 
democratico Gerhard Schro- 
der sostenendone attiva¬ 
mente la campagna elettora¬ 
le. Che cosa l'ha convinta del 
politico e dell'nomo Schrd- 
der? 

«Mi ha convinto il fatto che fos¬ 
se uno dei pochi pragmatici all'in¬ 
terno della direzione del partito. 
Voglio dire che non sembra dispo¬ 
sto a farsi condizionare dalla tradi¬ 
zione di lealtà verso il sindacato ti¬ 
pica della nostra socialdemocra¬ 
zia mentre appare determinato a 
tentare strade nuove, sulla scia 
della recente esperienza dei Paesi 
Bassi 0 di quella dei laburisti di 
Blair in Inghilterra». 

Qnìndi i tedeschi fanno hene 
a fidarsi di lui? 

«Diciamo subito che Schròder 
ha dimostrato un grande limite, 
che potrebbe costargli la vittoria. 
Non ha saputo spiegare con chia¬ 
rezza, o forse non glielo hanno 
permesso, come intende superare 
questa fase di sfallo economico 
nella quale si f rova la Germania». 
Cosa avrebbe dovuto dire per 
guadagnare consensi? 
«Avrebbe dovuto sganciarsi an¬ 
cora di più dalla mentalità della 
vecchia sinistra. Lasciare la que¬ 
stione economica al centro della 
campagna elettorale della Cdu è 
stato il più grande regalo che 
Schròder abbia fatto al suo avver¬ 
sario. Bisognava sottrargli l'ege¬ 
monia su una problematica così 
centrale nella vita del paese, spie¬ 
gando alla gente quali sono le sue 
proposte per rimettere in moto l'e¬ 
conomia tedesca, invece ha prefe¬ 
rito impostare la campagna eletto¬ 
rale su frasi del tipo: "lo sono l'uo¬ 
mo nuovo" e "La Germania ha bi¬ 
sogno di un cambiamento". Ov¬ 
viamente non è abbastanza». 
Viene da pensare che lei sia il 
primo a non essere convinto 



IL CASO 


Il parlamento 
tedesco 
a Berlino 
illuminato 
ieri sera 


F.Bensch 

Reuters 


■ IL VOTO 
DI OGGI 
«Credo che 
cresceranno 
i partiti picco! 
perché qneli 
grandi hanno 
stancato» 


del suo candidato 

«È un mio vecchio vizio. Quello 
di sottolineare gli errori della sini¬ 
stra nella speranza di vederli cam¬ 
biare. Certo sarebbe più comodo 
mettersi alla finestra, come fanno 
molti, con la scusa che comunque 
i politici sono una massa di idioti. 
Diciamo che pur criticando senza 
riserve, ho preferito sostenere 
apertamente Schròder, anche se 
non gode molta simpatia tra gli in¬ 
tellettuali tedeschi». 

Glnnti alle ultime battute 
della campagna elettorale 
nemmeno Kohl sembra 
esclndere più l'ipotesi di nna 
grande coalizione di gover¬ 
no. È questo l'esito più proba¬ 
bile del voto? 

«Temo di sì. E sa perché? Tutti 
quelli che incontro non sanno chi 
votare. Dicono tutti che un cam¬ 
biamento ci vuole ma il nuovo 
non riesce a sembrare migliore del 
vecchio. È inutile illudersi: una 
grande coalizione significa una 
paralisi prolungata della politica 
interna. Non si potranno fare 
grandi riforme, né la riforma fisca¬ 
le né quella dello Stato sociale, 
perché Spd e Cdu si bloccheranno 
a vicenda. Così crescerà lo scon¬ 
tento, ovvero i partiti dell'estrema 
destra e delTestrema sinistra». 
Quanto è grande il pericolo 
di una crescita neonazista? 
«Se oggi la destra più radicale 
non riesce ancora a sfondare è per¬ 
ché è troppo divisa. Ma non è un 
motivo per stare tranquilli perché 
non sarà sempre così». 

Ed il partito degli ex-comnni- 
sti dell'Est? 


«Non ritengo che la Pds sia peri¬ 
colosa per la democrazia. Non è il 
più il vecchio partito marxista di 
un tempo. Trova la sua ragion 
d'essere nel fatto che rappresenta 
l'ultimo pezzo d'identità rimasto 
della Ddr. Una sorta di patria per 
chi non si riconosce nel nuovo 
corso della storia». 

Ha avnto l'impressione che 
qnesta campagna elettorale 
abbia evidenziato una spac- 
catnra f rattnra profonda nel 
paese? In altre parole esisto¬ 
no ancora dne Germanie? 
«Non c'è dubbio: la spaccatura 
culturale ed economica che divide 
il paese è più forte di prima. All'Est 
la disoccupazione è doppia rispet¬ 
to alla parte occidentale del paese, 
in alcune zone sfiora addirittura il 
40%. 1 giovani sentono di non 
avere prospettive. Di questo vuo¬ 
to approfittano i neonazisti. Quel¬ 
lo che mi preoccupa di più è la 
connivenza della quale godono 
gli estremisti a livello delle istitu¬ 
zioni. Forse per ingenuità, co¬ 
munque si preferisce sforzarsi di 
capire piuttosto che intervenire. 
La posta in gioco è troppo alta: in 
questi casi la difesa della democra¬ 
zia deve essere milif anf e». 

Quali sono le paure più diffu¬ 
se tra i tedeschi a poche ore 
dal voto? 

«Ho l'impressione che tra la 
gente serpeggi la sensazione di 
una decadenza lenta ma inarresta¬ 
bile. Eppure la diagnosi della ma¬ 
lattia è chiara, esistono le cure, al¬ 
trove sono state sperimentate con 
successo. La Germania sembra un 
malato che si rifiuta di guarire per 


non sentire il dolore della terapia. 
Dal dopoguerra in poi il paese ha 
conosciuto una continua crescita 
economica, per questo nessuno 
vuol sentirsi dire la verità (e per 
questo nessuno la dice): stringere 
la cinghia per un paio d'anni e poi 
ci potrà essere di nuovo la ripresa». 
Quali saranno i principali 
cambiamenti in tema di poli¬ 
tica estera se vince Schròder? 
«Le questioni di politica estera 
praticamente non hanno avuto 
alcun peso sulla campagna eletto¬ 
rale. Non credo che Schròder sia 
meno europeista di Kohl. Anche 
lui ha difeso l'Euro. E non è sfato 
facile: i fedeschi rinunciano a ma¬ 
lincuore al marco. E olfretutto 
Tinf roduzione della nuova mone¬ 
ta, sulle prime, non farà che au¬ 
mentare i problemi economici 
dellaGermania». 

Che impressione fa Kohl do¬ 
po 16 anni di governo? È inos¬ 
sidabile come sembra? 

Di sicuro è stanco. Si vede bene 
dalle interviste. Ogni domanda gli 
sembra di troppo. Ormai non 
ascolta più. Direi che è al di sopra 
del particolare. Kohl ragiona in 
termini di decenni, forse addirit¬ 
tura di secoli. Intendiamoci, è un 
suo diritto: i suoi meriti storici so¬ 
no innegabili. Soprattutto in poli¬ 
ticaestera». 

Vogliamo azzardare una pre- 
visioneper il voto di oggi? 

«Credo che cresceranno i partiti 
piccoli perché quelli grandi han¬ 
no stancato. Mi auguro un cam¬ 
biamento di colore rosso e verde 
ma temo che avremo una grande 
coalizione senzaiverdi». 


Il 13% della popolazione 
sceglie l'estrema destra 


6% degli elettori, sempre secondo 
i sondaggi, si dichiara pronto a vo¬ 
tare, eventualmente, per partiti 
con una esplicita ideologia di 
estrema destra. 

116% sarebbe abbastanza per far 
entrare un partito nel parlamento 
federale, ma il campo sulla desfra 
estrema è diviso in almeno tre for¬ 
mazioni: i Republikaner, la Deu- 
fscheVolksunion (Dvu) delTedi- 
fore miliardario Gerhard Frey, e i 
dichiarati neonazisti della Ndp, 
sulla quale ha una forte influenza 
l'organizzazione giovanile degli 
Junge Nationaldemokrafen (JN) 
guidata da Holger Apfel. Mentre i 
Republikaner, capitanati da Rolf 
Schlierer succeduto al fondatore 
Franz Schònhuber, sono in netto 
calo di consensi, gli altri due parti¬ 
ti sono in crescita, soprattutto nei 
Lander dell'est dove, secondo 
molti osservatori, hanno superato 
la fase dei meri raccoglitori del vo¬ 
to di protesta per ricollegarsi a un 
patrimonio di pensiero «naziona¬ 
lista e socialista» che ha una sua 
organicità. 

Nelle elezioni di qualche mese 
fa nella Sassonia-Anhalf la Dvu ha 
raccolto un sorprendente 12.9%, 
ottenuto con una massiccia e co¬ 
stosissima campagna sostenuta 
dai soldi di Frey che si sta impe¬ 
gnando con altrettanta larghezza 
di mezzi anche nel Meclemburgo - 
Pomerania anteriore. In questo 
Land non si esclude Tipotesi che 
siano addirittura due i partiti fasci- 
steggianti che approdano nel par¬ 
lamento regionale. Anche la Ndp, 
infatti, si aggirerebbe intorno al 
5%. 

Comunque, almeno per il mo¬ 
mento, il pericolo rappresentato 
dall'estrema destra è contenuto 
dalle divisioni e le rivalità, spesso 
feroci, che regnano tra i militanti 
e, soprattutto, tra i dirigenti. 

Frey, che sulle pubblicazioni ul¬ 
tra reazionarie e la paccottiglia 
propagandistica neonazista ha 
costmito un impero finanziario a 
Monaco, non ha alcun interesse 
che nella sua Dvu si sviluppi una 
classe dirigente: il basso livello in¬ 
tellettuale, e anche morale, dei de¬ 
putati eletti in Sassonia-Anhalt è 
davvero sconcertante e non pare 
che i candidati nel Meclemburgo - 
Pomerania anteriore siano molto 
migliori. Ciò rende più facile la 
concorrenza polifica alla Ndp che 
ha un certo seguito fra i giovani. 

P.So. 


DALL’INVIATO 


BERLINO 1113% degli elettori te¬ 
deschi ha un «orientamento poli¬ 
tico» di estrema destra. È d'accor¬ 
do, per esempio, con le parole 
d'ordine di chi vuole cacciare tutti 
gli stranieri dalla Germania, ritie¬ 
ne «esagerate» le accuse al Terzo 
Reich per l'Olocausto (quando 
non ne nega del tutto la realtà sto¬ 
rica) e pensa che Hitler abbia fatto 
anche «cose buone». Questo, al¬ 
meno, sostengono gli istituti de¬ 
moscopici facendo balenare uno 
scenario che per l'immagine della 
Repubblica federale alTesfero (ma 
anche per l'immagine che la Ger¬ 
mania ha di sé) è un vero incubo: 

un Bundestag 
in cui, per la 
prima volta, sa- 

Note a margine rebbero pre- 

^ senti deputati 

che si richia- 


La Pds spera 
nei voti dell’Est 

È riposta in gran parte sui voti che ot¬ 
terrà in buona percentuale nella parte 
Est del paese la speranza della Pds - i 
postcomunisti del Partito del socialismo 
democratico -di entrare nel nuovo par¬ 
lamento (Bundestag) che uscirà dalle 
elezioni tedesche. Erede della vecchia 
Sed (il partito egemone della ex Ddr) e 
guidato dal giovane Gregor Gysi, la Pds 
è accreditata dagli ultimi sondaci di 
percentuali fra il 4 e il 4,5 per cento, 
valori al di sotto dello sbarramento del 
5 per cento necessario per ottenere 


I liberali 

ago della bilancia 

La Fdp, il partito liberale alleato di go¬ 
verno delle Unioni cristiano-democrati¬ 
che (Cdu/Gsu) del cancelliere Helmut 
Kohl, da anni ormai rischia di sparire 
sotto la soglia di sbarramento del 5%. 
Da decenni però la Fdp è anche il clas¬ 
sico «ago della bilancia», la formazione 
minore cbe alleandosi con l’uno o con 
l’altro dei due grandi «partiti popolari» 
(Gdu 0 Spd), decide le sorti del gover¬ 
no. Dal 1982 ba scelto KobI e alle ulti¬ 
me politiche ha superato di poco la so¬ 
glia di sbarramento con un 6,9%. Gli ul¬ 
timi sondaci danno la Fdp ancora in bi¬ 
lico poco sopra il 5%. Da tempo scaval¬ 
cata dai Verdi, negli ultimi anni la Fpd 
ha inanellato una serie di sconfitte. 


mano ai mo¬ 
menti peggiori 
della storia te¬ 
desca. 

In realtà Ti¬ 
potesi che uno 
0 più partiti di 
estrema destra 
riescano a eleg¬ 
gere propri de¬ 
putati a livello 
federale è abba¬ 
stanza remota. 
Più probabile, 
invece, è che 
l'impresa riesca 
loro nel Me- 
clemburgo-Po- 
merania ante¬ 
riore, dove oggi 
si vota anche 
per la dieta re¬ 
gionale. 1 moti¬ 
vi per cui i par¬ 
titi estremisti 
non dovrebbe¬ 
ro farcela sono 
essenzialmen¬ 
te due: il primo 
è che una buo¬ 
na fetta di quel 
13% citato alTi- 
nizio vota, in 
realtà per i par¬ 
titi della destra 
rispettabile, la 
Cdu e la Csu, e 
in qualche caso 
anche per la 
Spd. Soltanto il 


DALL’INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

VIENNA Vista da qui, dall'ulti¬ 
mo dei Paesi che hanno aderito 
all'Unione, dalla frontiera 
orientale che tra pochi anni 
scomparirà (e sarà un tonfo for¬ 
midabile, sulla scia del crollo del 
muro di Berlino nove anni fa), la 
battaglia per la guida del gover¬ 
no tedesco è ancora più intri¬ 
gante. Nessuno mette in dubbio 
che la Germania, motore del¬ 
l'integrazione europea insieme 
a Francia e, perché no?, anche 
l'Italia, rimarrà fedele ai suoi 
princìpi. Dalla nuova cancelle¬ 
ria, in via di costmzione a Berli¬ 
no, sarà ancora più facile guar¬ 
dare ad est. Da lì, nel giro di 
qualche anno, arriveranno i 
nuovi inquilini delTUE: la Polo¬ 
nia, la Slovenia, l'Ungheria, la 
Repubblica Ceka e più avanti, 
tutti gli altri. 

L'Austria del socialdemocra¬ 
tico Klima terrà la presidenza di 
turno sino al 31 dicembre e sta 
lavorando con solerzia per far 
procedere i negoziati di allarga¬ 
mento già partiti. Kohl ha sem¬ 
pre spinto per questo, sin quan¬ 
do il crollo del muro portò alTu- 


La Ue col fiato sospeso: chi guiderà l'Euro? 

Una vittoria della Spd sarebbe per TEuropa raffermazione delle «terze vie» 


■ NIENTE 
PAURA 
La moneta 
unica ormai 
è ingabbiata 
Non si temono 
rovesciamenti 
di fronte 


nificazione. 1 
ministri delle 
finanze in 
questo fine 
settimana si 
sono incon¬ 
trati nell'ex re¬ 
sidenza impe¬ 
riale di Ho- 
fburg e si sono 
occupati an¬ 
che della Rus- 

_ sia e della crisi 

finanziaria in¬ 
crociando frotte di turisti slavi 
per i saloni e le stanze dell'ex re¬ 
sidenza imperiale. L'occasione 
dell'Europa si tocca con mano 
ed i confini sono sempre di più 
una convenzione. Nell'ora delle 
crisi asiatiche, l'Europa può di¬ 
ventare, se sarà capace, un pun¬ 
to di riferimento di grande im¬ 
portanza. Dopo l'Austria, toc¬ 
cherà alla Germania del dopo- 
voto tirare la pesante carretta 


dell'Unione, proprio nel giorno 
in cui partirà l'avventura della 
moneta unica. Lo farà con la 
Cdu di Kohl, con TSpd di 
Schroeder o con la grande coali¬ 
zione? E lo farà con lo stesso spi¬ 
rito? 

L'interrogativo è davvero in¬ 
trigante perché i partner delTUE 
sono tutti in surplace, in candi¬ 
da attesa per vedere come andrà 
a finire. La coincidenza tra pros¬ 
sima presidenza tedesca e l'av¬ 
vio della moneta non è voluta, 
ma fa assumere all'evento un 
carattere altamente simbolico. 
Non si temono rovesciamenti 
di fronte, ormai non ve ne po¬ 
tranno essere: l'euro è ingabbia¬ 
to e la sua marcia potrà essere 
impedita soltanto da eventi ec¬ 
cezionali. 11 leader socialdemo¬ 
cratico, dopo iniziali titubanze, 
sa che dovrà onorare gli impe¬ 
gni una volta vinta la corsa elet¬ 
torale. L'Unione, da questo 


punto di vista, non ha nulla da 
temere. È un'Europa che vante¬ 
rebbe dodici governi di centro- 
sinistra e ben dieci premier di 
partiti che aderiscono al PSE, 
guarda caso guidato dal tedesco 
Rudolf Scharping, e che sono 
promotori dell'unione moneta¬ 
ria: dal portoghese Guterres al¬ 
l'olandese Kok, da Simitis a Kli¬ 
ma, da Blair ajospine così via. Al 
quadro vanno aggiunte realtà 
politiche come l'Italia dove la 
presenza della componente di 
sinistra è rilevante pur non 
esprimendo il premier. È vero, 
mancano il Regno unito di Blair 
e la Svezia di Goeran Persson ma 
non è detto che i due Paesi non 
si decidano presto a cambiare 
idea insieme alla ritardataria 
Grecia del socialista Simitis, che 
si sta dando molto dafareperac- 
ciuffare i parametri di Maa¬ 
stricht. Sarà l'Europa della sini¬ 
stra a governare i cambiamenti 


del nuovo millennio: l'allarga¬ 
mento e la moneta. Al vertice di 
Klagenfurt, il 24-25 ottobre 
prossimi, i leader di quest'Euro¬ 
pa dovranno «riflettere» sulla ri¬ 
forma dell'attuale Unione. Sarà 
il primo incontro dopo il voto 
tedesco: al tavolo dei Quindici si 
siederà ancora Kohl? 

L'intrigante interrogativo ri¬ 
guarda anche il destino del 
«motore franco-tedesco». Già 
un po' in affanno per via della 
coabitazione Chirac-Jospin, la 
storica intesa che ha fatto avan¬ 
zare l'integrazione, in quali for¬ 
me si potrà sviluppare? Incrina¬ 
ta già sulla nomina del presi¬ 
dente della Banca centrale - ri¬ 
cordate il giallo del vertice di 
maggio con la nomina sofferta 
dell'olandese Duisenberg? - l'al¬ 
leanza è già una cosa diversa. Ma 
l'altro ieri Chirac ha telefonato 
a Kohl per votare a suo favore, 
per rendere omaggio «alla sua 


■ NUOVO 
VERTICE 

A KlagenfiirL 
il 24'25 ottobre 
prossimi, i leader 
dovranno 
riflettere suia 
rifoima deirUe 


visione ed al 
suo pragmati¬ 
smo» sui com¬ 
piti dell'Euro¬ 
pa. Un «coup 
de fil» d'obbli- 
go, da vecchi 
amici. Ma 
Kohl, se re¬ 
stasse, sarebbe 
disposto a 
cancellare cer¬ 
te opacità del¬ 
l'ultima fase, 
una certa tendenza alla «nazio¬ 
nalizzazione» dell'Unione? 
L'arrivo di Schroeder, invece, 
sarebbe salutato dalTaffermarsi 
delle «terze vie»: quella di Blair, 
quella di Jospin, quella italiana, 
quelle dei Paesi scandinavi. Gli 
unici in ritardo, i socialisti spa¬ 
gnoli che hanno ceduto il cam¬ 
po al governo del popolare di 
destra, Aznar. 

Si discute da tempo sul nuovo 


asse europeo e che passa per Ber¬ 
lino, Londra e Parigi fondato sul 
concetto di Europa più vicina ai 
cittadini, sul recupero delle po¬ 
litiche in favore dell'occupazio¬ 
ne sebbene, in materia, le idee di 
Jospin divergano da quelle di 
Blair e dell'aspirante cancelliere 
Schroeder. La britannica Pauli- 
ne Green, capogruppo Pse al 
parlamento europe, ha mini¬ 
mizzato la differenze: per lei so¬ 
no diversità «più apparenti che 
reali». Ci sarà l'occasione per ve¬ 
rificare e avverrà a Milano, ai 
primi di marzo 1999, al congres¬ 
so del PSE ed alla vigilia della 
campagna elettorale per le euro¬ 
pee. Lo scenario delTUE sarà 
mutato e muterà. In gioco c'è la 
leadership nella gara tra i due 
principali raggruppamenti po¬ 
litici, ci sono i posti di comando 
dell'Unione, a partire dalla pre¬ 
sidenza della Commissione eu¬ 
ropea. Il voto tedesco è sempre 
stato un voto europeo. Il «fatto¬ 
re Schroeder» avrebbe il un peso 
considerevole nelle scelte d'in¬ 
dirizzo mentre la tenuta di Kohl 
ridarebbe fiato agli innamorati 
di quel federalismo che una vol¬ 
ta il cancelliere distribuiva a pie¬ 
ne mani. 
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rUnità 


Agguato a due pensionati 

Morta la donna, grave il marito: un'eredità il movente 


«Contro l'usura non c'è giustizia» 

Vigna si scaglia contro la lentezza dei processi 


PALERMO I corpi di un uomo e di una don¬ 
na - due maestri elementari marito e mo¬ 
glie, Filippo Minacapelli di 74 anni, e Sil¬ 
via Tudisco, 64 - raggiunti da colpi di arma 
da fuoco, sono stati trovati intorno alle 8,- 
30 di ieri su una Ford Escort, parcheggia¬ 
ta in un'area di sosta dell'autostrada Ca- 
tania-Palermo nei pressi dello svincolo 
diTremonzelli. Quando la polizia strada¬ 
le è giunta sul posto la donna era già mor¬ 
ta; l'uomo, ferito alla testa, è stato tra¬ 
sportato in ospedale in condizioni gra¬ 
vissime. Entrambi sono originari di Piaz¬ 
za Armerina (Enna) e residenti a Torre 
Annunziata (Napoli). 1 coniugi, pensio¬ 
nati, erano giunti ieri a Palermo, poco 
dopo le ore sette, quindi avevano prose¬ 
guito alla volta di Piazza Armerina (En¬ 


na) dove erano attesi dai parenti di Filip¬ 
po Minacapelli. Sul luogo del delitto so¬ 
no stati trovati cinque bossoli! di pistola 
di piccolo calibro, probabilmente una 
7,65.1 coniugi avrebbero avuto un con¬ 
tenzioso con alcuni parenti residenti a 
Piazza Armerina per l'eredità di alcuni 
terreni. Atti giudiziari relativi alla dispu¬ 
ta sono stati trovati nella tasca di Filippo 
Mincapilli. Secondo indiscrezioni, i co¬ 
niugi avrebbero dovuto deporre in Sicilia 
nell'ambito di un procedimento per l'in¬ 
terdizione nei confronti di un loro nipo¬ 
te. Sembra che la coppia fosse intenzio¬ 
nata a testimoniare a favore del congiun¬ 
to. La vicenda giudiziaria sarebbe colle¬ 
gata a una controversia relativa alla pro¬ 
prietà di alcuni appezzamenti di terreno. 



Il corpo della vittima 


FIRENZE «L'unica arma per scon¬ 
figgere l'usura è il processo penale, 
che oggi non funziona». Così il 
procuratore nazionale Antimafia, 
Pier Luigi Vigna, ha avviato la sua 
lezione agli allievi del corso for¬ 
mativo antiusura promosso dalla 
Regione Toscana. «La legalità - ha 
detto - deve diventare convenien¬ 
te, altrimenti la domanda di giu¬ 
stizia prenderà altre vie. E quando 
l'economia è nelle mani della cri¬ 
minalità, come avviene oggi in al¬ 
cuni Paesi dell'Est europeo, non vi 
può essere vera democrazia». 11 
quadro dell'usura disegnato da Vi¬ 
gna è drammatico: 8.000 usurai e 
quattro milioni di usurati per un 


giro di affari di 10.000 miliardi, se¬ 
condo i dati della Guardia di Fi¬ 
nanza del 1995. «Sono due le mol¬ 
le che spingono la criminalità or¬ 
ganizzata nel campo dell'usura: il 
riciclaggio del denaro sporco e il 
vero e proprio impossessamento 
dell'azienda, trasformata così in 
una cassa nelle mani della orga¬ 
nizzazione criminale. La figura 
dell'imprenditore criminale fini¬ 
sce per espellere dal mercato l'im¬ 
prenditore onesto. Di chi la colpa 
del ricorso all'usura? Delle ban¬ 
che, che la alimentano razionan¬ 
do il credito e subordinandolo a 
garanzie esorbitanti, imponendo 
iter burocratici estenuanti per ot¬ 


tenere la concessione, revocando 
il fido e richiedendo il rientro im¬ 
mediato. Per non parlare di alcune 
figure operanti nel mondo banca¬ 
rio che, dopo il rifiuto del credito, 
indirizzano l'imprenditore verso 
l'usuraio. Ma anche degli impren¬ 
ditori: quelli che finiscono nelle 
reti dell'usura sono spesso privi 
dei necessari requisiti professio¬ 
nali. La legalità deve diventare 
conveniente, altrimenti la do¬ 
manda di giustizia prenderà altre 
vie. E quando l'economia è nelle 
mani della criminalità, come oggi 
in alcuni paesi dell'Est europeo, 
non vi può essere vera democra¬ 
zia. Veloassicuro». 



Moro, spuntano i fascicoli sugli infiltrati nelle Br 

Si cerca tra le carte inviate a S. Macuto Finformativa che annunciava il sequestro 


Aldo Moro prigioniero delle Brigate rosse 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Sono aggiornate al maggio 
'9 7 le carte dei servizi segreti relati¬ 
ve al caso Moro inviate alla com¬ 
missione Stragi. Si tratta di due 
scatoloni, ai quali ne faranno se¬ 
guito altri diciotto, pieni di docu¬ 
menti sulla strage di via Fani, i mi¬ 
steri di via Gradoli e le trattative 
segrete e parallele per fare (o non 
fare, secondo gli ultimi accerta¬ 
menti) liberare il presidente della 
De, prigioniero delle Br. Docu¬ 
menti di un certo rilievo, la cui 
parte più importante è quella che 
riguarda gli informatori e le «fon¬ 
ti» che i diversi apparati dello Sta¬ 
to avevano inserito all'interno del 
movimento sovversivo di sinistra; 
«fonti» che, in alcuni casi, transi¬ 
tarono direttamente nelle fila del 
«partito armato», dall'interno del 
quale continuarono a trasmettere 
informazioni di prima mano. No¬ 
tizie importantissime, le quali pe¬ 
rò vennero spesso e colpevolmen¬ 
te sottovalutate. Ora, dopo molti 
anni, dagli archivi sono saltati 
fuori i fascicoli personali degli in¬ 
filtrati. Non si sa ancora, però, se la 
commissione Stragi potrà cono¬ 
scere i nomi degli informatori o se 
verranno resi noti solo i nomi in 
codice. Prassi consolidata, infatti, 
vuole che i nomi delle «fonti», an¬ 
che se attive molti anni fa e in un 
periodo oscuro, tendano ad essere 
mantenuti riservati. La loro divul¬ 
gazione potrebbe creare infatti 
problemi alle attuali attività inve¬ 
stigative. 

1 documenti riservati, dunque, 
potrebbero risultare importanti 
proprio perché da un loro esame 
dovrebbe essere ricostmito il gra¬ 
do di conoscenza che i diversi ap¬ 
parati investigativi e di «intelli¬ 
gence» avevano sulle Br e sugli al¬ 
tri gmppi terroristici di sinistra. 
Una conoscenza che, diversa- 
mente da quanto sostenuto per 
molti anni, era molto approfondi¬ 


ta: la mancata risposta da parte 
dello Stato non era dovuta alla 
«impreparazione» di fronte ad un 
fenomeno inatteso, ma fu proba¬ 
bilmente il fmtto di una precisa 
strategia politico-investigativa, 
come ormai si ipotizza in Com- 
missioe Stragi. Illuminante, a tal 
proposito, è un dossier inviato nei 
mesiscorsiaSanMacutodal giudi¬ 
ce istruttore di Venezia, Carlo Ma- 
stelloni, che indaga sugli archivi 
occulti del Viminale. Mastelloni 
ha raccolto le dichiarazioni di un 
ex funzionario dell'ufficio Affari 
Riservati, poi transitato all'Ispet¬ 
torato antiterrorismo. 11 teste ha 
raccontato che nel 19 78, poco pri¬ 
ma del sequestro Moro, al Vimina¬ 
le era arrivata la segnalazione di 
una «fonte» secondo la quale le Br 
avevano intenzione di rapire un 
alto esponente democristiano. 
L'informativa fu inserita in una 


pratica ed un appunto fu trasmes¬ 
so al capo della polizia dell'epoca. 
Mastelloni chiese al ministero del¬ 
l'Interno: ma del fascicolo non 
c'era più traccia. 

Forse - è un'ipotesi - dopo la pre¬ 
cisa direttiva del governo, la prati¬ 
ca potrebbe essere finalmente sal¬ 
tata fuori da qualche cassetto e in¬ 
serita nel materiale da inviare in 
Commissione. Ma la vicenda rico- 
stmita dal giudice veneziano è im¬ 
portante anche per un altro aspet¬ 
to: se gli Affari Riservati avevano 
saputo in anticipo del progetto 
brigatista ciò significa che aveva¬ 
no una «fonte» ben inserita nelle 
Br. Chi? Mistero. Ma se si riuscisse 
a fare luce su questo capitolo, pro¬ 
babilmente si potrebbero capire 
molte cose in più su quanto accad¬ 
de nei 55 giorni che trascorsero tra 
il sequestro di Aldo Moro e il suo 
assassinio. 



L'INTERVISTA 


Flamignì: «Sono troppi i documenti spariti» 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Senatore Flamignì, lei 
viene considerato il massimo 
esperto nei misteri legati al 
seqnestro e aU'uccisìone dì 
Aldo Moro. Pensa che la cir¬ 
colare Prodi, che invita tutti 
gli enti a consegnare l'intera 
documentazione in possesso, 
possa contrihuìre a fare un 
po'di chiarezza? 

Non è mai troppo tardi - risponde 
Sergio Flamignì, ex parlamentare 
autore di «Convergenze paralle¬ 
le», un libro che a venti anni di di¬ 
stanza dalla scomparsa del presi¬ 
dente della De solleva nuovi inter¬ 
rogativi -. Comunque l'iniziativa 
del ministro Napolitano, raccolta 
dal presidente del Consiglio, co¬ 
glie un'esigenza che più volte ave¬ 
vo in passato sottolineato. In par¬ 
ticolare avevo chiesto formal¬ 
mente la raccolta di tutta la docu¬ 
mentazione proprio in occasione 
della presentazione del mio ulti¬ 
mo libro nel maggio scorso. È im¬ 
portante l'elenco dei documenti 
esistenti perché ci aiuterà a capire 
quello che è stato fatto volontaria¬ 
mente sparire. Certo, se questa 
raccolta fosse stata fatta prima, 
con tempestività, i risultati sareb¬ 
bero stati maggiori .Mavabene... 
Secondo lei i documenti che 
arriveranno ai magistrati e 
alla commissione Stragi po¬ 
tranno essere d'aiuto per for¬ 
nire risposte sul caso Moro? 
Siamo vicini alla verità? 

Non mi faccio illusioni, non credo 
possano uscire fuori documenti 
che per tanti anni sono rimasti na¬ 
scosti. Documenti importanti, 
fondamentali, dico. Perché siamo 
di fronte a una vicenda con poten¬ 


tissime implicazioni segrete. Si 
colgono forti tracce di attività dei 
servizi segreti; direi che l'intero ca¬ 
so Moro è caratterizzato da un in¬ 
treccio di segreti e omissioni che a 
fatica si diraderà. E non si tratta di 
quello che in genere viene defini¬ 
to come segreto di Stato o di quei 
particolari criteri di classificazioni 
che impediscono la divulgazione 
dei materiali. Siamo di fronte a un 
problema diverso: è come se la ve¬ 
rità fosse celata in un nucleo oscu¬ 
ro nascosto e inaccessibile. Un nu- 


servizio civile su via Gradoli, sulle 
interrogazioni presentate in riferi¬ 
mento alle novità da me scritte nel 
testo. D'altra parte il nodo di via 
Gradoli lo ritengo fondamentale 
per arrivare a una maggiore chia¬ 
rezza. Una ventina di apparta¬ 
menti nel condominio dove Ma¬ 
rio Moretti aveva stabilito la base 
operativa delle Br romane, duran¬ 
te il sequestro, erano di proprietà 
di società legate ai servizi segreti 
civili. Le stesse che saranno coin¬ 
volte, successivamente, nella 



Dobbiamo 
ancora sapere 
dove si riuniva 
a Firenze 
il comitato 
esecutivo 


eleo che nessuna legge dello Stato 
può violare. 

Eppure lei continua a batter¬ 
si per laverità... 

Ero parlamentare in commissione 
Moro; e anche oggi che sono in 
pensione proseguo il mandato 
che mi aveva dato l'elettorato. 
Dunque lavoro ancora a una veri¬ 
tà sul caso Moro, scomoda e diffi¬ 
coltosa che sia. 

E qualche successo arriva. 
Una parte del materiale del 
Sìsde giunto in commissione 
Stragi riguarda proprio le ri¬ 
velazioni contenute nel suo 
ultimo libro... 

Sì, l'ho saputo. Ci sono le note del 


scandalo sui fondi neri del Sisde. 
lo ho semplicemente svolto un la¬ 
voro di ricerca, incuriosito dal fat¬ 
to che tra gli amministratori tor¬ 
nano sempre gli stessi nomi, le 
stesse società. So, per esempio, che 
c'è una nota del Sisde sulla Fidrev, 
creata apposta dal servizio civile 
per gestire i bilanci delle altre so¬ 
cietà di copertura. Ne parlo in 
«Convergenze parallele»: la Fi¬ 
drev era azionista di maggioranza 
dell'Immobiliare Gradoli il cui 
amministratore era quel Bonori 
che sarà il segretario di Broccoletti 
nella Gattel, la società dei servizi 
che gestisce la telefonia... 

Eei ritiene «snodo cruciale» le 


vicende che sì muovono in¬ 
torno a vìa Gradoli 96. Per 
quale motivo? 

Il giorno della scoperta del covo, il 
18 aprile, rappresenta la data di 
svolta del sequestro. Nello stesso 
giorno i «servizi» preparano an¬ 
che il falso comunicato del Lago 
della Duchessa. Accade qualcosa 
di molto misterioso: per esempio è 
evidente che il covo venga bmeia- 
to con la storia del rubinetto la¬ 
sciato aperto. Qualcuno lo aprì, 
non gli occupanti del covo che 
hanno sempre detto di non essere 
stati loro, sicuramente... Fu una 
scoperta pilotata. Ma nessuno 
pensò di appostarsi, come accade¬ 
va sempre in casi del genere, per 
tenere d'occhio l'appartamento e 
attendere il ritorno dei brigatisti. 
No, la scoperta fu strombazzata al¬ 
le televisioni e gli occupanti, tra 
questi Moretti, in questo modo fu¬ 
rono avvertiti. Forse perché non 
dovevano essere arrestati, ma do¬ 
vevano portare a termine l'opera¬ 
zione. Così come hanno fatto. An¬ 
che la storia del comunicato falso 
va in questa direzione: un altro av¬ 
vertimento preciso. 

Potevano esserci documenti 
importanti nel covo? 

Può darsi, l'operazione fu certa¬ 
mente atipica e vicende di spari¬ 
zione di carte e materiale costella¬ 
no tutta questa storia. 

Una vicenda dì scomparse 
misteriose... 

Come il luogo dove si riuniva a Fi¬ 
renze il comitato esecutivo. O i 
verbali del comitato di crisi. Un 
esempio, per capire: secondo il re¬ 
pertorio del Viminale del 1994 
non esistono relazioni del servizio 
segreto civile al ministro dell'In¬ 
terno in data successiva al 18 apri¬ 
le. Non è strano? 


Una società per bilanci falsi 

In commissione il giro di società del Sisde 


ROMA Adesso il Sisde tenta una 
nuova strada. Sugli apparta¬ 
menti di via Gradoli al civico 96 
non nega più ogni coinvolgi¬ 
mento, cerca la via della gran 
confusione amministrativa e 
patrimoniale dell'epoca, agli al¬ 
bori del Sisde. Ma in via Gradoli 
quelle case il servizio, tramite 
un complicato giro di società 
coperte, le aveva. E come se le 
aveva. 

Lo dimostrano anche le di¬ 
chiarazioni di Pasquale De Ro¬ 
sa, personaggio-chiave della vi¬ 
cenda, che sulla storia raccontò 
quello che sapeva alla commis¬ 
sione di inchiesta amministrati¬ 
va sui servizi, quella diretta dal- 
r allora magistrato Filippo Man- 
cuso. 

Pasquale De Rosa, dirigente 
del servizio segreto civile fino al 
1987, fuchiamatodirettamente 
dall'allora ministro degli Inter¬ 
ni, Francesco Cossiga, che gli 


■ IL PALAZZO 
DI VIA GRADOLI 
Le rìvelazioni 
di De Rosa 
davanU 

alla commissione 
coordinata 
da Mancuso 


diede il 23 
gennaio del 
1978 un inca¬ 
rico molto de¬ 
licato: riorga¬ 
nizzare dal 
punto di vista 
amministrati¬ 
vo i servizi se¬ 
greti civili, 
collaborando 
con rigenerale 

_ Giulio Grassi- 

ni come capo 
ufficio amministrativo. Braccio 
destro di De Rosa era 11 questore 
Russomanno; comparvero in 
quella struttura anche il genera¬ 
le T avormina eanche il generale 
Cogliandro. 

De Rosa ha raccontato come 
funzionava il suo «mestiere», e a 
che cosa serviva la Fidrev, socie¬ 
tà di copertura del Sisde con se¬ 
de in piazza Navona. In sintesi, 
la Fidrev era stata creata per ri¬ 


solvere il problema dei bilanci 
delle altre società di copertura. 
La Fidrev era l'addetta ai bilanci 
falsi di tutte le altre società che 
motavano al'ombra del Sisde. E 
nel caso specifico che riguarda 
la prigionia di Moro, erano inte¬ 
ressate allo stabile di via Gradoli 
96 in cui una ventina, almeno, 
di appartamenti risultava di 
proprietà di queste società di co¬ 
pertura. In testa l'Immobiliare 
Gradoli 11 cui sindaco Gianfran¬ 
co Bonori proseguirà la sua atti¬ 
vità al fianco di Maurizio Broc¬ 
coletti. Quindi la Caseroma e la 
Monte Valle Verde. Sempre in 
via Gradoli c'erano gli apparta¬ 
menti di un altro personaggio 
noto, l'ex capo del Sisde e della 
polizia Vincenzo Parisi. Ma Pa¬ 
risi, che aveva affidato le sue ca¬ 
se a Vincenzo Catracchia, lo 
stesso amministratore dello sta¬ 
bile in cui c'era il covo Br, aveva 
acquistato lecasenel 1979. 


28 / 09/94 28 / 09/98 

Nel 4" anniversario della scomparsa di 

PIERCAMILLO BECCARIA 

Sindaco di Modena 

Tutti i suoi cari lo ricordano con rimpianto e 
grande alletto così come ricordano la sua 
grande passione politica e il suo impegno. In 
suamemoriasottoscrivonoper/Vnltà. 
Modena, 27 settembre 1998 
Èvenutaamancare lacompagna 

TERESA PROIETTA 

ved. POLIMANTi 

nel dame il triste annuncio il figlio Mauro ricor¬ 
da il suo impegno come stalfetta partigiana e 
come militante del Pei e del Pds fin dal 1945.1 
funerali si svolgeranno lunedì alle 15 presso la 
camera mortuaria dell’ospedale Sant Euge¬ 
nio. 

Roma, 27 settembre 1998 

È morta sabato 26 settembre la cara compa¬ 
gna 

TERESA PROIETTA 

vedova POLIMANTI 

nobile figura di partigiana, durante la Resi¬ 
stenza è stata staffetta a Roma. Molto amata e 
conosciuta nel suo quartiere di Testaccio do¬ 
ve ha lungamente vissuto e militato nel Pei pri¬ 
ma e nel Pds dopo. Al figlio Mauro, alla nipote 
Flavia e ai parenti tutti il commosso cordoglio 
da parte della Xll Unione dei Ds e della sezio¬ 
ne Ds Eur-Laurentino. 1 funerali sisvolgeranno 
lunedì 28 alle ore 15 presso la camera mortua¬ 
ria dell’ospedaleS. Eugenio. 

Roma, 27 settembre 1998 

Umberto e Francesca sono vicini a Mauro Po- 
limanti in questo triste momento. 

Roma, 27 settembre 1998 


«Nonostante il tempo passi sei sempre nei no¬ 
stri cuori». 11 marito, le figlie e le nipoti ricorda¬ 
no ilsesto anniversario della scomparsa di 

ADA MINGUZZI 

Alfonsine (Ra), 27 settembre 1998 

Le amiche e compagne Leda Caiumi e Lilia 
Turci, nella triste circostanza della scomparsa 
di 

MARINA SALTINI 

nel partecipare al dolore dei familiari, ne rin¬ 
novano il caro ricordo e nella circostanza, in 
sua memoria, hanno effettuato una sottoscri¬ 
zione. 

Modena, 27 settembre 1998 


MARINA SALTINI 

compagna e amica generosa, instancabile 
presenza nelle lotte per l’emancipazione e li¬ 
berazione delle donne. Con affetto le amiche 
deU’U.d.i. di Carpi. Nell’occasione è stato sot¬ 
toscritto per/’[/n/fà. 

Carpi, 27 settembre 1998 

Nel 9° anniversario della morte della compa¬ 
gna 

ALVES GRANA 

di Quarantoli, e nel 25" anniversario della 
scomparsa del marito 

SANTE VERATTI 

fi uniscono nel ricordo i figli Guglielmo, 
Milena e Lorena. Nella circostanza è stata 
effettuata una sottoscrizione. 

Mirandola, 27settembre 1998 

Martedì 29 settembre ricorre il trentacinquesi¬ 
mo anniversario della morte del compagno 

ODINO BEDESCHI 

(Faturè) 

La famiglia lo ricorda con immutato affetto e 
sottoscrive per l’Unità. 

Alfonsine (Ra), 27settembre 1998 


Nel primo anniversario della prematura 
scomparsa di 

DARKO BRATINA 

la moglie Carmen con i figli ed il fratello Ivan 
ne ricordano l’entusiasmo ed il rigore politico, 
l’attaccamento appassionato ed intelligente 
alla propria città, l’amore ed il rispetto per la 
famiglia. 

Gorizia, 27 settembre 1998 

Nel primo anniversario della prematura 
scomparsadelcompagno 

sen. DARKO BRATINA 

la Federazione provinciale dei Ds di Gorizia 
ne ricorda il lavoro e l’impegno proluso per le 
nostre terre. 

Gorizia, 27 settembre 1998 

Nel 2° anniversario della scomparsa di 

PIERO ALEOTTI 

con rinnovato affetto lo ricorda la sua famiglia. 
In sua memoria sottoscrivono a sostegno de 
l'Unità. 

S. Maurizio (Re), 27settembre 1998 

27 settembre 1985 27 settembre 1998 

Nel tredicesimo anniversario della scomparsa di 

ITALO BUSETTO 

Comandante partigiano nella Resistenza e di¬ 
rigente sindacale di Milano. Franco, Maria 
Luisa, Letizia con i nipoti lo ricordano con rim¬ 
pianto e immutato affetto. 

Mestre, 2 7 settembre 1998 

Nel 18° anniversario della scomparsa dei 
compagni 

GINO SCUNETO 
e MAURO LAVAGETTO 

1 familiari ed i compagni della « 16 Giugno» li ri¬ 
cordano. 

Genova, 27 settembre 1998 


La Sezione Democratici di Sinistra Pisa Est, a 
duemesidallascomparsadelcompagno 

PEPPINO LEPORE 

lo ricorda con immenso affetto. Militante atti¬ 
vo sin dal 1944, e sindaco di Villamaina, pro¬ 
vincia di Avellino. Trasferitosi a Pisa, è asses¬ 
sore apprezzato al Comune di San Giuliano 
Terme, dirigente attivo della sezione di Pisa- 
nova, dove si è impegnato per rinnovare il par¬ 
tito e conquistare i giovani. Ricordando le sue 
grandi doti umane e morali, la sua passione 
politica e il profondo legame eoi giornale, che 
per tanti anni ha diffuso e sostenuto con gran¬ 
dissima generosità, la sezione e i compagni 
sottoscrivono per/'L/n//à. 

Pisa, 27 settembre 1998 

La Cooperativa Soci de l’Unità ricorda il 
compagno 

GIUSEPPE LEPORE 

recentementescomparso. 

Fondatore della sezione provinciale e mem¬ 
bro del Consiglio per oltre un decennio. Con¬ 
vinto del molo importante che assolve / 'Unità 
a sostegno delle forze di sinistra e demo¬ 
cratiche, ha dato per alcuni anni un forte 
contributo per il suo rinnovamento. 1 soci 
della Cooperativa lo ricordano con tanto 
affetto e rinnovano alla famiglia sentite 
condoglianze. 

Pisa, 27 settembre 1998 

A quattro anni dalla scomparsa del compa¬ 
gno 

DANTE BERGONZINI 

la moglie Nella, i figli Natalino e Giuliano, le 
nuore Isaura e Nadia, le nipoti Valeria e Gior¬ 
gia, lo ricordano con immutato affetto. Nella 
circostanza hanno sottoscritto per l’Unità. 
Modena, 27 settembre 1998 
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rUnità 


LA Sfida della Stabilità 


Domenica 27 settembre 1998 


♦ «Dobbiamo sentirci legati al patto 
stipulato con gli elettori. Per cambiare 
sarebbe corretto tornare alle urne» 


♦ «Cossiga? Provo rispetto per l'ex presidente 
e per l'Udr, ma aedo che occorra 
tena fermi i divasi pacarsi politici» 


j 









Una manifestazione operaia a Milano e sotto il vice primo ministro Walter Veltroni 


Daniel DalZennaro/Ansa 


♦ «D'Alema pensa ad altre soluzioni? 

È una descrizione opposta alla realtà 
Con lui totale convagenza di giudizio> 


PRIMO 


PIANO 


LE DUE FINANZIARIE 



1 ^ m11 1 r%iVX A ^ 1 Al ^ 1 

LE MISURE DEL GOVERNO | 

LE RICHIESTE DI RÌFONDAZIONE | 

«CASA 

Fondo di 1390 miliardi per ridurre le tasse 
a inquilini e propietari di prima casa, a 
basso reddito. Sconti per chi riacquista 
una prima casa. 

a CASA 

Eliminazione 0 «riduzione drastica» di 

Ici-Irpef sulla prima casa, ma solo per 1 
redditi fino a 50 milioni. 

a TICKET SANITÀ 

Abolizione delle 6000 lire per gli assistiti 
totalmente esenti. 

a TICKET SANITÀ 

Esenzione per i redditi più bassi. 

a PENSIONI 

Ottatamila lire in più per gli assegni 
sociali. Sconto Irpef a 120mila lire per 
pensionati fino a 18 milioni di reddito. 

a PENSIONI 

Aumento delle pensioni sociali; 
cancellazione degli effetti della nuova Irpef 
sulle pensioni. 

a SCUOLA 

Fondo di 150 miliardi per aiutare l'acquisto 
dei libri, solo alle famiglie meno abbienti. 

a SCUOLA 

Libri di testo gratuiti. 

a EVASIONE 

Tutte le entrate dovute al recupero di 
evasione serviranno a ridurre le imposte 
dirette Irpef e Irpeg. 

a EVASIONE 

Recupero di 5-7 mila miliardi da utilizzare 
per interventi di carattere sociale. 

a ORARIO DI LAVORO 

Impegno ad aumentare il fondo per 
l'occupazione per la riduzione dell'orario. 

a ORARIO DI LAVORO 

Attuazione rapida delle 35 ore. 

a MEZZOGIORNO 

a MEZZOGIORNO 

Un decreto legislativo sarà varato questa 
settimana. 

Nuova Agensud con possibilità di 
assunzione diretta di personale per 
interventi di pubblica utilità. 


LTOTERVISTA M II vicepresidente del Consiglio sui rischi di crisi: «Ottimista? Pessimista? Sono solo determinato» 

Veltroni: la soluzione è in questa maggioranza 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA No, non sembra proprio in 
procinto di preparare la valigia. 
Walter Veltroni passa il suo cano¬ 
nico sabato mattina al ministero 
dei Beni culturali, nella antica se¬ 
de del Collegio Romano. «Ottimi¬ 
sta? Pessimista? Solo determina¬ 
to», commenta sfogliando i gior¬ 
nali. 11 segnale politico di questa 
lunga intervista è sostanzialmen¬ 
te semplice: «lo au¬ 
spico che Rifondazio- # 

ne decida di sostene- ■ 

re questa legge Fi- - 

nanziaria. Noi andre- r -, pjt -13 
mo avanti senza 
cambi dì maggìoran- 0 

za: credo ci siano le 
condizioni per anda- S 6 gr 

re avanti nell'ambito , 

della maggioranza IIH 

del 21 aprile 1996». E „ j-,; , 
Cossiga? Rispetto, at- '' 

tenzione ma «percor- della s 

SI diversi», che vuol 
dire no a cambi dì V 

maggioranza. W 

Dopo le giornate 
di pessimismo sembra di co¬ 
gliere qualche segnale meno 
nero. Come stanno le cose? 

«Non c'è nessun motivo di no¬ 
vità dal punto di vista delle rela¬ 
zioni polìtiche. C'è una grande 
determinazione che sta nella lì¬ 
nea politica e nei contenuti del¬ 
l'azione di governo. Vediamole 
separatamente. Lìnea polìtica: noi 
abbiamo sempre sostenuto che 
questo governo è il risultato di un 
voto, noi andiamo avanti e abbia¬ 
mo fiducia che sì possano ottene¬ 
re, nell'ambito della maggioranza 
espressa dagli elettori, le condi¬ 
zioni per la prosecuzione dell'a¬ 
zione di governo. Razionalmente 
dovremmo anche aver fiducia nel 
fatto che Rifondazlone cambi po¬ 
sizione. Oggi c'è sull'Unità un 
bellissimo artìcolo dì Michele Ser¬ 
ra che coglie, come sempre, gli 
umori più veri, profondi e sìnceri 
della gente dì sinistra, quella rea¬ 
zione dì stupore. Proviamo a 
guardare la cosa in maniera arti¬ 
colata: noi abbiamo, in questi due 
anni, fatto insieme a Rìfondazìo- 
ne uno sforzo per passare dal 6,7 
nel rapporto tra deficit Pii al 2,6. 
Per questo abbiamo dovuto ta¬ 
gliare nel vìvo per 125mìla miliar¬ 
di, siamo dovuti intervenire sulle 
pensioni, abbiamo dovuto fare 
una politica dì rigore estremo. Ri- 
fondazione comunista ha votato 
tutti ì provvedimenti dì questa fa¬ 
se. Ha votato per il Dpef, tre mesi 
fa, che conteneva le lìnee alla ba¬ 
se del provvedimento approvato 
ieri dal governo. Ora noi abbiamo 
fatto una Finanziaria che franca¬ 
mente porta molto 11 segno della 
sinistra, di quella sensibilità socia¬ 
le, attenzione verso gli ultimi che 
è il tratto caratterizzante della cul¬ 
tura polìtica della sinistra e del¬ 
l'Ulivo. lo provo a rileggere la Fi¬ 
nanziaria dalla parte dei cittadini, 
al dì là delle cifre fredde. Dopo 
dieci anni coloro che vivono con 
SOOmìla lire al mese, e sono alcu¬ 
ne centinaia di migliaia, avranno 
un adeguamento consistente, nel¬ 


la Finanziaria 
è davvero 
segnata 
dall'impegno 
e dai valori 
della sinistra 


l'ordine di quasi il 20 per cento. 
Coloro che hanno di meno avran¬ 
no l'esenzione del pagamento del 
ticket di 6.000 lire sulle ricette. 
Coloro che hanno di meno po¬ 
tranno avere delle convenienze fi¬ 
scali per l'acquisto e per l'affitto 
della prima casa. Coloro che han¬ 
no di meno avranno una detra¬ 
zione dell'Irpef dalle pensioni e 
dai redditi più bassi. Coloro che 
hanno di meno potranno avere 
degli interventi a sostegno delle 
spese per i libri di testo. E ci sarà 
un sostegno, questa 
# volta universale, a so- 

■ stegno delle famìglie 

“ - con tra figli minori. 

iziaria L'eurotassa sarà resti¬ 

tuita così come ci era- 

1^010 varno impegnati a fa¬ 

re. È una cosa ìmpor- 
ata tante in sè e per il suo 

un valore etico: abbìa- 
36gnO nio preso un impegno 

alnri cittadini, abbiamo 

“ ^ chiesto una prova dì 

OiStra fiducia, abbiano chie¬ 

sto dì pagare per un 

■ impegno, l'Europa, 

w che è stato raggiunto, 

r abbiamo promesso di 

restituire e lo facciamo: c'è un ele¬ 
mento di rigore morale in questo 
e in un paese abituato a rinvìi e 
furbìzie è una novità. Se una chia¬ 
ve c'è dì lettura di questa Finan¬ 
ziaria è proprio la lotta alla pover¬ 
tà e alle diseguaglianze sociali, è 
la ricerca dì pari opportunità che 
riguardi l'inizio e la maturità della 
vita, lo In quello che abbiamo fat¬ 
to vedo il tratto di un governo 
realmente riformista». 

Le cose sono davvero così ro¬ 
sa? 

«Nessuna voglia di ostentare ot¬ 
timismo. Dico un'altra cosa: con 
questa Finanziarla e coi dati sul¬ 
l'occupazione possiamo vedere lo 
spettro completo dell'azione del 
governo. Nei primi due anni noi 
abbiamo fatto un'azione di risa¬ 
namento durissima che ci ha fat¬ 
to entrare nell'Euro, mettendol'l- 
talìa al riparo da tan¬ 
ti rischi (ultimo quel- # 

lo dell'esposizione ■ 

delle tempeste flnan- -® 

zìarie internazionali). Rpripl 

Già questa è una mìs- 
sìone per la quale ci (J 0 j 

sì può sentire in pace 
con la nostra co- S 6 SSp 

scienza. Ma adesso 
proviamo a vederla 
dal punto di vista dei n p™ 

nostri pensieri lun- 
ghi, delle nostre Idee (J 0 j 

di fondo. Noi mettia¬ 
mo la "carbon tax" ■ 

senza appesantimen- W 

tl fiscali, noi diamo # 

forza di legge a una suggestione dì 
vìncolo ambientale uscita dalla 
conferenza dì Kyoto. Ci sono gli 
sgravi totali per l'occupazione dei 
giovani al Sud. Abbiamo stanziato 
4.300 miliardi per la formazione, 
tenendo fede all'impegno che 
avevamo preso. Il fatto che un ra¬ 
gazzo di 18 anni possa decidere se 
fare il servizio militare o l'obiezio¬ 
ne di coscienza è qualcosa che 
muta la vita e persino la relazione 
con lo stato di tanti giovani. La li¬ 
beralizzazione del commercio 


Bene le liste 
dei sindaci 
se sapranno 
attrarre 
il consenso 
dei moderati 


crea pari opportuni¬ 
tà. L'apertura dei 
musei e la riapertura 
dei cinema e dei tea¬ 
tri rimette ossìgeno 
in un paese che era 
diventato schiavo 
della televisione 
commerciale. C'è 
una polìtica sociale 
In Italia di cui queste 
misure sono testimo¬ 
nianza ma che è già 
cresciuta in questi 
due anni e mezzo: il 
congedo parentale 
per il quale in una fa¬ 
miglia si può far cre¬ 
scere un bambino in 
armonìa e con la par¬ 
tecipazione dì tutti e 
due ì soggetti; ì prov¬ 
vedimenti per i bam¬ 
bini, l'aumento del¬ 
l'impegno per ì por¬ 
tatori di handicap. 

Questo muta il qua¬ 
dro di un paese nel 
quale chi stava male 
era destinato a stare 
peggio». 

Ma, sarà un dif et- ^ 
to di percezione, 
perché sembra 
che la politica so¬ 
ciale sia solo frat¬ 
to di una trattati¬ 
va, di nna pres¬ 
sione e non di nn 
progetto? 

«Qui sta ancora l'a¬ 
nomalia italiana. In 
questi giorni sui gior¬ 
nali non faccio altro 
che leggere gli scena¬ 
ri di soluzione della crisi. Questo 
è inimmaginabile in altri paesi 
europei, dove non c'è un proble¬ 
ma dì equilìbri polìtici semplice- 
mente perché la decisione sugli 
equilibri la prendono ì cittadini 
col loro voto. Noi siamo costante- 
mente esposti, essendo un gover¬ 
no dì coalizione (in cui per di più 

ci sono forze, come 
# Rìfondazione, che 

■ non hanno sottoscrìt- 

®- to il programma) alle 

1 lieto valutazioni contin¬ 

genti dì carattere po- 

idaci litico. E qui veniamo 

a Bertinotti. Io l'ho 
anno già detto nelle setti¬ 

mane scorse: se,quan- 
rre do paria di svolta 

p„(,„ guarda al merito il se- 

'vHjH gno della svolta di 

derati questa Finanziaria 

c'è. Se invece la valu- 

■ razione è dì tipo poli- 

9 tico, cioè: ho deciso 

f dì non partecipare 

più a questa esperienza di gover¬ 
no, mi sfilo e sposto a destra l'asse 
polìtico del paese. Beh, queste so¬ 
no scelte davanti alle quali nes¬ 
sun programma nessun atto con¬ 
ta nulla. Il difetto è nel sistema 
che mette una maggioranza nelle 
mani delle scelte dì un segretario 
di partito, cosa che negli altri pae¬ 
si non è. Se non risolviamo que¬ 
sto problema sarà continuamente 
messa In discussione quella che i 
cittadini considerano un valore, 
ovvero la stabilità del governo». 



Andrew Medichini/Ap 


Eppure ancora oggi (ieri ndr) 
Bertinotti dice che le cose 
non vanno... 

«Ho letto le sue valutazioni nel¬ 
l'intervista all'Unità. La cosa che 
mi ha colpito più negativamente 
è la reazione di Bertinotti ai dati 
dell'Istat. Sìa chiaro, non ho al¬ 
cun atteggiamento trionfalistico, 
è tale 11 dramma della disoccupa¬ 
zione in Italia, come in Europa e 
nel mondo (stiamo parlando del 
grande flagello del 2000 che non 
si risolve a colpì dì demagogia o 
di assunzioni pubbliche). Però in 
Italia in una fase complessa na¬ 
scono 114 mila posti di lavoro, la 
disoccupazione scende, facendo 
riferimento all'aprile dello 0,6 per 
cento, questo incremento è so¬ 
prattutto concentrato nel Sud, tra 
ì giovani e tra i disoccupati, cioè 
esattamente quello che questo 
governo voleva. Aggiungo che 
questo dato conferma altri dati 
che avevamo, per esempio nel 
Sud sono più le imprese che apro¬ 
no che quelle che chiudono. Ed è 
sulle Imprese che dobbiamo pun¬ 
tare per creare vero sviluppo. Ber¬ 
tinotti avrebbe avuto tutta la pos¬ 
sibilità di dire che questo risultato 
è il prodotto delle decisioni che 
luì ha votato insieme a noi, e in¬ 
vece fa il contrario, minimizza, 
gioca coi dati, per mascherare una 
difficoltà. La difficoltà di dire ai 
suoi elettori che lui si propone di 
far cadere un governo che sta 
creando occupazione e sta soste¬ 
nendo i più poveri per far tornare 


in gioco la destra. È 
una posizione che 
francamente io non 
avrei il coraggio di an¬ 
dare in giro a raccon¬ 
tare». 

E allora che cosa 
c'è in questa de¬ 
terminazione di 
Bertinotti. La 
preoccupazione 
per l'identità del 
suo partito. Un ra¬ 
gionamento tipo: 
il partito prima di 
tutto... 

«Ma in realtà il par¬ 
tito è già squarciato 
da questa vicenda. 

Quindi il partito do¬ 
po, non il partito pri¬ 
ma. La verità è che 
riaffiora la tentazione 
della sinistra del "tan¬ 
to peggio tanto me¬ 
glio". Una tentazione 
che ha già provocato 
nella storia della sini¬ 
stra dei disastri spa¬ 
ventosi. Cioè, meglio 
che torni in gioco Ber¬ 
lusconi, meglio che si 
sposti comunque a 
destra l'asse politico 
del paese perché così 
io recupero spazio an¬ 
tagonista... È una teo¬ 
rizzazione dì una fun¬ 
zione di testimonian¬ 
za, quanto di peggio 
possa avvenire per ì 
lavoratori e per i pen¬ 
sionati. È evidente 
idichini/Ap che tutte le cose di cui 
abbiamo parlato fino¬ 
ra se si va alla fine dì questa espe¬ 
rienza, non ci saranno, come non 
ci saranno le 35 ore o la restitu¬ 
zione dell'eurotassa. Io contìnuo 
a guardare a quello che abbiamo 
fatto: il rigore sta pagando, la ri¬ 
duzione del debito pubblico dì 
40mìla miliardi è davvero impor¬ 
tante. Sono risorse che dalla ren¬ 
dita passano alla re¬ 
distribuzione. Stiamo # 

facendo quello che la m 

sinistra scriveva sui - 

manìfestì: pagare d'aCCOldO 

meno pagare tutti. Il 
recupero di lOmila 0 Q]q l'idea 

miliardi dall'evasio¬ 
ne fiscale è imponen- di BaSSOlinO 
te. Ma non c'è solo 
l'economia. Io credo pCI UH UlivO 

che dobbiamo essere «ri'r fnrtp 

orgogliosi dì quello piU tutte 

che stiamo facendo: g strutturato 

la politica deU immi- 
grazìone, quella della V 

sicurezza. Anche da W 

parte dì qualcuno / 

nella maggioranza sono state usa¬ 
te parole ingenerose nei confronti 
di Napolitano ma non è successo 
spesso in Italia che ferite come 
quelle che si sono provocate nella 
sequenza fuga dì Celli, Cuntrera, 
siano state tutte rimarginate. In- 
somma oggi si vede l'arco com¬ 
pleto della politica riformista di 
questo governo. È qui il punto 
per Bertinotti: luì deve calcolare 
la irrazionalità del gesto. Ma in¬ 
somma, quando sì trattava dì ele¬ 
vare l'età pensionabile c'era, ora 


che si tratta di innalzare l'assegno 
sociale non c'è? E impedisce che 
si faccia. Non sta in piedi». 

Ma guardiamo alla politica 
politica: che signifìcherebbe 
a sinistra questa rottura? 

«Si aprirebbe un baratro, come 
potremmo mai immaginare di 
tornare a elezioni insieme o rea¬ 
lizzare patti su passaggi importan¬ 
ti della vita del paese...» 

Eppure, tra le tante voci che 
circolano sulla crisi oggi il 
Foglio ne ha illn- 
strata nna: secon- # 

do qnel giornale _| 

ci sarebbe un ac- P 

cordo tra D'Ale- 
ma e Bertinotti Bgpt 

in vista di un 
cambio alla gui- ^ 
dadelgoverno... ora che 

«Ormai da mesi e • • 1 

mesi, tutte le volte 1 HSUl 
che sì ipotizza un in- fprrpnn 

trìgo, un complotto tc c u 

sui giornali, viene - h 

sempre chiamato in m 

causa il segretario dei / 

Democratici dì sini¬ 
stra, descrìtto come uno stratega 
la cui unica preoccupazione sa¬ 
rebbe quella dì far cadere il primo 
governo dì centrosinistra per am¬ 
bizioni personali. Questa descri¬ 
zione è lontana e opposta alla 
realtà, perché bisognerebbe non 
conoscere l'intelligenza e il senso 
di responsabilità del segretario dei 
Ds e il ruolo che è chiamato ad 
avere in circostanze di questo ti¬ 
po. Aggiungo che in questa fase 
sull'ispirazione della quale ho 
parlato c'è una totale converger- 
genza dì posizioni ». 

E allora le cose come stanno? 
«È tutto chiaro e tutto scritto: se 
c'è la maggioranza del 21 aprile c'è la 
leadership che quel voto ha deter¬ 
minato. Ci può essere una leader¬ 
ship diversa con una maggioranza 
diversa. È semplice, sta nelle cose, 
non è oggetto di discussione, sta nel 
rapporto che noi abbia- 
f mo col voto del 21 apri- 

I le che per noi è un vin- 
- colo molto importan- 


Come fa 
Bertinotti 
a rompere 
ora che arrivano 
i risultati sul 
terreno sociale? 


Nell'ambito: vuol dire che si 
guarda all'ipotesi di una scis¬ 
sione di Rifondazione. Dal¬ 
l'Argentina D'Alema ha det¬ 
to che non auspica una scis¬ 
sione, lei invece se Inaugura? 
«No, io auspico che Rifondazìo- 
ne al comitato polìtico decida dì 
sostenere questa finanziaria e 
questo governo. Dico solamente 
che noi andremo avanti senza so¬ 
stituzioni di maggioranza. Io ho 
rispetto per l'Udr, per Cossiga pe¬ 
rò penso che questo 
f rispetto e questa con- 

I siderazione possono 

- essere più veri e più 

i £n reali se si riconoscono 

ì diversi percorsi ». 

otti C'è grande fer- 

30 f 0 mento nell'Ulivo, 

ora compare il 
nvano partito dei sinda- 

ti sul giudi- 

. . zio? 


j Però nella mag¬ 
gioranza delle 

llino tensioni ci sono: 

Ilivn guarda al- 

Jiivu l'UdrdiCossiga... 

'he «Dovremmo tutti 

trafn sentirci legati al voto 

del 21 aprile. E dob- 

I- biamo abituarci, an- 

I che in assenza dì re- 

' gole a far finta che le 

regole ci siano. Perché 
altrimenti che immagine darem¬ 
mo al paese se oggi noi progettas¬ 
simo un cambio dì maggioranza? 
Aggiungo: non siamo ancora nel 
semestre bianco, è a fine novem¬ 
bre. Hai voglia. E io sono dì quelli 
che ci credono davvero che le 
maggioranze le fanno gli elettori. 
Per questo mi muovo nell'ambito 
della maggioranza del 21 aprile. 
Altrimenti sarebbe corretto chie¬ 
dere agli elettori dì fare un'altra 
maggioranza». 


«Non lo chiamerei 

m - partito dei sindaci, c'è 

I una esperienza, quel- 

f la delle liste civiche 

che stanno nell'Ulivo 
senza prefigurare nessun terzo po¬ 
lo. Se queste liste sapranno, come 
dice Mannheimer, attrarre eletto¬ 
ri moderati che oggi guardano al¬ 
la Lega o al Polo mi sembrano un 
fenomeno interessante. Non le vi¬ 
vo come concorrenti. Penso anzi 
che il nostro Interesse che. Invece 
della frammentazione dei partiti 
cresca, nell'Ulivo, l'articolazione 
dì soggetti in grado di rappresen¬ 
tare le diverse identità e posizioni 
che possono arricchire la forza 
della coalizione. Io poi sono d'ac¬ 
cordo col sindaco Bassolino che, 
come me, è un dirigente dei Ds 
quando dice che bisogna dare più 
forza e strutture democratiche 
funzionanti all'Ulivo. La proposta 
dì costituente va in questa dire¬ 
zione e penso che sìa giusta. In 
questo quadro lo spazio e l'ambi¬ 
zione per un partito della sinistra 
c'è e deve essere ancora maggiore. 
Penso ad un partito aperto, mo¬ 
derno, che recuperi la passione 
della discussione sui valori e sui 
programmi fondamentali. E che 
viva la democrazia interna e il 
pluralismo come una ricchezza e 
un modo dì essere. 

Non c'è contraddizione tra il 
richiamo alla nettezza e 
quello al valore della stabili¬ 
ta? Non è in questa forbice 
che possono nascere ipotesi 
pasticciate, soluzioni basse, 
magari solo per superare la 
strozzatura del semestre 
bianco? 

«Ora non prendo in considera¬ 
zione nessuna ipotesi perché per 
me ci sono le condizioni per an¬ 
dare avanti e per evitare il rìschio 
dì questo paradosso di cui ì libri 
dì scuola parlerebbero, cioè del 
primo governo di centrosinistra 
che cade sulla politica sociale, 
proprio nel momento in cui sì 
stanno creando posti dì lavoro. Io 
ho sufficiente fiducia nella razio¬ 
nalità delle cose e delle persone 
per avere fiducia che questo para¬ 
dosso non diventi realtà». 
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«M hanno mbato Tnunan Show» 


Sceneggiatore Usa accusa di plagio la Paramount e vuole 360 miliardi 



JimCarrey 


ALBERTO CRESPI 

La notizia innanzi tutto: il bellissi¬ 
mo film di Peter Weir The Truman 
Show, appena uscito con succes¬ 
so nei cinema italiani, è accusa¬ 
to di plagio dallo scrittore ame¬ 
ricano Mark Dunn, che chiede 
un risarcimento di 200 milioni 
di dollari, mica bruscolini. So¬ 
stiene che il film presenta ben 
149 analogie con la sua comme¬ 
dia Frank's Life. Più avanti, i 
dettagli. Prima, un commento. 

Tra gli sceneggiatori circola 
spesso un'idea folle ma non 
malvagia: si tratterebbe di depo¬ 


sitare in Siae (la società che pro¬ 
tegge il diritto d'autore) qual¬ 
che centinaio di soggetti, lun¬ 
ghi anche poche righe, che co¬ 
prano il più possibile l'arco del¬ 
le storie raccontabili. Del tipo 
«un ragazzo incontra una ragaz¬ 
za e se ne innamora», «un uo¬ 
mo ammazza un altro e la mo¬ 
glie del morto giura vendetta», 
«un principe rapisce una regina, 
il re cornuto dichiara guerra alla 
città del principe e la stringe 
d'assedio per dieci anni» (sì, 
quest'ultima è la trama dell'Ilia¬ 
de: ma tutto si ricicla, no?). Poi, 
quando esce un film che ricorda 
vagamente uno dei vostri sog¬ 


getti, fate causa per plagio. Per 
lo più, le case di produzione pa¬ 
gano, onde evitare polemiche 
6e majors di Hollywood preve¬ 
dono addirittura in bilancio le 
cifre per tacitare i mitomani). 
Ci si può svoltare un'esistenza 
agiata, con un'ideuzza simile. 

Questo per dire che quasi 
ogni film hollywoodiano di 
successo affronta cause per pla¬ 
gio. Nel caso di The Truman 
Show, il discorso è complesso 
perché l'idea - il personaggio la 
cui vita è un ininterrotto show 
tv - è più originale e Mark Dunn 
potrebbe avere le sue ragioni. 
Frank's life è un testo di sette 


anni fa, portato in scena nel 
1992 al Greenwich Village. In 
quell'occasione Dunn inviò il 
soggetto ad alcuni studi cine¬ 
matografici, compresa la Para¬ 
mount che poi ha realizzato il 
film (basandosi, ufficialmente, 
su un copione originale di An¬ 
drew Niccol); secondo Dunn, il 
produttore Scott Rudin aveva 
persino accettato un invito a 
teatro per vedere la commedia. 
Se adesso Dunn riesce a dimo¬ 
strare il tutto, si sistema: 200 
milioni non glieli daranno mai, 
ma parliamoci chiaro: voi non 
vi accontereste di patteggiare su 
7-8 milioni (di dollari)? 


n cinema italiano è così bmtto? 

«Sparare» sui nostri autori è diventato uno sport di moda, un genere giornalistico 
Ma chi rimpiange una mitica «età dell'oro» sbagEa: in Italia è sempre andata così 



Accanto, 
una scena 
del film 
di Giuseppe 
Caudino 
«Giro di lune 
tra terra 
e mare» 
da venerdì 
nelle sale 



A sinistra, 
Alberto Sordi 
e Valeria 
Marini 
in «Incontri 
proibiti» 

A destra, 

Kim Rossi 
Stuart nel film 
«I giardini 
dell’Eden» 


MICHELE ANSELMI 

«Processo al cinema italiano», 
strilla in copertina il settimanale 
«liberal», dedicando svariate 
pagine al «caso Amelio»: come 
se la vittoria veneziana di «Così 
ridevano» fosse qualcosa di cui 
vergognarsi, un'usurpazione 
frutto della «beatificazione vo¬ 
luta dall'Ulivo», la conferma 
che i nostri autori sono tutti me¬ 
diocri, incapaci di rivaleggiare 
con gli stranieri. Non basta. Su 
«Il Venerdì» Curzio Maltese, 
sotto l'ironico titolo «Un popolo 
di registi», fa calare una pioggia 
di giudizi impietosi sul nostro ci¬ 
nema. Impietosi, e perfino un po' 
maleducati. «Ho visto quasi tut¬ 
ti i film italiani a Venezia, tran¬ 
ne "L'albero delle pere" di Fran¬ 
cesca Archibugi, perché con quel 
titolo, parla di tosscomani. E 
quindi si passa volentieri oltre», 
scrive il corsivista. E aggiunge 
più in là: «Trionfa il narcisismo 
sfrenato del raccontare se stessi, 
l'ombelico ancora collegato a 
mammà, egli amici, che ingene¬ 
re coincidono con gli attori (...). È 
un cinema senza idee. Ma pieno 
di trovate, come quella dellepere. 
Che non incassano i soldi della 
pellicola. Ma tanto, garantisce lo 
Stato. Perché?». 

Naturalmente, sia Amelio che 
la Archibugi, e con essi Luchetti, 
D'Alatri, Mortone, Moretti, Sol¬ 
dini, Torre, Risi, Mazzacurati, 
Tomatore, Cipri eMaresco, ecce¬ 
tera eccetera, non hanno bisogno 
di avvocati difensori. Parlano i 
loro film, talvolta belli, talvolta 
no. Maperquanto conti il merca¬ 
to - e conta molto - è auspicabile 
che non siano solo i dati Cinetei 
a dettare legge. Altrimenti dovre¬ 
mo concludere non c'è niente da 
vedere oltre «Godzilla», «Arma- 
geddon» e «Sliding Doors». 
Chissà perché, sparare sul cine¬ 
ma italiano è diventato il nuovo 
sport nazionale. È facile, non co¬ 
sta nulla, ci si inserisce in un di¬ 
battito alla moda e si passa perfi¬ 
no per chi non ha paura «di fare 
il gioco della destra». 

Il fatto è che quando si rim¬ 
piange una mitica «età dell'oro» 
contrapposta alle miserie attuali 
del cinema nazionale si dicono 
delle sciocchezze. Con l'eccezio¬ 
ne di pochi, pochissimi titoli, il 
nostro cinema d'autore non ha 
mai raggiunto il grande pubbli¬ 
co. Qualche esempio? I soli due 
film di Rossellini che andarono 
bene furono «Roma città aper¬ 
ta» e «Ilgenerale Della Rovere». 
Quando usci, «Il Gattopardo» di 
Visconti quasi provocò il tracollo 
della Titanus, e «8 e mezzo» di 
Pellini non si rivelò certo un suc¬ 
cesso. Questo per dire che non è 
mai diminuito l'interesse del 
pubblico verso il cinema italiano 
d'autore, per la semplice ragione 
chenonc'èmai stato. 

Come ama ripetere Gianni 
Amelio, «neanche Franco e Cic¬ 
cio potrebbero competere oggi 
con Godzilla» .E di sicuro non ha 
senso chiedere al nostro cinema - 
scalcinato, individualista, post¬ 
industriale - di imitare gli ameri¬ 
cani. Non lo sappiamo fare, non 
lo dobbiamo fare. Ripartiamo da 
qui, sapendo che tra la demago¬ 
gia-contro e la retorica-pro forse 
esiste una terza via. 


SPERIMENTALE 

La terra trema 
ancora: Gaudino 
tra mito e storia 

A un anno esatto dalla «prima» 
veneziana, scorciato di venti 
minuti rispetto all'edizione fe¬ 
stivaliera, arriva sottovoce nei 
cinema Giro di lune tra terra e 
mare. Titolo poetizzante per 
un film non facile, ma nem¬ 
meno respingente come qual¬ 
cuno scrisse dal Lido. È vero 
però che Giuseppe Gaudino 
pratica un cinema colto, spe¬ 
rimentale, che non vuole pia¬ 
cere a tutti. Qui echi di Vi¬ 
sconti {La terra trema) e di Be¬ 
ne {Nostra Signora dei Turchi) 
si mischiano in una dimen¬ 
sione tra il lirico e l'antropo¬ 
logico che rende omaggio al 
Rione Terra di Pozzuoli: visto 
come un luogo mitico dove le 
vestigia di un passato glorioso 
si misurano con un presente 
disgregato. 

Memoria orale e riferimenti 
storici si intrecciano infatti 
nella voce narrante del picco- 


MICHELE GOTTARDI 

VENEZIA 11 costo complessivo 
della 55a Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia, chiusasi da pochi giorni, 
sfiorerebbe gli 8 miliardi. Pur in 
mancanza di dati ufficiali, non 
mancano riscontri e ammissioni 
in Biennale sul consistente sfora- 
mento del budget iniziale della 
Mostra, fissato a 6 miliardi e 400 
milioni: un miliardo e mezzo se¬ 
condo alcuni, due miliardi di lire 
secondo i più pessimisti, che non 
dimenticano le molte disfunzioni 
organizzative che hanno caratte¬ 
rizzato questa edizione. «In realtà 
non si raggiunge, in tutto, il mi¬ 
liardo e mezzo», precisa il musico¬ 
logo Giorgio Van Stratten, mem¬ 
bro del consiglio d'amministra¬ 
zione della Biennale. 

Ad essere sotto accusa sono so¬ 
prattutto i faraonici costi di due 
iniziative - da sole raggiungono 


10 Gennarino, figlio di pesca¬ 
tori, emblema di un'aspra 
condizione umana. Non se la 
passa bene, infatti, la famiglia 
Gioia, immiserita dalle scosse 
telluriche e dall'inquinamen¬ 
to che avvelena le cozze. Liti 
in tavola, scasamenti, l'orgo¬ 
glio ferito del vecchio padre, 
la pazienza antica delle don¬ 
ne, lo scalpitare dei giovani. 
Al versante realistico-dialetta- 
le del film Gaudino alterna 
una serie di immagini blua¬ 
stre, instabili, che evocano lo 
spirito del luogo: e così sima- 
terializzano sullo schermo la 
pallida Agrippina fatta ucci¬ 
dere dal figlio Nerone, l'eni¬ 
gmatica Sibilla Cumana, il 
martire cristiano Artema, il 
musicista Pergolesi. Simili a 
presenze fantasmatiche, que¬ 
sti personaggi riassumano la 
tragica nobiltà di un passato 
contrapposto a un oggi avvi¬ 
lente incarnato da quel mura¬ 
tore che tappa le finestre delle 
case fatiscenti invase dai topi. 

11 regista lo definisce «un rac¬ 

conto sulle rovine dello spa¬ 
zio e del tempo». Ma dietro 
quelle rovine c'è anche un 
colpevole. MI. AN. 


quasi due miliardi di spesa - che 
nelle intenzioni dei dirigenti della 
Biennale dovrebbero essere riuti¬ 
lizzate nel prossimo triennio: la 
«via del fuoco», la passerella dei di¬ 
vi davanti al Palazzo del Cinema, e 
il Paialido, la tensostruttura per la 
stampa, alzata tra molte polemi¬ 
che sul campo di mgby delle Quat¬ 
tro Fontane. In particolare la pri¬ 
ma, molto caldeggiata dal presi¬ 
dente Baratta e dovuta a Vittorio 
Storaro, avrebbe triplicato i propri 
costi iniziali (300 milioni), anche 
a causa dei sofisticati sistemi di il¬ 
luminazione. Quanto al Paialido 
anch'esso sarebbe costato quasi 
un miliardo. L'anno scorso una 
struttura simile, pur inferiore per 
comodità e tecnologia, costò circa 
450 milioni, coperti dallo sponsor 
Stream grazie all'intervento diret¬ 
to del curatore Felice Laudadio. 

Per far fronte a questo «buco» 
nel bilancio della Biennale, che 
pur rinnovata nella gestione pri- 


COMMEDIA 

Sordi-Valeriona: 
un incontro 
poco «proibito» 

Un oggetto come Incontri proibiti 
lascia, francamente, interdetti. 
Nell'immediato, liquidarlo co¬ 
me un film orribile è sin troppo 
facile. 11 mistero, è pensare co¬ 
me ci apparirà, poniamo, fra 
trent'anni. Nascerà una nuova 
rivalutazione del cinema-spaz¬ 
zatura, per cui il Sordi senile go- 
drà di una considerazione ana¬ 
loga all'ultimo Totò? La Marini, 
nel frattempo invecchiata, ci 
procurerà la stessa tenerezza 
che oggi provano i nostri babbi 
di fronte a maggiorate del tem¬ 
po che fu, come Abbe Lane o 
Dorian Gray? Ah, saperlo. 

Dobbiamo limitarci all'oggi, 
ahinoi. E dire che Incontri proibi¬ 
ti casca a pezzi da qualunque 
parte lo si rigiri. La storia la sa¬ 
pete: Sordi, un anziano inge¬ 
gnere benestante che ha passato 
la vita a progettare treni, incon¬ 
tra proprio in Intercity (le Ff.Ss. 
hanno sponsorizzato?) la bella 


vatistica continua ad essere pub¬ 
blica, si è riunito l'altra sera il Con¬ 
siglio d'amministrazione, presen¬ 
ti il presidente Baratta, Giorgio 
Van Straten e l'avvocato venezia¬ 
no Giorgio Orsoni, assenti invece 
il vicepresidente Mossetto, rap¬ 
presentante del sindaco Cacciati, 
e il presidente regionale Giancarlo 
Galan. La consistente variazione 
di bilancio non dovrebbe tuttavia 
compromettere lo svolgimento 
delle prossime manifestazioni, a 
detta dello stesso Van Straten, che 
ribadisce l'assenza di un vero defi¬ 
cit. «Si tratta di semplici operazio¬ 
ni di riequilibrio, che utilizzano 
accantonamenti per operazioni 
non svolte, come il trasloco del¬ 
l'Archivio storico, o le maggiori 
entrate derivanti dalla vendita dei 
biglietti», ci dice. Resterebbe intat¬ 
ti quindi i due miliardi di fondo 
patrimoniale concessi dal mini¬ 
stro Veltroni alla nuova società 
per ripianare i debiti ereditati dalle 


bionda Marini che comincia a 
tampinarlo. Lui, tirchio e so¬ 
spettoso, teme l'imbroglio: pen¬ 
sa che la ragazza punti a deru¬ 
barlo. Ma, dopo averci passato 
una casta notte in albergo a Bo¬ 
logna (non c'erano stanze in 
tutta la città...) e dopo averla ri¬ 
vista a Roma, comincia a pensa¬ 
re che la ragazza si sia davvero, 
udite udite!, innamorata di lui. 
11 dubbio si scioglierà solo nel 
finale. Che, per carità di patria, 
non vi riveliamo, ma che è di 
gran lunga il momento più im¬ 
barazzante del film, con la Ma¬ 
rini bruna e scosciata impegna¬ 
ta in un improbabile tango e so¬ 
migliante, in modo sinistro, alla 
Parietti del Macellaio, altro ca¬ 
polavoro. 

Incontri proibiti, nonostante la 
firma di Rodolfo Sonego, è scrit¬ 
to con i piedi, girato alla viva il 
parroco, montato in stato di eb¬ 
brezza e doppiato sempre fuori 
sincrono. E non fa ridere quasi 
mai (salvo la scena, già mitica, 
dei rigatoni alTamatriciana). E 
doloroso dirlo, ma Sordi do¬ 
vrebbe smettere (o, almeno, 
non dirigersi più da solo) e la 
Marini non dovrebbe aver mai 
cominciato. AL. C. 


passate gestioni o il miliardo già 
destinato alle arti Visive e alla 
Biennale dell'Architettura. 

Restano tuttavia le perplessità 
sull'esordio e sul futuro della rin¬ 
novata Società di cultura, anche 
alla luce delle polemiche, nate so¬ 
prattutto attorno al ventilato pas¬ 
saggio dell'organizzazione della 
Mostra a Cinecittà. Un'ipotesi che 
ha suscitato malumori in città e ti¬ 
mori tra lo stesso personale di ca' 
Giustinian, già allertato dal pros¬ 
simo arrivo di un'ex manager Te¬ 
lecom, Giovanna Legnani, in ve¬ 
ste di coordinatrice generale del¬ 
l'ente. A lei sarà demandato uno 
dei compiti più delicati della nuo¬ 
va gestione: la riduzione o la mes¬ 
sa in mobilità di parte del persona¬ 
le (64 dipendenti), considerato ec¬ 
cessivo per un ente che pure orga¬ 
nizza festival, rassegne e mostre 
come la Biennale. Ancora incerto 
il suo onorario, ma si parla di circa 
mezzo miliardo. 


Povera Mostra, bilando in rosso 

Per le luci e il Paialido spesi un miliardo e mezzo di troppo 



SPIRITUALE 

Ecco il Messia 
che i Vangeli 
non raccontano 

È probabile che Alessandro D'Ala- 
tri si sia pentito, alla fine, di avere 
accettato la pressante «corte» di 
Laudadio. Ora la parola passa al 
pubblico, e chissà che le cose non 
vadano meglio che al Lido. 11 Vati¬ 
cano ha già apprezzato «il messag¬ 
gio spirituale», lo stesso faranno i 
giovani ai quali l'«ex credente di¬ 
stratto» D'Alatri s'è voluto special- 
mente rivolgere? 

Una cosa è certa: non è un Cri¬ 
sto alternativo - s'era detto «bud¬ 
dista» - quello cheIgiardini dell'E¬ 
den reinventa sullo schermo, in 
parte conservando Ticonografia 
classica (capelli lunghi sulle 
spalle con la riga in mezzo, bar¬ 
ba folta e occhi azzurri), in par¬ 
te raccontando un'altra storia, 
quella che i Vangeli non tocca¬ 
no: l'infanzia e la formazione di 
Gesù prima di diventare «famo¬ 
so». Si parte dal 28 dC, quando 
il futuro Messia - ha la figura 
magra e il viso gentile di Kim 


Rossi Stuart - si ritrova al co¬ 
spetto dei sapienti Esseni in una 
sorta di pubblico confronto sui 
temi della Fede. Da lì si diparte 
un lungo flashback che ci mo¬ 
stra un Gesù inedito: figlio di 
un falegname abbiente, provvi¬ 
sto di fratelli, capace di parlare 
varie lingue. Punteggiato da 
una colonna sonora arabeg- 
giante in stile «wrold music» e 
immerso nell'accecante luce del 
Marocco, il film procede per 
episodi storici e suggestioni mi¬ 
stiche, disegnando un Cristo 
pacifista e dubbioso che racco¬ 
manda ai suoi primi discepoli di 
essere «cauti come serpenti e 
semplici come colombe». 

Nato come antidoto a quella 
che D'Alatri chiama «l'asfissia 
spirituale del nostro tempi», I 
giardini dell'Eden è un film non 
risolto, eppure animato da 
un'appassionata tensione reli¬ 
giosa. Magari si poteva osare di 
più sul piano antropologico, eli¬ 
minare qualche alba fiammeg¬ 
giante, alleggerire una certa sot¬ 
tolineatura predicatoria, ma 
nell'insieme lo spettacolo - in 
controtendenza rispetto agli 
standard correnti - merita una 
visita senza pregiudizi. MI. AN. 
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LO Sport 



Domenica 27 settembre 1998 


Pescante va in trincea e attacca Veltroni 


L'ira di Di Canio 


Replica immediata al n. 1 del Coni, poi il grido d'allarme di Pagnozzi 


L'arbitro va ko 



Veltroni 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Abbandonato dai membri 
del Ciò, criticato dai notabili del Pa¬ 
lazzo, assediato dalle inchieste giu¬ 
diziarie e amministrative. Pescante 
sembra sempre più isolato nella sua 
Fort Knox, la palazzina rossa della 
Farnesina dalla quale per un Ven¬ 
tennio ha «sportivamente» distri¬ 
buito quattrini a tutti e dove oggi 
sembra volersi asserragliare con po¬ 
chi fedelissimi, i vicepresidenti 
Grandi e Consolo, in difesa della sua 
poltrona e dei suoi trofei, per altro 
mai apparsi così vulnerabili come in 
questi giorni. Tanto vulnerabili che 
persino antichi bronzi e fragili anfo¬ 
re sono state sottratte dalle sue stan¬ 


ze mentre lui, il Presidente, ragiona¬ 
va con un Esecutivo disertato dai 
grandi, su come fosse stata possibile 
la sparizione di quintali di docu¬ 
menti di doping e antidoping calci¬ 
stici. 

Una dimostrazione in più di come 
quel Palazzo sia una gruviera nella 
uale sguazza forse più di una ban- 
a del buco. Ma è lì che Pescante fa 
le barricate, lanciando messaggi e 
strali a vecchi amici e nuovi avversa¬ 
ri che lo invitano ad arrendersi. Ed è 
da lì che ha giocato un'ultima carta, 
quella di sbattere la porta in faccia al 
Governo, di alzare il ponte levatoio 
contro le annunciate misure di rifor¬ 
ma che il vicepremier Walter Veltro¬ 
ni continua a sostenere al di là del 
fattaccio del laboratorio-bidone do¬ 


ve per anni sono sparite le provette 
del doping pallonaro. 

Lo strappo è arrivato da un'inter¬ 
vista di Pescante al quotidiano «la 
Repubblica» nella quale il presiden¬ 
te del Coni definisce leggi e progetti 
di palazzo Chigi «discutibili, rischio¬ 
si e sbagliati». Immediata, e docu¬ 
mentata, la replica fatta attraverso 
un comunicato stampa della vice¬ 
presidenza del Consiglio. Per Veltro¬ 
ni, Pescante si contraddice, perché, 
riguardo ad esempio la legge sulle fi¬ 
nalità di lucro delle società di calcio, 
in altre occasioni ha appoggiato il 
provvedimento che trasformava le 
società calcistiche in Spa con fini di 
lucro. Si legge sul comunicato che 
nel giorno dell'approvazione di quel 
decreto (20.09.96), il presidente del 


Coni indirizzò al vicepresidente del 
Consiglio un telegramma di calorosi 
ringraziamenti e che in quello stesso 
giorno sempre Pescante dichiarava 
all'Ansa «che si era fatto uno straor¬ 
dinario passo avanti». E la nota così 
conclude: «La dichiarazione con¬ 
traddice esplicitamete i giudizi pre¬ 
cedenti e le decisioni del Parlamen¬ 
to e del Governo». Insomma la guer¬ 
ra «privata» di Pescante si allarga, 
non è più guerra di doping, è rottura 
a tutto campo ma c'è già chi prende 
le distanze: il numero due del Coni, 
Raffaele Pagnozzi, dice «la situazio¬ 
ne è ormai insostenibile e lo sport 
italiano deve affrontare subito il no¬ 
do creatosi nella sua gestione per 
evitare una frattura ancora più insa¬ 
nabile». 


I nervi hanno giocato un brutto scherzo a Paolo Di 
Canio, la cui permanenza in Inghilterra è divenuta 
problematica a causa di uno spiacevole episodio di 
cui si è reso protagonista durante l’incontro fra lo 
Sheffield Wednesday e l’Arsenal. I padroni di casa 
si sono imposti per 1-0, infliggendo la prima sconfit¬ 
ta della stagione alla squadra campione, ma la gioia 
è stata offuscata dal comportamento dell’italiano, 
espulso al 44’ del primo tempo insieme al difensore 
deli’Arsenal, Keown, a conclusione di una rissa nel 
quale sono stati coinvolti una decina di giocatori. 
Nel parapiglia Di Canio ha colpito con un pugno l’av¬ 
versario e quando ha visto il cartellino rosso ha per¬ 
so la testa: si è avventato sull’arbitro e lo ha fatto 
cadere a terra. Immediata la reazione della società, 
che ha messo l’attaccante fuori squadra. La com¬ 
missione disciplinare prenderà una decisione dopo 
che domani avrà preso visione del referto arbitrale. 
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Batìstuta dà tre schiaffi al Milan 

Un bmsco risveglio per la squadra di Zaccheroni superata nettamente a San Siro 
Tripletta del bomber argentino, non serve a nulla il rigore realizzato da Bierhoff 


E la Roma corre 
con Deivecchio 

Venezia ingenuo, 2 gol del bomber 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II viaggio da capolista 
del Milan rifondato finisce alla 
terza giornata. Quello della Fio¬ 
rentina formato Trapattoni prose¬ 
gue, con l'aggiunta di un paio di 
premi di tappa: il vecchio Trap 
che, tra un fischio e raltro,conqui- 
sta la vittoria numero 326 da alle¬ 
natore in serie A, eguagliando così 
il primato del suo maestro Nereo 
Rocco; il bomber viola Grabriel 
Batìstuta piazza una spietata tri¬ 
pletta alle spalle di Lehman, por¬ 
tando a cinque il suo patrimonio 
di gol dopo tre partite. Sconfitto 
nel duello tra cannonieri, quindi, 
il milanista Bierhoff, che pure ha 
mosso il suo tabellino personale 
realizzando un rigore. 

Ma la differenza tra Fiorentina e 
Milan, almeno per quanto si è vi¬ 
sto ieri a San Siro, non si misura 
soltanto in gol: a incoraggiare Tra¬ 
pattoni c'è una prestazione collet¬ 
tiva, e della difesa in particolare, 
che fa da contraltare al rosario di 
svarioni e incertezze della retro- 
guardia rossonera. Che purtroppo 
per Zaccheroni vanno a sommarsi 
alla scarsa fantasia mostrata dai 
suoi attaccanti, impegnati quasi 
esclusivamente a cercare la testa 
del centravanti tedesco con cross 
scoccati da ogni posizione. Sul 
fronte opposto, invece, a rendere 
più pericoloso ed efficace Batistu- 
sta ha contribuito in modo decisi¬ 
vo un Billy Costacurta a tratti im¬ 
barazzante. Suo il clamoroso e in¬ 
spiegabile errore che al 5' offre su 
un piatto d'argento l'occasione 
per il primo gol di Batìstuta; è lui a 
non chiudere - sempre sul centra¬ 
vanti viola - con la perentorietà ri¬ 
chiesta dalle circostanze al l'mi¬ 
nuto della ripresa, spianando così 
la strada per il raddoppio (questa 
volta con la complicità di Le¬ 
hman); suo infine il retropassag- 
gio al portiere che frutta la puni¬ 
zione a due in area, tradotta in tri¬ 


1 LE PARTITE DI OGGI 

CAGLIARI 

- SAMPDORIA 


EMPOLI 

- INTER 


PERUGIA 

- LAZIO 


PIACENZA 

- VICENZA 


1 CLASSIFICA 1 

FIORENTINA* 

9 SAMPDORIA 

2 

ROMA* 
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1 
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4 

BOLOGNA* 

1 

LAZIO 

2 

SALERNITANA* 

0 

*una partita in più 


pletta dallo scatenato centravanti 
viola. Dall'altra parte del campo, 
invece, a tenere a bada un Bierhoff 
con una caviglia fuori posto c'era 
il ceco Repka che ha spazzato via 
quasi tutti i palloni aerei. Ma attor¬ 
no a lui, il Trap ha avuto la soddi¬ 
sfazione divedere funzionare tutti 
gli automatismi tra difesa e cen¬ 
trocampo. 

Il Milan parte con il tridente 
d'attacco Bierhoff-Weah-Ganz e 
con Ba spesso allineato a loro sulla 
fascia sinistra. Sin dall'inizio si ha 
la sensazione che l'africano dai ca¬ 
pelli gialli sia più un elemento di 
distmbo per i suoi compagni (a 
partire da Maldini, che se lo trova 
sempre davanti) che una minac¬ 
cia per Toldo e compagni. Il risul¬ 
tato del suo sgambettare è una se¬ 
rie di serpentine e di triangolazio¬ 
ni che quando non si infrangono 
nella retroguardia della Fiorenti¬ 
na sfociano in cross prevedibili. La 
squadra di Trapattoni gioca corta 
e compatta, con l'intento di lan¬ 
ciare in contropiede Oliveira e Ba- 
tistuta. Ma a facilitare tutto ci pen¬ 
sa Costacurta, quando su un pal¬ 


lone innocuo riesce a rovinare il 
pomeriggio dei milanisti: il suo 
appoggio arriva comodo comodo 
sui piedi di Batigol che trafigge Le¬ 
hman con precisione. Palla al cen¬ 
tro, ma la partita non cambia. 
L'organizzazione viola non mo¬ 
stra segni di cedimento di fronte al 
disordinato arrembaggio milani¬ 
sta. E il Milan incassa la seconda 
doccia fredda al primo minuto del 
secondo tempo, e sei minuti più 
tardi subisce il terzo smacco dal¬ 
l'argentino. Il tiro a due dalla linea 
dell'area piccola, «un capolavoro 
di rapidità», potenza e precisione 
che beffa la muraglia umana 
schierata lungo tutta la porta. 

Il Milan rialza la testa soltanto 
dopo che Bierhoff realizza alla per¬ 
fezione il rigore generosamente 
concesso da Braschi per un fallo di 
Torricelli sullo stesso tedesco. Vo¬ 
la qualche cattellino giallo, ma 
neanche Boban, Coco, e Leonar¬ 
do (sostituti del fischiatissimo Ba, 
di Ambrosini e di Ganz) riescono a 
offrire idee a una squadra che ne 
ha mostrate ben poche. E' infatti 
quasi cronaca, sul finire della par¬ 
tita, l'irridente urlo degli ultrà vio¬ 
la ai rivali milanesi: «Solo la neb¬ 
bia, avete solo lanebbia». 


MILAN 1 

FIORENTINA _3 

MILAN: Lehmann 5.5, N'Gotty 6, Costa¬ 
curta 4.5, Maldini 6, Helveg 6.5, Albertini 
6.5, Ambrosini 6.5 (11 ' st Boban 5), Ba 5.5 
(14' st Coco 6), Canz 5 (22' st Leonardo 
5.5),Bierhoff6,Weah5.5. 

FIORENTINA: Toldo 6, Padalino 6.5, Fal¬ 
cone 6.5 (19' st Tarozzi 6), Repka 7, Hein¬ 
rich 6.5, Torricelli 7, Cois 6, Rui Costa 6.5, 
Amoroso 6 (41 ' st Amor sv), Batìstuta 8, 
Oliveira 7. 

ARBITRO: Braschi di Prato 5. 

RETI: nel pt 6' Batìstuta; nel st 2'e 7' Bati- 
stuta, 24' Bierhoff (rigore). 



Batistuta, autore delle tre reti viola S.Rellandini/Reuters 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA. Com'è triste Venezia 
quando è generosa: due gol in re¬ 
galo alla Roma nei primi quattor¬ 
dici minuti e alla tmppa zema- 
niana è passata sùbito la paura di 
dover rivivere a distanza di quat¬ 
tro giorni un'altra partita horror 
modello-Chievo. La Roma rin¬ 
grazia, Deivecchio gode: una 
doppietta per un centravanti è il 
massimo della vita. Certo, maga¬ 
ri non avrà ascoltato con il cuore 
leggero quei cori che sbeffeggia¬ 
vano il presidente Sensi («ma Ba¬ 
tistuta dove sta?») per le note nu¬ 
vole di fumo del mercato roma¬ 
nista, ma intanto Batistuta è re¬ 
stato a Firenze (beato Trapattoni) 
e Deivecchio ha continato in 
panchina per un bel pezzo il suo 
rivale, il punterò argentino Bar- 
telt. Altri problemi in casa vene¬ 
ziana, dove dopo tre partite la 
squadra di Novellino non ha an¬ 
cora segnato lo straccio di un gol. 
Maniero è stato castigato da No¬ 
vellino dopo appena trentaquat- 
tro minuti con un anticipato ri¬ 
torno in panchina, Schwoch fa 
quasi tenerezza per l'impegno, 
Valtolina è stato oscurato da un 
Chimenti bravo tra i pali e scia¬ 
gurato nella versione di palleg¬ 
giatore. Morale: difesa ingenua, 
attacco sterile: in serie A, così, si 
fa poca strada. 

Partita aperta e chiusa nei pri¬ 
mi quattordici minuti. Il primo 
gol di Deivecchio arriva dopo ap¬ 
pena quaranta secondi, con i gio¬ 
catori veneziani che assistono al 
balletto Totti-Tommasi-Delvec- 
chio (in odore di fuorigioco e lan¬ 
ciato da un liscio di Pavan): il 
centravanti romanista prende la 
mira e infila con un tocco di sini¬ 
stro Taibi. Scoccai! 14'eTaibirin- 
via rasoterra. Miceli è anticipato 
da Totti, allungo e tocco morbi¬ 
do del genietto romanista (oggi 
compie 22 anni), sinistro in corsa 


di Deivecchio, gara finita. 

Il Venezia gioca bene, ma non 
ha cuore. L'attacco è inesistente: 
il più pericoloso è un difensore, 
Luppi, che al 30' costringe Chi- 
menti ad allungarsi e respingere 
la botta su punizione. Bel nume¬ 
ro di Totti al 31' che dribbla an- 
cheTaibi,macolpisce il palo.No¬ 
vellino punisce Maniero e inseri¬ 
sce Buonocore. De Franceschi è il 
più vivace tra i veneziani: corre, 
dribbla, appoggia, tira. Bella la 
sua progressione al 45', ma Chi- 
menti è pronto. 

La ripresa è noiosa. Più Vene¬ 
zia che Roma, ma Chimenti è in 
giornata di luna buona. Il portie¬ 
re è bravo sul tiro di Valtolina al 
31', strepitoso sul tiro del solito 
Valtolina al 49', ma anche Taibi 
conosce il suo mestiere: blocca 
un tiro che Gautieri scaglia da un 
metro al 47' (cross di Cafu). Chi- 
menti commette una fesseria in 
palleggio al 16', ma Zago evita il 
tiro Mller di Valtolina. Alla fine, 
pochi sorrisi. Novellino critica i 
suoi («abbiamo regalato due gol 
come non capita neppure in pro¬ 
mozione»), insoddisfatto Zeman 
(«si può e si deve fare di più»). Pa¬ 
role, parole, parole. Tace Deivec¬ 
chio: festa con polemica. 


ROMA 2 

VENEZIA _0 

ROMA: Chimenti 6,5, Cafu 6, Aldair 6.5, 
Petruzzi sv (7' pt Zago 7), Candela 5, Tom- 
masi 6.5, Di Biagio S,S, Alenitchev 5.5 (34' 
st Di Francesco sv), Paulo Sergio 5 (34' st 
Cautieri sv). Deivecchio 7, Torti 7. 
VENEZIA: Taibi 6, Carnasciali S.S, Pavan 
5, Luppi 6, Dal Canto 5.5, De Franceschi 
6,5 Miceli 6, lachini 7, Pedone 5 (14' st 
Valtolina 6,S), Maniero 4 (34' pt Buonoco¬ 
re 6.5), Schwoch 5.5 (41 ' st Marangon sv). 
ARBITRO: Treossi di Forlì 6. 

RETI: nel pt Ve 14' Deivecchio. 

NOTE: angoli: 6-4, ammoniti: Carnasciali, 
lachini e Aldair. Spettatori: 46.8881, incas¬ 
so lire 1.421.587.000. 


L'Udinese in orbita 
Bari stop coi Boiogna 


Parma più grande della Juventus 

I bianconeri scivolano nella rete tesa da Malesani & Co: 1-0 


UDINE Otto minuti per vincere, 
per sognare e per sperare: all'Udi¬ 
nese, con un Amoroso in formato 
super, sono bastati infatti otto mi¬ 
nuti per superare la «matricola» 
Salernitana, confermarsi nei piani 
alti della classifica e preparare nel 
migliore dei modi la gara di ritor¬ 
no di coppa Uefa a Leverkusen 
contro il Bayer. Otto minuti di gio¬ 
co scintillante, dove si sono messi 
in conto i due gol di Amoroso ed 
una serie impressionante di occa¬ 
sioni, tanto da far ipotizzare un 
punteggio finale tennistico a cari¬ 
co della Salernitana. Eventualità 
poi scampata dai campani, che 
nel prosieguo della partita hanno 
ritrovato un po' di equilibrio tatti¬ 
co parallelamente al logico calo 
dei padroni di casa. Se il primo 
tempo di Bologna aveva comin¬ 
ciato a dire qualcosa sul piano del¬ 
la condizione fisica dell'Udinese e 
la gara di coppa Italia col Gualdo 
confermato una ripresa generale 


dei friulani, la partita contro i gra¬ 
nata di Delio Rossi ha definitiva¬ 
mente rincuorato Guidolin che in 
Germania potrà giocarsi il passag¬ 
gio del turno alla pari. I biancone¬ 
ri, infatti, sono in crescita, dal 
punto di vista sia fisico, sia tattico. 
In tre gare hanno segnato nove gol 
subendone solo uno, e per giunta 
surigore. 

A Bari invece il Bologna esce in¬ 
denne dal «San Nicola» grazie alle 
prodezze del suo portiere Anto- 
nioli e soprattutto all'ispirazione 
di Marocchi che al 39' del primo 
tempo è riuscito a deviare fortu¬ 
nosamente sulla linea, accanto al 
palo, un colpo di testa di Masinga 
su corner, un pallone che in molti 
avevano già visto dentro. Così alla 
terza giornata di campionato, il 
Bologna ha incasellato il primo 
punto in classifica minimizzando 
i meriti del Bari che pure sono stati 
notevoli. Decisiva nel Bologna la 
prova dell'estremo Antonioli. 


PARMA. Malesani in trionfo do¬ 
po aver rischiato i fischi e subito 
le polemiche. Malesani che ab¬ 
braccia e si lascia abbracciare, 
osannato al Tardini, sotte le cur¬ 
ve, nei suoispogliatoi.Tanto vale 
il successo sulla Juventus, pur 
sempre la prima della classe, sui 
bianconeri che non conoscono 
pause nella loro estenuante rin- 
corsaatutto. 

Per i torinesi invece la pioggia 
che cade a Parma è amara, la rete 
di Dino Baggio nel secondo tem¬ 
po è l'unica e fatale, è un'impresa 
al di la del gesto tecnico, dell'a¬ 
zione conclusa mirabilmente al¬ 
le spalle di Peruzzi, il numero 
uno deinumeri uno. Juve umilia¬ 
ta perciò, e Lippi che torna a 
chiudersi in se stesso, a buttarla 
nella solita filosofia pallonare e 
rotondamente scontata se non 
banale. Il match invece non è sta¬ 
to banale. La Juve ci ha provato 
sempre, ha dominato temporal¬ 


mente il gioco, ha aggredito an¬ 
che piùdel necessario ma si è si¬ 
stematicamente scontrata con i 
pilastri della difesa parmigiana, 
Thuram innanzitutto, un vero 
calvario onnipresente per le in¬ 
cursioni dei campioni d'Italia. 

La rete del successo è in scivo¬ 
lata, qualcuno potrebbe impu¬ 
tarla a un errore di valutazione 
del tenace Tacchinardi, ma tan- 
t'è: Baggio ci ha messo la zampa¬ 
ta, ed è bastata a rimandare a casa 
senza punti il team dei team, 
quello che quando non può vin¬ 
cere un punto lo rimedia sempre 
per restare in media inglese. Di 
inglese invece al Tardini si è visto 
soltanto il Parma, duro se occor¬ 
re, soprattutto deciso, sempre lu¬ 
cido nelle lunghe fase di difesa, di 
assedio. 

I migliori? Tutto il Parma si è 
dato da fare per non lasciare sco¬ 
perto nessun buco, per fare della 
lunga gara un tutt'uno con gli al¬ 


tri dieci giocatori sparsi nel cam¬ 
po, per opporre una barriera in¬ 
superabile ai rivali. Del Piero, 
un'ombra. Inzaghi, un fanta¬ 
sma. Davids, un mastino ma un 
po' sdentato. E via così, il lungo 
elenco dei giocatori con le stelle 
sul petto. Una sfilata mesta come 
quella fatta poi negli spogliatoi, 
nel lungo corridoio grigio dove 
saltavano i padroni di casa, mai 
così felici. Sono usciti dalla crisi 
in una sera. 

Soprattutto ne è uscito un tec¬ 
nico all'esordio ma già in diffi¬ 
coltà nell'ambiente nuovo. Quel 
Malesani che non tutti volevano 
ma che ha avuto la meglio e che 
ha già nel suo carnet questo nobi¬ 
le successo, forse passeggero, ma 
che tutti al Tardini e in città ricor¬ 
deranno. Parma ritrova la pace 
calcistica, la Juventus forse la per¬ 
de anche sulla scia di quel che a 
Torino succede sul fronte delle 
inchieste di Guariniello e del suo 


staff giuridico che non dà tregua 
alla società né alle sue escursioni 
farmacologiche. 

PARMA T 

[UVENTUS _0 

PARMA; Buffon 7, Sartor 6, Cannavaro 7, 
Thuram 7, Fuser 6, Baggio 6.5, Bogossian 
6, Benarrivo 6.5, Veron 6.5 (27' st Mussi 
sv). Chiesa 6,5 (15' st Orlandini 6), Crespo 
5.5 (34' st Balbo sv). 

JUVENTUS: Peruzzi 7, Birindelli 5 (38' st 
Blanchard sv), Tudor 5.5, Monterò 6, Mir- 
kovic 5.5 (12' st Fonseca 5,5), Di Livio 5.5 
(12' st Dimas 6), Tacchinardi 6, Dechamps 
6.5, Davids 5.5, Inzaghi 6, Del Piero 5. 
ARBITRO: Bolognino di Milano 6. 

RETE: nel st 2' Baggio. 

NOTE: angoli 7-4 per il Parma Recupero: 
3'e 5'. Ammoniti: Baggio, Bogossian, Mir- 
kovic, Tudor, Cannavaro e Dechamps per 
scorrettezze, Fuser per comportamento 
non regolamentare. Spettatori: 27mila per 
un incasso di 1 miliardo e 300 milioni di li¬ 
re. 
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MONTEPREMI: L. 13.346.916.665 

Nessun vincitore con punti 6 

JACKP0T6 L. 5.600.054.139 

Nessun 5 + 

JACKP0T5+ L. 2.669.383.333 

Vincono con punti 5 L. 59.319.600 

Vincono con punti 4 L. 772.100 

Vincono con punti 3 L. 20.500 
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Metropolis 

LE CENTO CITTÀ 



MICROCLIMI 


Moto perpetuo intorno alle "lucciole" 

ENZO COSTA 

Prostituzione: per i fautori della soluzione movimentista (divieto di sosta), il perico¬ 
lo non è il no dei vigili di Milano alla linea dura del vicesindaco De Corato, ma che 
tale linea venga adotatta ovunque. Mettiamo che le prostitute di un comune proibi¬ 
zionista migrino nel comune limitrofo. Mettiamo che ciò provochi ordinanze anti¬ 
sosta del locale sindaco, e così via, in un effetto domino del "circolare!" intimato in 
ogni viale e budello da amministratori di Polo, Ulivo, Lega e Udr. Risultato finale: 
l'Italia come un maxiautodromo, un eterno megacircuito di Monza dove si può solo 
sfrecciare e non è consentita la sosta ai box, potenziali ricettacoli di lucciole e trave¬ 
stiti (da meccanici). Chi sciaguratamente sarà salito in macchina non potrà più fer¬ 
marsi. Dovrà scendere in corsa. La sua auto incontrollata capotterà sotto lo sguardo 
divertito diprostituteeclienti.Tranquillamenteincontratisiapiedi. 



Il municipio nella rete 


L La stessa porta a cui molti hanno accostato 
l'orecchio per origliare peccatucci presi¬ 
denziali nella versione romanzata da un 
abile procuratore col cognome astrale, può 
dischiudersi sulle nostre città ingorgate di traffico e 
sorprendentemente stupende, e svelarci i segreti di 
quei palazzi che tutti vorremmo di vetro perché so¬ 
no il pezzo di Stato più vicino alle nostre giornate. 

Molti comuni italiani sono approdati da tempo 
su Internet, ma il paese delle cento città - come lo 
chiamò, in pieno Ottocento, lo storico svizzero Si- 
smondi nei suoi sedici volumi sulle repubbliche del 
Medioevo -, è solo in minima parte rappresentato in 
rete. Sono ancora pochi i cittadini che, avendo un 


computer collegato a un modem e un abbonamen¬ 
to a un qualche server capace di scaraventarci in gi¬ 
ro per il mondo sulle insopportabilmente lente on¬ 
de dell'oceano telematico, possono metterci in 
contatto con il sindaco, gli assessori, i meandri del¬ 
l'amministrazione cittadina. Non basta digitare 
WWW, l'ormai magica formula con cui si accede alla 
rete mondiale, per scoprire cosa fanno nel palazzo 
civico a due passi da casa. 

La parola magica è ovviamente «comune» : si scri¬ 
ve «www.comune.» il nome della città che vi inte¬ 
ressa e poi l'irrinunciabile «.it».La geografia del co- 
mime telematico è quasi tutta spostata al centro 
nord: in rete ci sono Torino e Milano, Venezia e Bo¬ 


logna, Firenze e Roma. Citiamo i capoluoghi di re¬ 
gione, ma, soprattutto in Emilia e in Toscana, an¬ 
che le città di medie e talvolta di piccole dimensioni 
hanno una pagina web. Più giù ci sono Reggio Cala¬ 
bria, Bari e Palermo, ma Napoli non risponde al co¬ 
mando e dei piccoli risulta solo Acireale. 

Sicuramente molti comuni sono «mimetizzati» 
sotto nomi più complessi, magari presso Tindirizzo 
di un rivenditore di computer che ha messo su uno 
snodo Internet per i suoi clienti, tra cui c'è anche il 
palazzo comunale al quale appunto ha offerto un 
angolo della propria memoria. 0 talvolta vi si acce¬ 
derai siti delle Province o delle Regioni che li ospi¬ 
tano. Lo stesso comune di Milano non risponde al 


canonico indirizzo www.comune.milano.it, ma 
per accedere virtualmente a Palazzo Marino biso¬ 
gna digitare «www.wrcm.dsi.unimi.it», dove la se¬ 
conda sigla sta per sito della rete civica milanese. 
Una volta giunti sul posto le opporhmità sono simi¬ 
li a quelle offerte dagli altri comuni in rete. 

Il miglior indirizzo per avere il quadro dettaglia¬ 
to dei comuni telematici è «www.citinv.it/ossreti/ 
civiche/elenco.htm»: corrisponde alla benemerita 
associazione che si chiama «Città invisibile» e che si 
prefigge la via cybemetica alla democrazia (o meno 
prosaicamente un aiuto dall'informatica a un mi¬ 
gliore rapporto con la cosa pubblica). Altre infor¬ 
mazioni al sito www.rur.it. 


Sportello virtuale sempre aperto 

Cyberdttadini in viaggio nelle piazze telematiche d'Italia 


DANIELE PUGLIESE 

FIRENZE «Per me si va ne la città 
dolente», ammoniva una scrit¬ 
ta «di colore oscuro... al sommo 
d'una porta» sulla riva delTA- 
cheronte. La frase che Dante 
disse d'aver visto all'ingresso 
dell'inferno prima d'imbattersi 
nel traghettatore d'anime «Ca- 
ron dimonio, con occhi di bra¬ 
gia» ha un qualche senso anche 
per la porta telematica che con¬ 
duce ai comuni italiani: non 
tanto per il riferimento alle città 
dolenti, quanto per la bolgia di 
servizi che le pubbliche ammi¬ 
nistrazioni offrono ai loro am¬ 
ministrati. 

Ognuno ha il suo modo d'in¬ 
tendere la comunicazione con i 
cittadini. Bologna, città con 
antiche tradizioni di buon go¬ 
verno, è stata fra le prime ad 
aprire i suoi cassetti ai compu¬ 
terizzati e con essi deve avere 
una tale dimestichezza che già 
li chiama «iperboliani» dal no¬ 
me della propria rete civica 
che appunto è stata battezzata 
Iperbole. La prima pagina del 
sito bolognese mette a disposi¬ 
zione dei visitatori una venti¬ 
na di bottoni attraverso i quali 
inoltrarsi più nella città del 
Nettuno che a Palazzo d'Ac- 
cursio. C'è la mappa virtuale e 
si può scrivere al sindaco Wal¬ 
ter Vitali e alla sua squadra, c'è 
l'informagiovani, ci sono le in¬ 
formazioni turistiche e un 
questionario per sapere cosa 
ne pensano i cittadini dei ser¬ 
vizi distribuiti per via informa¬ 
tica: l'obiettivo è ridurre i tem¬ 
pi che uno si gioca per sbrigare 
pratiche burocratiche e sem¬ 
plificare i contatti inutili fra 
macchina comunale e utenti. 

Passiamo a Venezia, che on¬ 
deggiando come una gondola 
fa navigare i suoi abitanti sul 
sito «VeNETia». Con una con¬ 
cretezza che solo chi si radica 
con tutte le forze alla terra fer¬ 
ma può avere, in prima pagina 
c'è il bando per l'assegnazione 
dei contributi per l'acquisto 
della prima casa e quello per 
l'appalto delle assicurazioni. 

Dall'altra parte della pianura 
padana Torino, con pagine so¬ 
brie e squadrate come le sue 
strade, spara informazioni per 
tutte le categorie: ambiente, 
città, cultura, giovani, handi¬ 
cap e, curiosamente ultimo, la¬ 
voro. C'è un filo diretto, una 
lavagna per urlare, l'angolo 
dove rinnovare i permessi di 
accesso alla Ztl ed anche le 
previsioni del tempo. Fra i web 
ospitati persino quello della 
Polizia di Stato: non si sa mai. 

In mezzo, come suggerisce il 
nome stesso, c'è Milano, uni¬ 
ca grande città a non aver scel¬ 
to l'indirizzo www.comu¬ 
ne....it. Laboriosa, compassata 
e attenta alle attività economi¬ 
che, la rete civica meneghina 
ha al vertice della propria pri¬ 
ma pagina il link della Camera 



■ NAVIGARE 
IN LAGUNA 

Il sito si chiama 
«VeNETia» 
e fornisce anche 
nfomiazioni 
sui contributi 
per la piina casa 


Come Bologna, anche Mila¬ 
no rimanda direttamente dalla 
prima pagina all'A.I.Re.C., l'as¬ 
sociazione delle reti civiche, 
con un senso di solidarietà fra 
comuni che è encomiabile in 
tempi di spinte campanilisti¬ 
che e vociferate secessioni. 
Bravi inoltre per aver inserito 
il contavisitatori che informa 


chi accede alla rete di quanta 
gente è già passata prima di lì 
(un po' come nei rifugi di 
montagna dove si lascia la 
propria firma nel registro delle 
presenze, ma qui si è soltanto 
un numero). 

Ed ecco Firenze, rinasci¬ 
mentale fin dalla prima imma¬ 
gine che compare sul video, la 
Primavera del Botticelli. Che 
aspettarsi da una città così se 
non una particolare attenzio¬ 
ne all'arte, alla cultura, ai mu¬ 
sei e gli avvenimenti spettaco¬ 
lari in programma? Ci sono 
ben due tasti che conducono 
in questa sorta di «Time out» 
telematico e paraistituzionale 
nel sito della città gigliata. Ma 
da Palazzo Vecchio devono 
guardare anche ai loro cittadi¬ 
ni ed ecco che da www.comu¬ 
ne. firenze.it si può passare alla 


pagina che ti dice quanto ozo¬ 
no e ossido di carbonio c'è nel¬ 
l'aria, e, quindi, quali provve¬ 
dimenti vengono presi per la 
circolazione delle auto. C'è il 
calendario dei lavori in corso 
previsti in città per la manu¬ 
tenzione della rete idrica, tele¬ 
fonica, elettrica e del gas meta¬ 
no con la relativa chiusura di 
strade e variazione al traffico. 
Ci sono gli orari degli autobus 
e una farraginosa mappa dei 
trasporti e si possono sapere 
anche le pratiche da eseguire 
per chi, giunto al giorno fatale, 
intende farsi cremare. 

Con un po' di trasognato ot¬ 
timismo c'è anche l'angolo in 
cui si accumulano i progetti 
per il futuro: tante belle cose, 
alcune delle quali purtroppo o 
per fortuna resteranno nel cas¬ 
setto. 


Genova è 
ibrida. Lo è 
per confor¬ 
mazione geo¬ 
grafica - in¬ 
comparabil¬ 
mente sospe¬ 
sa fra mare e 
alture - e si 
porta dietro 
questa carat¬ 
teristica an¬ 
che appro¬ 
dando a In¬ 
ternet: come Milano tien d'oc¬ 
chio lavoro e affari, ospitando 
l'Unioncamere, l'Inps e l'auto¬ 
rità portuale e come Firenze 
strizza l'occhio ai giovani e a 
chi intende la città prima di 
tutto come occasione di attivi¬ 
tà culturali e creative. Ma lo fa 
seriamente e ti fa accedere an¬ 
che al catalogo della biblioteca 


di commercio 
e curiosamen¬ 
te un bottone 
intitolato 
«Milano in¬ 
forma Mila¬ 
no», quasi 
dando per 
scontato che 
la città non 
riguarda tan¬ 
to il turista o 
il visitatore di 
passaggio. 


■ FIRENZE 
E L’ARTE 
Palazzo Vecchio 
accoglie 
i navigatori 
con rimmagine 
dela Primavera 
del Rotticeli 


Più di mille finestre digitali 
per conoscere il territorio 

■ Il censimento dei siti civici itaiiani svoHo daii’Osservatoriodeiie reti civi¬ 
che itaiiane deiia «Città invisi biie» nei iugiiodi quest’anno riievava 
1.158 siti dedicati ad aree territoriali: Comuni, comunità montane, pro¬ 
vince. A parte vengono considerate le 18 Regioni che si sono dotate di 
una rete informatica: tra cui spicca ia Regione Toscana che ha avuto, si 
iegge, «un ruoio di rilievo nelia diffusione deiia teiematica civica». La ri¬ 
cerca cita anche uno studio dei Censis in coiiaborazione con aitri enti e 
pubblicato da Franco Angeii con ii titoio«Le città digitaii in itaiia»che nel 
1997 aveva individuato536città in rete. L’indagine di «Città invisi biie» 
sottolinea le differenze fra i vari siti pubbiici: si va dai «siti vetrina», pen¬ 
sati perii turista e che contengono informazioni sulia storia del Comune, 
sulle attività commerciali, sui monumenti; ai «Comuni in rete», general¬ 
mente gestiti dall’Ente locale, con una limitata possibilità per il visitatore 
di interagire con l’amministrazione (assenza di caselle e-mail e di corri- 
spondetra istituzionee cittadino). Più sofisticate le «Amministrazioni 
interattive», dove l’Ente locale ha attivato servizi in forma interattiva, co¬ 
me formediteleprenotazione, richiesta di certificati, consuHazionedi 
mappe intelligenti, etc. Infine le «Reti civiche», dove esistono uno o più 
strumenti di comunicazione multidirezionale tra cittadini e Enti locali. 


Videoturisti a spasso 
nelle capitali del mondo 

■ «Welcome to thè Paris pages». Rigorosamente in inglese, con la possibi¬ 
lità però di optare per la versione in lingua madre, la capitale della Fran¬ 
cia, come la mag^or parte delle principale città del mondo ha la sua rete 
civica. Oiganizzata più come una riviste perturisti sbarcati al DeGaulle o 
alla Gare de Lyon, la prima pagina fa accedere alle informazioni turisti¬ 
che, alla mappa del metrò, ai musei, alle mostre, ai monumenti, ai «ca- 
fé», ai negozi e ai grandi magazzini. C’è anche un sito pieno di immagini 
da cartolina per invogliare il pazzo a cui non fosse mai venuto in mente di 
andare almeno una volte a vedere i Boulevard e laTour Eiffel. 

Grafica assolutamente identica per Londra e New York nelle cui prime 
pagine spiccano le condizioni atmosferiche della giornate e la liste dei 
servizi a disposizione: cosa fa re, dove mangiare, dove pernottare, viaggi 
eterismo, news& media e, solo in fondo, siti pubblici. Vienna o Bruxelles, 
Mosca 0 Madrid, Torontoo San Francisco, Buenos Ai reso Rio de Janeiro, 
l’elenco delle città in rete si trova all’indirizzo di «Città invisibile». 

Oltre che come ragnatela elettronica di guide turistiche, dall’elenco si 
può passare alle singole reti per curiosare su come le amministrazioni 
pubbliche in altre parti del mondo contattano i loro cittadini, e non è det¬ 
to che, almeno per questa volta, ci sia qualcosa da invidiare. 


Berio, così che da Bocca d'Asse 
o da Sampierdarena si può fare 
con Internet qualcosa di più 
interessante che spiare dal bu¬ 
co della serratura le stagiste 
della Casa bianca. 

Ed eccoci a Roma. Qui un 
computer può davvero cam¬ 
biare la vita, o almeno l'anda¬ 
mento di una giornata da 
spendere fra sportelli, code e 
parcheggi. Senza muoversi da 
casa si può raggiungere vir¬ 
tualmente il Campidoglio per 
calcolare online l'importo del- 
l'Ici, per sapere in tempo reale 
se la nostra macchina è stata 
portata via da un carro attrez¬ 
zi, per conoscere il Cap esatto 
di una strada che ci interessa, 
per imparare a fare Tautocerti- 
flcazione senza commettere er¬ 
rori che potrebbero farci per¬ 
dere un sacco di tempo. 

Dai toni molto «intimistici» 
(«Parliamone insieme», dice il 
bottone della posta elettronica 
e «puoi farlo on line» quello 
dei servizi disponibili in rete) il 
sito del Comune di Roma offre 
ovviamente anche un'ampia 
carrellata delle opportunità 
culturali e ricreative della città, 
oltre ai progetti previsti per il 
Giubileo. 

Napoli curiosamente non 
c'è, o almeno seguendo gli in¬ 
dirizzi dati non si trova. C'è 
invece Palermo che giusta¬ 
mente ha grandi ambizioni vi¬ 
sto che fin dalla prima pagina 
offre la possibilità di prosegui¬ 
re nella ragnatela in ben quat¬ 
tro lingue diverse oltre l'italia¬ 
no: inglese, francese, tedesco e 
spagnolo. 

Il sito di Reggio Calabria è 
molto spartano ma proprio 
per questo molto semplice da 
consultare: sotto il titolo «In¬ 
formazioni istituzionali» si 
può sapere da chi è composta 
la giunta, chi sono gli esperti e 
i consiglieri delegati, conosce¬ 
re l'assemblea comunale, pren¬ 
dere visione dello statuto, esse¬ 
re informati sulle circoscrizio¬ 
ni, consultare l'elenco telefo¬ 
nico per settori: in fondo, mol¬ 
to spesso, con un colpo di tele¬ 
fono si fa prima. 

Si possono leggere le delibe¬ 
re e curiosare fra le gare d'ap¬ 
palto. C'è poi un po' di storia 
politica dell'amministrazione: 
i risultati delle elezioni ammi¬ 
nistrative, il programma di go¬ 
verno del sindaco, la composi¬ 
zione del consiglio e della 
giunta comunale precedente. 

Il viaggio in Italia via mo¬ 
dem finisce qui, anche se 
mancano le città più piccole 
come Mantova, Jesi, Prato o 
Modena e alcuni centri dell'Al¬ 
to Adige. Sul loro esempio for¬ 
se qualcun altro si muoverà, e 
la speranza è che qualche pez¬ 
zo di Stato interessato ad esse¬ 
re uno solo, o un ente propen¬ 
so al federalismo, dia qualche 
indicazione per uniformare i 
servizi e semplificare la vita al 
cybercittadino. 


L'inchiesta 

Centri storici 
Salvaguardare 
per vivere 

La cultura del recupero: co¬ 
me restituire luoghi e pano¬ 
rami alle nostre città. Da Ge¬ 
nova a Napoli. Ma non solo di 
mattoni si tratta. Fondamen¬ 
tale è pensare a chi nei cen¬ 
tri storici vive e lavora. L’e¬ 
sperienza del Damm nei 
quartieri spagnoli e quella di 
Bologna. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE4e5 


Pellegrinaggi 

Il miracolo 
economico 
della fede 

Intorno ad alcuni luoghi di 
culto sono cresciuti affari 
per centinaia di miliardi. Si 
commercia di tutto: statuine, 
santini, vasellame con l’im¬ 
magine del santo o della cat¬ 
tedrale. Visite a Pietrelcina, 
il paese nel Sannio dove nac¬ 
que padre Pio, e a Padova 
accanto alla Basailica. 

FAENZA e SARTORI 

A PAGINA 2 


Giubileo 

Luigi Zanda: 
il cantiere 
laboratorio 

Il responsabile dell’Agenzia a 
capitale pubblico incaricata 
dei lavori del Giubileo si di¬ 
fende dalle accuse di aver 
prevaricato la politica e con¬ 
trattacca: «Sediamo tutti in¬ 
sieme a uno stesso tavolo, 
ma per i grandi lavori ci vuo¬ 
le sempre un solo capo pro¬ 
getto». 

ROSOANI 

A PAGINA 3 


Mode 

Arriva 
un milione 
di roller 

Sono i pattini con le rotelle in 
linea. Sono diventati ormai 
un oggetto di moda se non 
adirittura di culto. A Parigi 
chiudono le strade per con¬ 
sentire le esibizioni dei roller. 
In Italia il fenomeno si diffon¬ 
de sempre più. Tra giovani e 
meno giovani. Isabella Santa¬ 
croce, una scrittrice in cor¬ 
sa. 

PARIGINI 

A PAGINA 7 



dì Edgar Reitz 

La videocassetta 

del primo episodio; 
“L’epoca delle prime canzoni” 


In edìcola 

a 18.000 lire 



L'occasione colta 


+ 
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«La maggioranza è una sola» 

Intervista a Veltroni: rispetto Cossiga, ma vale il patto con gli elettori 


KohI e Schròder 
testa a testa 

Germania al voto, rischio paralisi 


SINDACUnENTl 
A FAR DA SOLI 

GIUSEPPE CALDAROLA 

N on ancora. Sembra 
questa la formula fi¬ 
nale per capire se ci sa¬ 
rà o no il partito dei sindaci. 
Ieri Rutelli e Enzo Bianco 
non si sono spinti oltre, ma 
quel «non ancora» non è po¬ 
co. Fra qualche mese avremo 
quindi il trentasettesimo o 
trentottesimo partito italia¬ 
no? Speriamo di no, ma qual¬ 
cosa di più concreto di un 
astratto dibattito sembra af¬ 
facciarsi sulla scena politi¬ 
ca. Il dato di partenza per ri¬ 
lanciare l'idea del nuovo 
partito nasce dal consenso di 
opinione che accompagna 
l'esperienza dei sindaci. 

Nelle ultime elezioni am¬ 
ministrative i sindaci han¬ 
no, in quasi tutte le situazio¬ 
ni, non solo tenuto aggrega¬ 
ta la coalizione dell'Ulivo, 
ma spesso hanno anche ag¬ 
giunto qualcosa alla somma 
degli elettorati dei singoli 
partiti promotori dell'al¬ 
leanza di centro-sinistra. 
Questo dato ha premiato la 
buona amministrazione, un 
generalmente efficace lavo¬ 
ro d'immagine, la voglia de¬ 
gli elettori di identificarsi in 
uno schieramento più largo 
dei partiti di tradizionale 
appartenenza, e ha sancito 
in modo determinante il va¬ 
lore di due novità politico¬ 
istituzionali: il bipolarismo 
e l'elezione diretta. Il peso 
dei sindaci nella vita nazio¬ 
nale è così cresciuto. Ma la 
somma dei sindaci può dar 
vita ad un nuovo soggetto 
politico? 

Ad una analisi serena cre¬ 
do si possa ribadire che se l'e¬ 
sperienza dei sindaci è stata 
determinante per unificare 
un elettorato, anche oltre lo 
schieramento predetermi¬ 
nato, non sembra aver crea¬ 
to un nuovo modo di essere 
dell'elettorato italiano. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA «Ci sono le condizioni per andare avan¬ 
ti, per evitare il rischio del paradosso che il pri¬ 
mo governo di centrosinistra cada sulla politi¬ 
ca sociale, nel momento in cui si stanno crean¬ 
do posti di lavoro». Walter Veltroni è determi¬ 
nato: niente ipotesi o subordinate, lui è con¬ 
vinto che si possa uscire da 
questa impasse «neU'ambi- 
to della maggioranza del 21 
aprile». Se non fosse così, se 
la crisi dovesse proseguire? 
11 vicepremier non prende 
in considerazione l'idea di 
un cambio di maggioranza. 
E sull'Udr dice: «Ho grande 
rispetto per Cossiga, però 
penso che questo rispetto e 
questa considerazione pos¬ 
sono essere più veri e più 
reali se si riconoscono i di¬ 
versi percorsi». Quanto a Rifondazione, «non 
auspico una scissione, mi auguro che al Comi- 
fafo politico decida di sostenere questa Finan¬ 
ziaria e questo governo. Noi andremo avanti 
senza sostituzioni di maggioranza. E poi il se¬ 
mestre bianco non è ancora cominciato». 

ROSCANI 

A PAGINA 3 


■ LA NUOVA 
FINANZIARIA 
Rifondazione 
ha sostenuto 
il risanamento 
perché lasciare 
adesso che 
la svolta c’è? 


GLI INTERVENTI PER LO SVILUPPO 

La spesa nel triennio 


1 

12.900 

10.800 


2000 


2001 


6.700 


Dati in miliardi di lire 




Spese correnti politiche settoriali 

1.000 

2.000 

2.000 

Investimenti aree depresse 

1.500 

2.500 

3.600 

Altri investimenti 

1.000 

3.000 

4.000 

h ^ 4 [*] d J ^ 




Restituzione Eurotassa 

3.000 



Anticipazioni canoni 

- 1.000 



Riduzione tassazione imprese 


1.000 

2.000 

Riduzione tassazione casa 


1.000 






1 Interventi per lo 

Isviluppo previsti Dpef 

5.500 

9.500 

11.600 

Maggiori spese 
per politiche sociali 




r 


Spese per il sostegno 
agli investimenti 

2.500 

5.500 

7.600 

Fonte: AGI 
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L'ANNIVERSARIO 


25 anni fa 
il «compromesso» 
di Berlinguer 

ROMA Era il 28 settembre del 
1973, venticinque anni fa. Usci¬ 
va su Rinascita il primo dei tre 
articoli di Enrico Berlinguer 
dedicati ai tragici fatti del Cile. 
Salvator Allende era caduto ap¬ 
pena poche settimane prima e 
quei tre articoli cambiarono il 
corso della storia politica ita¬ 
liana. Nasceva così la teoria del 
compromesso storico, anche 
se, come ricorda Alessandro 
Natta, all'inizio nessuno fece 
caso più di tanto a quegli scrit¬ 
ti. Solo dopo se ne capì il senso 
più profondo. 

LEISS 

A PAGINA 17 


Calano le tasse per le famiglie 


Finanziaria: in due anni rispanni per 780mila lire 


ROMA II giorno dopo il varo della 
Finanziaria è il momento di fare i 
conti in tasca alle famiglie. In fre 
anni i confribuenti ifaliani po- 
franno confare su un «alleggeri¬ 
mento fiscale» di oltre 9mila mi¬ 
liardi. In particolare 3mila miliar¬ 
di arriveranno dalla restituzione 
dell'Eurotassa, 1.390 dal taglio 
delle imposte sulla casa, 1.260 da 
minori imposte sulle pensioni, 
3mila dal potenziamento della 
«Dualincometax», 530 dall'aboli¬ 
zione dei bolli (patenti nautiche e 
passaporto). L'«assegno» medio 
che nei prossimi 2 anni rientrerà 
nelle casse delle famiglie sarà di 
circa 780milalire. 

Buone notizie per chi «naviga» 
in Internet: nel collegato alla Fi¬ 
nanziaria è infatti prevista l'intro¬ 
duzione di una tariffa fissa (e mas¬ 
sima) per collegamenti quotidiani 
non inferiori alle 4 ore. 

GIOVANNINI 

A PAGINA 4 


L'INTERVISTA 


Thurow: fuori 
dalla crisi 
Europa ed Usa 

CAMBRIDGE La globalizzazione 
non la può più fermare nessuno, 
e l'aggiustamento passerà per 
una deflazione ed un rallenta¬ 
mento del Pii mondiale. Ma Usa 
ed Europa non saranno messe in 
crisi dal fenomeno. Lester Thu¬ 
row, preside della Sloan School 
del Massachussets nelTintervisfa 
a l'Unità spiega che è il Giappo¬ 
ne (con il 15% del Pii è la se¬ 
conda economia del pianeta), 
il vero problema per l'econo¬ 
mia globale. 

NARDUZZI 

A PAGINA 5 




SPD 

40 , 5 % 


Verdi 

6,5% 


CDU-CSU 

38 , 3 % 


Liberali PDS 

5,5% 4,3% 

FONTE: Die Welt 


SERGI SOLDINI 

ALLE PAGINESeS 


LE SHDE DELL'UNITÀ EUROPEA 
NON SI VINCONO SENZA I TEDESCHI 


PIERO FASSINO 

P iù di ogni altro tempo della storia, il Novecento - con le sue 
tragedie e i suoi trionfi - è stato il secolo della Germania. Due 
guerre mondiali, l'ingiusta pace di Versailles, la deriva della 
Repubblica di Weimar, il nazismo e l'abisso dell'olocausto, la ferita 
lacerante della cortina di ferro prima e del muro di Berlino poi: lun¬ 
go mezzo secolo le tragedie della Germania sono state le tragedie 
dell'Europa. 

E, al tempo stesso, la grande ricostruzione postbellica, la costru¬ 
zione dell'unità europea, la ost-politik e il superamento della guer¬ 
ra fredda, la caduta del muro e del comuniSmo, l'unificazione na¬ 
zionale, l'Euro e l'allargamento dell'Unione europea: legate dalla 
comune volontà di superare per sempre le tragedie del passato, Eu¬ 
ropa e Germania sono cresciute insieme, in un intreccio crescente 
di comune divenire che rende impossibile separare il futuro dell'u- 
na dai destini dell'altra. Logico, dunque, che gli occhi dell'Europa 
intera siano rivolti al voto tedesco di oggi per cogliere segnali e 
messaggi di un presente e di un domani che a tutti ci appartiene. 

D opo 16 anni di ininterrotta egemonia politica, sarà Kohl an¬ 
cora l'uomo a cui i tedeschi affideranno le loro ansie e spe¬ 
ranze oppure gli elettori volgeranno i loro favori a quella 
Spd che - dopo aver svolto una funzione storica con Tost-politik di 
Brandt e l'europeismo forte di Schmidt - in questi ultimi tre lustri è 


SEGUE A PAGINA 2 


Bambini in provetta, dii è il padre? 


La Consulta si rivolge al Parlamento: «Serve presto una legge» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Cani 

L t alta sera i principali notiziari radio e tivù hanno interrotto il 
loro normale corso per dare la notizia che «un uomo è stato tro¬ 
vato morto in casa di Susanna Tamaro». Per aggiungere, pochi 
minuti dopo, che quell'uomo era «il padre della scrittrice, trovato nudo 
e accanto a macchie di sangue». Adrenalina in diretta, sensibili con¬ 
duttrici costernate, prime torbide pennellate di un probabile delitto. E 
poi quel particolare, «nudo», che induce a pensare a uno scenario ses¬ 
suale. Sarebbe bastato aspettare un'ora, o poco più, perché i periti chia¬ 
rissero che il signor Tamaro è morto per un malore, che era nudo perché 
così capita anche se non si partecipa a un'orgia, che non c'era nessun 
giallo, nessuna tragedia se non quella (privatissima, e oltraggiata in di¬ 
retta) di chi gli voleva bene e l'ha perduto. Mi chiedo quale fretta para¬ 
noica, quale sporca ossessione costringa i «media» a trafficare, come 
una muta di cani, attorno al corpo senza vita di un uomo che muore da 
solo in casa sua, ed è invece costretto a morire davanti a milioni di per¬ 
sone «nudo e accanto a macchie di sangue». La sua sola colpa era di 
essere il padre di una persona famosa, e la sola colpa di Susanna Ta¬ 
maro, violata nel suo dolore nell'ora di massimo ascolto, è di essere una 
persona famosa. Che schifo, ragazzi. 


ROMA La Corte costituzionale 
sferza il Parlamenfo: serve una 
legge sulla fecondazione artifi¬ 
ciale per specificare i diritti dei 
nuovi nati e i doveri dei loro geni¬ 
tori. Il Parlamento deve quindi 
colmare al più presto questo vuo¬ 
to perché l'attuale legislazione è 
carente e si ripercuote negativa- 
mente sui bambini. Il severo ri¬ 
chiamo dell'Alta corte nasce dal¬ 
l'eccezione sollevata dal Tribu¬ 
nale di Napoli che si era trovato a 
sbrogliare una complicata vicen¬ 
da. Un padre, sterile, aveva auto¬ 
rizzato l'inseminazione artificia¬ 
le della moglie, ma poi, quando il 
matrimonio era naufragato ave¬ 
va chiesto il disconoscimento di 
paternità. La Corte costituziona¬ 
le ai giudici ha ricordato che spet¬ 
terà loro ricercare «l'interpreta¬ 
zione più idonea ad assicurare la 
protezione». 

MONTEFORTE MORELLI 
A PAGINA 11 


TEZIONI 

DI Tango 

I un film di Sally Potter, 

^ e la musica 

del grande Astor Piazzolla 
con un libro di poesie 
di Anne Sexton 



a 14.900 lire. L'occasione colta 


Le Rosse davanti alle McLaren 

Schumi e Irvine più velod di Hakkinen, Ferrari sogna 

ROMA Trionfo Ferrari nelle pro¬ 
ve ufficiali del Gran premio del 
Lussenburgo. Pole position per 
Michael Schumacher; accanto al 
fedesco, a sorpresa, la Rossa di 
Eddie Irvine. Solo terza la McLa- 
ren-Merceds di Hakkinen, men¬ 
tre quarto è Giancarlo Fisichella. 

Solo la terza fila per l'altra McLa¬ 
ren di David Coulthard. Il Gp di 
oggi è il penultimo del Campio¬ 
nato mondiale, una gara decisiva 
che Schumacher ed Hakkinen af¬ 
frontano con lo stesso punteg¬ 
gio. Ieri, negli anticipi di serie A, 
clamorosa vittoria della Fiorenti¬ 
na al Meazza contro il Milan, che 
accusa la prima seria battuta d'ar¬ 
resto. 3 a 1 per i viola con tre gol di 
Batistuta. Per il Milan ha segnato 
Bierhoff su rigore. Vittoriose an¬ 
che la Roma con il Venezia (2 a 0) 
e l'Udinese con la Salernitana (2 a 
0 ). 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 21 e 23 


Scenari: Tv ladra di cinema? 

Apra, (lampaui, Casella, Cipriani, LuchelU, Mercghelli, Rossclliili 


Reset 

Variaziom su 
un secolo di passione 

Bobbio, Foa, 

Heidegger, Marcuse, Orwell 


direttore Giancarlo Bosetti 
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Domenica 27 settembre 1998 



L'amore sta in un diagramma cartesiano 

Siena, matematici a convegno: ecco la «curva» che misura i sentimenti 



SIENA II rapporto di coppia può essere 
disegnato come la curva di un dia¬ 
gramma cartesiano? Si è cimentato con 
questo compito Sergio Rinaldi, docente 
di teoria dei sistemi al Politecnico di 
Milano, che ha presentato una relazio¬ 
ne matematica sul rapporto tra Petrar¬ 
ca e Laura al convegno organizzato da 
Enzo Tiezzi e Claudio Rossi del Diparti¬ 
mento di scienze chimiche e dei biosi¬ 
stemi dell'università di Siena «Tempos 
in Science and nature: structures, rela- 
tions and complexity». Studiando la 
scansione cronologica dei sonetti del 
«Canzoniere» - il capolavoro del poeta, 
quasi quattrocento componimenti tra 
sonetti, madrigali, ballate e canzoni 
scritti tra il 1335 e il 1374 e scanditi 


dallo spartiacque della morte della 
donna - e i loro contenuti affettivi, Ri¬ 
naldi ha costruito la «curva» del rap¬ 
porto tra i due, facendo ricorso a equa¬ 
zioni di calcolo differenziale. I grafici, 
che registrano l'andamento di avvici¬ 
namento/lontananza, secondo lo stu¬ 
dioso provano che «Laura con Petrarca 
si comportava in modo sadico. Più lui 
si avvicinava e manifestava la sua pas¬ 
sione, più lei si allontanava per poi tor¬ 
nare a illuderlo». Laura, insomma, con 
Petrarca si comportò per ventun'anni - 
tanto durò il rapporto, dall'incontro 
avvenuto ad Avignone il 6 aprile 1327 
fino alla morte di lei, avvenuta per pe¬ 
ste nel 1348 - come il gatto con il topo. 
La scoperta di Rinaldi getta nuova luce 


sulle dinamiche di coppia? Che esista¬ 
no automatismi psicologici, che la ne¬ 
vrosi obblighi a comportamenti coatti, 
non è certo un fatto nuovo: il sadico 
cercherà il masochista e viceversa, chi 
ha perso in verde età il padre o la ma¬ 
dre tenderà a essere affascinato da im¬ 
magini di «padri» e «madri» che il più 
della volte si rivelano poi vuoti simula¬ 
cri... Però fin qui di questa meccanica 
dell'amore non esisteva una rappresen¬ 
tazione matematica. Lo studioso mila¬ 
nese si basa su due fenomeni, espres¬ 
sione dell'affettività, che traduce in ci¬ 
fre, calcoli, grafici: la reazione al fasci¬ 
no del partner all'inizio del rapporto, e 
il comportamento di fronte ai suoi sen¬ 
timenti, quale si delinea in una fase 


successiva. L'applicazione del calcolo 
differenziale alla tipologia di queste di¬ 
verse reazioni permette di valutare la 
qualità e le caratteristiche del rapporto 
sentimentale. I valori che il matemati¬ 
co riporta sul diagramma cartesiano so¬ 
no il sentimento di una persona, sul¬ 
l'asse X, e la reazione corrispondente 
del partner, sulll'asse y. La curva che se 
ne ricava descrive il rapporto di coppia. 
Quello dell'autore del «Canzoniere» e 
della sua Laura, seicento anni fa, ma 
anche quello tra tutti i viventi, e più 
ignoti, uomini e donne d'oggi e doma¬ 
ni. Sperando che un'occhiata alla curva 
ci chiarisca - con più scientificità di un 
oroscopo 0 un Y IQng - se è bene, o ma¬ 
le, intestardirsi in un rapporto... 


Rapporto Usa 
su Dossetti 

Due qualificati diplomatici americani, agli inizi del 
dicembre 1967 in visita a Bologna, raccolsero infor¬ 
mazioni su don Giuseppe Dossetti, allora vicario del¬ 
la Diocesi bolognese, notoriamente critico contro i 
bombardamenti americani in Vietnam del nord. Lo 
rivela Alberto Melloni, docente di storia del cristiane¬ 
simo a Tor Vergata. Melloni ha consultato un rappor¬ 
to riservato, inviato il 21 dicembre 1967 al Diparti¬ 
mento di Stato Americano dal secondo segretario 
dell'Ambasciata americana a Roma Tom Bridges e dal 
console americano a Firenze William Woolfley. «È 
difficile - scrivevano - giudicare al presente l'impor¬ 
tanza di Dossetti nella scena di Bologna». «È un uo¬ 
mo ascetico di 54 anni che parla con astio contro le 
azioni americane in Vietnam e contro le azioni di 
Israele nel Medio Oriente». Il rapporto riferiva l'opi¬ 
nione di Don Dossetti secondo il quale le azioni ame- 
ricanein Vietnam erano «degradanti». 



n 28 settembre del 1973 usciva su Rinascita il pri m o articolo di Berlinguer sul Cile 
Era l'inizio di una lunga stagione in cui si intrecciavano cambiamento e resistenze 


IL COMMENTO 


SALMAN RUSHDIE, L'IRAN 
E LA FATWA «PRIVATtZZATA» 

GIANNI SOPRI 



Un comizio di Berlinguer negli anni Settanta 


ALBERTO LEISS 

«Approfondire e precisare meglio 
in che cosa consiste e come può 
avanzare la via italiana al sociali¬ 
smo». Finiva con queste parole 
«programmatiche» il primo dei tre 
articoli sui «fatti del Cile» scritti da 
Berlinguer per «Rinascita», articoli 
destinati a cambiare il corso della 
storia del Pei e della politica italia¬ 
na. Era il 28 settembre 1973, ed 
erano passate poche settimane dal¬ 
la tragedia di Salvador Allende. La 
riflessione del segretario del Pei 
sulla situazione internazionale, il 
molo dell'«imperialismo» america¬ 
no nella cornice della «coesisten¬ 
za», doveva offrire solo nella terza 
puntata, pubblicata il 12 ottobre 
del '73, il termine di «compromes¬ 
so storico». Anzi questo termine 
compariva proprio nelle ultime tre 
righe del terzo articolo, dopo mol¬ 
te considerazioni condite da cita¬ 
zioni che spaziavano da Gramsci a 
Lenin, da Togliatti a Luigi Longo. 
L'analogia col Cile serviva a Berlin¬ 
guer per dire che in Italia, i proble¬ 
mi del paese, le minacce di violen¬ 
za reazionaria, l'esigenza di svilup¬ 
po sociale e democratico rendeva¬ 
no «sempre più maturo (...) quello 
che può essere definito il nuovo 
grande "compromesso storico” tra 
le forze che raccolgono e rappre¬ 
sentano la grande maggioranza del 
popolo italiano». 

«Certo quegli articoli - ricorda 
Alessandro Natta venticinque anni 
dopo - destarono un bel mmore . 
Ma ci volle un po' di tempo perchè 
ci si rendesse conto che il vero og¬ 
getto degli interventi di Berlinguer 
era un rilancio della nostra strate¬ 
gia democratica in Italia, più che 
una riflessione sui fatti cileni. Non 
tutti compresero la novità. In fon¬ 
do poteva sembrare, come fu an¬ 
che detto, la riproposizione della 
tradizionale linea togliattiana». 

Per comprendere bene il senso 
della riflessione del segretario del 
Pei bisogna ricordare la situazione 
di quel momento. «L'esigenza - os¬ 
serva ancora Natta - era quella di 
elaborare una risposta alle tenden¬ 
ze politiche prevalenti nel mondo 
e in Italia. C'era la crisi energetica, 
si manifestavano spinte sempre 
più forti di tipo estremistico. Biso¬ 
gnava ripensare i modi di una stra¬ 
tegia politica, che, non dimenti¬ 


chiamolo, per Berlinguer doveva 
consentire di strappare demoaati- 
camente soluzioni di tipo sociali¬ 
sta». 

Stavano cambiando i rapporti di 
forza in Italia. Le immagini sono 
quelle dei cortei di studenti e di 
operai tra il '68 e il '69. Poi della ri¬ 
volta dei «Boia 
chi molla» a 
Reggio Cala¬ 
bria. C'era stato 
lo spostamento 
a destra dell'as¬ 
se del governo 
all'inizio del de¬ 
cennio. La De 
teorizzava la 
«reversibilità 
delle alleanze». 
E però quella 
spinta era stata 
rintuzzata, era tornato il centro-si¬ 
nistra. Questo «cambio» del vento 
era così stabile che nel giro di due 
0 tre anni la sinistra italiana, con 
in testa il Pei, avrebbe conosciuto i 
successi più grandi, nel '75 e nel 
'76. Con un problema inedito: co¬ 
me tradurre in ruolo di governo il 
consenso di un paese stanco del 
dominio demoaistiano, ma col 
principale partito di opposizione 
bloccato dal «veto» internazionale. 


La pregnanza politica di quel 
termine, «compromesso storico», 
divenne evidente a tutti solo 
quando l'ingresso del Pei nell'area 
di governo fu una possibilità pal¬ 
pabile. «Anche se Berlinguer - riba¬ 
disce Natta tornando su una di¬ 
scussione che ha accompagnato e 
travagliato il Pei, e poi anche il 
Pds, si può dire per tutti questi an¬ 
ni - faceva una distinzione abba¬ 
stanza netta tra la strategia genera¬ 
le del "compromesso storico", e la 
concreta politica dell'alleanza tra i 
grandi partiti democratici. In fon¬ 
do il problema che si poneva allo¬ 
ra, è lo stesso che ancora oggi non 
sembra, purtroppo, pienamente ri¬ 
solto: avere finalmente in Italia un 
"normale", direbbe D'Alema, siste¬ 
ma di alternanze come base del si¬ 
stema politico». 

Ma l'attuazione pratica della li¬ 
nea del «compromesso», com'è 
noto non fu fortunata. Il Pei otten¬ 
ne al massimo di far parte di una 
maggioranza di governo. Stretto 
tra le resistenze conservatrici nella 
De, le oscillazioni socialiste, e l'at¬ 
tacco terroristico culminato nel¬ 
l'assassinio di Aldo Moro, il Pei fu 
costretto tra il '78 e il '79 a rompe¬ 
re con quella politica. 

Toccò proprio a Alessandro Nat¬ 


ta, allora capogruppo alla Camera, 
pronunciare il discorso che disim¬ 
pegnò i comunisti italiani, dopo 
che già Berlinguer, nel discorso 
pronunciato alla festa nazionale 
dell'Unità di Genova, nel settem¬ 
bre del '78, aveva preannunciato la 
svolta verso il ritorno all'opposi¬ 
zione e alla li¬ 
nea dell'«alter- 
nativa». 

Le critiche e 
le autocritiche 
per la gestione 
del «compro¬ 
messo storico» 
successivamen¬ 
te non si sono 
contate. Ma 
non hanno mai 
convinto del 
tutto Natta. 
«Certo, noi non riuscimmo a dare 
a quella politica il sostegno popo¬ 
lare pieno che richiedeva, peccam¬ 
mo di eccessiva attenzione per il li¬ 
vello istituzionale, non riuscimmo 
a contrastare le resistenze nella De 
e nel Psi, a battere le tendenze 
estremistiche... Sbagliammo anche 
a pensare in termini troppo mec¬ 
canici: aperta la breccia, sperava¬ 
mo, da cosa sarebbe nata cosa... In¬ 
vece la strada per una piena re¬ 


sponsabilità di governo era ancora 
ben ripida. Ma detto tutto questo, 
non mi piacciono i semplicismi. 
Dovevamo restare all'opposizione? 
Io dico che la svolta ci fu, perchè 
anche la sola nostra partecipazione 
a una maggioranza di governo 
cambiò una volta per tutte i termi¬ 
ni della situazione italiana». 

Del resto poche, pochissime, 
erano state le voci discordi e le per¬ 
plessità, dall'interno del Pei, sulla 
strategia indicata da Berlinguer in 
quel fatidico 1973. Il termine 
«compromesso» aveva irritato 
Longo. L'alleanza con la De era 
apertamente contestata da Umber¬ 
to Terracini. Per il resto durò a lun¬ 
go un mal di pancia nel corpo pro¬ 
fondo del partito. I contrasti mag¬ 
giori ci furono dopo l'omicidio 
Moro: chi pensava che la «solida¬ 
rietà» dovesse proseguire, chi inve¬ 
ce scalpitava perchè ne vedeva or¬ 
mai l'esaurimento. 

Il «compromesso storico» come 
base «teorica» di una «grande coa¬ 
lizione» che poteva favorire l'in¬ 
troduzione di «elementi di sociali¬ 
smo» nella società italiana, era de¬ 
stinato all'archiviazione nella sto¬ 
ria di una politica che non esiste 
più. 


■ IL RICORDO 
DI NAHA 

Non si capì 
subito la novità 
politica itaiana 
contenuta 
n^ artìcoi 
sul Cile 


■ VETI 
E VOTI 

Il problema era 
come traduire 
i voti in governo 
di fronte al veto 
intemazionale 
sui comunisti 


I mpossibile non commuover¬ 
si per la gioia festosa e quasi 
fanciullesca di Salman Ru- 
shdie: un uomo che dopo nove 
anni intrawede la possibilità di 
tornare a muoversi liberamente, 
come ogni individuo normale. 
Tuttavia, se fossi in lui, mi guar¬ 
derei bene dalTuscire senza pre¬ 
cauzioni nelle strade di Londra o 
dall'entrare in una libreria o in 
un grande magazzino. Ricono¬ 
sco che per la prima volta, dalle 
origini del «casoRushdie», qual¬ 
cosa si è mosso, ma pazienterei 
ancora.Permolteragioni. 

Lo Stato iraniano «si disso¬ 
cia» dalla fatwa di Khomeini e 
dalla taglia di 4 miliardi di lire. 
Tuttavia la fatwa resta, perché è 
il pronunciamento (non revoca¬ 
bile, almeno in via di principio) 
di un'altissima autorità religio¬ 
sa, oltretutto defunta, e lo Stato 
non può farci nulla. Quanto alla 
taglia, anch'essaproviene da un 
istituto religioso-caritativo, il 
«15 Khardad», che ricorda nel 
suo nome la data d'inizio dello 
scontro tra Khomeini e lo Scià. 
All'interno dell'Iran, è tutt'altro 
che unanime il consenso per le 
iniziative del governo. Al contra¬ 
rio, quest'ultimo, oggi a preva¬ 
lenza «moderata» e favorevole 
alla riapertura all'Occidente, è 
minacciato dal potere tuttora as¬ 
sai forte degli islamisti radicali. 
Quanto questa opposizione sia 
in grado di gettare continuamen¬ 
te sabbia negli ingranaggi del go¬ 
verno, lo si è visto negli ultimi 
mesi con il processo al sindaco di 
Teheran e la destituzione del mi¬ 
nistro dell'intemo. Inoltre, il 
mondo dell'islamismo radicale 
(non necessariamente incline al 
terrorismo) non è certo un eserci¬ 
to ordinato facilmente raggiun¬ 
gibile da un «contrordine» dal¬ 
l'alto, bensì una miriade digmp- 
pi, tendenze, concezioni e com¬ 
portamenti, tra i quali differenze 
e rivalità prevalgono sugli ele¬ 
menti comuni. Nulla autorizza 
a pensare che un'eventuale aiti- 
ca-autocritica della fatwa da 
parte iraniana sciita debba ne¬ 
cessariamente apparire valida 
ed efficace agli occhi di ungmp- 
po sannita del Pakistan o del¬ 
l'Algeria. Per non dire delle mi¬ 
gliaia di fanatici sparsi per il 
mondo che - fatwa o no, taglia o 


■ POLITICA 
E RELIGIONE 
È una rivìncita 
della prima 
sulla seconda, 
grazie alla presa 
(f posizione 
(f Khatami 


no - continue¬ 
rebbero a pen¬ 
sare che l'ucci¬ 
sione di Ru- 
shdie li porte¬ 
rebbe dritti in 
paradiso. La 
situazione re¬ 
sta dunque as¬ 
sai complica¬ 
ta: ben lo sa 
quel campione 
di pmdenza e 
di opportuni¬ 
smo della British Airways, che 
pur congratulandosi con lo scrit¬ 
tore ha confermato il rifiuto ad 
ospitarlo sui propri aerei! 

Tutto questo non deve però far 
dimenticare quanto di nuovo è 
emerso negli ultimi giorni. Un 
coraggioso moderato, il presi¬ 
dente Khatami, e il suo ministro 
degli esteri Kharrazi, hanno 
quanto meno «privatizzato» il 
caso Rushdie, escludendolo dal¬ 
l'ombrello statale e rigettandone 
su altri la responsabilità. Si può 
parlare, come ha fatto un diplo¬ 
matico arabo, di decisione alla 
Ponzio Pilato, ma è pur sempre 
un bel passo avanti. Khatami e 
Kharrazi hanno ritenuto di do¬ 
ver pagare questo prezzo in cam¬ 
bio della ripresa dei rapporti con 
Londra, potenzialmente foriera 
di altri successi nei confronti del¬ 
l'Occidente. Lo hanno fatto in 
un momento di grandi difficoltà 
interne ed intemazionali (la 
drammatica controversia con 
l'Afghanistan). 

Derivare da quanto è accadu¬ 
to anche un sia pur pallido tenta¬ 
tivo di separare politica e religio¬ 
ne, in un paese come l'Iran, mi 
sembra azzardato. E tuttavia, 
un embrione di rivincita della 
politica sulla teocrazia è presen¬ 
te, e sarà bene aiutarlo a crescere. 
Così comeva salutata con favore 
l'affermazione di Khatami se¬ 
condo cui il caso Rushdie aveva 
finito per simboleggiare il con¬ 
flitto tra civiltà, mentre oggi oc¬ 
corre pensare al dialogo tra le 
medesime. Infine, non va di¬ 
menticato che il successo del go¬ 
verno britannico si lega a una 
provata capacità di alternare fer¬ 
mezza e flessibilità: fermezza 
nella difesa di valori irrinuncia¬ 
bili, flessibilità dell'evitare ogni 
definitiva chiusura di porte. 
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CHIEDI AL TUO FARMACISTA 

Bioscafin Refard, con uno capsula al giorno ■ preso al bisogno - di Siosca/m Refard - attiva per 12 ore - fornisce Vitamine, 
contrasto l'azione dei Radicali Liberi: molecole "impazzite" che Minerali e Aminoacidi: sostanze anti-Radicoli Liberi e nutrienti, 
insidiono costantemente la salute del capello. Una capsula Risultato: capelli più forti e luminosi, già dalle prime settimane! 


Biqrcalin , 



Giuliani 
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governatore a Vienna: c'è tempo 
fino al 31 dicembre, ma spero in una 
convergenza verso il livello più basso 


♦ Ciampi difende la manovra varata ieri 
«Noi ci aediamo non l'abbiamo fatta 
per convincere Bertinotti a votarla» 


♦ Visco risponde alle critiche del Polo 
sul livello della pressione fiscale 
«È alto? Non sanno fare le addizioni» 


Fazio: cento giorni per tagliare i tassi 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Ue e Fondo monetario ottimisti: Teconomia italiana aesce più dell'1,8% 



Il ministro Carlo Azeglio Ciampi Barbara Gindl/Ansa 


Chi rappresenta gli 11? 
A Vienna nuovo rinvio 


DALL’INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

VIENNA Tassi d'interesse più bas¬ 
si, ma quando? Alla fine d'una riu¬ 
nione Ecofin un po' in tono mino¬ 
re nell'attesa del voto tedesco di 
oggi, dove ministri economici e 
governatori delTUe hanno discus¬ 
so sui rischi della crisi finanziaria 
internazionale, un Antonio Fazio 
insolitamente ciarliero, ha espres¬ 
so Tauspicio che i tassi d'interesse 
convergano «gradualmente verso 
i valori più bassi». 11 governatore 
ha raccontato la parabola del- 
T«ovvio e del non ovvio». L'ovvio 
è il fatto che alle ore 0 del 1 gen¬ 
naio del 1999 ci sarà un'unica mo¬ 
neta e ci sarà un unico tasso d'inte¬ 
resse. È il Trattato di Maastricht 
che lo impone. 11 «non ovvio» co¬ 
mincia subito dopo e la lingua ha 
subito battuto dove il dente duole. 
Avendo accanto sia Ciampi sia Vi¬ 
sco, il governatore ha svolto la sua 
lezione sulla riduzione dei tassi 
tracciando sin troppo chiaramen¬ 
te le linee del suo comportamento 
nei prossimi tre mesi, anzi nei 
prossimi96giorni. 

«Teoricamente - ha aggiunto il 
governatore - sino al giorno prima 
(leggi il 30 dicembre) ci potrebbe¬ 
ro essere tassi differenti e non è 
detto affatto che non ci potrebbe¬ 


ro essere differenze 
sia pure limitate. Ciò 
che è importante è 
che ad una certa ora 
del 31 dicembre il tas¬ 
so di cambio effettivo 
sia uguale al tasso di 
cambio teorico». La 
lezione è proseguita 
sulla scia della solleci¬ 
tazione a ridurre i tas¬ 
si da parte del presi¬ 
dente della Banca 
centrale, Wim Dui- 
senberg, e del presi¬ 
dente della Bunde¬ 
sbank, Hans Tiet- 
meyer. Con pignole¬ 
ria, il governatore ha 
rammentato due 
concetti significativi. 

11 primo, gettato lì 
perché a brevissima 
distanza lo si coglies¬ 
se, è stato un monito indiretto ma 
chiarissimo: «Se un Paese ha biso¬ 
gno di tenere i tassi d'interesse 
molto più alti degli altri, rivela del¬ 
le condizioni di convergenza non 
adeguate». E cosa ne ha dedotto, 
dunque, Fazio? Ecco il «non ov¬ 
vio». Lui «spera di convergere ver¬ 
so i valori più bassi». Quali sono 
questi valori è presto detto. Anzi, è 
stato già detto da Duisenberg e 
Tietmayer. 11 governatore ha spie¬ 


gato il «messaggio» inviato qual¬ 
che giorno fa: «C'è la fiducia che il 
tasso d'interesse dell'euro sarà 
quello attuale di Francia e Germa¬ 
nia». Vale a dire, il 3,3%. Fazio ha 
puntualizzato: «lo ho espresso 
questo auspicio. Non solo: più che 
prevederlo, lo auspico». Chiosan¬ 
do Duisenberg, il governatore del¬ 
la Banca d'Italia ha detto che l'o¬ 
perazione può essere compiuta 
anche «l'ultimo giorno». Era per 


l'Italia questo riferi¬ 
mento? Per carità: 
Duisenberg non ha 
mai nominato alcun 
singolo Paese. Ma Fa- 
zio ha voluto lamen¬ 
tare il fatto che non sia 
stata colta sino in fon¬ 
do la speranza di Dui¬ 
senberg e Tietmeyer 
perché «il tasso euro 
sia quello più basso». 
Ma Fazio perché non 
si decide a ridurre i tas¬ 
si? 11 governo ha corte- 
semente invitato afar¬ 
lo. Con una risata 
aperta, il governatore 
ha ricordato la propria 
autonomia: «Non 

m'importa nulla di 
Ciampi. Anzi: mi inte¬ 
ressa moltissimo ma 
non è questo il caso». 
11 governatore ha ricordato che la 
Banca ha «già liberato 49 mila mi¬ 
liardi di riserve obbligatorie, altri 
20 mila saranno liberati entro la fi¬ 
ne dell'anno». E si è trattato di una 
misura «fortemente espansiva», 
presa sullo sfondo di una situazio¬ 
ne di «eccesso di liquidità in tutto 
il mondo». Ora, l'ammissione, c'è 
un «qualche imbarazzo per misu¬ 
re ulteriormente espansive». 

È intervenuto Ciampi, ad un 


certo punto, per interrompere la 
«monotonia» delle domande sui 
tassi. Con astuzia, ha riportato 
l'attenzione sul successo dei tra¬ 
guardi europei raggiunti dall'Ita¬ 
lia. «Insomma - ha detto il mini¬ 
stro del Tesoro - abbiamo ancora 
cento giorni davanti a noi...». Tre 
mesi in cui potrebbe persino esse¬ 
re migliorata la previsione sulla 
crescita. 11 governo ha ridotto la 
previsione per il 1998 dal 2,5% 
airi,8%. Un eccesso di pmdenza, 
una tattica? Un piccolo giallo c'è 
anche stato ieri quando è stata fat¬ 
ta circolare la voce che Ue e Fmi sa¬ 
ranno più ottimisti prevedendo 
anche il 2,0% o il 2,1%. Vero, fal¬ 
so? Si vedrà. Naturalmente Ciam¬ 
pi s'è augurato «che abbiano ra¬ 
gione gli ottimisti». E nel dire que¬ 
sto, ha anche replicato indiretta¬ 
mente a Bertinoth a proposito del 
taglio sociale della Finanziaria: 
«Ma non lo abbiamo fatto - ha pre¬ 
cisato - per convincere qualcuno. 
Noi crediamo in questecose, ci po¬ 
niamo obiettivi di lungo periodo 
per il Paese, e non solo di breve pe¬ 
riodo, soltanto per risolvere pro¬ 
blemi di carattere contingente». E 
Visco, rispondendo al Polo sulla 
forte pressione fiscale, ha liquida¬ 
to l'ennesima polemica con una 
battuta sferzante: «Non sanno fa¬ 
re le addizioni». 


VIENNA Chi parlerà a nome del¬ 
l'euro nelle sedi intemazionali? 
Più s'awicina la data di partenza 
(il 1 gennaio) più gli 11 Paesi della 
moneta unica europea sono nelle 
pesti e, per adesso, incapaci di de¬ 
cidere la cosiddetta «rappresenta¬ 
ta esterna» della nuova moneta. 
AlTEcofin di Vienna, i ministri fi¬ 
nanziari ed i governatori si sono 
scambiati idee, si sono scontrati, 
ma hanno preferito rinviare tutto. 
La Commissione di Bmxelles è 
stata incaricata di presentare un 
rapporto e ciò sarà fatto non pri¬ 
ma dell'inizio di dicembre, nel 
frattempo Hans Tietmeyer ha fat¬ 
to sapere che, per la Bundesbank, 
la politica monetaria deve essere 
«rappresentata» dalla Banca cen¬ 
trale europea. 

1 ministri hanno anche fissato 
un appuntamento preciso per 
quando saranno fissate irrevoca¬ 
bilmente le parità tra le monete 
dell'area euro: ciò avverrà il 31 di¬ 
cembre alle ore 11.30 e per proce¬ 
dura scritta. Dalla mezzanotte del¬ 


l'anno nuovo le parità avranno ef¬ 
fettivo valore legale con l'awenu- 
ta pubblicazione sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. Sempre aperto, come ha 
confermato Ciampi, il dibattito 
sul «dialogo» tra la Banca centrale 
e TEcofin, sul binario in cui inca¬ 
nalare la formazione di una vo¬ 
lontà comune nella gestione della 
politica economica europea. L'E- 
cofin ha fissato anche le bande di 
oscillazione per dracma {+/- 15%) 
e corona danese {+/- 2,5%) entrate 
nello SME-2. 

1 ministri hanno discusso a lun¬ 
go della situazione finanziaria in¬ 
ternazionale ed hanno ascoltato 
sia una relazione del presidente di 
turno, l'austriaco Rudolf Edlinger, 
reduce da una missione in Russia, 
sia un resoconto di un invitato di 
spicco, il direttore generale del 
Fondo monetario, Camdessus. 
Nel comunicato si parla di un 
«ruolo del FMl, che cresce d'im¬ 
portanza, sulla prevenzione delle 
crisi». 

Se. Ser. 


INTERVISTA ■ TESTER THUROW 


«Euro e Usa al riparo dalla crisi globale» 



EDOARDO NARDUZZI 

CAMBRIDGE (Mass.) Anche a Bo¬ 
ston, TAtene dei tempi moderni 
come la chiamano gli americani, i 
venti della crisi economica globa¬ 
le soffiano freddi. L'incertezza e la 
complessità si fanno sempre mag¬ 
giori e così le analisi tradizionali, 
ma anche quelle più sperimenta¬ 
te, entrano in crisi. L'intellighen¬ 
zia di Harvard e del Mit, quella che 
più di ogni altra negli Usa ha ali¬ 
mentato culturalmente la rivinci¬ 
ta democratica, guarda agli avve¬ 
nimenti dell'economia globale 
con l'occhio di chi, dall'alto del 
successo guadagnato sul campo, 
vede arrancare tutti gli sfidanti de¬ 
gli ulhmi due decenni alla supre¬ 
mazia economica, tecnologica e 
militare americana. Certo, un'e¬ 
ventuale crisi globale farà soffrire 
anche l'America e quindi va evita¬ 
ta. Ma sono i sistemi più rigidi a es¬ 
sere messi in crisi dalla globalizza¬ 
zione, quelli come quello giappo¬ 
nese incapace di prendere atto 
della necessità di riforme radicali, 
di cambiamenti profondi alla cul¬ 
turadominante. 

Aveva previsto la recessione 
giapponese, la crisi asiatica ed 
adesso insegna che la New econo- 
mics, cioè il nuovo modello eco¬ 
nomico americano trainato dalla 
tecnologia, eliminerà lo spettro 
della recessione dal¬ 
l'economia di merca¬ 
to. La stessa tecnolo¬ 
gia che spinge la glo¬ 
balizzazione. Un ab¬ 
braccio senza prece¬ 
denti nella storia del 
mondo. Lester Thu- 
row, preside emeritus 
della Sloan School 
del Massachussets In¬ 
sti tute of Technology 
ed autore di due be¬ 
stseller mondiali sul¬ 
la geoeconomia in¬ 
ternazionale, «Head 
to Head» ed «The future of capita- 
lism» ha le idee molto chiare su 
quanto sta per accadere. Siccome 
la globalizzazione non la può fer¬ 
mare nessuno, l'aggiustamento 
passerà per una deflazione ed un 
rallentamento del pii mondiale. 
Ma Usa ed Europa non saranno 
messe in crisi dal fenomeno. 

Professore in molti comin¬ 


ciano a pensare 
che la globalizza¬ 
zione non sia poi 
una conquista 
tanto positiva ed 
iniziano ad invo¬ 
care provvedi¬ 
menti, anche di 
tipo fiscale, per 
fermare il flusso 
dei capitali. Lei 
che pensa di tali 
proposte? 

«Guardi la globaliz¬ 
zazione, come feno¬ 
meno contempora¬ 
neo dato dalla rivolu¬ 
zione tecnologica 
continua ad una ve¬ 
locità senza prece¬ 
denti nella storia del¬ 
l'umanità, non la 
può^ fermare nessu¬ 
no. È semplicemente 
troppo tardi per poter 
pensare di poter fare 
qualcosa. La globaliz¬ 
zazione è già tra noi e 
possiamo soltanto decidere se par¬ 
tecipare o meno al gioco, ma non 
certo pensare di fermarla. Le fac¬ 
cio un esempio di una nota multi¬ 
nazionale americana, la Coca-Co¬ 
la. Oggi T80% delle vendite della 
Coca-Cola sono conseguite al di 
fuori degli Usa. Se chiedessimo al 
presidente della multinazionale 
di fare una scelta se stare nel mer¬ 
cato americano, in 
qualche modo protet¬ 
to, od optare per quel¬ 
lo globale, non ci pen¬ 
serebbe su nemmeno 
un secondo, sceglie¬ 
rebbe quello globale. 
11 mercato globale è 
già nelle strategie del¬ 
le imprese e questo è 
un dato che non si 
cambia più». 

Eppure l'instabi¬ 
lità cresce e sem¬ 
bra una specie di 
paradosso e con 
essa crescono anche le dise¬ 
guaglianze, con l'Africa sem¬ 
pre più condannata alla mi¬ 
seria. Perfino il Papa ha am¬ 
monito contro i pericoli del¬ 
la globalizzazione 
«11 santo padre ha ragione quando 
chiede uno sviluppo più equili¬ 
brato ma non tutto è gestibile da 
Cambridge o da Roma. Nel 1965 il 


reddito prò capite in Africa era su¬ 
periore a quello dell'Asia. Poi 
qualcosa di positivo è accaduto in 
Estremo Oriente, mentre il conti¬ 
nente nero è rimasto dove era ed 
anzi è tornato indietro. Questo è 
innanzi tutto un problema di ge¬ 
stione istituzionale delle risorse 
africane e gli occidentali possono 
fare poco per dare agli africani dei 
governi onesti ed orientati al bene 
pubblico. 11 vero problema invece 
è l'accesso alla cultura, alla cono¬ 
scenza resa indispensabile dalla 
globalizzazione. 1195% dei laurea¬ 
ti in microbiologia sono ottenuti 
in università americane ed il 99% 
dei brevetti mondiali è riferibile 
ad una manciata di paesi. La glo¬ 
balizzazione richiede maggiore 
attenzione alla politica culturale, 
se non si partecipa al gioco». 
Siamo pronti a varare un 
nuovo governo mondiale 
dell'economia come il pre¬ 
mier inglese Tony Blair si ap¬ 
presta a chiedere al prossimo 
vertice del G 7? 

«No, non credo proprio che ci sia¬ 
no tali condizioni. La cultura poli¬ 
tica americana non è pronta per 
un passaggio del genere. A Wa¬ 
shington non c'è nessuno sensibi¬ 
le ad una prospettiva del genere. 1 
tempi non sono ancora maturi. La 
prima crisi economica mondiale 


si manifesterà ed è 
molto probabile che 
gli stati nazionali fa¬ 
ranno o potranno fare 
poco o niente per go¬ 
vernarla. L'aggiusta¬ 
mento verso il nuovo 
equilibrio sarà molto 
più rimesso al merca¬ 
to». 

Come? 

«Attraverso una forte 
contrazione dei prez¬ 
zi. La svalutazione 
delle monete asiati¬ 
che sta già producen¬ 
do i suoi effetti nel 
mercato americano. 
Oggi si possono com¬ 
prare per ll-12mila 
dollari delle macchi¬ 
ne giapponesi o corea¬ 
ne, un prezzo impen- 
* sabile un anno fa. Le 
imprese americane ed 
Ivan Meacci europee potranno 
scegliere tra due 
opzioni: ridurre i mar¬ 
gini e mantenere le quote di mer¬ 
cato oppure perdere quote di mer¬ 
cato lasciando invariati i prezzi al 
dettaglio. Ma la concorrenza sarà 
diretta perché Giappone e Corea 
producono merci direttamente 
consumabili, per livello qualitati¬ 
vo, dai cittadini americani ed eu¬ 
ropei». 

Quindi arriva la deflazione. 

«Arriva un equilibrio 
in cui la correzione 
non passa per la con¬ 
trazione della do¬ 
manda aggregata, co¬ 
me accadde in una 
precedente crisi glo¬ 
bale, ma per il livello 
dei prezzi». 

In questo scena¬ 
rio di crisi pensa 
che la speculazio¬ 
ne potrebbe met¬ 
tere a rischio il 
debutto ufficiale 
dell'Euro? 

«Non credo proprio. Personal¬ 
mente continuo a restare convin¬ 
to che l'Euro sarà un grande suc¬ 
cesso e che nel gennaio del 2000 si 
sarà apprezzato del 10%rispettoal 
dollaro per la semplice ragione 
che diventerà una moneta di riser¬ 
va intemazionale e che nel mon¬ 
do ci sono cinquemila miliardi di 
dollari tenuti come riserva. Ma 


una decisione i governi europei 
dovrebbero prendere subito». 

Quale? 

«Annunciare immediatamente le 
parità centrali delle singole mone¬ 
te con l'Euro, tagliare gli spazi di 
azione ad ogni manovra specula¬ 
tiva. Far capire aimercatichelavo- 
latilità non spaventa». 

Lei, dunque, appartiene alla 
schiera di quelli che pensano 
che la Bce perseguirà la poli¬ 
tica dell'Euro forte? 

«L'Euro sarà forte per ragioni di 
mercato, come ho spiegato, per¬ 
ché chi detiene dollari li venderà 
per comprare Euro come moneta 
di riserva. Ma la Bce, su questo non 
ho dubbi, sarà rigida più della 
Bundesbank nel perseguire la pro¬ 
pria politica monetaria. Deve di¬ 
mostrare ai mercati che è in grado 
di fare il lavoro per il quale è stata 
istituita e lo farà nel modo in cui 
ogni banca centrale lo fa: preoccu¬ 
pandosi molto del valore della 
moneta». 

È preoccupato da una possi¬ 
bile evoluzione della crisi 
russa? 

«Non più di tanto. La Russia è un 
problema economico relativo 
perché rappresenta meno delTl% 
del pii mondiale, semmai è un 
problema di sicurezza internazio¬ 
nale. Ma se dovessi rispondere in 
maniera sintetica direi che rispet¬ 
to al problema cinese si è sovraot- 
timisti e troppo pessi¬ 
misti verso la Russia». 
Andrà peggio in 
America latina? 
«Quanto accadrà in 
America latina è diffi¬ 
cile da prevedere. La 
storia ci dice che in 
quella parte del piane¬ 
ta le singole economie 
hanno sempre fatto 
bene ma per un perio¬ 
do limitato di tempo. 1 
cicli sono brevi, ed an¬ 
che la turbolenza in 
corso potrebbe essere 
una puntata della storia di sem¬ 
pre». 

Quale è il vero problema per 
l'economia globale? 

«Il Giappone, senza ombra di dub¬ 
bio. Il Giappone rappresenta il 
15% del pii mondiale ed è la se¬ 
conda economia del pianeta. Non 
si tratta della Malesia o dell'Indo¬ 
nesia. Ed il Giappone sta avvici¬ 


nandosi quasi inerzialmente a un 
meltdown, a una reale crisi econo¬ 
mica. Con l'aggravante che anche 
la credibilità della classe politica 
giapponese è ridotta al minimo. 
Non fanno privatizzazioni, le 
banche non prendono le misure 
che dovrebbero prendere e la co¬ 
munità internazionale non può 
che valutare negativamente que¬ 
sta non azione giapponese, che 
poi è molto di peggio: è una vera 
incapacità di rispettare gli impe¬ 
gni presi». 

Cosa dovrebbero fare i giap¬ 
ponesi per scongiurare la cri¬ 
si? 

«Intervenire in profondità nella 
stmttura economica. A partire da¬ 
gli anni Ottanta una banca su due 
negli Usa è fallita o è stata assorbita 
come conseguenza della crisi ban¬ 
caria. Un numero enorme di im¬ 
prese è uscito dal mercato in con¬ 
seguenza della crisi, ma si è tratta¬ 
to di un aggiustamento reale. In 


Giappone, invece, si pensa di po¬ 
ter uscire da una recessione, che 
ormai entra al suo settimo anno, 
in maniera indolore, senza rimet¬ 
tere in discussione gli equilibri ac¬ 
quisiti. Così si prolunga l'agonia 
dell'economia. Più o meno quan¬ 
to accadde negli Usa negli anni 
della presidenza Hoover, quando 
la crisi del '29 non venne gestita e 
accadde quello che sappiamo». 

Un guru economico pessimi¬ 
sta non è di grande aiuto per 
risollevare l'entusiasmo de¬ 
gli investitori e vedere uno 
spiraglio di luce oltre il buio 
dell'instabiUtà finanziaria». 
«Non sono pessimista, più di 
quanto l'osservazione dei fatti 
non mi costringa ad esserlo. Ma 
non vedo terremoti economici 
nel prossimo futuro per gli Usa e 
l'Europa. L'economia americana 
rimane in salute e senza problemi 
macroeconomici e l'Europa ha su¬ 
perato la prova più difficile. 



u 

Ormai la 
globalizzazione 
è tra noi 
È troppo tardi 
per potere 
fare qualcosa 


U 

Per l'economia 
mondiale 
il vero problema 
è il Giappone 
11 suo sistema 
è troppo rigido 
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IL Voto Tedesco 
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Domenica 27 settembre 1998 


^Possibili quattro diversi scenari politici 
Il leader democristiano spera nella conferma 
dell'attuate coalizione Cdu-Csu e Fdp 


♦ Se l'Unione vincesse ma di misura 
sarebbe necessaria la Grosse Koalition 
con Schduble alla guida e Lafontaine vice 


IN 


♦5e la Spd risultasse il primo partito 
si formerebbe un governo rosso-verde 
0 un'alleanza più ampia anche con la destra 


PRIMO 


KohI e Schròder, sfida all'ultimo voto 

Oggi 60 milioni di tedeschi scelgono il Cancelliere che li porterà nel 2000 


DALL’INVIATO 


PAOLO SOLDINI 

BERLINO «Sull'Atlantico si trova¬ 
va un minimo barometrico; si 
spostava verso est, senza ancora 
manifestare l'intenzione di an¬ 
dare a spingere verso nord il mas¬ 
simo che si trovava sulla Russia. 
Le isoterme e le isobare davano 
corpo alla loro colpevolezza». Era 
«una bella giornata d'agosto del 
1913 », racconta Robert Musil nel 
suo romanzo più celebre, e per la 
Kakania, l'impero che stava per 
morire e non lo sapeva ancora, si 
preparavano grandi eventi .Nella 
prosaica Germania del 1998 
quella di oggi potrebbe essere 
una bella giornata di fine settem¬ 
bre, con il sole e i tavoli dei caffè 
ancora sui marciapiedi, come è 
stato nello scampolo d'estate dei 
giorni scorsi. E invece anche qui 
si preparano grandi eventi e, in¬ 
tanto, si sta avvicinando un mi¬ 
nimo barometrico. Così almeno 
assicuranoimeteorologi. Insom- 
ma, per farla breve, il tempo si 
guasta ed è in arrivo la pioggia: 
tanta, forse anche qualche vio¬ 
lento temporale. 11 maltempo fa¬ 


vorirà Kohl oppure Schròder? 
Scoraggerà le massa di quelli che 
vogliono cambiare cancelliere 
oppure farà restare a casa, impi¬ 
griti, quelli che si vorrebbero te¬ 
nere Kohl? Come vota la Bassa 
Pressione? 

Al termine di una campagna 
elettorale in cui sono volati mi¬ 
lioni di parole, immagini, pen¬ 
sieri, raccomandazioni, insulti, 
lusinghe sarà anche giusto che la 
Germania distenda un poco i 
nervi concentrandosi sui parti¬ 
colari più futili. Per esempio: il 
tempo (che poi non è futile affat- 


Chiè 

Schròder 


54 anni, laureato in le^e, è 
entrato nella Spd dal 1963. 
Dal 1990 è premier della 
Bassa Sassonia. È risaputo 
che la sua vita privata è 
turbolenta: 3 divorzi e 4 ma¬ 
trimoni. È un accanito fuma¬ 
tore di sigari: ma fino all’e¬ 
sito del voto non ne fumerà. 


Lavoro 


5 ® 



La Spd vuole istituire una «Alleanza 
per il lavoro» tra autorità pubbliche, 
sindacati e imprenditori. Con un 
programma a breve termine 
dovrebbe essere dato un posto di 
lavoro a lOOmila giovani. Sono previste 
inoltre facilitazioni per le imprese che 
assumono disoccupati. 



Tasse 




L'aliquota minima dell'imposta sui 
redditi dovrebbe scendere 
progresivamente al 15%, la 
massima al 49%. Ciò porterebbe a 
una riduzione del carico fiscale di 
una media di 2500 marchi l'anno per 
famiglia. Gli assegni familiari sarebbero 
aumentati a 250 marchi per ogni figlio. 

Stato sociale 

La Spd vuole abolire i tagli operati 
sul livello delle pensioni e gli aggravi 
per le spese sanitarie. Bisogna 
favorire il ricorso alla provvidenza 
individuale, ma occorrono dei fondi 
di garanzia per le pensioni più basse. 

' La Spd punta alla severità della 

0=t» persecuzione dei criminali, ma 

O anche alla prevenzione, specie per 

quanto riguarda la criminalità 
giovanile. Vuole anch'essa 
l'espulsione degli stranieri che 
delinquono ed è a favore della confisca dei 
beni provenienti da attività criminali. 

Formazionze 

I socialdemocratrici vogliono, già nel 
bilancio del '99, aumentare i fondi 
per la scienza e la ricerca, sono 
contrari alle tasse universitarie e 
vogliono che sia sancito il principio 
che ogni giovane ha diritto a una carriera 
scolastica qualificata. 


to perché si sa quanto condizioni 
le vicende degli uomini). Del re¬ 
sto, poi, fino a stasera alle 18 in 
punto quando sugli schermi del¬ 
le tv suoneranno i gong che se¬ 
gnalano la chiusura dei seggi e la 
fine deH'embargo per gli exit- 
polls, non si può far altro che 
aspettare. 

Una vignetta pubblicata ieri 
mattina sulla prima pagina della 
«Frankfurter Rundschau» mo¬ 
strava un gigante, l'Elettore, cir¬ 
condato da nanetti con le facce 
dei politici tedeschi che cercava¬ 
no di tirarlo da una parte o dal¬ 


l'altra. La scenetta rende bene l'i¬ 
dea di quel che è stata, specie nel¬ 
l'ultima fase, questa lunghissima 
campagna elettorale: tra i 60,5 
milioni di tedeschi abilitati a vo¬ 
tare c'erano milioni di indecisi - 
ci saranno ancora adesso - a ren¬ 
dere i pronostici e i calcoli dei 
sondaggisti puri esercizi teorici. 

Non c'erano mai stati, in pas¬ 
sato, tanti «non-so-che-fare» 
nella politica tedesca e questo se¬ 
gno dei tempi darà molto da pen¬ 
sare ai sociologi e ai politologi. 
Intanto rende quanto mai alea¬ 
torie le previsioni sugli scenari 


politici che potranno uscire, sta¬ 
sera, dalle urne. Ce ne sono alme¬ 
no quattro, e prima d'oggi tanta 
varietà, a poche ore dal voto, in 
Germanianons'eramai vista. 

La prima ipotesi è la conferma 
dell'attuale coalizione Cdu-Csu 
e Fdp. È quella a cui punta Kohl, 
l'unica costellazione in cui ri¬ 
marrebbe cancelliere. Perché si 
avverasse bisognerebbe che la 
Cdu e la Csu insieme (cioè l'U¬ 
nione) restassero il primo partito 
con un buon vantaggio e che la 
Fdp avesse propri deputati aven¬ 
do superato la soglia del 5%. 




Ambiente 


/- N 

6) La Spd vuole promuovere colloqui in vista di una 
«politica di consenso sull'energia», rifiuta però, per 
il momento, di definire un piano temporale per la 
fuoriuscita dal nucleare. Ha pronto inoltre un 


_ j 

Per Cdu e Csu si deve mantenere il ricorso 
all'energia atomica. Le emissioni di ossido di 
carbonio debbono essere ridotte di un quarto nel 
2005 e l'uso delle fonti alternative dev'essere 



programma per la installazione a breve termine di 
lOOmila impianti per lo sfruttamento dell'energia solare. 

estera 

7) I socialdemocratici chiedono un coordinamento 
europeo delle politiche economiche, finanziarie e 
sociali, nelle quali dovrebbero essere stabiliti degli 
standard minimi in materia ecologica e sociale. 
Sono favorevoli all'allargamento della Nato. 



Eventi tutt'alho che sicuri. 

La seconda ipotesi è una Gros¬ 
se Koalition a guida Cdu. Sarebbe 
possibile, anzi necessaria, se l'U¬ 
nione fosse il primo partito con 
un margine ristretto. Nessuno di¬ 
ce di volerla, questa soluzione, e 
meno che mai la vorrebbe Kohl, 
il quale ha giurato per tutta la 
campagna elettorale che non sa- 
ràmaiilcancellierediunaGrosse 
Koalition. Alla guida di questo 
governo potrebbe essere eletto 
Wolfgang Schauble, e il suo vice 
potrebbe essere Oskar Lafontai¬ 
ne. 



Chi è 
Kohl 


68 anni, entra nella Cdu nel 
1946. Due figli, sposato dal 
1960. Ama ripetere di inse¬ 
guire la concretezza. È il 
bersaglio preferito dalla sa¬ 
tira da sedici anni. Fra le al¬ 
tre definizioni, si è meritata 
quella di «rullo compresso¬ 
re» e di «Buddha». 


Terza ipotesi: grande coalizio¬ 
ne, ma a guida Spd. Allo stato del¬ 
le cose sembrerebbe Tipotesi più 
probabile. Si verificherebbe se ri¬ 
sultasse impraticabile una mag¬ 
gioranza della Spd con i Verdi, in 
conseguenza, per esempio di una 
frammentazione del Bundestag 
con l'ingresso tanto della Fdp 
che della Pds. Cancelliere sareb¬ 
be Schròder, il suo vice potrebbe 
essere Volker Rùhe (Cdu). La Csu 
potrebbe rifiutarsi dipartecipare. 

La quarta ipotesi è la coalizio¬ 
ne rosso-verde, guidata da Schrò¬ 
der con Joschka Fischer come vi¬ 
ce. Sarebbe una novità assoluta 
nella politica tedesca, certamen¬ 
te più innovativa del secondo 
scenario, anch'esso finora mai 
sperimentato (una Grosse Koali¬ 
tion a guida Cdu c'è stata invece 
tra il '66 e il '69). Proprio per que¬ 
sto Tipotesi rosso-verde è quella 
che ha acceso le speranze e le 
paure più forti. 

Stasera vedremo. Intanto una 
cosa la sappiamo già: a votare an¬ 
dranno i tedeschi, ma quello che 
le urne comanderanno al paese 
più grosso e più ricco d'Europa ri¬ 
guarda pure tutti noi. 





raddoppiato entro il 2010. No alle eco-tasse, se 
non in una generale politica europea. 

estera 

I partiti dell'Unione sono per l'allargamento della 
Nato e della UE. Alcune delle competenze 
dell'Unione europea debbono essere restituite 
agli stati nazionali e alle regioni. Il diritto di asilo 
va coordinato a livello europeo. 



Lavoro 

"N, 

Per creare nuova occupazione Cdu e 
Csu puntano a un alleggerimento 
fiscale e contributivo e a una 
maggiore flessibilità del lavoro. Deve 
essere incentivata, mediante il «modello 
salario combinato», anche l'accettazione di 
lavori pagati meno del sussidio di 
disoccupazione. 

Tasse 

Cdu e Csu vogliono alleggerire il 
carico fiscale dei cittadini e delle 
imprese di 30 miliardi di marchi. 
L'aliquota minima dell'imposta sui 
redditi deve scendere dall'attuale 
25.9 al 15%, quella massima dal 53 al 39%. 
Per compensare il minor gettito, si 
dovrebbero eliminare varie facilitazioni fiscali 
e dovreb-be essere aumentata dal 16 al 
17% l'Iva. 

Stato 

Riforma delle pensioni, con riduzio¬ 
ne dei benefici, da far entrare in 
vigore il prossimo 1" gennaio, 
salvaguardando, comunque, chi va in 
pensione con 45 anni di contri-buti. 
Verranno ridotte le pensioni delle vedove e 
sarà incentivato il ricorso alla previdenza 
privata e aziendale. 

Ordine 

Aumentare le pene massime per i 
giovani delinquenti a 15 anni di 
carcere e creare prigioni anche per i 
minori. I criminali stranieri debbo-no 
essere subito espulsi. Prevista 
l'introduzione di telecamere per i controlli 
dei sospettati. 

Maggiore differenziazione nel 
sistema educativo e maggiore 
parificazione dei titoli tra i vari 
Lànder. Le università debbono 
obbedire a criteri di competitività e il 
loro finanziamento deve dipendere 
dall'efficienza delle prestazioni. 





DAL NOSTRO INVIATO 


BERLINO E se tutta questa agita¬ 
zione, tutte queste passioni non 
fossero servite a nulla? Se, come è 
possibile, la Grande Partita finis¬ 
se, tra i due Capitani, con un non 
onorevole pareggio? Se tanto 
Helmut Kohl che Gerhard Schrò¬ 
der venissero messi fuori gioco 
da una costellazione dei rapporti 
di forza tale da imporre una gros¬ 
se Koalition a guida cristiano-de¬ 
mocratica? 

Beh, allora avrebbero perso 
tutti e due la scommessa che ave¬ 
vano fatto con i cittadini tede¬ 
schi: che questa campagna elet¬ 
torale si potesse condurre cali¬ 
brandola tutta sullo scontro fra 
personalità, che la Germania si 
sia «americanizzata» al punto da 
far delle elezioni quasi solo una 
sfida tra due uomini, che sia tan¬ 
to «mediatizzata» da rendere un 
passaggio in tv o un buono spot 
più importante di appartenenze 


Per Helmut e Gerhard l'incubo del fuori gioco 

Nonostante una «campagna» stile Usa entrambi i candidati potrebbero perdere 


e programmi. 

Per Helmut 
Kobl il gioco 
era più facile. 

Nei ì 6 anni del 
suo cancellie¬ 
rato la sua im¬ 
magine e la so¬ 
stanza del suo 
potere hanno 
finito per iden¬ 
tificarsi in mo¬ 
do quasi natu- “i 
rale. Per molto 
tempo nel bene: l'aurea medio- 
critas del Kohl dei primi anni, le 
sue borghesissime origini (il pa¬ 
dre era un funzionario delle Fi¬ 
nanze), il suo cursus universita¬ 
rio brillante ma non da altero in- 


■ IL LEADER 
DELLA CDU 
Di orìghi 
boighesi 
a 17 anni milita 
nel parUto 
Una mogie 
qualunque» 


tellettuale (una laurea in storia), 
la sua carriera dalla gavetta nella 
Cdu (iscritto a 17 anni), la stessa 
moglie Hannelore, così «qualun¬ 
que» come lui, lo rendevano l'in¬ 
terprete perfetto dell'ansia di ras¬ 
sicurazione di cui soffrono per 
atavismo i tedeschi. Questa spe¬ 
cie di magico mimetismo con il 
proprio popolo ha toccato il cul¬ 
mine all'indomani dell'unifica¬ 
zione, quando il cancelliere del¬ 
l'altra Germania era diventato 
«nostro» anche per i tedeschi del¬ 
l'est, affascinati più che dalle sue 
promesse dalla tranquillità con 
cui le andava facendo. Poi, pian 
piano, la sua immagine ha co¬ 
minciato a coincidere con quel 
senso di oppressione, di soffoca¬ 


mento, che la società tedesca si è 
sentita calare addosso. Niente va 
davvero male, e però l'economia 
è solida ma non cresce abbastan¬ 
za perché la vita cambi in meglio; 
il lavoro continua a non esserci; 
l'unificazione non ba creato una 
nuova nazione tedesca. Kohl ha 
cominciato a simboleggiare la 
stagnazione, o meglio ancora 
l'impotenza a correggere il me¬ 
diocre andar delle cose. Ha inter¬ 
pretato questa impotenza perfi¬ 
no con la propria corporeità: 
quel divenire sempre più grosso, 
come un uomo oltre la maturità 
che si lasci andare... 

E Schròder? Lo sfidante ha ca¬ 
pito bene l'aria che tirava e ha in¬ 
ventato uno slogan efficace: sei 


stato bravo, cancelliere, hai uni¬ 
ficato la Germania e fatto l'Euro, 
ma ora hai stancato. E però an¬ 
che lui ha puntato subito tutto 
sull'immagine. Forse non poteva 
far altro, viste la consistenza del¬ 
l'avversario e le esperienze disa¬ 
strose degli ultimi due sfidanti 
socialdemocratici: Tarmffapo- 
poli Oskar Lafontaine e l'etereo 
Rudof Scharping. Fatto sta cbe 
anche la campagna di Schròder è 
diventata un gran parlare di se 
stesso. A partire dalla biografia: 
non c'è stato comizio in cui il 
candidato cancelliere non abbia 
ricordato la sua origine umile, la 
madre vedova di guerra costretta 
ad andare a servizio per sfamare i 
cinque figli; e poi gli studi alla 


■ IL LEADER 
DELLA SPD 
Di imili or@ni 
è segnato dal ’68 


scuola serale, 

l'università, 

l'avvocatura. 

Ma anche 
Timmagine di 
Schròder ha 
un «prima» e 


poi scopre 
il centro 
Divonia 
per tre volte 


un «dopo». Fi¬ 
no agli anni 
'80 è quella di 
un classico te¬ 
desco di sini¬ 
stra della gene¬ 
razione segna¬ 
ta dal'68 (ha54anni, 14menodi 
Kohl): fulminazione politica nel 
segno di Willy Brandt, capelli 
lunghi e militanza negli Jusos, 
l'organizzazione giovanile della 
Spd, graduale spostamento dalla 


sinistra verso il centro del partito. 
Dopo l'elezione alla presidenza 
del Land della Bassa Sassonia na¬ 
sce il nuovo Schròder: un «Ma- 
cher», cioè un pragmatico lonta¬ 
no dalle ideologie, un poco de¬ 
magogo, programmaticamente 
sensibile a tutti i centri di potere 
che irradiano consensi, primo fra 
tutti l'industria automobilistica 
potentemente rappresentata nel 
suo Land dalla Volkswagen, di 
cui è membro del CdA. Simpati¬ 
co alla gente, che gli perdona le 
sue intemperanze familiari (è al 
quarto matrimonio), molto me¬ 
no ai quadri del partito. 

Kohl lo accusa di non avere 
idee, dice che costringerlo a un 
confronto sui contenuti è più dif¬ 
ficile che inchiodare un budino 
al muro. Ma se c'è davvero uno 
schiacciamento troppo forte sul¬ 
le persone in questa campagna 
elettorale tedesca, è sicuro il can¬ 
celliere in carica di essere la per¬ 
sona adatta a scagliare la prima 
pietra? P.So. 
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ROVIGO 

Morto Tagricoltore 
alla guida del trattore 
travolto dalFIntercity 

E morto nel corso della notte 
Tranquillo Rizzato, 68anni, 
di Polesella (Rovigo), l’agri¬ 
coltore finito per errore ieri 
con il suo trattoresulla linea 
ferroviaria al momento del 
passarlo del- 
rintercity703 
Udine-Salemo. 
L’uomo, che era 
stato ricoverato 
nell’ospedale di 
Padovacon 
ustioni gravissi¬ 
me su quasi 
r80% del corpo, 
era sposato e 
aveva duefigli. 



BARI 

Bloccati clandestini 
Molti sono scappati 
da Albania e Kosovo 

N uova ondata di clandestini 
ieri sulle coste italiane. La 
Guardia di Finanza, nel cor- 
sodidiverse operazioni, ne 
ha bloccati 75 in Puglia, di 
cui 58 nel leccese (34 hanno 
dichiarato di proveniredal 
Kosovo e 24 dall’Albania). A 
Pantelleria la Guardia Co¬ 
stiera ha fermato 23 extra¬ 
comunitari nordafricani. Al¬ 
la stazione di Udine la Polfer 
ne ha bloccati 26 (undici 
turchi e 15 provenienti dal 
Kosovo, tra i quali donneo 
quattro bambini piccoli) e 
quattro clandestini romeni 
sono stati scoperti a Tlieste. 



Turisti 
davanti 
alla Basilica 
di Assisi 


ASSISI 

Tornano a suonare le campane della Basilica 



rano mute da un anno, dal 26 settembre dello scorso anno. Ora le 
campane della Basilica di San Francesco d’Assisi torneranno a suo¬ 
nare in occasione della festa del santo, il prossimo 4 ottobre. Lo ha an¬ 
nunciato padre Nicola Giandomenico, portavoce del Sacro convento. 
Il campanile, ancora ingabbiato per i lavori di restauro, era stato se¬ 
riamente lesionato dal sisma. Il soprintendente peri beni artistici, ar¬ 
chitettonici deirUmbria, Costantino Centroni ha ricordatoche i lavori 
di ristrutturazione del campanile sono stati compiuti al «70%». 


NAPOLI 

Codice fiscale per i defunti 
Le spediscono!tesserini 
di sette parenti morti da anni 


SIRACUSA 

Subacqueo muore 
risucchiato da pompe 
di uno stabilimento 


S i è vista recapitare dal ministero delle finanze i co- 
dicifiscali della bisnonna, che o^i avrebbe 129 
anni, di una zia, che ne avrebbe 104, di uno zio 
che ne avrebbe 102, e di altri parenti, tutti defun¬ 
ti, etutti prossimi ai cento anni. Èaccaduto alla 
signora Amalia Grosso, 72 anni, napoletana del 
quartiere di Barra. Il postino ha consegnato nella 
sua abitazione al corso IV Novembre una racco¬ 
mandata della «Sogei spa», concessionaria del 
ministero delle finanze «per losviluppo e la con¬ 
duzione del sistema informatico». Dentro i tesse¬ 
rini dei sette codici fiscali della bisnonna, Amalia 
Poma, nata nel 1896, che avrebbe oggi 129 anni, 
di una zia. Concetta Tarallo, nata nel 1894, e di 
uno zio. Luigi Tarallo, nato nel 1896. Altri quattro 
tesserinifiscali erano intestati alla madre, Giu¬ 
ditta Tarallo, che oggi avrebbe 98anni,eadaltri 
due parenti, tutti prossimi ai centoanni. 


U na imprudenza è costata la 
vita ad un pescatore subac¬ 
queo che, ignorando il divie¬ 
to di balneazione, ha incro- 
ciatodavanti alle prese 
d’acqua di un impianto indu¬ 
striale proprio mentre en¬ 
travano infunzione potenti 
pompe aspiranti. Francesco 
Bruno, 43 anni, originario di 
Taranto ma residente ad Au¬ 
gusta, sottotenente della 
Marina militare, è stato così 
risucchiatoall’internodi 
una vasca dello stabilimen¬ 
to Sa rdamag, che tratta de¬ 
rivati del petrolio, nella zona 
industriale di Prìolo. 


«I figli della provetta devono essere tutelati» 

Sentenza della Consulta che ammonisce il Parlamento: «Cè un vuoto legislativo» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Non è legittimo discono¬ 
scere un figlio nato da insemina¬ 
zione assistita, consenzienti mari¬ 
to e moglie, perché verrebbero lesi 
i diritti costituzionali del figlio che 
invece vanno tutelati. Lo afferma 
in una sentenza (la numero 347) la 
Corte costituzionale, chiamata 
dal tribunale di Napoli a esprimer¬ 
si sulla legittimità o meno del se¬ 
condo comma dell'articolo 235 
del codice civile che stabilisce qua¬ 
li siano i requisiti per il «discono¬ 
scimento di paternità». 

Questo è il caso. Una coppia 
non può avere figli perché il mari¬ 
to è affetto da «impotenza pro- 
creandi»; di comune accordo de¬ 
cidono che la donna ricorra all'in¬ 
seminazione artificiale eterologa 
e nasce un bambino che viene re¬ 
golarmente riconosciuto. Poi, pe¬ 
rò, i rapporti nella coppia si incri¬ 
nano e si arriva alla separazione; a 
questo punto il marito si rivolge al 
tribunale di Napoli per ottenere il 
disconoscimento del figlio. Ma i 
giudici, facendo riferimento al se¬ 
condo comma dell'articolo 235 
che regolamenta «il disconosci¬ 
mento del figlio nato da un rap¬ 
porto adulterino», si rivolgono al¬ 
la Consulta perché si esprima sul¬ 
l'illegittimità dell'articolo «per¬ 
ché lesivo del principio costituzio¬ 
nale della tutela del minore». 11 
bimbo infatti, secondo il tribuna¬ 
le, perderà così ogni possibilità di 
avere un padre, visto che quello 
biologico è sconosciuto. E la Con¬ 
sulta - pur ritenendo la questione 
mossa dal tribunale «Inammissi¬ 
bile» perché l'articolo citato non 



L'INTERVISTA 


trattai casi di fi¬ 
gli nati da fe¬ 
condazione ar¬ 
tificiale - ritie¬ 
ne che «l'azio¬ 
ne di discono¬ 
scimento di¬ 
mostri una to¬ 
tale violazione 
da parte del pa¬ 
dre dei doveri 
di genitore e 
potrebbe tra¬ 
dursi in una 
gravissima le¬ 
sione dei diritti 
della madre e 
del minore». 

«La prima, infatti - continua-, pur 
essendo coniugata, si vede ridotta 
al rango di ragazza-madre di un fi¬ 
glio, pur ottenuto con il consenso 
del marito, mentre il piccolo per¬ 
de il nome, l'identità personale e 
la serenità per una crescita equili¬ 
brata», condizioni che è «nell'in¬ 
teresse del minore non vedersi pri¬ 
vato». Sull'argomento, però, fa 
notare la Corte, vi è una grave «ca¬ 
renza legislativa». Da qui l'invito 
al Parlamento perché sia presto 
approvata una legge che «preclu¬ 
da l'azione per il disconoscimento 
di paternità del padre legittimo 
consenziente all'inseminazione 
eterologa della moglie», per evita¬ 
re che il figlio rischi di essere «per 
sempre privato della figura pater¬ 
na, perdendo il diritto alla propria 
identità e al proprio nome e assu¬ 
mendo un status simile a quello da 
genitori ignoti». Nel frattempo 
toccherà ai magistrati «ricercare 
nell'ordinamento l'interpretazio¬ 
ne più idonea per tutelare questi 
diritti». 


«Una legge non di parte» 


ROMA A Gloria Buffo, responsabile Ds per 
la sanità, chiediamo che cosa pensa di tut¬ 
ti gli impasse che impediscono alla legge 
di essere rapidamente approvata. «La leg¬ 
ge - risponde - va fatta, ma deve essere una 
legge che non impedisca l'accesso alle tec¬ 
niche di procreazione assistita alle coppie 
non sposate o alle persone singole o che 
vieti l'inseminazione eterologa, perché in 
questo caso, invece di risolvere i problemi 
li acuirebbe, spingendo tanti cittadini alla 
clandestinità o al turismo procreativo». 
Per turismo procreativo intende l'au- 
spicio di Berinsconi? 

Sì, è una posizione insostenibile. Oltre al 
fatto che non si può mescolare un proble¬ 
ma etico di alcuni, che ritengono ingiusto 
ricorrere alla fecondazione eterologa, con 
la legge dello Stato. Né possiamo impedire 
con la legge a una coppia non sposata di 
avere un figlio, perché lediamo uno dei di¬ 
ritti fondamentali della persona. 


Sembrava che il testo andato in anla 
fosse in qnalche modo concordato. 

E però ci sono delle novità. Forza Italia, 
che in commissione aveva votato per l'e¬ 
terologa, ha cambiato posizione. I Popola¬ 
ri hanno detto che voteranno contro que¬ 
sta legge, con questi articoli. Restavano 
poi aperti altri problemi, come quello del¬ 
la possibilità per le singole di ricorrere alla 
legge e anche il tortuoso cammino per 
Finseminazione, che non tutela appieno 
la salute della donna. Se non troveremo 
un buon compromesso su questioni per 
noi importanti, bisognerà che il ministro 
della Sanità regolamenti l'attività dei Cen¬ 
tri operanti, per garantire la salute dei cit¬ 
tadini e dei nascituri. Oppure possiamo 
approvare le parti della legge su cui siamo 
tutti d'accordo, come la tutela giuridica 
dei minori, ma non quelle che vogliono 
imporre una morale di parte a tutti gli ita¬ 
liani». A.Mo. 


IL PUNTO 


Muro contro muro alla Camera 
sulla fecondazione eterologa 


ANNA MORELLI 

ROMA Basterà l'invocazione della Corte 
costituzionale sull'urgenza di norme certe 
a far muovere dalle secche in cui s'è caccia¬ 
to il progetto di legge sulla procreazione 
assistita? Negli ultimi giorni, se possibile, 
si è verificato un ulteriore irrigidimento 
delle posizioni, con Berlusconi che pur 
concedendo ai parlamentari di Fi (bontà 
sua) libertà di voto, ha abbracciato l'atteg¬ 
giamento ufficiale della Chiesa. 11 proget¬ 
to di legge, superati i passaggi alle commis¬ 
sioni Affari sociali e costituzionali, è ap¬ 
prodato in aula, ma non è ancora comin¬ 
ciato l'esame degli articoli, sperando che 
nel frattempo si sciolgano i nodi che im¬ 
pediscono una rapida approvazione. In 
particolare le difficoltà sono insorte sulla 
fecondazione eterologa e sulla possibilità 
di ricorrere alla procreazione assistita delle 
coppie di fatto e dei single. 1 cattolici del 
Ppi hanno esplicitamente dichiarato che 
non voteranno questi articoli, ma in que¬ 
sti giorni lo schieramento confessionale si 
è ampliato con le dichiarazioni di Berlu¬ 
sconi, pur contestato da suoi parlamenta¬ 
ri, come Taradash, Calderisi, Rebuffa, 
Martino, Urbani e Colletti. Il leader del¬ 
l'opposizione dice di voler difendere il di¬ 
ritto alla vita e il diritto di ogni bambino di 
avere una sua «identità genetica», e di vo¬ 
ler difendere la famiglia fondata sul matri¬ 
monio «come cellula fondamentale della 
società». Il Cavaliere ha anche sostenuto 


che coloro che volessero ricorrere alla fe¬ 
condazione assistita «fuori dei legami fa¬ 
miliari possono farlo all'estero». Violento 
l'anatema del Vaticano contro il testo in 
discussione alla Camera, che metterebbe 
in discussione «valori gravissimi» e apri¬ 
rebbe le porte alla legalizzazione definiti¬ 
va delle unioni di fatto «penalizzando le 
vere famiglie». Contro quest'impostazio¬ 
ne si dichiarano parlamentari di forma¬ 
zione e di cultura laica, come aderenti alla 
Lista Pannella e ai Socialisti democratici 
italiani che definiscono le posizioni di 
Berlusconi «integraliste e illiberali, nemi¬ 
che di quei fondamentali diritti propri di 
chi crede in un'etica e in princìpi religiosi 
diversi». Resta tutto intero e insoluto il 
problema posto dalla Corte costituziona¬ 
le : come si tutelano i minori che continue¬ 
ranno a nascere in seguito a fecondazioni 
eterologhe, visto che, in assenza di legge, 
oggi in Italia non c'è alcuna normativa? Il 
presidente del Comitato nazionale di 
bioetica, Francesco D'Agostino, è convin¬ 
to che «qualunque nuova legge dovrebbe 
innovare in modo radicale, rispetto all'at¬ 
tuale situazione, tutelando anagrafica- 
mente i nuovi nati. Su questo - precisa il 
professor D'Agostino - i bioetici sono tutti 
d'accordo. Il fatto che il futuro padre so¬ 
ciale accetti che la moglie si sottoponga a 
inseminazione eterologa dovrebbe pre¬ 
cludere un discorso futuro di disconosci¬ 
mento di paternità. Attualmente il con¬ 
senso del futuro padre è invece giuridica¬ 
mente irrilevante». 


Centri sodali, dnquemila in piazza a Milano 

Tensione lungo il corteo, sassaiola sotto le sedi della Lega e della Cgil 
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«Inventiamo 
strade nuove» 




:-P i 



La 

manifestazione 
dei centri 
sociali 
a Milano 

A.Conese/Ap 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Erano circa 5 mila i gio¬ 
vani dei centri sociali che ieri po¬ 
meriggio hanno sfilato per le vie di 
Milano. Un corteo che avanzava a 
suon di slogan e di musica, solo in 
alcuni tratti alternata dal lancio di 
fumogeni colorati, di qualche bi¬ 
glia o sanpietrino. Ma ieri il clima 
che si respirava era diverso dal so¬ 
lito. Ad aprire il «serpentone» non 
c'erano come di consueto «le 
mamme» del Leoncavallo. E non 
c'era nemmeno il Leonka. In testa 
c'era invece l'ala dura degli auto¬ 
nomi. Per Milano: il Vittoria, i 
Transiti e il Garibaldi, mischiati ad 
altri giovani provenienti da diver¬ 
se città. Il nord est, Torino, Roma, 
Imperia, le Marche. Le parole d'or¬ 
dine scandite dallo striscione di 
apertura, concordate in anticipo, 
erano comuni. Amnistia, depena¬ 
lizzazione dei reati legati «all' eser¬ 
cizio dei diritti sociali negati», red¬ 
dito di cittadinanza, uso delle aree 
dismesse a fini sociali. Ma il Leon¬ 
ka era un po' defilato. O meglio, 
distaccato dal resto del corteo. E 
apriva con un gmppo, fra cui di¬ 
versi extracomunitari, con indos¬ 
so una tuta bianca, a rappresenta¬ 


re la difesa dei diritti del lavoro. 
Nei tempi passati a vestire di bian¬ 
co erano quelli del servizio d'ordi¬ 
ne. I volti coperti da fazzoletti, i ta¬ 
scapane pieni di sassi e altro. Sta¬ 
volta invece marciavano a viso 
scoperto. Ieri erano proprio i faz¬ 
zoletti sulla faccia a scandire la di¬ 
versità fra i giovani aperti al dialo¬ 
go e quelli meno disposti a con¬ 
frontarsi. A co¬ 
prirsi il volto 
erano infatti le 
prime file del 
corteo. Quelle 
appartenenti 
all'ala dura, ap¬ 
punto, che im¬ 
pugnavano i 
bastoni dei car¬ 
telli. 

Gli unici mo¬ 
menti di ten¬ 
sione si sono re¬ 
gistrati davanti al palazzo della 
Borsa. La piazza era circondata da 
poliziotti in assetto antisommos¬ 
sa. Il punto di maggiore contatto 
con gli uomini in divisa, quasi un 
corpo a corpo, è stato quando la te¬ 
sta del corteo stava defluendo in 
una vietta laterale, un budello 
lungo e stretto. Faccia a faccia con i 
poliziotti sono iniziati i consueti 


slogan: «polizia bastarda, fascista, 
assassina» e simili. Sono volati an¬ 
che alcuni fumogeni ai piedi del 
lungo cordone. Per un attimo si è 
temuto il peggio, ma per fortuna 
non c'è stato sfoggio di violenza. 
Solo di un lunghissimo striscione 
bianco al centro del quale cam¬ 
peggiava la scritta: «Attenti ai bor¬ 
seggiatori! Finanziarizzazione 
uguale a disoccupazione. Contro 
la globalizzazione del neoliberi¬ 
smo creiamo conflitto per cam¬ 
biare l'esistenza», firmato Centro 
sociale Vittoria. Fumogeni sono 
stati lanciati anche davanti alla 
Camera del lavoro, dove è volato 
anche un sanpietrino. I più arrab¬ 
biati erano un gmppo di ex dipen¬ 
denti della «Motta e dell'Alema- 
gna». E una sassaiola è stata ingag¬ 
giata davanti adunadellesedi del¬ 
la Lega Nord. Davanti al carcere 
sono stati accesi altri razzi fatti vo¬ 
lare oltre il muro di cinta. I detenu¬ 
ti hanno risposto battendo oggetti 
metallici contro le sbarre e im¬ 
provvisando piccoli falò. Il Leon¬ 
ka è arrivato in piazza Affari una 
ventina di minuti dopo la testa del 
corteo. Il suo striscione recitava: 
«La borsa o la vita». Per consentire 
di distenderlo, il cordone di poli¬ 
zia si è fatto da parte. 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Don Ciotti ha scritto (sul 
«Manifesto») che lui e il gmppo 
Abele sono dalla loro parte. «Lo¬ 
ro», i cosidetti riformisti, i dialo¬ 
ganti con le istituzioni, i molli 
contro i duri e puri. Quelli che si 
fanno carico. Anche con la mani¬ 
festazione milanese dei centri so¬ 
ciali. 

Luca Gasarmi, centri sociali 
del Nord Est, si considera 
iscritto d'ufficio tra i rifor¬ 
misti? 

Bisogna mettersi d'accordo sulla 
definizione. Oggi riproporre modi 
di leggere la realtà che andavano 
bene forse un secolo fa, non corri¬ 
sponde a essere più duri. Ma a esse¬ 
re conservatori. Il resto, cioè lo 
scontro tra molli e duri è invenzio¬ 
ne giornalistica. Chiameteci pure 


riformisti se questo corrisponde a 
inventare strade nuove: piene di 
conflitto che però producano an¬ 
che consenso. 

Esercitare delle responsabili¬ 
tà e ottenere dei risultati sa¬ 
rebbero gli abiti del nuovo 
militante. Ma seia vostra ma¬ 
nifestazione passa davanti al 
carcere, al tribunale, alla 
borsa, il leitmotiv non sarà: 
contro la repressione e il pen¬ 
siero unico liberista? 

I centri che fanno riferimento alla 
Carta di Milano non volevano ri¬ 
volgersi unicamente al proprio in¬ 
terno. Sacrosanto ricordare la re¬ 
pressione ma forse scontato. Per 
questo, abbiamo voluto com¬ 
prendere nel percorso la Borsa, in 
quanto simbolo della ricchezza 
che c'è; anche se questa richezza 
sta chiusa nei forzieri del nord del 
mondo. E delle città del nord ri¬ 


spetto a quelle del sud dove vivo¬ 
no persone senza diritti. Senza ga¬ 
ranzie. Che non possiedono la 
chiave della cassaforte. 

La chiave sarebbe quel «red¬ 
dito di cittadinanza», parola 
d'ordine dello striscione che, 
di sabato, a borsa chiusa, le 
avete lasciato a futura me¬ 
moria? 

Si tratta di un gesto simbolico. Il 
reddito di cittadinanza è un oriz¬ 
zonte: nella discussione europea, 
vengono citati dispositivi interni 
al reddito, accesso ai servizi e alla 
formazione che siano garantiti a 
tutti. Il senso? Redistribuire la ric¬ 
chezza che c'è. Non capiamo il 
motivo per cui, di fronte alle emer¬ 
genze sociali, si risponde con un 
lavoro che non esiste. Posti tirati 
fuori dal cilindro di assistenza pu¬ 
ra o meccanismi aleatori. Noi vo¬ 
gliamo agire come Tute bianche, il 


movimento conosciuto a Roma 
per le sue azioni ma che appartie¬ 
ne a quanti si battono per un dirit¬ 
to all'esistenza 

Questa manifestazione arri¬ 
va dopo episodi oscuri: i pac¬ 
chi-bombe, gli ordigni ine¬ 
splosi. La polizia insiste a 
gnardare con sospetto i cen¬ 
tri sociali mentre la magi¬ 
stratura esclude la cosidetta 
pista anarchica. Tnttavia, 
degli infiltrati sarebbero 
sempre possibili. Lo esclnde 
Gasarmi? 

In questo Paese è possibile tutto. 
La battaglia che stiamo facendo 
consiste nel non dare l'occasione 
a nessuno di poterlo fare. Di sicu¬ 
ro, sul piano politico e culturale, i 
pacchi-bomba, la bomba ultima 
di Milano sono cose giocate con¬ 
tro i movimenti. 


■ LEONKA 
DEFILATO 

Il loro sli^n: 
«0 la borsa 
0 la vita» 

Gì apiilausi 
dei detenuti 
di San Vittore 
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LA Sfida della Stabilità 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦A Pescara il presidente cita D'Annunzio 
invitando all'«armonia e alla concordia» 
«Credo che l'appello verrà raccolto» 


♦ «Occorre relegare in un angolo non le idee 
ma l'applicazione delle parti che impedisce 
di trovare un denominatore comune» 


^Stoccata alle «troppebanderuole» 
che girano per il mondo della politica 
dopo il aollo della prima Repubblica 


Scalfaro: «Ho motivo dì essere ottimista» 


Il Quirinale punta sulle nuove aperture del governo al Prc per evitare la crisi 



il punto 


Bertinotti ci ripensa? 

Ma Marini guarda all'Udr 


Scalfaro a Pescara al convegno dedicato a Giuseppe Spataro Schiazza/Ansa 


«Le cose politiche non competono alla Chiesa» 

E l'espressione «banca cattolica» fa spesso «compassione» 


DALL’INVIATO _ 

VINCENZO VASILE 

PESCARA Crisi? Non crisi? O, a 
piacere: svolta o rottura? «Ottimi¬ 
smo motivato», risponde un po' a 
sorpresa Oscar Luigi Scalfaro. Mo¬ 
tivato da che? Non solo una Fi¬ 
nanziaria più sociale (1.200 mi¬ 
liardi di aggiunta per i ceti deboli), 
ma - già a partire dalla prossima 
settimana - il varo dell'Agensud, 
con nuovi provvedimenti per il la¬ 
voro: Prodi e Veltroni hanno ap¬ 
pena informato il presidente che 
attraverso queste due, parallele, 
«aperture», che il governo si ap¬ 
presta a compiere nei confronti 
dell'ala sinistra della sua maggio¬ 
ranza, una schiarita può concreta¬ 
mente - da qui ai primi di ottobre - 
rasserenare il cielo del rapporto 
tempestoso dell'Ulivo con Rifon¬ 
dazione. E così, quindici ore dopo 
l'incontro al Quirinale con i verti¬ 
ci del governo, a Pescara il capo 
dello Stato gioca pubblicamente 
la carta del suo «ottimismo moti¬ 
vato» sulle sorti dell'esecutivo, ri¬ 
spondendo a una domanda piut¬ 
tosto circostanziata e precisa dei 
cronisti: su quali elementi si basa¬ 
no le sue previsioni non negative 
sulle prospettive della situazione 
politica? Esposta: «Quando ripe¬ 
to il mio invito alla concordia, è 
perché nutro una grandissima 
speranza. Se non avessi una spe¬ 
ranza non lo farei. Certo, non ci 
sono certezze, ma bisogna coltiva¬ 
re un ottimismo motivato, serio, 
sereno». Motivato. Serio. Sereno. 
Tre aggettivi impegnativi. Tanto 
per esercitare dagli schermi dei tg 
un energico «pressing» mediatico 
nei confronti di una linea ondiva¬ 
ga come quella sin qui seguita, se¬ 
condo il Quirinale, da Bertinotti. 

L'appello del presidente a cerca¬ 
re e trovare un compromesso tra 
Ulivo e Rifondazione stavolta ha 
preso spunto da una citazione let¬ 
teraria. Su una parete della sala del 
Municipio campeggia la riprodu¬ 
zione su tre grandi pannelli di una 
lettera manoscritta su carta inte¬ 
stata della «Squadra di san Marco» 
indirizzata nel 1928 ai «carissimi 
fratelli» pescaresi da Gabriele 
D'Annunzio. 11 Vate invita con re¬ 
torica tronfia i suoi conterranei al- 
T«amore concorde» per «ascende¬ 
re alla grandezza che vi è destina¬ 
ta». L'aggettivo «concorde», mar¬ 
cato con un frego di matita nera 
dal poeta, fa scattare come un ri¬ 
flesso condizionato oratorio per il 
presidente. La parola è sottolinea¬ 
ta - osserva Scalfaro - per dire che 
«non è semplice, ma molto fatico¬ 
so» mettere in un cantuccio «la vi¬ 
sione di parte». Intendiamoci: 
non solo si ha il «diritto», ma si ha 
il «dovere» di avere le proprie 
«idee e impostazioni». Ma occorre 
coniugarle con una visione gene¬ 


rale, «un amore per la nostra terra, 
il nostro popolo e il suo avvenire». 
Occorre, perciò, relegare in un an¬ 
golo non certo «le proprie idee», 
ma quella parte della loro «appli¬ 
cazione» che impedisce di trovare 
un «denominatore comune». 
Quando ci si rivolge a Bertinotti, 
insomma - Scalfaro sembra consi¬ 
gliare in questa fase - bisogna sa¬ 
pergli parlare, con un certo garbo, 
senza impazienze e senza i toni 
dell'invettiva. Evitando di rinfac¬ 
ciargli brutalmente le sparate de¬ 
magogiche davanti alle telecame¬ 
re, come ha fatto per esempio un 
troppo iroso 
Prodi all'ulti¬ 
mo vertice. Ma 
pur sempre in¬ 
dicando l'e¬ 
sempio di tutta 
una generazio¬ 
ne di uomini 
politici, cara a 
Scalfaro, come 
quella che 
comprendeva 
il costituente 
democristiano, 
Giuseppe Spataro, appena com¬ 
memorato dal presidente nell'au¬ 
la della facoltà di Architettura pe¬ 
scarese. Generazione di uomini 
politici che «non si misuravano 
sulla vetrina delle televisioni», e 
che erano adusi ad «assumersi le 
loro responsabilità senza squilli di 
tromba» e si dimostravano capaci 
di prender atto che le nostre idee 
spesso «non coincidono con quel¬ 
le di qualcun altro». 

Un tempo, il dopoguerra, che 
Scalfaro, com'è noto, è portato a 
idealizzare. E che ieri gli ha sugge¬ 
rito un paragone con il presente 


PESCARA Per la prima volta ieri a 
Pescara, parlando nell'aula ma¬ 
gna della facoltà di Architettura, 
il cattolicissimo Scalfaro ha espli¬ 
citato compiutamente le sue ri¬ 
serve su certe scelte delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche. «Non com¬ 
pete» alla Chiesa - ha detto - in¬ 
tromettersi con proprie «prese di 
distanza» nelle «cose politiche». 
Sono invece ammessi, «sono un 
diritto», gli interventi «nel cam¬ 
po dell'etica e della dottrina». 
Chi sono i bersagli polemici del 
presidente? 

Si sa che Scalfaro - richiaman¬ 
dosi ad alcune scelte laiche com¬ 
piute negli anni Cinquanta da 
De Gasperi in conflitto con papa 
Pacelli - non ha mai gradito in¬ 


che contiene un altro strale pole¬ 
mico. Girano adesso per il mondo 
della politica, ha infatti aggiunto 
Scalfaro, troppe «bandemole»: è 
un tempo in cui «cambiare è quasi 
una norma e ci si sposta verso chi 
vince o chi vincerà allo scopo di 
guadagnare potere o di non per¬ 
derlo». Parole come scudisciate. 
Chi si nasconde dietro quest'iden¬ 
tikit del moderno politico volta- 
gabbana? 11 pensiero di coloro che 
più frequentemente raccolgono 
gli sfoghi del presidente è corso a 
una serie di ex de saliti su troppi 
carri dopo il crollo della Prima Re¬ 
pubblica. 

Ma è solo una digressione. 11 
centro del messaggio di Scalfaro, 
preso in prestito da D'Annunzio - 
nel ricordo di un esame di maturi¬ 
tà che vide lo studente Scalfaro in¬ 
terrogato proprio sui versi scritti 
dal poeta abmzzese - è quelT«a- 
more concorde» di cui lo scenario 
italiano per adesso difetta grave¬ 
mente. Non è «cosa semplice» rea¬ 
lizzarlo. Ma vai la pena tentare. 
Porgendo la mano tesa a chi si mo¬ 
stra, come in queste ore Bertinotti, 
assai titubante nella scelta tra inte¬ 
ressi particolari e generali. C'è chi 
elenca: l'intervista a l'Unità di Ber¬ 
tinotti tra le righe contiene qual¬ 
che segnale; l'ottimismo di D'Ale- 
ma dall'Argentina riflette tutto un 
clima in movimento; le informa¬ 
zioni su prossimi rimescolamenti 
di carte fornite da Prodi e Veltroni 
al Quirinale offrono una confer¬ 
ma. Così l'appello alla concordia 
non è il solito disco rotto: «...mi 
scuso di ripetermi infinite volte, 
ma se non avessi una grandissima 
speranza non farei quest'invito», 
sorride Scalfaro, suadente. 


tromissioni degli ambienti di Ol¬ 
tre Tevere che si personificano 
nel cardinale Angelo Sodano e 
nel suo entourage sugli equilibri 
e le vicende politiche di casa no¬ 
stra. Interferenze che spesso si so¬ 
no mosse in senso favorevole alle 
posizioni del Polo. 

L'immagine corrente di un 
presidente «clericale» (che Scal¬ 
faro smentisce in privato scher¬ 
zosamente anche attraverso il ri¬ 
cordo familiare di un anziano pa¬ 
rente che «non sopportava la vi¬ 
sta dei preti»), viene messa in cri¬ 
si anche da un altro brano del di¬ 
scorso di Pescara: rivolto all'arci¬ 
vescovo locale che assisteva in 
prima fila alla commemorazione 
del costituente cattolico Giusep¬ 


pe Spataro, Scalfaro ha ricordato 
come il connubio tra i due termi¬ 
ni «banca» e «cattolica» provo¬ 
chi spesso «molta compassione». 

L'allusione è alle vicende delle 
finanze vaticane gestite dallo lor 
e dal Banco Ambrosiano. Ma an¬ 
che alle recenti rivelazioni sui 
traffici sui contocorrenti della 
Curia napoletana, venuti allo 
scoperto per effetto dell'inchie¬ 
sta sull'usura che ha coinvolto il 
Cardinal Giordano. 

Questi è un ecclesiastico con 
cui Scalfaro s'è spesso incontra¬ 
to, nelle sue frequenti visite a Na¬ 
poli, e il cui caso giudiziario ha 
molto turbato il presidente. No¬ 
nostante il rapporto umano con 
l'arcivescovo partenopeo, Scalfa¬ 


ro ha, però, evitato qualsiasi ac¬ 
cenno pubblico al caso giudizia¬ 
rio che ha portato a un mezzo in¬ 
cidente diplomatico con il Vati¬ 
cano a proposito della disputa sul 
rispetto delle prerogative con¬ 
cordatarie dei vescovi da parte 
della magistratura. 

L'attacco scomposto che in un 
primo momento il porporato na¬ 
poletano aveva rivolto ai suoi 
giudici è un esempio di quelle in¬ 
terferenze sulle «cose politiche» 
che proprio «non competono» 
alla Chiesa. 

Ma il presidente non ha voluto 
spingersi oltre a questo inciden¬ 
tale riferimento alle invasioni di 
campo nei rapporti tra Stato e 
Chiesa. V. Va. 


PAOLA SACCHI 

ROMA II primo fu D'Alema a da¬ 
re il segnale che forse non tutto 
era perduto: «Non alimento il 
teatrino degli scenari, la partita 
incomincia il tre ottobre», giorno 
del comitato politico di Rifonda¬ 
zione. Che si rimetteva alla fati¬ 
dica data del tre ottobre lo disse 
anche Bertinotti, con una con¬ 
temporaneità oggettiva nella 
quale però incominciò a farsi 
strada un timidissimo spiraglio 
nel buio della crisi che veniva da¬ 
ta quasi per scontata sulla stam¬ 
pa. Ma è un fatto che da almeno 
due giorni dalle cronache dei 
giornali sono spariti gli scenari 
possibili e immaginabili venturi. 
E in ombra è rimasto il governo di 
grande coalizione proposto da 
Cossiga. Fino ad arrivare a quell' 
«ottimismo motivato» di Scalfa¬ 
ro. Che è difficile immaginare 
possa reggersi sui precari e gracili 
equilibri di una eventuale scis¬ 
sione dentro Rifondazione. In¬ 
tanto, Fausto Bertinotti ribadi¬ 
sce il netto no a questa Finanzia¬ 
ria. Ma accanto a quel «Prodi 
non ci incanta», il leader del Prc 
ribadisce, con toni forse ancora 
più espliciti dei giorni scorsi, il di¬ 
stinguo tra giudizio di merito 
sulla Finanziaria e quello politi¬ 
co sul rapporto tra Prc e governo: 
«Ilgiudizio sulla Finanziaria c'è 
ed è negativo, resta da stabilire se 
esso si tradurrà anche in un voto 
politico». Perché «il voto politico 
si dà sulla base di considerazioni 
che non riguardano semplice- 
mente la Finanziaria, ma il con¬ 
testo politico generale». «Se Ber¬ 
tinotti ci sta ripensando, molto 
bene» - commenta il cossuttiano 
Marco Rizzo. «Fausto è sempre 
rimasto sulle sue posizioni, non 
c'è nulla di nuovo» - sottolinea¬ 
no nello staff del segretario. Ma 
la partita vera deve ancora co¬ 
minciare. Anche dentro Rifon¬ 
dazione, dove i cossuttiani in 
queste ore si preparano evidente¬ 
mente anche ad ulteriori mosse 
del segretario che potrebbe spiaz¬ 
zarli rispetto ad una possibile ri¬ 
cucitura di dialogo con la mag¬ 
gioranza. Se questa avverrà - al 
momento è possibile solo orien¬ 
tarsi con un'incerta bussola tra 
gli scogli dell'impasse politica - è 
chiaro che gli equilibri interni di 
Rifondazione ne usciranno ridi¬ 


segnati. Se Fausto cederà - dico¬ 
no i cossuttiani - sarà per il no¬ 
stro pressing. Ma è chiaro che 
semmai ricucitura ci sarà non 
sarà per Bertinotti un cedimento. 
Oggetto di un pressing senza pre¬ 
cedenti, che va ben oltre Rifonda¬ 
zione, il segretario starà valu¬ 
tando le sue mosse. Non a caso 
rispetto alle parole di Scalfaro di¬ 
ce: «Non credo che fossero rivolte 
solo a me...». Come dire al capo 
dello Stato: se non vuoi la aisi, 
convinci anche altri. E a D'Ale¬ 
ma: caro Massimo, anche io so¬ 
no per l'unità della sinistra, «ma 
perché si esca dagli slogan, biso¬ 
gna en trare nel merito...». Un po' 
paradossalmente - ma forse non 
troppo - accanto a questi, seppur 
quasi impercettibili segnali di 
una possibile ripresa del dialogo, 
c'è da registrare un duro ultima¬ 
tum di Marini a Bertinotti. Che 
però suona come un alt anche a 
Prodi: «Il governo ha fatto il 
massimo possibile, ora deve re¬ 
stare sulle sue posizioni». Quan¬ 
to a Bertinotti, il segretario del 
Ppi gli dice di non comportarsi 
come se stesse «al mercato». 
Quindi, Marini riapre a Cossiga: 
I voti dell'Udr «sono in Parla¬ 
mento, Cossiga ha una posizio¬ 
ne di autonomia rispetto ad en¬ 
trambi ipoli. Prodi fa bene a ve¬ 
dere se c'è il consenso, se c'è se lo 
prende». Fa nuova chiamata in 
campo di Cossiga da parte di 
Marini pare sia dettata dalle fra¬ 
gili previsioni che è possibile fare 
sui voti cossuttiani alla Finan¬ 
ziaria. Ma soprattutto in un qua¬ 
dro di equlibri nell'Ulivo forse 
anche dal timore di un nuovo 
patto a sinistra per uscire dalla 
crisi che potrebbe mettere in om¬ 
bra il Ppi. Anche se poi ci sarebbe 
sempre per i Popolari un Cossiga 
con il quale fare i conti. Dal can¬ 
to suo l'ex Picconatore, reso di 
cattivo umore dalla polemica 
con Berlusconi e forse anche dal¬ 
le minori chances che registra il 
governo tecnico, si dicecheabbia 
riavviato, anche se non in prima 
persona, una sorta di dialogo con 
il Cavaliere. Narrano che le di¬ 
plomazie di Berlusconi e Cossiga 
si siano rimesse in moto e i due 
potrebbe incontrarsi addirittura 
nei prossimi giorni. Verrebbe da 
dire niente di nuovo sotto il cielo 
della politica italiana. Ma que¬ 
sta volta il passaggio lascerà le 
sue tracce: nell'Ulivo enei Polo. 


■ I VECCHI 
POLITICI 
«Erano abituati 
ad assumersi 
le proprie 
responsabilità 
senza sqiili 
di tromba» 


Finanziaria e Prc 

Alfiero Grandi, Ds 
«Un patto forte 
fino al 2001» 


Rifondazione, centinaia di assembiee 

I militanti si confrontano. E tutti esorcizzano la scissione 


Alfìero Grandi, esecutivo 
nazionale Ds, rilancia «un 
patto forte con Rifondazio¬ 
ne fino al2001» che «renda 
organica la maggioranza e 
coerente ad essa il governo, 
come unico modo per af¬ 
frontare la possibile crisi». 
«Re va richiamata alla sua 
responsabilità verso il pae¬ 
se, ma anche la maggioran¬ 
za deve continuare a farsi 
carico nel cercare una via 
d'uscita che eviti la crisi». 


Movimento per le riforme 

Trasversale al Paese 
di cittadini, associaz., parlamentari, costituzio¬ 
nalisti, economisti, imprenditori, confederaz. 

Regioni, Province e Comuni 

Adesioni gratuita; preferiamo al Fax; 06/6787543 

http://www4.ioi.it/coaliz 
e-mail coalizione@iol.it 

Legge elettorale - federalismo - stampa 


WALTER GUAGNELI 

BOLOGNA Si consuma fra assem¬ 
blee, comizi, e dibattiti il weekend 
più tormentato e caldo della storia 
di Rifondazione Comunista. 11 se¬ 
gretario Bertinotti dalla Puglia ri¬ 
sponde, nei comizi e con dichiara¬ 
zioni stampa, a critiche e osserva¬ 
zioni in arrivo a getto continuo 
dai vari versanti politici e istituzio¬ 
nali. 

1 suoi più stretti collaboratori 
sparsi in tutta la penisola cercano 
di placare gli animi surriscaldati 
della base. Sull'altro fronte i cos¬ 
suttiani sono in piena mobilita¬ 
zione. Anche per loro il primo 
obiettivo è quello di non alzare i 
toni del contenzioso interno al 
partito cioè di contenere le pole¬ 
miche. Nella sostanza, la speranza 
di tutti è di evitare lo smembra¬ 
mento di Rifondazione. E l'impe¬ 
gno parte proprio dal coinvolgi¬ 


mento della base. «In questo mo¬ 
mento - spiega Marco Rizzo, re¬ 
sponsabile informazione della se¬ 
greteria, cossuttiano - l'esigenza 
avvertita da tutti è quella di fare 
appello alla sintesi. Per arrivare 
senza traumi a una soluzione uni¬ 
taria». 

A metà pomeriggio di ieri arriva 
anche la voce secondo la quale 
Bertinotti avrebbe detto di voler 
votare la fiducia al governo ma 
contro la finanziaria. «Se così fosse 
- commenta dubbioso Rizzo - sa¬ 
remmo di fronte alTinizio di un ri- 
pensamento del segretario, che 
evidentemente non se la sente di 
andar contro ad almeno la metà 
del partito e alla maggioranza de¬ 
gli elettori». Pronta la smentita di 
Alfonso Gianni, bertinottiano: 
«La frase pronunciata dal segreta¬ 
rio a Bari è limpida e può essere in¬ 
terpretata in una sola maniera. 
Bertinotti ha detto che il giudizio 
negativo sulla finanziaria rimane 


■ BERTINOni 
E cossunA 
Un impegno 
in comnne: 
coinvo^ere 
ilma^or 
lumero possbile 
di iscritU 


ma il voto, sulla 
finanziaria, 
dunque sul go¬ 
verno, verrà de¬ 
ciso nel Comi¬ 
tato politico 
nazionale». 

L'equivoco si 
chiude lì. Non 
il lavorìo in tut¬ 
to il partito. 
Nelle 113 Fede- 

_ razioni sparse 

in tutte le Re¬ 
gioni d'Italia sono state organizza¬ 
te diverse centinaia di assemblee, 
tante anche nei luoghi di lavoro. 
L'obiettivo è quello di contattare e 
ascoltare il maggior numero dei 
130 mila iscritti al partito. «C'è l'e¬ 
sigenza non di contarsi, ma di far 
chiarezza su quel che sta avvenen¬ 
do nel partito e nel governo - ag¬ 
giunge ancora Rizzo - occorre arri¬ 
vare a una sintesi politica che non 
laceri Rifondazione Comunista 


ma la ricompatti attorno ad una 
posizione unitaria. Rifondazione 
è un partito serio. 11 momento, lo 
comprendiamo tutti, è estrema- 
mente delicato. Sono in ballo le 
sorti del partito e del Paese. Per 
questo servono coerenza, capacità 
di sintesi e di confronto». 

Le assemblee di Bologna sono 
accesissime. Ugo Boghetta, vicino 
a Bertinotti, cerca di smussare an¬ 
goli che in alcune sezioni hanno 
portato a scontri anche aspri. 

Intanto è partito un appello con 
tanto di raccolta di firme, solleci¬ 
tato dai cossuttiani, che sta facen¬ 
do il giro della penisola. Non vuol 
essere una conta per sapere chi è 
prò o contro la linea di Bertinotti, 
ma è fin troppo ovvio che la for¬ 
mulazione induce a una risposta 
che fa capire l'atteggiamento di 
chi la sottoscrive. L'appello nella 
sostanza è un "no" alla crisi di go¬ 
verno «che rischierebbe di riporta¬ 
re il Paese nella mani di Berlusconi 



e Fini, con tutte le conseguenze 
negative che ne deriverebbero». 
Sta di fatto che la petizione sta tro¬ 
vando molti aderenti soprattutto 
fra i quadri medio alti del partito. 
Fra i firmatari ci sono diversi re¬ 
sponsabili di sezioni, segretari di 
federazioni, amministratori co¬ 
munali, provinciali e regionali. 
Molto ampia l'adesione in Emilia 
Romagna. Hanno firmato i segre¬ 
tari di Parma e Cesena, i consiglieri 
provinciali di Bologna, il capo¬ 
gruppo di Re nel consiglio comu¬ 
nale di Forlì Gianfranco Sacchetti, 
Nino Villa membro della segrete¬ 


Fausto Bertinotti 

Vittorio Arcieri/Ap 


ria di Imola, il presidente naziona¬ 
le dell'Unavi (Unione nazionale 
associazioni venatorie) Adelmi. E 
l'appello è solo alTinizio. 

Intanto il sito Internet di Rifon¬ 
dazione viene tempestato di "E- 
mail" di cossuttiani: a volte lettere 
anche velenose nei confronti del 
segretario. I sostenitori di Berti¬ 
notti, invece, pare preferiscano 
metodi di comunicazione più an¬ 
tichi. Spesso comunque gli appelli 
sono accorati. Bertinottiani e cos¬ 
suttiani non vogliono sentir par¬ 
lare di scissione. A cominciare dal 
segretario.«Sono preoccupato ma 
anche fiducioso - ha detto ieri a Ba¬ 
ri - penso che questo partito abbia 
grandi risorse e che sia in grado di 
rifiutare un'ipotesi sciagurata e di¬ 
sastrosa come quella della scissio¬ 
ne contro cui bisogna saper lottare 
tutti. Io credo che lo faremo». Tut¬ 
ti esorcizzano la parola "scissio¬ 
ne” . Ma c'è chi azzarda una conta: 
edàaCossutta21deputatisu33. 
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LO Sport 


rUnità 



Vh 
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Vìa all'AI dì basket marcando stretto il caldo 
E Bologna padrona non lascia spazi alle novità 



Rava 


BOLOGNA Meno male che lo 
sponsor del campionato è un pro¬ 
vider di cellulari. Così, se qualcu¬ 
no trova un avversario per Kinder 
e Teamsystem può dare un colpo 
di telefono. Perché questa è la si¬ 
tuazione, la solita: Bologna contro 
tutti, centro di gravità permanen¬ 
te e maledizione di uno sport - la 
pallacanestro italiana - che vive di 
paradossi. 11 più grosso dei quali è 
proprio la dipendenza dalla sua 
piazza regina. Un abbraccio fatto 
di spettatori (molti), pubblicità 
(generosa, come nel calcio) e de¬ 
nari (che vengono da spettatori e 
pubblicità). Un abbraccio che vale 
solo perbasket-city e rischia di sof¬ 


focare tutto. Se non emergerà un 
qualche alter ego. Da oggi si co¬ 
mincia a cercarlo. 

La griglia è scritta, con una lieve 
inversione rispetto alla stagione 
passata. La Fortitudo, rivoluzio¬ 
nata dopo il terzo scudetto caccia¬ 
to via, appare più solida della Vir- 
tus campione d'Italia. O quanto¬ 
meno è completa, a differenza dei 
cugini. Ebene assortita, compatta, 
lontana anni luce dalle logiche da 
album di figurine che ne avevano 
scolpito i volti precedenti. Le stel¬ 
le ci sono - il lituano Karnishovas, 
l'esperto Mulaomerovic, il ram¬ 
pante Jaric, naturalmente Carlton 
Myers, Fucka, Chiacig - ma Skansi 


le ha mischiate badando che par¬ 
lassero lo stesso linguaggio. Più 
complesso il discorso Kinder. La 
rinuncia a Savie, l'uomo della pri¬ 
ma Coppa dei Campioni, non è 
stata seguita da acquisti di peso. 
Non ancora, almeno. Visto che 
Paspalj per ora sembra un ex gio¬ 
catore. Aggiungendo al gap le lun¬ 
ghe assenze di Sconochini e so¬ 
prattutto di Danilovic, il leader dei 
bianconeri, è possibile spiegarsi 
un avvio abbastanza misero. Die¬ 
tro? Treviso. Che parla spagnolo 
grazie a Nicola e Jofresa, ma conti¬ 
nuerà a credere nell'accoppiata 
Rebraca-Williams. Il punto di 
equilibrio sarà però Bonora, uscito 


fortemente ridimensionato dai 
mondiali di Atene. L'outsider è 
Varese, se Pozzecco sarà meno ato¬ 
mico e più regista. Poi, nell'ordi¬ 
ne, i sopravvissuti di Milano e Reg¬ 
gio Emilia. Che si affida ancora al¬ 
la coperta di Linus, Mitchell, e ha 
mantenuto pure Basile: il miglior 
giovane italiano. Se Bonato saprà 
riscattarsi, se il tiratore Moore 
manterrà la promesse, la Zucchet¬ 
ti può essere la sorpresa. Infine Ro¬ 
ma. Si comincia con un bell'incro¬ 
cio Fortitudo-Milano. Il resto è 
Reggio-Pistoia, Roma-Siena, Ri- 
mini-Treviso, Verona-Imola, 
Cantù-Virtus, Gorizia-Varese. 

Lu. Bo. 



Solitari intorno al mondo 

s 

E partitoierida Charleston (South Carolina, Usa), r«around 
alone», il giro del mondo a vela in 4 tappe, 2 7miia miglia (soste 
a Città del Capo, Auckland, Punta del Este). Ritorno previsto a 
maggio '99.16 al via con l'italiano Giovanni Soldini (Fila), trai fa¬ 
voriti dei 60 piedi insieme alla francese Isabelle Autissier, all'altro 
francese Marc Thiercelin e agli inglesi Mike Golding ej osh Hall. 


Davis, settima finale per gli azzurri 

Dopo i successi nel singolare, l'Italia del doppio chiude la partita con gli Usa: 3-0 
Nell'altra semifinale passa la Svezia. La sfida per l'Insalatiera a dicembre, in casa 


Nizzola precipita 
nell'affaire-doping 

Nuove carte neU'inchiesta Guariniello 


MILWAUKEE (Usa) L'Italia è in finale di Coppa Da¬ 
vis. È la 7“ volta che succede nella storia del tennis 
azzurro, la partita l'ha chiusa il doppio Nargiso- 
Gaudenzi dopo che al termine della prima gior¬ 
nata, gli azzurri conducevano già 2-0, proprio co¬ 
me la Svezia prima di superare definitivamente la 
Spagna, nell'altra semifinale, e approdare all'ulti¬ 
ma fase del torneo. La finale per la celebre Insala¬ 
tiera d'argento, Italia-Svezia si giocherà a Milano 
(questa la sede preindicata ma potrebbe cambiare 
e Roma già si è candidata con il suo palazzo dello 
sport all'Eur) dal 4 al 6 dicembre. Il doppio ha 
avuto una storia travagliata, tesa, a tratti persino 
rischiosa per la coppia che mette insieme un 
doppista di vocazione, Diego Nargiso, e uno 
d'obbligo, Andrea Gaudenzi, il numero uno del 
tennis nazionale che ha aveva già fatto la sua 
parte nel singolo imitato da Davide Sanguinetti. 
Travagliato doppio, dicevamo, come quando la 
coppia agli ordini di Paolo Bertolucci si è fatta 
annullare due match-point al decimo gioco della 
terza partita poi vinta 7-5 dagli americani Mar- 
tin-Gimelstob che a quel punto hanno iniziato 
una non impossibile rimonta facendo vacillare a 
lungo, e sino a 2-2, le speranze italiane. 

È stata l'ora del black-out di Diego Nargiso, il 
napoletano che ha tanto talento ma che subisce 
con troppa frequenza, delle pause ipnotiche di 
gioco. E anche questa volta, fatalemente, la crisi 
è arrivata. Sul 2-0, a un passo dal trionfo, con due 
match-ball buttati via malamente, Nargiso si è 
spento, ha mollato gli ormeggi, è partito verso il 
nulla, il buio del gioco. E ha messo in bilico il 
match, forse persino l'incontro. Una sequenza 
drammatica, se di dramma si può parlare su un 
campo da tennis. Ma per lo lui era, e lo era per lo 
stuolo federale che ha accompagnato la Davis in 
terra americana, qui sul lago Michigan dovegli 
Stati uniti del tennis hanno rimediato la peggio 
figura della loro storia. 

Martin e Gimelstob, chi sono costoro? Sono i 
due che hanno fatto tremare gli azzurri, hanno 
fatto crollare il mondo addosso a chi si sentiva al 
riparo da qualunque smash. Ma non sono stati 
gli smash a far crollare Nargiso e di conseguenza 
Gaudenzi: è stato l'ansia di Diego, poi miracolo¬ 
samente scomparsa nelle coccole di Paolo Berto¬ 
lucci al napoletano spento. Così la partita è cam¬ 
biata un'altra volta, al quinto e decisovo set gli 
azzurri sono volati in vantaggio sino al 3-1 e poi 
al 5-3 e infine 4-0 nell'ultimo gioco. Una volata 
spasmodica e felice che ridà vita a un Nargiso 
amorfo, che regala all'Italia la finale di Coppa 
Davis. 



Davide Sanguinetti, durante l'incontro di Davis contro gli Stati Uniti 


G.Dineen/Ap 


AMERICANI DELUSI 


Cambili: «Ho sbagliato tutto, ero nervoso» 


MILWAUKEE La prima volta di Mi¬ 
chael Gambill è stata veramente diffi¬ 
cile, se si considera la speciale grinta 
mostrata e il buono stato di forma di 
Gaudenzi. L'esordiente giocatore 
americano ha confessato, ieri pome¬ 
riggio, di aver servito male per tutta la 
gara contro l'azzurro Andrea Gau¬ 
denzi e di essere stato «troppo nervo¬ 
so». 

Gambill ha ricordato che nel pri¬ 
mo dei tie break persi contro il nume¬ 
ro uno azzurro non è riuscito a piazza¬ 
re neppure una prima palla. «Così-ha 
concluso Michael Gambill - non 
avrei mai potuto vincere - ma ho fatto 
comunque una buona esperienza e, 
vedrete, che nel prossimo incontro 
andrà certamente bene. Io sono 
pronto». 


Ieri pomeriggio, il capitano della 
formazione americana di Coppa Da¬ 
vis, Tom Gullikson, non sembrava 
davvero nutrire eccessive speranze 
sull'esito del match di semifinale 
contro la squadra italiana dopo il cla¬ 
moroso uno-due subito dai suoi uo¬ 
mini contro gli azzurri nella giornata 
inaugurale. 

«Ormai siamo spalle al muro - ave¬ 
va detto ieri pomeriggio ai giornalisti 
presenti a Milwaukee, prevedendo la 
sconfitta finale e l'eliminazione - Ab¬ 
biamo davanti un'impresa a questo 
punto quasi disperata: bisogna fare 
un buon doppio, prendere quel pun¬ 
to e sperare di ribaltare la situazione 
domenica, augurandoci che il vento 
della buona sorte cambi direzione e ci 
consenta di vincere uno o due tie 


break». 

Gullikson, che a Milwaukee è nato 
e cresciuto, si è rimproverato proba¬ 
bilmente di aver scelto la freschezza 
di Gambill all'esperienza di un asso 
comeCourier. 

Intanto, la Svezia ringrazia il dop¬ 
pio Jonas Bjorkman-Nickolas Kulti, 
che ha sconfitto in tre set (6-2,6-2,6- 
2) i due spagnoli Julian Alonso e Ja- 
vierSanchez. 

Venerdì, la Svezia aveva posto una 
seria ipoteca sulla finalissima quando 
prima Thomas Johansson e poijonas 
Bjorkman avevano sconfitto rispetti¬ 
vamente Carlos Moy ed Alex Corre- 
tja. Ora la squadra scandinava cono¬ 
sce il suo prossimo avversario, l'Italia, 
la squadra che gli contenderà la con¬ 
quista dell'«insalatiera». 


MICHELE RUGGIERO 

TORINO Schiacciato da lettere 
compromettenti. Questa la nuova 
posizione di Nizzola nell'inchie¬ 
sta sul doping nel calcio. E se al 
presidente della Federcalcio non è 
stata ancora notificata una infor¬ 
mazione di garanzia, forse lo si de¬ 
ve soltanto alla studiata e calcola¬ 
ta «lentezza» del piemme Guari¬ 
niello, il magistrato di Torino che 
indaga sul presunto doping nel 
calcio. Si offusca così l'immagine 
della «parte lesa» reclamata in 
ogni circostanza dal numero uno 
del calcio. Ed appare sotto un'altra 
luce anche lo spregiudicato gioco 
dello scaricabarile su Coni e Feder- 
medici agito di conserva da Figc e 
Lega. Dai documenti acquisiti di 
recente dalla Pretura torinese si 
delinea un altro orizzonte. Certo, 
non si è ancora arrivati ad un cla¬ 
moroso rovesciamento dei ruoli. 
Ma tra Figc e Coni, anche ad una 
prima e grezza valutazione della 
corrispondenza sequestrata, pare 
non esserci una distanza abissale 
di comportamento nella comune 
discrezionalità sulle metodiche 
antidoping. 

A comprovare il tutto, una lette¬ 
ra firmata da Nizzola, scovata nel- 
l'ufficio-corrispondenza del Co¬ 
ni. Un archivio che si sta rivelando 
una miniera per gli ispettori di 
Guariniello, e da cui ora cui ven¬ 
gono a galla stralci di verità scon¬ 
certanti sulla corrente di pensiero 
dominante all'interno della Fe¬ 
dercalcio. In sintesi, si tratta della 
replica alle «discrasie» evidenziate 
dal Coni, con cui il mondo del cal¬ 
cio ribadisce l'assoluta convinzio¬ 
ne di come «non è necessario la ri¬ 
cerca dell'acidificazione nei test 
delle urine». La pagina, che è uno 
spaccato della decisione collettiva 
del Palazzo di via Allegri di eludere 
le disposizioni Coni sulla lotta al 
doping, ora apre un interrogativo 
sulla gestione Nizzola. E sugli uo¬ 


mini a lui vicino che in una notte 
di lunghi coltelli ha conquistato il 
potere, ma non le opposizioni ad 
un disegno comune. Nulla di stra¬ 
no se, a questo punto, il doping 
dovesse prestarsi ad una logica di 
faide federali. 

Dunque, sorpresa: nella guerra 
di tutti contro tutti, nella giostra 
estiva di veleni, accuse e contrac¬ 
cuse, affiorano in superficie le 
«amnesie» del calcio. Unico tra gli 
sport federali a non rispettare le di¬ 
sposizioni del Coni, né del Ciò. A 
differenza di altre discipline. Stu¬ 
pefacente. Ed un pò allucinante, 
se riguardiamo le voci del coro che 
hanno finora professato una fede 
cieca sulla pulizia del calcio. Ma la 
quali basi? Vediamole cronologi¬ 
camente. 

Il contenzioso recente tra Figc e 
Coni si apre nell'agosto del '97, 
quando Nizzola firma una norma¬ 
tiva che trasforma da obbligatori a 
facoltativi alcuni controlli delle 
urine nei test antidoping al termi¬ 
ne delle gare. Una «tolleranza» 
che il vertice del calcio italiano ri¬ 
conferma qualche mese dopo con 
una circolare interna. Nel mezzo, 
c'è un serrato scambio di distin¬ 
guo tra Federcalcio e Coni, e per 
conoscenza alla Federmedici di 
Santini, secondo una prassi con¬ 
solidata all'interno del mondo 
sportivo. A rompere la «quiete» è il 
Coni. A settembre, parte il dissen¬ 
so sull'elastica interpretazione del 
calcio nel test del «ph» e della den¬ 
sità delle urine. A nessuno sfugge 
che l'«inopportunità» dei control¬ 
li vanificherebbe l'indagine su 
eventuali sostanze coprenti, ad 
esempio la vasta gamma dei diure¬ 
tici, dall'acetazolamide al triamte- 
rene. Una «discrasia» che il Coni 
sottolinea evidentemente con 
forza, ma non abbastanza da in¬ 
durre la Figc alla retromarcia. An¬ 
zi. Il «macchina avanti tutta» vie¬ 
ne dato con maggiore convinzio¬ 
ne dalla controrisposta che con¬ 
ferma le iniziali intenzioni. 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

15 

20 

TRIESTE 

16 

19 

TORINO 

13 

IT 


17 

18 

PISA 

15 

23 

PESCARA 

13 

24 

CAMPOBASSO 

13 

22 

POTENZA 

13 

20 

MESSINA 

21 

26 

ALGHERO 

14 

28 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

3 

11 

COPENAGHEN 

12 

15 

[VARSAVIA 

9 

18 


15 

24 

fviENN^^^ 

9 

21 

GINEVRA 

13 

20 

BARCELLONA 

19 

24 

LISBONA 

16 

20 


[VERONA 

17 


VENEZIA 

15 

20 

CUNEO 

np 

10 

BOLOGNA 

15 

19 

ANCONA 

14 

20 [ 

L’AQUILA 

12 

20 

BARI 

16 

24 [ 

R. CALABRIA 

18 

26 

CATANIA 

18 

29 [ 

S. M. DI LEUCA 

20 

23 


MONDO 


[OSLO 

i 

t 6 

MOSCA 

i 

t 8 

LONDRA 

15 

23 

FRANCOFORTE 

13 

22 

MONACO 

7 

IT 

BELGRADO 

14 

25 

[ISTANBUL 

16 



[AOSTA 

np 

np| 

MILANO 

16 

20 

■GENOVA 

17 

18 

FIRENZE 

16 

25 

1 PERUGIA 

11 

23 

ROMA 

17 

26 

1 NAPOLI 

17 

26 

PALERMO 

21 

28 

■ CAGLIARI 

18 

27 

MONDOVi 

np 

np 


[STOCCOLMA 

7 


BERLINO 

8 

19 

■ BRUXELLES 

15 

23 

PARIGI 

14 

25 

■ ZURIGO 

9 

21 

PRAGA 

4 

13 

■ MADRID 

13 

21 

AMSTERDAM 

14 

23 


MALTA 20 29 


BUCAREST 8 23 


ALGERI 21 32 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 




LA LUNA DI SETTEMBRE 


# Al Nor(j iniziali condizioni di cielo molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse, con tendenza a miglio¬ 
ramento. Al centro, sud e isole, regioni adriati- 
che e ioniche nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se, con tendenza a miglioramento. Sulle altre re¬ 
gioni variabile con tendenza a miglioramento. 


# Al Nord cielo nuvoloso con precipitazioni sparse. 
Tendenza a leggero miglioramento dalle regioni 
occidentali. Al Centro cielo nuvoloso con precipita¬ 
zioni sparse. Al sud aumento della nuvolosità con 
precipitazioni sparse. Su Sicilia e Sardegna condi¬ 
zioni di variabilità con locali precipitazioni. 


• L’Italia è interessata da un’area di bassa pressione, in via di rapida dimi¬ 
nuzione, per l’approssimarsi di un sistema nuvoloso atlantico, attualmen¬ 
te sulle Isole Baleari. 








































Il municìpio nella Rete 
Viaggio telematico 
nelle cyberpiazze d'Italia 

L a stessa porta a cui molti cittadina. ta solo Acireale. pre l'arco di un intero anno, 

hanno accostato l'orecchio Non basta digitare www, l'or- Sicuramente molti comuni so- Sulla Rem milanese, comun- 
per origliare peccatucci mai magica formula con cui si ac- no «mimetizzati» sotto nomi più que, ci sono proprio tutti; Sin- 
presidenziali nella versione ro- cede alla rete mondiale, per sco- complessi, magari presso l'indi- daco, giunta, assessorati, sin- 
manzata da un abile procuratore prire cosa fanno nel palazzo civi- rizzo di un rivenditore di compu- dacati, partiti. Fiera Milano. 

col cognome astrale, può di- co a due passi da casa. Allora cer- ter che ha messo su uno snodo Anche se accedere, ad esem- 2 7VAR02AF01 

schiudersi sulle nostre città in- chiamo di vedere chi c'è in que- Internet per i suoi clienti, tra cui pio, ai nomi dei componenti 
gorgate di traffico e sorprenden- sta benedetta ragnatela, tanto si c'è anche il palazzo comunale al della Giunta è impresa tutt'al- 
temente stupende, e svelarci i se- fa prima a contare questi che quale appunto ha offerto un an- tro che facile. Nel caso del ca- 
greti di quei palazzi che tutti vor- quelli ancora senza un «sito» a golo della propria memoria. O poluogo ambrosiano la stessa 
remmo di vetro perché sono il cuipoteraccedere. talvolta vi si accede dai siti delle pagina web contiene anche i 

pezzo di Stato più vicino a noi. La parola magica è owiamen- Province o delle Regioni che li link dell'Amministazione pro- 

Molti comuni italiani sono ap- te «comune»; si scrive «www.co- ospitano. vinciate e della Regione Lom- 

prodati da tempo su Internet, ma mune». il nome della città che vi Lo stesso comune di Milano bardia. L'iniziativa è del Dipar¬ 

ti paese delle cento città-come lo interessa e poi l'irrinunciabile non risponde al canonico indi- timento di Scienze dell'infor- 
chiamò, in pieno Ottocento, lo «.it». Attenti ai punti, perché rizzo www.wrcm.dsi.unimi.it, mazione dell'università, 
storico svizzero Sismondi nei vanno messi per farsi capire dal ma per accedere virtualmente 11 miglior indirizzo per avere 

suoi sedici volumi sulle repubbli- computer. La geografia del co- a Palazzo Marino bisogna digi- il quadro dettagliato dei comu- 
che del Medioevo -, è solo in mi- mune telematico è quasi tutta tare «wrcm.milano.it», dove la ni telematici è «www.citinv.i- 
nimaparte rappresentato in rete, spostata al centro nord; in rete ci prima sigla sta per sito della re- t/ossreti/civiche/elenco.htm»; 

Sono ancora pochi i cittadini sono Torino e Milano, Venezia e te civica milanese. Una volta corrisponde alla benemerita 
che, avendo un computer colle- Bologna, Firenze e Roma. Citia- giunti sul posto le opportunità associazione «Città invisibile» 
gato a un modem e un abbona- mo i capoluoghi di regione, ma, sono simili a quelle offerte da- che si prefigge la via cyberneti- 
mento a un qualche server capa- soprattutto in Emilia e in Tosca- gli altri comuni in rete. La gran ca alla democrazia (o meno 
ce di scaraventarci in giro per il na, anche le città di medie e tal- parte delle informazioni offer- prosaicamente un aiuto dal- 
mondo sulle insopportabilmen- volta di piccole dimensioni han- te dalla Rete milanese riguarda l'informatica a un migliore 
te lente onde dell'oceano tele- no una pagina web. Più giù ci so- le iniziative e gli appuntamen- rapporto con la cosa pubblica), 
malico, possono metterci in con- no Reggio Calabria e Palermo, ti di interesse generale che si Altre informazioni al sito 
tatto con il sindaco, gli assessori,! ma Napoli e Bari non rispondo- realizzano quotidianamente in www.rur.it. 
meandri dell'amministrazione no al comando e dei piccoli risul- città. L'elenco è completo e co- D.P. 


DANIELE PUGLIESE 

«Per me si va ne la città dolente», 
ammoniva una scritta «di colore 
oscuro... al sommo d'una porta» 
sulla riva dell'Acheronte. 

La frase che Dante disse d'aver 
visto all'ingresso deU'inferno 
prima d'imbattersi nel traghetta¬ 
tore d'anime «Caron dimonio, 
con occhi di bragia» ha un qual¬ 
che senso anche per la porta tele¬ 
matica che conduce ai comuni 
italiani; non tanto per il riferi¬ 
mento alle città dolenti, quanto 
per la bolgia di servizi che le pub¬ 
bliche amministrazioni offrono 
ai loro amministrati. 

Ognuno ha il suo modo d'in¬ 
tendere la comunicazione con i 
cittadini. Bologna, gran bella cit¬ 
tà con antiche tradizioni di buon 
governo, è stata fra le prime ad 
aprire i suoi cassetti ai compute¬ 
rizzati e con essi deve avere una 
tale dimestichezza che già li chia¬ 
ma «iperboliani» dal nome della 
propria rete civica che appunto è 
stata battezzata Iperbole. La pri¬ 
ma pagina del sito bolognese 
mette a disposizione dei visitato¬ 
ri una ventina di bottoni attra¬ 
verso i quali inoltrarsi più nella 
città del Nettuno che a Palazzo 
d'Accursio. 

C'è la mappa virtuale e si può 
scrivere a Walter Vitali e alla sua 
squadra, c'è l'informagiovani, ci 
sono le informazioni turistiche e 
un questionario per sapere cosa 
ne pensano i cittadini dei servizi 
distribuiti per via informatica; 
l'obiettivo è ridurre i tempi che 
uno si gioca per sbrigare pratiche 
burocratiche. 

Passiamo a Venezia che fa na¬ 
vigare i suoi abitanti sul sito «Ve- 
NETia». Con una concretezza 
che solo chi si radica con tutte le 
forze alla terra ferma può avere, 
in prima pagina c'è il bando per 
l'assegnazione dei contribuii per 
l'acquisto della prima casa e 
quello per l'appalto delle assicu¬ 
razioni. 

Dall'altra parte della pianura 
padana Torino, con pagine so¬ 
brie e squadrate come le sue stra¬ 
de, spara informazioni per tutte 
le categorie; ambiente, città, cul¬ 
tura, giovani, handicap e, curio¬ 
samente ultimo, lavoro. C'è un 
filo diretto, una lavagna per urla¬ 
re, l'angolo dove rinnovare i per¬ 
messi di accesso alla Ztl ed anche 
le previsioni del tempo. Fra i web 
ospitati la Polizia di Stato. 

In mezzo, come suggerisce il 
nome stesso, c'è Milano, unica 
grande città a non aver scelto 
l'indirizzo www.comune....it. 
Eaboriosa, compassata e attenta 
alle attività economiche, la rete 
civica meneghina ha al vertice 
della prima pagina il link della 


Sportello virtuale sempre aperto 

Dai certificati all'inquinamento agli orari degli autobus 

Camera di Ed ecco Fi- ria, e, quindi, quali provvedi- mente e ti fa china è stata 

commercio e, _ UAi/ipnDc renze, rinasci- menti vengono presi per la accedere an- _ nDcuTc portata via da 

curiosamente, * NMvIOMKt mentale fin circolazione delle auto. C'è il ca- che al catalogo * HntNit carro at- 

un bottone in- IN LAGUNA dalla prima lendario dei lavori in corso previ- della bibliote- E L’ARTE trezzi, per co¬ 
titolato «Mila- Il jj^Q gj c|fjg |^3 immagine che sti in città per la manutenzione ca Berio, così pgla^g Vecchk) noscere il Gap 

no informa ..... compare sul della rete idrica, telefonica, elet- che da Bocca esatto di una 

Milano», quasi «VeNEIÌa» z/VAKUzAl:'Uz Pj.j. trica e del gas metano con la rela- d'Asse o da accogie strada che ci 

dando per e formisce anche mavera del tiva chiusura di strade e variazio- Sampierdare- j cvbervisitatolì interessa, per 

scontato che la . . . Botticelli. Che ne al traffico. Ci sono gli orari de- na si può fare . . imparare a fare 

citfà non ri- infoimazioni aspettarsi da gli autobus e si possono sapere con Internet COn rimmagne l'autocertifica- 

guarda tanto il sili contributi una città così anche le pratiche da eseguire per qualcosa di più della Primavera zione senza 

turista o il visi- se non una chi, giunto al giorno fatale, in- interessante . commettere 

tatore di pas- per la prima casa _ _ particolare at- tende farsi cremare. che spiare dal del Botticelli _ errori che po- 

saggio. tenzione al- Genova è molto ibrida. Lo è buco della ser- irebbero farci 

Come Bologna, anche Milano l'arte, alla cultura, ai musei e gli per conformazione geografica - ratura le stagiste della Casa bian- perdereun sacco di tempo, 
rimanda direttamente dalla pri- avvenimenti spettacolari in prò- incomparabilmente sospesa fra ca. Dai toni molto «intimistici» 

ma pagina all'A.I.Re.C., l'associa- gramma? Ci sono ben due tasti mare e alture - e si porta dietro Ed eccoci nella Capitale. Qui («Parliamone insieme», dice il 

zione delle reti civiche, con un che conducono in questa sorta di questa caratteristica anche ap- un computer può davvero cam- bottone della posta elettronica e 

senso di solidarietà fra Comuni «Time out» telematico e paraisti- prodando a Internet; come Mila- biare la vita, o almeno Panda- «puoi farlo on line» quello dei 

che è encomiabile in tempi di tuzionale nel sito della città gi- no tien d'occhio lavoro e affari mento di una giornata da spen- servizi disponibili in rete) il sito 

spinte campanilistiche e vocife- gliata. Ma da Palazzo Vecchio de- ospitando l'Unioncamere, l'Inps dere fra sportelli, code e parcheg- del Comune di Roma offre owia- 
rate secessioni. Bravi inoltre che vono guardare anche ai loro cit- e l'autorità portuale e come Fi- gi. Senza muoversi da casa si può mente anche un'ampia carrella- 

hanno inserito il contavisitatori tadini ed ecco che da www.co- renze strizza l'occhio ai giovani e raggiungere virtualmente il ta delle opportunità culturali e ri- 

per informare chi accede alla rete mune.firenze.it si può passare al- a chi intende la città prima di tut- Campidoglio per calcolare onli- creative della città, oltre ai pro¬ 
quanta gente è già passata prima la pagina che ti dice quanto ozo- to come occasione di attività cui- ne l'importo dell'Ici, per sapere gettiprevistiperilGiubileo. 

dilì. no e ossido di carbonio c'è nell'a- turali e creative. Ma lo fa seria- in tempo reale se la nostra mac- Napoli curiosamente non c'è. 


o almeno seguendo le indicazio¬ 
ni che portano alle reti civiche 
non si trova. C'è invece Palermo 
che giustamente ha grandi ambi¬ 
zioni visto che fin dalla prima pa¬ 
gina offre la possibilità di prose¬ 
guire nella ragnatela in ben quat¬ 
tro lingue diverse oltre l'italiano; 
inglese, francese, tedesco e spa¬ 
gnolo. 

Il sito di Reggio Calabria è mol¬ 
to spartano ma proprio per que¬ 
sto molto semplice da consulta¬ 
re; sotto il titolo «Informazioni 
istituzionali» si può sapere da chi 
è composta la giunta, chi sono gli 
esperti e i consiglieri delegati, co¬ 
noscere l'assemblea comunale, 
prendere visione dello statuto, 
essere informati sulle circoscri¬ 
zioni, consultare l'elenco telefo¬ 
nico per settori; in fondo, molto 
spesso, con un colpo di telefono 
si fa prima. Si possono anche leg¬ 
gere le delibere e curiosare fra le 
gare d'appalto. 

Il viaggio in Italia via modem 
finisce qui, anche se mancano le 
ciftà più piccole come Mantova, 
Jesi. Prato o Modena e alcuni cen¬ 
tri dell'Alto Adige. Sul loro esem¬ 
pio forse qualcun altro si muove- 
rà, e la speranza è che qualche 
pezzo di Stato interessato ad esse¬ 
re uno solo, o un'ente propenso 
al federalismo, dia qualche indi¬ 
cazione per semplificare la vita al 
cybercittadino. 
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Scherza coi fanti 
ma lascia 
stare i Santi 


Detto popolare 



Il mio Pap'occhio, film spartiacque tra tabù 


di RENZO ARBORE 


S cherzare sui santi? Allora non si 
poteva. Oggi sì. La differenza è 
grande, l'Italia è cambiata. Ai 
tempi in cui lavoravamo al «Pap'oc¬ 
chio», seduti attorno a un tavolo con 
De Crescenzo, ci venivano in mente 
una quantità di gags che scartavamo 
sistematicamente. Volevamo far sor¬ 
ridere, non far sghignazzare. La Cro¬ 
ce e altri simboli sacri e cari alla mo¬ 
rale e alla cultura cristiana si presta¬ 
vano, ieri come oggi, alla battuta, al¬ 
l'invenzione assurda. Ma buttavamo 
tutto. Era già molto quello che stava¬ 
mo facendo e non ci fermavamo per¬ 
ché bloccati da semplice autocensura: 
non volevamo offendere tra l'altro 
sentimenti che sono anche miei. Lo 
confesso, sono cattolico, sono stato 
educato in modo cattolico. 

Ci eravamo affidati ad un vento 
goliardico ma garbato, convinti che si 


potesse attaccare un tabù senza but¬ 
tare alle ortiche un patrimonio di 
convinzioni morali e religiose; magari 
sdrammatizzando una sacralità che, 
allora e non oggi, tendeva a compri¬ 
mere pensieri e comportamenti, sacri- 
fìcando fantasia e libertà. Ecco sì, 
avevamo di fronte un vero tabù. Pri¬ 
ma di allora, prima del 1980, chi 
mai si era confrontato in modo tanto 
plateale con quel tabù? Mi viene in 
mente solo il grande Potò; ve le ricor¬ 
date quelle giaculatorie biascicate in 
un gramelot parossistico che toglieva 
loro ogni sacralità? Riducendo quelle 
preghiere a puro suono, Potò le svuo¬ 
tava di consapevolezza e le riduceva 
a mini-movimenti dell'anima quan¬ 
do questa era attraversata da qualche 
difficoltà. E la gente rideva. Ma il te¬ 
ma, nel suo complesso, era intoccabi¬ 
le. E la censura era forte di muri spes¬ 


so irragionevoli, anche se comprensi¬ 
bili. 

Per esempio: con il film in lavora¬ 
zione ho spiegato a Corbucci cosa in¬ 
tendevo fare e volete sapere come ha 
commentato? «Ma che fai? Pra l'al¬ 
tro magari porta male». 

Le cose stavano così. Non si scher¬ 
zava sulla Chiesa, nemmeno nel se¬ 
greto delle coscienze. Non era solo ri¬ 
spetto; alle spalle c'era una paura pri¬ 
mordiale e con quella volevamo 
scherzare, a quella puntavamo. Altri 
tempi. 

Quel tabù oggi mi pare in gran par¬ 
te infranto. Semmai c'è un problema 
di natura opposta: oggi fanno testo la 
licenziosità, la volgarità, l'invettiva 
crudele. Non mi ci ritrovo. Sarà vero 
che il trituratutto di oggi è fglio della 
compressione, innegabile, di ieri, ma 
non ci aiuta a essere più felici. E poi 


tutto ciò non ha nulla a che vedere 
con la trasgressione intelligente. An¬ 
zi, i numeri peggiori di questo eserci¬ 
zio privo d'amore sono servi osse¬ 
quiosi del botteghino o dell'Auditel 
che poi è il botteghino della tv. È una 
caccia cieca all'effetto per l'effetto, 
allo scandalo per lo scandalo. Una 
corsa imbecille che chiude gli spazi 
veri di riflessione e anche quelli del 
sorriso, della critica e che tende, per 
reazione, a favorire una nuova vio¬ 
lenta consacrazione di ogni «forma» 
non solo religiosa presa di mira. In¬ 
samma, ho la sensazione che non si 
sia andati oltre, ma che ci si sia spin¬ 
ti in un altro luogo, che proprio non 
mi piace e non mi conforta. E pensare 
che allora più di qualcuno si scatenò 
contro quel «Pap'occhio», una sce¬ 
neggiatura che, alla fìne, condanna¬ 
va Benigni a dire «Dio c'è». 


Volete la verità? Io spero che rivi¬ 
sto oggi, quel mio vecchio firn venga 
riscoperto per la sua anima, in fondo, 
religiosa. Confido in quel sentimento 
generale che sul finire del millennio 
sta rivalutando proprio questo spazio 
dello spirito. Vent'anni fa, governa¬ 
vano i tabù e i pensieri erano stretti, 
difficili, complessati: la religiosità era 
stata messa al margine dell'intellet¬ 
to, mentre la politica tendeva a porsi 
come un nuovo altare, altrettanto in¬ 
discutibile, altrettanto assoluto e in¬ 
toccabile nelle sue sue forme, nelle 
sue liturgie. Almeno oggi esistono le 
condizioni per scherzare sui santi 
senza scomuniche. Ma per favore, 
non si offenda nessuno. Caro Michele 
Serra, tu ti sei ricordato del film. Ma 
io ti invito a rivederlo, alla luce di 
questi miei piccoli appunti. Spero che 
in cuor tuo mi darai ragione. 


SITI RELIGIOSI 


Crociata della Chiesa 
contro Internet 

■ Vade retro Internet. Perla Chiesa i troppi siti a sfondo 
religioso presentisu Internet creano disorientamento 
econfusione tra ifedeli, favorendo la nascita di pratica 
«fai-da-te». Alanciarel'allarmesulnuovofenomeno 
legatoalladiffusionetelematicadelleveritàdifede 
senza la mediazione di un sacerdote è monsignor 
Gianfranco Basti, docente difilosofia della scienzaalla 
pontificia universitàdel Laterano. Il prelato, preoccu¬ 
pato pergli effetti che a lungo andare potrebbe avere 
la navigazione su questi siti denuncia «il diffondersi di 
una nuova pratica religiosa fai da te»chesi manifesta 
«intermedi ricerca personale». 


AMMINISTRATIVE 


Funzionari prefettìzi 
In stato di agitazione 

■ Blocco delle attività prefettizie in occasione della pros¬ 
sima tornata elettorale amministrativa. Ilsindacato 
nazionaledeifunzionari prefettizi ha infatti conferma¬ 
to lo statodi agitazione, mentre le modalità delle ma¬ 
nifestazioni di lotta sarano definite lunedì nel corso di 
unaassemblea.Fraleragionidellaprotesta,il«Sin- 
pref»cita il mancato inserimento nella Finanziariadel¬ 
ia riforma della carriera prefettizia, «nonostante l'im¬ 
pegno assuntodal ministro Napolitano»eavverte che 
l'agitazione potrà compromettere le prestazioni in 
caso di calamità naturali e di emergenza, soprattutto 
nellezonediimmigrazioneclandestina. 


AUSTRALIA 


Ha la mano trapiantata 
ma è ricercato per tmffa 

■ Da manomorta a manolesta?Troppa improvvisa no¬ 
torietà rischia di essere letale per Clinton Hallam, il pri¬ 
mo uomo cui si stata trapiantata una mano, l'improv¬ 
viso interesse dei media hafatto tornare agalla una 
storiacheforse Hallam avrebbe preferito dimentica¬ 
re.! giornali neozelandesi hanno infattiscrittoinque- 
stigiorni che Hallam, 48anni, aveva addirittura perso 
la mano mentresi trovava in carcere ed ora sarebbe 
anche ricercatoperbancarotta.su Hallam pendereb¬ 
bero anche accusedi truffa in Australia, e secondo un 
giornaleaustraliano, che ha intervistato delle persone 
chesarebberostatetruffatedaHallam,sarebbein li¬ 
bertà vigilata e dovrebbe presentarsi davanti al tribu- 
nalediPerthagennaio. 


RIFORME 


Prove di dialogo Ulivo-Polo 
sulla nuova legge elettorale 

■ Una nuova legge elettorale, quale strumento per resu¬ 
scitare le riforme, riportare il dialogo tra Polo, Ulivo e ri¬ 
dare stabilitàal sistema politico. Il «Movimento perle ri¬ 
forme», presenta così II convegno che si svolgerà marte¬ 
dì alle 15.30 a Roma (Sala Cenacolo della Camera). Tra i 
partecipanti, Urso e Mania di An, Passigli, Soda e Manci¬ 
na (Ds), Rebuffa e Giaurro (Fi), i dipietristi Veltri e Bor- 
don,Tabladini (Lega), Mario Segni, Franceschini(Ppi). 


GRAN BRETAGNA 


Pornografia: rimossi tre funzionari 
dello staff di Tony Blair 

■ Tredipendentidelgabinettodelpremierbritannico 
T ony Blair sono stati trasferiti dopo essere stati sorpresi 
mentre trasferivano alcune «pagine» pornografiche 
daunsitodilnternetsuicomputersdell'ufficio.Loha 
reso noto ieri un portavoce del numero 10 di Do- 
wning Street. Secondo la stessafonte, le persone 
coinvolte nella vicendasarebbero«funzionari subal¬ 
terni» ed il primo ministro non èstato messo al corren¬ 
te del caso perché aveva «cose assai più importanti di 
cuioccuparsi». 


CRIMINALITÀ 


Relazione delPOnu denuncia 
il traffico di esseri umani 

■ Quattromilionidipersonesonovittimeogniannoin 
tutto il mondo del traffico di esseri umani, inteso sia 
comesfruttamentochecome immigrazione clande¬ 
stina volontaria oforzata.Ariferirlo, è un rapporto del¬ 
le Nazioni unitesul traffico degli esseri umani, presen- 
tatoinunaconferenza sulla criminalità transnaziona¬ 
le. Denunciata lacomplicitàdei componenti delle au¬ 
torità di frontiera, corrotti con «laute mance». 


MAL D'AMORE 


L'ex giudice Carlo Palermo 
«molestato» da una donna 

■ L'ex giudice Carlo Palermo perseguitato e aggredito 
peramoreaTrento, dove oraèconsigliere provincia¬ 
le. Ieri pomeriggio, in pieno centro, l'ex giudice èstato 
«assaltato»daunadonnachesisarebbeinvaghitadi 
lui dal 1994, duranteun comizioelettoralein Sicilia, e 
da allora non lo ha più lasciato in pace, tempestando- 
lodi lettere d'amore. Carlo Palermo haannunciato 
che non denuncerà la donna, che avrebbe già manife¬ 
stato propositi suicidi, madi augurarsi che venga inve¬ 
ce assistita da un medico. 


LA FOTONOTIZIA 



In migliaia per l'addio a Sèmira 
Il ministro conferma le dimissioni 


Migliaia di persone hanno partecipato ieri mattina a una messa in memoria della ragazza nigeria¬ 
na uccisa mentre veniva espulsa martedì celebrata nella cattedrale di San Michelea Bruxelles. 
Numerose le personalità presenti alla cerimonia, ma anche membri di oiganizzazioni umanitarie 
edei«comitati»che combattono la pedofilia. Alcuni esponenti politici intervenutialfunera le so¬ 
no stati fischiati dalla folla. In serata il ministro degli Interni Tobback ha confemiato ledimissioni, 
mentre la Polizia si è scusata pu bblicamente per avere provocato la morte della giovane. 


FRANCIA 


A Parigi sans paplers 
occupano una chiesa 

■ I «sans paplers» hanno occupato la chiesa cattolica di 
NotreDamed'Esperance, nel quartiere parigino della 
Bastiglia. Si tratta di un centinaio di immigrati clande¬ 
stini africani decisi a andare avanti a oltranza con la 
protestanellasperanzadistrapparequalcheconces- 
sione al governo socialista di Lionel jospin. Gliextra- 
comunitarihannoavanzatoduerichiestedaconces- 
sionedelpermessodisoggiornoelachiusuradegli uf¬ 
fici amministrativi in cui vengono tenuti i clandestini 
primadell'espulsione. Sono più di 64.000 i clandestini 
le cui richieste di soggiorno sono state respinte, men¬ 
tre 76milasonostati regolarizzati. 


USA 


Anche pellegrinaggio 
per ricordare Gershwln 

■ Tutta l'America celebra il centesimo anniversario della 
nascita di George Cershwin, il genialecompositore 
nato il 26 settembre 1898. Una vera e propria «Cer- 
shwin-mania»sembra attraversare l'intero paese: 
concerti tributo, mostre, special televisivi, album- 
omaggio stanno proliferando in queste ore. Un pelle¬ 
grinaggio nei luoghi dove visse e lavorò il composito¬ 
re, scomparsoall'etàdi 38anni per un tumorealcer- 
vello, si è svolta ieri mattina a Manhattan e nei prossi¬ 
mi mesi uscirà il nuovo album di Herbie Hancock, inte¬ 
ramente dedicato alle musichedi Cershwin interpre¬ 
tate, traglialtri,daStevieWonderejoniMitchell. 


POLONIA 


Riaprirà a novembre 
la sinagoga di Auschwitz 

■ Sarà riapertaal cultoin novembre lasinagoga di Au¬ 
schwitz scampata miracolosamente alle devasta¬ 
zioni naziste. Gli ebrei potranno così tornare a pre¬ 
gare nel luogo culto dell'Olocausto sentendosi «a 
casa propria», come scrive il settimanale polacco 
Wprost nel dare la notizia. Più volte infatti era stato 
fatto notareche laselvadi croci, sortaall'esterno 
dell'ex campo disterminio per iniziativadi un'orga¬ 
nizzazione cattolico integralista, impediva agliebrei 
dipoterraccogliersisulletombedeilorocongiunti.il 
tempio, restituitodalgovernodi Varsavia alla comu¬ 
nità ebraica di Bieisko Biala dopo la caduta del co¬ 
muniSmo, èstato restauratodallafondazione ne¬ 
wyorchese Jewis Center. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SINDACI 

ATTENTI 

Due sono i fatti che conferma¬ 
no questa tesi. 

II primo è che resta determi¬ 
nante la presenza di alcnni 
forti - e pressoché ugnali come 
consistenza elettorale - partiti. 
Non abbiamo più partiti gran¬ 
dissimi, ma i partiti restano il 
punto di raccolta fondamen¬ 
tale di aree vaste di elettorato. 
In secondo luogo - lo dimostra 
anche l'esperienza del centro 
destra - si è accentuata la pola¬ 
rizzazione dell'elettorato. Una 
parte fondamentale di qnesto 
si sente di centro-destra o di 
centro-sinistra. Nell'alleanza 
per cni vota sceglie anche il 
proprio partito, ma va da un 
lato o dall'altro. C'è poi nna 
frontiera mobile affollata da 
incerti o da cittadini che deci¬ 
dono di volta in volta. Gene¬ 
ralmente si dice che questa 
frontiera è collocata al centro 
dei due schieramenti e che là 
bisogna pescare per vincere. 
Ma come? 


Gnardiamo al caso concreto 
proposto dall'iniziativa di Ru¬ 
telli e Bianco. L'ipotesi sembra 
essere qnella di creare nn nuo¬ 
vo soggetto politico al centro 
del centro-sinistra che in pro¬ 
spettiva rafforzi e coaguli tut¬ 
te le componenti non di sini¬ 
stra dell'Ulivo. Quest'area or¬ 
mai si va affollando e com¬ 
prende partiti come il Ppi e 
movimenti come quelli, per fa¬ 
re alcuni esempi, di Dini e Di 
Pietro. Aggiungere un nuovo 
soggetto su questo lato dello 
schieramento è il modo mi¬ 
gliore per unificarlo? E si pnò, 
seconda domanda, fare questa 
operazione partendo da un 
consenso che è dei sindaci, ma 
in quanto sindaci dell'Ulivo, 
per poi sdraiarsi su alcuni ra¬ 
mi dell'arbnsto? La risposta di 
Rutelli e Bianco è apparente¬ 
mente semplice. L'Ulivo accol¬ 
ga la nostra provocazione o fa¬ 
remo da soli, fin dalle prossi¬ 
me elezioni enropee. In questa 
impostazione colpisce il carat¬ 
tere di operazione a freddo. 
Stiamo passando dalla fase in 
cni i sindaci si facevano porta¬ 
voce di una richiesta perento¬ 
ria perché l'allenza del centro¬ 


sinistra si manifestasse sempre 
più come scelta strategica in 
grado di portare più avanti - 
ma non di annullare - l'espe¬ 
rienza dei partiti, all'attnale 
richiesta di ricontrattare la 
presenza nell'Ulivo. Un volo al¬ 
to che rischia di atterrare - se 
non di sfracellarsi - su un cam¬ 
po disseminato da mille pali e 
paletti. Così entriamo in una 
logica in cui prevalgono più 
gli elementi di dissoluzione di 
nna alleanza che le forze che 
vogliono rilanciarla. 

Anche sul piano del modello 
politico l'esperienza che pro¬ 
pongono Rutelli e Bianco, ma 
non solo loro, mostra molte 
falle. Quale sistema politico si 
intende costruire se l'asse vie¬ 
ne fissato esclnsivamente sugli 
eletti e sulla somma degli elet¬ 
ti nelle varie comnnità locali? 
Compare sulla scena un prota¬ 
gonista che non è il più il par¬ 
tito, vecchio o nnovo, rigida¬ 
mente organizzato o struttu¬ 
rato in modo più snello, ma il 
comitato elettorale e la som¬ 
ma dei comitati elettorali. Non 
è vero che in altri paesi moder¬ 
ni è così, è vero piuttosto che 
fu così in Italia prima del fa¬ 


scismo, in età giolittiana. Non 
si sente proprio il bisogno di 
chiedere al nostro paese di su¬ 
perare l'attuale impasse del si¬ 
stema politico con un così tra¬ 
volgente passo indietro. 

Il tema centrale della politi¬ 
ca italiana sta, invece, nella 
sfida sul governo della trasfor¬ 
mazione, in un'epoca di raf¬ 
forzamento dell'interdipen¬ 
denza mondiale, e nella agna¬ 
zione piena dello schema bipo¬ 
lare che spinga il centro-destra 
e il centro-sinistra a marcare 
le loro reciproche identità fat¬ 
te di valori e programmi con¬ 
creti. Dal lato dell'Ulivo la 
questione si presenta aperta. È 
qnesto il momento in cni l'al¬ 
leanza dovrebbe avere l'obiet¬ 
tivo di fare un salto di qualità 
superando le spinte centrifu¬ 
ghe. Il salto di qualità richiede 
una più forte nnificazione po- 
litico-cultnrale e una snperio- 
re attrezzatura organizzativa. 
Dentro questa alleanza che ri¬ 
lancia le sne ambizioni, il cen¬ 
tro e la sinistra giocheranno la 
loro partita nel difendere e ri¬ 
definire, finché ci sono, identi¬ 
tà distinte. Sono più protago¬ 
nisti della nuova politica i sin¬ 


daci che diventano campioni 
dell'Ulivo - in nn momento 
crnciale per la vita del gover¬ 
no Prodi - che qnelli che pensa¬ 
no al dopo. Fra il centro-destra 
e il centro-sinistra non c'è nna 
terza via. 

GIUSEPPE CALDAROLA 

LA SFIDA 
DELDUNITÀ 

apparsa spesso in affanno di 
fronfe alle nuove sfide posfe 
dall'unificazione tedesca? E, in 
particolare, nell'animo dei 17 
milioni di tedeschi dei Lander 
deU'Est prevarrà ancora la fidu¬ 
cia nelle potenzialità espansive 
dell'unificazione tedesca - e in 
Kohl che ne è stato l'indiscusso 
padre - oppure, pur senza no¬ 
stalgie per il passato, voteranno 
per quella modernizzazione 
meno aspra e ingiusta su cui ha 
costraito il suo programma 
Schroder? 

E ancora: da questo voto 
uscirà confermata quella voca¬ 
zione europea grazie alla quale 


la Germania ha riconquistato 
la fiducia delle altre nazioni? 
Oppure quell'identità di destini 
risulterà incrinata dagli eventi 
che hanno nell'ultimo decen¬ 
nio investito la Germania: il ve¬ 
nir meno di quel nemico - il 
comuniSmo - che aveva solleci¬ 
tato Bonn a identificarsi piena¬ 
mente nell'integrazione euro¬ 
pea; il venir meno del peso del 
passato In generazioni sempre 
più distanti dalla notte buia del 
nazismo e della guerra; il dif¬ 
fondersi di inquietudini e insi¬ 
curezze - prima di tutto la di¬ 
soccupazione - vissute con an¬ 
cor maggior ansia in una socie¬ 
tà che ospita quasi 8 milioni di 
immigrati? 

Non sono davvero interroga¬ 
tivi retorici, né le risposte ri¬ 
guardano solo i tedeschi. L'Eu¬ 
ropa è di fronte a passaggi stori¬ 
ci. Come l'unificazione del 
marco occidentale con il marco 
orientale segnò nel '90 la nasci¬ 
ta della nuova Germania, così 
oggi l'Euro segna la nascita di 
una nuova identità europea. Il 
raddoppio in pochi anni delle 
dimensioni del sistema Schen- 
ghen di libera circolazione non 
solo dilaterà enormemente lo 


spazio comune, ma sarà luogo 
decisivo per la crescita di una 
nuova cittadinanza europea. 
Con l'allargamento, l'Europa 
mette in moto non solo il più 
grande processo di unificazione 
politico, economico e culturale 
del Continente, ma l'unico - in 
tutta la secolare storia europea - 
fondato non già sulla potenza 
delle armi, ma sul consenso e 
sulla libera volontà delle nazio¬ 
ni. E tutto ciò rende sempre più 
urgente che l'Europa si dia co¬ 
muni politiche - in primo luo¬ 
go in politica estera e di sicu¬ 
rezza - e istituzioni europee for¬ 
ti. Nessuna di queste sfide può 
essere vinta senza un concorso 
decisivo della Germania. Per 
questo il voto di oggi è così im¬ 
portante. E lo è tanto più per la 
sinistra che, da un successo del¬ 
la Spd si vedrebbe per la prima 
volta forza di governo in 13 na¬ 
zioni europee su 15: un prima¬ 
to che solleciterebbe ancora di 
più le forze del socialismo euro¬ 
peo a quel salto di progettualità 
e di programma necessario per 
imprimere slancio e passione 
alle nuove sfide dell'unità euro¬ 
pea. 

PIERO FASSINO 
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IMPRESE 


Telefonìni, addio a Telon 

FRANCO BRIZZO 

F ine di un sogno. Si scioglie Telon, in consorzio formato da Società Autostrade, Co- 
firi. Bell Canada, Distacom, Refi, Unicredito, Tadfin, Banca del Salente e Satap 
che aveva partecipato alla gara per il terzo gestore di telefonia cellulare con tecno¬ 
logia Des 1800, poi vinta da Wind. Per il prossimo 13 ottobre, infatti, è stata convoca¬ 
ta a Napoli l'assemblea di Telon, presieduto da Carlo De Beo, con all'ordine del giorno, 
lo scioglimento anticipato della società e la sua messa in liquidazione. Telon aveva 
esordito in ritardo sul palcoscenico della telefonia mobile, dominato dagli «attori» 
Tim, Omnitel, Wind ePicienne (secondo arrivato alla gara per la terza licenza). 



LAVORO 


con 





Comit Bankitalia in guardia 

Fazio: nessuna chiusura, ma attenti a non indebolirci 


ROMA Comit colonizzata e cam¬ 
po di guerra dei colossi tedeschi 
Deutsche e Commerzbank? Dopo 
le vicende dei giorni scorsi il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia in¬ 
vita a non drammatizzare. Aspetta 
di «conoscere i dettagli dell'opera¬ 
zione», ma si augura che questa 
«non indebolisca il sistema» ban¬ 
cario. «Sull'acquisto di una quota 
del 4,5% in Comit da parte di Deu¬ 
tsche Bank - ha detto Fazio in una 
conferenza stampa a Vienna - non 
ho nulla da dire, perché il mio po¬ 
tere d'intervento scatta oltre il 5%. 
Mi auguro che questa operazione 
porti ad un altro assetto importan¬ 
te e non indebolisca il nostro siste¬ 
ma in quanto tale. Questo non si¬ 
gnifica affatto chiusura, ma solo 
permettere al nostro sistema di 
operare da pari a pari». «In passato 


- ha aggiunto il governatore - ho 
bloccato alcune operazioni che 
implicavano l'entrata di capitali 
stranieri, ma anche italiani, per¬ 
ché impedivano la ristmtturazio- 
ne in corso nel sistemabancario». 

Bankitalia insomma per il mo¬ 
mento si limita a registrare gli av¬ 
venimenti, sia pure con qualche 
preoccupazione. Non così Nerio 
Nesi, economista di Prc, che giudi¬ 
ca quello che sta succedendo nella 
banca milanese «un fatto grave» 
non solo per le operazioni che dal¬ 
la Germania stanno interessando 
l'azionariato della Comit, ma an¬ 
che per il ruolo di Mediobanca e 
per la mancata informazione al 
Governo. 

Mentre infuocano le polemiche 
esterne, in casa Comit si sta viven¬ 
do un weekend di passione. Sul 


suo presidente 
Luigi Fausti pe¬ 
sa una lettera di 
possibile sfidu¬ 
cia. Una situa¬ 
zione sul filo 
del rasoio che 
lo potrebbe ve¬ 
dere estromes¬ 
so o vincitore. 
«Si chiede d'in- 


■ FAUSTI 
IN BILICO 
Martedì 
al Cda 
battaglia 
sulla 


serbe tra gli ar¬ 
gomenti all'or- dela banca 
dine del giorno 

la sostituzione del consigliere 
Giuseppe Lucchini, nell'eventua¬ 
lità che egli stesso la richieda, e di 
esaminarla legandola all'operato 
del presidente Luigi Fausti». È il to¬ 
no della missiva con cui, stando a 
voci riprese dalla stampa e non 
smentite finora, gli amministrato¬ 


ri Gianfranco Gufty, Giuseppe Li- 
gnana, Giuseppe Lucchini e Diego 
Della Valle, avrebbero chiesto la 
«sfiducia» di Fausti per sostituirlo 
con qualcuno capace di portare 
subito all'altare la Comit e la Ban¬ 
ca di Roma. Una mossa attribuita a 
Mediobanca e alla quale il presi¬ 
dente della Comit potrebbe ri¬ 
spondere calando l'asso dell'al¬ 
leanza con il gruppo San Paolo- 
Imi. Secondo fonti finanziarie, in¬ 
fatti, il piano predisposto dalla 
Morgan Stanley, per spostare l'as¬ 
se su Torino, sarebbe pronto e in 
grado di essere diffuso nel caso 
passasse invece la linea Fausti. En¬ 
rico Cuccia, fondatore di Medio¬ 
banca, è arrivato ieri di buon mat¬ 
tino a via Filodrammatici. 

Si prepara la «conta finale» che, 
salvo accordi dell'ultima ora, an¬ 


drà in scena martedì prossimo, 
nella riunione del consiglio della 
banca di piazza della Scala. Vale a 
dire, a poche decine di metri dai 
saloni di Mediobanca, dove do¬ 
mani si svolgeranno invece tre 
vertici: il patto di sindacato della 
banca d'affari, il comitato esecuti¬ 
vo e il cda. I due schieramenti, da 
un lato Mediobanca (che spinge 
per la fusione tra la Comit e la Ban¬ 
ca di Roma) e dall'altro quello al 
quale punta Fausti (che vuole Tin- 
tegrazione con San Paolo-Imi), 
hanno a disposizione un «panzer» 
tedesco ciascuno: i colossi Com- 
merzbankeDeutsche. Labattaglia 
è anche sul filo giuridico visto che, 
mentre Commerzbank è presente 
nel cda di Comit, la Deutsche 
Bank non ha possibilità di sparare 
cartucce nel voto su Fausti. 


IL GRANDE ASSEDIO ^ 

Gruppi stranieri nelle banche italiane 
(escluse le controllate dirette monosportello) 

□ ISTITUTI FRANCESI 
Gruppo Paribas: Credit Agrìcole: 

4,04% in Comit 28,5% in Banca Intesa 

3,50% in Cr Firenze Societé Générale: 

4,00% in Banca Salente 1% in Credit 


ISTITUTI TEDESCHI 
Deutsche Bank: 


100% in Deutsche 
Bank Italia 
4,5% in Comit 


Gruppo Allianz: 

4,99% in Credit 
Commerzbank: 
5% in Comit 


ISTITUTI SPAGNOLI 

Banco Bilbao: Santander: 

10%inBnl 6,18% in Sanpaolo Torino 



Kredietbank: 

2% in Sanpaolo Torino 


Creditanstalt (Aut): 
1,1% in Comit 
Commercial Union (GB): 

2% in Credit 

Fonte: MF 


Abn Amro Bank: 

0,5% in Antonveneta 


Libyan Arab Bank: 

4,99% in Banca Roma 
La Basilese (Svi): 
5,95% in Banca Carige 

P&G Infograph 


CREDITO 

Popolare Novara 
Via alFaumento 
di capitale 

NOVARA L'assemblea degli 
azionisti della Banca Popolare 
di Novara ha approvato ieri 
l'anmento di capitale che, ad 
operazione ultimata (emissio¬ 
ne di azioni, obbligazioni, 
warrant) porterà nelle casse 
dell'istituto novarese da 1.250 
a l.S50miliardi. La ricapitaliz¬ 
zazione, che sarà coordinata 
da Mediobanca, prevede una 
emissione di circa 67,82 milio¬ 
ni di nuove azioni massime in 
opzione ai soci in ragione di 
due ogni cinque vecchie posse¬ 
dute. Le azioni, del valore no¬ 
minale di 5 mila lire, verranno 
offerte a un prezzo compreso 
frale 7.500ele lOmilalire. 
Contemporaneamente verrà 
lanciato un prestito obbliga¬ 
zionario convertibile subordi- 
natocon warrant. 11 prestito 
comporterà l'emissione di due 
obbligazioni del valore nomi¬ 
nale ^ 5 mila lire in cambio di 
ogni cinque vecchie possedute. 
La conversione prevederà due 
opzioni: una azione rispettiva¬ 
mente ogni due o ogni tre ob¬ 
bligazioni. Ad ogni obbligazio¬ 
ne sarà abbinato un warrant. 
Ogni due warrant sarà possibi¬ 
le sottoscrivere una azione ad 
un prezzo compreso tra le 12 e 
le 16 mila lire. Il presidente del¬ 
la banca, Siro Lombardini, ha 
difeso l'opportunità dell'au- 
mentodi capitale. «Senzaav- 
viare questa operazione, certa¬ 
mente cospicua, che peraltro 
verrà realizzata in un lasso di 
tempo abbastanza lungo, si do¬ 
vrà ridurre l'attività della 
Banca stessa». A proposito, poi, 
delle perplessità avanzate da 
alcuni azionisti sull'accordo 
strategico, stipulato nel luglio 
scorso con il Credito Emiliano, 
Lombardini ha osservato: 
«L'accordo con il Cr edem ha 
consentitoallaPopolarediNo- 
vara di eliminare, in tempi 
brevi, alcuni ritardi. Natural¬ 
mente questa intesa non vuol 
dire che non si potranno pre¬ 
sentare integrazioni future 
con altre banche popolari». 



La torre di controllo di Malpensa 2000 in costruzione Dal Zennaro/Ansa 


Malpensa, verso la «soluzione del 30%» 

La Ue chiede: un terzo del voli resti a Linate 


SILVIA BIONDI 

ROMA Sarà l'accordo del 30%. E se 
la percentuale esatta dei voli che 
dal 25 ottobre resteranno a Linate 
non corrisponderà esattamente a 
questa, è probabile che vi si avvici¬ 
ni molto, dopo che le trattative tra 
il commissario europeo Neil Kin- 
nock e il ministro ai trasporti 
Claudio Burlando si sono arenate 
perché l'Ue non voleva scendere 
dal 40% e l'Italia non voleva salire 
dal 20% su cui si era attestata. Il 
giorno in cui da Bruxelles arriva la 
«sentenza» di bocciatura del de¬ 
creto italiano che fissa nel 25 otto¬ 
bre l'apertura di Malpensa2000, al 
ministero si respira soddisfazione. 


Non è un mistero della politica, 
ma il fatto concreto che quelle 
venti paginette arrivate dal cuore 
dell'Europa sono sì un no preciso e 
sostanziale al decreto Burlando, 
ma sono scritte in modo tale da 
confermare quanto già il ministro 
e il commissario europeo si sono 
detti negli ultimi giorni. Il che si¬ 
gnifica che il nuovo decreto che il 
ministro presenterà a metà della 
prossima settimana non sarà im- 
pugnatodalTUe. 

Bmxelles scrive in sostanza che 
Malpensa potrà aprire come hub 
appena saranno ultimate le infra- 
stmtture per il collegamento fer¬ 
roviario e autostradale con Mila¬ 
no, che si dovrà gestire una fase 
transitoria per il trasloco dei voli 


da Linate a Malpensa e che il go¬ 
verno italiano dovrà emanare un 
nuovo decreto che consenta alle 
compagnie estere di trasferirsi da 
un aeroporfo all'altro in modo 
graduale. Inoltre la commissione 
europea ritiene che una volta tra¬ 
sferiti tutti i voli da Linate a Mal¬ 
pensa si potrà applicare il primo 
decreto Burlando che considera il 
nuovo aeroporto un vero hub in 
concorrenza con gli altri del nord 
Europa. Quindi Malpensa 2000 
apre. 

«Apre il 25 ottobre come da pro¬ 
gramma - dicono al ministero -. In 
questi ultimi due giorni di settem¬ 
bre i tecnici lavoreranno per tro¬ 
vare l'accordo sulla percentuale di 
voli che in un primo momento re¬ 


steranno a Linate. E prima di scri¬ 
vere la cifra sul decreto, Kinnock 
sarà informato». Dopo le liti, in¬ 
somma, si lavora di comune ac¬ 
cordo per uscire dall'impasse. E 
che le cose stiano andando per il 
meglio, lo dimostra anche la solu¬ 
zione della querelle con quelle 
compagnie aeree straniere denun¬ 
ciate dalTAlitalia perché prenota¬ 
vano i voli solo da Linate anche 
per le date successive al 25 ottobre. 
Dopo una lunga telefonata con 
Burlando l'equivoco è stato chia¬ 
rito. Ora le prenotazioni vengono 
fatte in gran parte su Malpensa e le 
varie compagnie si stanno già or¬ 
ganizzando per capire quanti e 
quali voli cambieranno destina¬ 
zione dal 25 ottobre in poi. 


Telecom annuncia Smila tagli 

Rane di investimenti per 25mila miliardi, «riscoperto» il Dect 


ROMA Investimenti industriali 
per 25.000 miliardi (oltre a 
15.000 miliardi di investimenti 
di natura finanziaria), soprattut¬ 
to in attività estere; 8.000 esube¬ 
ri, compensati da nuove assun¬ 
zioni per 6.000 unità; dismissio¬ 
ne di parte del patrimonio im¬ 
mobiliare e di tutta la gestione 
degli immobili alla Emsa (società 
del gmppo Telecom per le attivi¬ 
tà immobiliari) e successiva ces¬ 
sione di quote di ques'ultima; 
outsourcing nei settori manifat¬ 
turiero, impiantistico, assicurati¬ 
vo e informatico; rilancio del 
Dect e del piano Socrate; grosso 
impulso a Internet e alle attività 
multimediali per i quali si preve¬ 
de un fatturato di oltre 10.000 
miliardinel2001.Sonoquesti al¬ 
cuni degli elementi principali 
contenuti nel piano industriale 
triennale di Telecom Italia ap¬ 
provato ieri dal consigli di ammi¬ 
nistrazione. 


■ TV 
DIGITALE 
Sì d Vncenzo 
Vita alla pausa 
di riflessione 


questione dele 
risorse Rai» 


Il piano pre¬ 
vede una cre¬ 
scita media an¬ 
nuale del fat¬ 
turato del 
gmppo supe¬ 
riore al 7%, 
malgrado al 
concorrenza, 

«grazie ad un «Fondata la 
consistente 
sviluppo di 

servizi innova- _ 

tivi, in partico¬ 
lare di Internet e a una forte at¬ 
tenzione al livello dei costi». Te¬ 
lecom punta ad una forte espan¬ 
sione all'estero: la presenza inter¬ 
nazionale «inciderà per circa il 
30% sul volume complessivo de¬ 
gli affari al fermine del triennio 
1999- 2001». È previsto «un per¬ 
corso di concentrazione sui sin¬ 
goli mercati tramite acquisizio¬ 
ni, condivisione di asset con altri 
operatori, partnership e allean¬ 


ze». A questo proposito il consi¬ 
glio ha anche esaminato lo stato 
di avanzamento «dei positivi col¬ 
loqui con Cable and Wireless e 
Unisource per la costituzione di 
società comuni per l'integrazio¬ 
ne di reti e servizi». Inoltre il 
gmppo punta alla crescita nei 
mercati europei più competitivi 
e in quelli sudamericani con l'o¬ 
biettivo di conseguire una lea¬ 
dership pan-regionale. L'elevato 
livello di cash flow generato nel 
periodo, spiega una nota del 
gmppo, «consentirà l'integrale 
copertura del piano degli investi¬ 
menti, lasciando margini di azio¬ 
ni mirate per l'ottimizzazione 
della stmtmra del capitale (buy 
back)». 

Il piano punta alla conserva¬ 
zione del molo di leader nel mer¬ 
cato domestico grazie ad una po¬ 
litica di distribuzione più artico¬ 
lata «e su una selezione degli in¬ 
vestimenti sulla base dei ritorni 


economiciattesi». 

Sulla presa di posizione del 
Cda di Telecom sulla Tv digitale 
si registra intanto la presa di posi¬ 
zione del sottosegretario alle co¬ 
municazioni Vincenzo Vita. Vita 
conferma la sua «preoccupazio¬ 
ne per la vicenda Murdoch», ma 
ritiene comunque utile e positiva 
una pausa di riflessione sulla vi¬ 
cenda. «C'è ancora qualche gior¬ 
no per approfondire un tema di 
grande importanza e di grande 
delicatezza come quello della 
piattaforma digitale. Al di là del 
coinvolgimento o meno delTIri 
(tema che non spetta a me ora 
commentare), ritengo molto si¬ 
gnificativa e fondata la questio¬ 
ne delle risorse e delle disponibi¬ 
lità del servizio pubblico radiote¬ 
levisivo, specie nel momento in 
cui, come quello attuale, la Rai 
sta vivendo una stagione di gran¬ 
de innovazione tecnologica e di 
ingresso nella multimedialità». 


ITINERA 


CENTRO ROMANO 
DI RICERCHE 
POLITICHE E CULTURALI 


Presentazione di iTiNERA dei Prof. Aifio CORTONESi 


Incontro su: 

La Sinistra e l’esperienza 
del Governo Prodi 

Introduce: On. Antonino CUFFARO 
Hanno aderito: 

S. Alfieri, I. Arcuri, S. Baldacci, S. Bitti, G. Braschi, C. Caiazza, A. Capalbi, 
S. Cardinali, A. Cecilia, A. Chiodi, B. Concutelli, A. Cortonesi, C. 
Crapolicchio, A. D’Amato, S. D’Ottavi, V. Di Cesare, S. Di Giuseppe, G. 
Ermini, R. Fabrizi, M. Foffo, R. Gabrielli, C. Gargano, M. Giacomi, R. 
Graziosi, F. Granone, M. Grignoli, A. lannilli, S. Leoni, 0. Mancini, G. 
Manoni, D. Marra, V. Massaro, R. Meacci, A. Milani, B. Monorchio, D. 
Moro, R. Pulice, V. Santucci, V. Sartogo, E. Schiavetti, E. Sciarra, G. 
Seminatore, C. Siena, F. Speranza, S. Tozzi, R. Troiani, W. Tucci, A. 
Vermillo, A. Zola, A. Zucchetti. 

L'esigenza che noi sentianmo fortemente è che dal pensiero e 
dalla cultura marxista - attraverso un aperto confronto con 
altre correnti ideali e culturali - venga un contributo sempre più 
grande all'analisi della crisi della società italiana, alla riacqui¬ 
sizione critica e allo sviluppo dell'intero patrimonio culturale, 
umanistico e scientifico, del nostro paese. 

E. Berlinguer 

30 settembre 1998 ore 17.00 
CENTRO CONGRESSI CAVOUR 
ROMA via Cavour, 50/A 
Segreteria del Convegno Tel. 06/72901371 
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La madre uccise Miss Colorado? 

In una lettera le prove dell'omiddio della piccola 


WASHINGTON Un elemento 
nuovo sull'atroce fine della pic¬ 
cola Miss Colorado ha impresso 
una svolta alle indagini sull'as¬ 
sassinio mai risolto di JonBenet 
Ramsey, la bambina di sei anni 
trovata morta strangolata nella 
cantina di casa quasi due anni fa. 
Subito dopo il delitto e in seguito 
al lavoro degli inquirenti, venne 
fuori uno scenario inquietante: i 
genitori di JonBenet si accusaro¬ 
no a vicenda, quando, durante la 
ricostmzione del delitto nume¬ 
rosi particolari sembravano por¬ 
tare ad un familiare della piccola. 
Ieri, questi indizi sono stati con¬ 
fermati da un esperto incaricato 


dagli investigatori di eseguire 
una perizia calligrafica: la calli¬ 
grafia sul biglietto che chiedeva 
un riscatto è della madre della 
bambina. La rivelazione verrà 
annunciata questa sera dal pro¬ 
gramma «20/20» della «Abc». 

Donald Poster, uno dei più ce¬ 
lebri periti calligrafici e psicologi 
della scrittura degli Usa, ha indi¬ 
viduato un uso ripetuto dei punti 
esclamativi notato in altri docu¬ 
menti scritti da Patsy Ramsey. 
Un altro possibile indizio contro 
la signora Ramsey è una copia del 
libro «Mindhunter» di John 
Douglas trovata nella camera da 
letto dei Ramsey: un capitolo del 


libro descrive la vicenda di una 
bambina rapita, violentata e sof¬ 
focata con nastro isolante. Lo 
stesso destino diJonBenet. 

Nel libro c'è anche la richiesta 
di riscatto inviata alla madre, che 
inizia con le parole «ascolta be¬ 
ne»: esattamente come quella 
che fu trovata in casa Ramsey, 
mentre ancora si credeva che la 
piccola miss fosse stata rapita. Po¬ 
ster è l'uomo che ha stabilito che 
fu Theodore Kaczynsky a scrivere 
il «manifesto» dell'Unabomber, 
e che disse per primo che l'autore 
Anonimo di «Primary Colors» 
era in realtà il giornalista di «Ne¬ 
wsweek», J oe Klein. 



Iraniani divisi sul caso Rushdie 

C om’era prevedibile il mondo politico iraniano è diviso sulla svolta di 
Teheran rispettoal caso Rushdie. La stampa che riflette le posizioni 
integraliste critica duramente la«dissociazione»del governo dalla 
taglia a suotempo posta sulla testa dello scrittore. Furibondi i gruppi 
estremisti anche in Pakistan. «L’Iran ha svelato la sua concezione 
dell’IsIam. Secondo l’IsIam Rushdie merita la morte, ma l’Iran ha 
cambiato idea per trame vantaggi secolari», dice losceicco Hakim, 
capodel movimentomusulmanmoSipah-e-Sahaba. 


Ankara apre 
a Saddam 

ANKARA 11 governo turco, ritenendo che l'accordo 
fra i leader curdi iracheni sponsorizzato dagli Usa 
rappresenti una minaccia per la futura integrità ter¬ 
ritoriale dell'Iraq e per gli interessi di Ankara, ha an¬ 
nunciato l'intenzione di rafforzare le sue relazioni 
con il regime di Saddam Ptussein, nominando un 
ambasciatore a Baghdad. Il viceprimo ministro Bu- 
lent Ecevit ha denunciato quella parte del recente 
accordo, stipulato a Washington fra Massud Barza- 
ni e Jelal Talabani, che si riferisce ad una futura «fe¬ 
derazione» in Iraq, interpretandola come un'acce¬ 
lerazione del processo per una «separazione di fat¬ 
to» di quel paese, inaccettabile per Ankara. Di con¬ 
seguenza, Ecevit ha annunciato che Turchia e Iraq 
eleveranno «al più presto possibile» lo status delle 
relazioni diplomatiche con uno scambio di amba¬ 
sciatori. Dal 1992, dopo la Guerra del Golfo, i due 
paesi sono rappresentati solo da incaricati d'affari. 


IL REPORTAGE M Viaggio nello Stato che ha dato i natali al presidente Usa: la madre, nipote di Butch Cassidy. la politica, le ragazze 

LArkansas non tradisce il suo «Billy Boy» 



DALL'INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

HOT SPRING (Arkansas) In tutto 
l'Arkansas ho trovato solo un benzi¬ 
naio disposto a parlare male di Clin¬ 
ton e bene di Starr. Il benzinaio lavo¬ 
ra per la Chevron in una stazione di 
servizio a metà strada tra Little Rock, 
la capitale, e Hot Spring, la città do¬ 
ve viveva il giovane Clinton. Si chia¬ 
ma Victor Got, ha 50 anni, l'aria 
simpatica, allegra, però quando par¬ 
la diventa un po' truce. Dice che il 
Presidente è sempre stato un amora¬ 
le e un poco di buono. Dice che era 
un pessimo soggetto anche quando 
faceva il governatore dell'Arkansas, 
un imbroglione, e che finalmente ha 
trovato questo Starr che è l'unica 
persona, in tutti gli Stati Uniti, in 
grado di dargli una lezione. Se però 
escludiamo la testimo¬ 
nianza del benzinaio 
Got, tutte le altre per¬ 
sone che ho incontra¬ 
to in Arkansas hanno 
detto sul Presidente le 
cose migliori del mon¬ 
do. E per di più, tutti, 
democratici e repubbli¬ 
cani, sono furiosi col 
Congresso (cioè coi re- 
pubblicani) che si im¬ 
piccia di fatti che non 
lo riguardano invece di 
preoccuparsi dei pro¬ 
blemi dell'America. 

Hot Spring è una cittadina abba¬ 
stanza graziosa di 32 mila abitanti, 
circondata dai boschi, dai monti e 
dai fiumi. Vive di turismo e di agri¬ 
coltura. Non che viva benissimo, 
perché il reddito medio è di un buon 
venti per cento inferiore al reddito 
nazionale e circa un terzo della po¬ 
polazione è sotto il limite della po¬ 
vertà. Però se la cava. Hot Spring è 
stata costmita trecento anni fa in 
una specie di gola, tra due colline 
rocciose. Il centro è formato da due 
file di case che si affacciano sulla 
sfrada principale. Sono case anfiche, 
primo-oftocenfo, due o tre piani. 


molte di legno, piene di balconcini e 
tettucci spioventi, verniciate in vari 
colori. La contea di Hot Spring è la 
prima riserva naturale degli Stati 
Uniti, fu dichiarafa riserva nel '32 
dal presidente Jackson. Era prima 
della guerra civile, ad Hot Spring, 
profondo sud, c'erano ancora gli 
schiavi, e siccome era sulla strada 
per il Texas, c'erano anche banditi. 
Pare che sia stata a lungo una città di 
banditi, e poi di malavita. 

Godeva di cattiva fama quando 
nel 1954 arrivò da queste partì la fa¬ 
miglia del signor Roger Clinton. Del 
resto lo stesso Roger pare che non 
godesse di gran fama: alcolista e la¬ 
voratore pigro. Roger Clinton sbarcò 
ad Hot Spring con la moglie Virginia 
Cassidy, il figlioletto Roger junior, di 
un anno, e William Jefferson, detto 
Bill, figlio di Virginia e orfano di pa¬ 
dre. Bill aveva otto anni 
e doveva fare la terza 
elementare. Andarono 
a vivere in una villetta 
di legno fuori città, nel 
bosco, al numero 1011 
di Park Avenue (nome 
alfisonanfe a New York, 
ma che qui è un vialef- 
to di campagna). Ora 
nella casa dei Clinton 
vivono i signori Shu- 
bert. Poveretti, sempre 
assediati dai curiosi. 
Hanno messo cartelli 
ovunque: «proprietà 

privata, vietato superare questo limi¬ 
te, vietato suonare il campanello». 
La casa è abbastanza grande, su due 
piani più il seminterrato, è costruita 
con la base di tufo e poi futta in le¬ 
gno bianco e verde. Intorno c'è un 
giardinetto. 

Di fronte alla casa c'è un negozio 
di liquori. È di una certa Ann Hu- 
tchens, 45 anni, gentilissima. Appe¬ 
na pronuncio la parola Clinton ini¬ 
zia ad inveire contro i repubblicani. 
Lei è democratica e clintoniana con¬ 
vinta. Anche se non deve essere atti¬ 
vissima in politica perché non sa dir¬ 
mi se il sindaco di Hot Spring è re¬ 


pubblicano 0 democratico. (Accerte¬ 
rò più tardi che è democratico e si 
chiama Helene Selig). «Clinton lo 
ho conosciuto - mi dice - ma solo da 
grande, quando era già governatore. 
Una persona eccezionale, un uomo 
saggio, un politico di razza, come 
non se ne trovano più». Signora Hu- 
tchens, chiedo, cosa pensa del caso 
Lewinski? «Spazzatura, solo spazza¬ 
tura», grida con una smorfia di schi¬ 
fo e un gesfo della mano come per 
levarsi l'aria cattiva da davanfi al na¬ 
so. Poi decide di accompagnarmi da 


una sua amica, Shirly Spitrer, che è 
andata a scuola col presidente. Dalle 
medie fino al diploma di fine liceo. 
Shirly è una signora sui cinquanfa 
che di mestiere fa l'agente immobi¬ 
liare. 

È una bella signora, bionda, chia¬ 
ra, molto americana. Signora, le do¬ 
mando, come era Clinton? «Intelli¬ 
gentissimo, carismatico... » No, si¬ 
gnora, intendo dire com'era fisica- 
mente... La signora Spitrer ride, batte 
le mani divertita, e poi proclama: 
«bello, davvero, Clinton era bellissi¬ 


mo». Lei è stata sua fidanzata? «Oh, 
no», ride stupita facendo la voce 
acufa. «Fidanzata? Ma Clinton non 
aveva fidanzate. Non lo sa? Finché è 
stato a Hot Spring, cioè fino ai 18 
anni. Bill non ha mai avuto le ragaz¬ 
ze, pensava solo a studiare e ad aiu¬ 
tare la famiglia. E poi lo sport, la po¬ 
litica, che gli è sempre piaciuta, e la 
mania per il sassofono... ». Signora - 
chiedo - ma Clinton piaceva alle ra¬ 
gazze? Ride di nuovo, annuisce, e 
poi confessa: « Sì, piaceva anche a 
me, piaceva molto alle ragazze». Lei 


gli ha fatto la corte, signora? «Un 
po'... », e si fa rossa. 

A un paio di chilometri dalla casa 
di Clinton-ragazzo c'è la chiesa batti¬ 
sta di Clinton-ragazzo. È un chieso- 
ne di periferia, di mattoncini gialli, 
incastrato tra un benzinaio e un mo¬ 
tel di infima cafegoria che si chiama 
«God bless America», cioè «Dio be¬ 
nedica l'America», che è la frase che 
Clinfon usa per concludere ogni suo 
discorso alla nazione. La funzione 
religiosa è alle sei del pomeriggio, 
ma né il pastore né i suoi aiufanfi 
conoscevano Clinfon. In compenso 
lo conoscevano quasi futti i fedeli, e 
nessuno di loro è disposto a farsi 
strappare neppure mezza critica. Era 
bugiardo? «No, sulle cose importanti 
mai». Era egoista? «No, pensava 
sempre agli altri». Era un po' caro¬ 
gna? Magari a scuola, o in famiglia? 
«No, cercava di mette¬ 
re tutti d'accordo». Al¬ 
lora era senza princìpi? 

«No, anzi, aveva prin¬ 
cìpi ben saldi. Sia reli¬ 
giosi, che politici, che 
familiari». Era un po' 
figlio di puttana - di¬ 
ciamo così - con le ra¬ 
gazze? «Ma figuriamo¬ 
ci, sono balle... ». Poi 
vengono fuori un po' 
di storie, di aneddoti, 
tutti edificanti, tutti 
belli 0 commoventi. 

Clinton studente mo¬ 
dello, Clinton gran suonatore di sas¬ 
sofono, Clinton attivista in Chiesa, e 
poi ragazzo politico precoce (è espo¬ 
sta ovunque la foto di lui diciasset¬ 
tenne che stringe la mano a John 
Kennedy, con un sorriso un po' im¬ 
barazzato che ricorda qualcuna delle 
espressioni usate durante l'interroga¬ 
torio di Starr). E infine fufti raccon¬ 
tano di quella volta che prese a pu¬ 
gni il padre adottivo per difendere la 
madre, l'amafa Virginia, la quale pe¬ 
rò - si racconta - era lontana nipote 
del terribile bandito Butch Cassidy. 

Bill Clinton ha passato tutta la sua 
giovinezza a Hot Spring. Da bambi¬ 


no aveva vissuto a Hope, un paesino 
di 8000 abitanti verso il confine col 
Texas. Viveva in una casetta minu¬ 
scola, quadrata, tre piccole stanze 
nella pineta. I primi tre anni della 
sua vita li ha passati solo coi nonni, 
fuori Hope, nel quarfiere dei neri. La 
mamma lo aveva lasdafo ai suoi ge¬ 
nitori perché era andata a studiare e 
a lavorare in Louisiana. Aveva perso 
il marito quando era incinta di Bill, 
a 23 anni, ed era stata costretta a 
reinventarsi la vita. Dai tabaccai si 
vende una cartolina con le foto, pic¬ 
cole piccole, di 23 bambini e una 
maestra. Una delle foto è incornicia¬ 
ta con un segno blu. Camicetta a 
scacchi, golf beige, capelli corti, e il 
sorriso sempre uguale, intelligente, o 
forse da mascalzone. Si riconosce 
Clinton. Era il 1952, prima elemen¬ 
tare. Hope, per noi europei, non è 
una vera e propria città. 
Quattro strade a scac¬ 
chiera, decine di super- 
mercati e benzinai, un 
po' di mega fast food, e 
poi, qua e là, piccole ca¬ 
se, a un piano, con giar¬ 
dinetto, lontane trenta 
metri Luna dall'altra. 
Un cartoncino pubbli¬ 
citario dice che ci sono 
anche una piscina e un 
campo da tennis, ma 
non si sa bene dove sia¬ 
no. Il centro vero e pro¬ 
prio, appena un po' con 
l'aria antica, è una stradina lunga 
settanta metri in tutto, dietro alla 
ferrovia. Clinfon, in un suo discorso 
da presidente, ha parlato di Hope. 
Giocando sul significato delle parole 
(hope vuol dire speranza) ha detto 
testualmente così: «Io credo nei vec¬ 
chi valori. Io credo in un posto chia¬ 
mato Hope. Hope è un modello di 
città contadina, è una città dove il 
lavoro di squadra ha creato centi¬ 
naia di nuovi posti di lavoro, Hope è 
un posto magnifico da visitare, e un 
posto magnifico per viverci, per la¬ 
vorare e per tirare su la propria fami¬ 
glia». 


u 

Una vecchia foto 
ritrae un ragazzo 
che stringe 
imbarazzato 
la mano 

di John Kermedy 


Molti ricordano 
ancora di quando 
il giovane Clinton 
prese a cazzotti 
il patrigno per 
difendere Virginia 


Le confidenze di Monica alla Tripp 
Il Congresso pubblica i nastri 


WASHINGTON Gli americani do¬ 
po la videodeposizione di Clin¬ 
ton, dovranno ascoltare anche le 
voci di Monica Lewinsky e Linda 
Tripp che parlano degli incontri 
con il presidente e della passione 
irrefrenahile della ragazza. 

Dopo un'aspra battaglia, la 
commissione giustizia della Ca¬ 
mera Usa, dove i repubblicani 
hanno la maggioranza, ha deciso 
la pubblicazione dei nastri che 
Linda Tripp registrò all'insaputa 
della stagista: si tratta dei nastri 
che, giunti nelle mani del procu¬ 
ratore Kenneth Starr, fecero 
esplodere lo scandalo all'inizio 
dell'anno. Accanto ai nastri, ci 
saranno poi oltre 60.000 pagine 
di documenti raccolti da Starrnel 
corso dell'inchiesta, tra cui le te¬ 
stimonianze davanti al Gran giu¬ 
rì di Vernon Jordan, l'avvocato 
amico di Clinton che si adoperò 
per trovare un lavoro a Monica, e 
Betty Currie, la segretaria di Clin- 


■ CLINTON 
INDIGNATO 
«I repubblicani 
antepongono 
interessi 
di parte, 
al popolo, 
al precesso» 


ton che dovet¬ 
te «gestire» ire- 
gali della Le¬ 
winsky al pre¬ 
sidente. I na¬ 
stri di Linda 
Tripp, con le 
«confessioni» 
di Monica, sa¬ 
ranno pronti 
in audio solo 
tra una setti¬ 
mana, ma 
sembra che già 
da giovedì verranno diffuse le 
trascrizioni fatte dagli uomini di 
Starr. Il contenuto - scritto e in 
audio - sarà però censurato, eli¬ 
minando le espressioni scabrose 
o elementi che coinvolgono per¬ 
sone estranee all'inchiesta, una 
censura sollecitata sembra, dalle 
richieste di alcuni commissari 
democratici e accolta forse, an¬ 
che per prevenire le critiche del¬ 
l'opinione pubblica e un effetto 


boomerang analogo a quello che 
sembra aver avuto il video della 
deposizione di Clinton. Con l'ar¬ 
rivo di altre svariate migliaia di 
pagine di documenti dell'inchie¬ 
sta condotta dal procuratore in¬ 
dipendente Kenneth Starr, la va¬ 
langa di rivelazioni sulla relazio¬ 
ne tra Bill Clinton e la Lewinsky 
sembra ormai inarrestabile. 

E mentre la Commissione giu¬ 
diziaria della Camera dei deputa¬ 
ti - che il 5 o il 6 ottobre voterà sul- 
l'impeachment del presidente - 
decideva a porte chiuse, Clinton 
accusava i repubblicani di ante¬ 
porre «interessi di parte al pro¬ 
gresso, la politica al popolo». E 
subito dopo il voto, dalla Casa 
Bianca è venuto un commento 
indignato: «La decisione di ren¬ 
dere pubblico materiale segreto 
del gran giurì viola il senso di de¬ 
cenza e di correttezza del popolo 
americano», ha detto un porta¬ 
voce, J im Kennedy. 


Svolta in Slovacchia, Medar sconfitto 


Secondo i sondaggi vincono i demoaatici. Stasera i risultati 


BRATISLAVA Vladimir Meciar ha 
perso le elezioni slovacche. Lo di¬ 
cono gli exit-polls. Lo conferma 
un sondaggio post-elettorale del¬ 
l'istituto di statistica Mkv. I risul¬ 
tati ufficiali delle due giornate di 
voto saranno resi noti stasera, ma 
il maggiore partito di opposizio¬ 
ne, la Coalizione democratica 
slovacca, sembra avviata ad un 
netto successo con il 28,8% dei 
voti, che gli consentirebbe di ot¬ 
tenere 45 dei 150 seggi del parla¬ 
mento unicamerale. Il partito di 
Meciar sarebbe solo secondo con 
il 23,6% e 37 deputati. I quattro 
partiti d'opposizione, nel loro 
complesso, avrebbero ottenuto 
99 seggi. Essi sono, oltre alla Coa¬ 
lizione democratica slovacca, il 
Partito della sinistra democratica 
( 17% dei voti e 2 7 seggi), il Partito 
della comprensione civica (8,7% 
e 14 seggi) e il Partito della coali¬ 
zione ungherese (8% dei voti e 13 
Il leader dell’opposizione MikulasDzurinda D.BrauchIi/Ap seggi). 



L'unico partito disposto ad ap¬ 
poggiare Meciar, il Partito nazio¬ 
nale slovacco, di estrema destra, 
ha subito una dura sconfitta: 
T8,l% dei voti e 14 seggi. Som¬ 
mati ai 3 7 seggi del partito di Me¬ 
ciar, costituiscono un blocco di 
51 seggi. Altre undici liste in lizza 
risulterebbero sotto la soglia di 
sbarramento del 5%, e quindi 
non avranno rappresentanti in 
Parlamento. 

Se questi dati saranno confer¬ 
mati dai conteggi ufficiali, la Slo¬ 
vacchia volterà pagina, metten¬ 
do fine al dominio di un uomo 
che ci tiene a presentarsi come il 
padre della Repubblica, ma è ac¬ 
cusato, in patria e all'estero, di 
autoritarismo e scelte anti-de¬ 
mocratiche. «È un voto che apre 
una nuova speranza, per un nuo¬ 
vo inizio della Slovacchia», ha di¬ 
chiarato il leader della Coalizio¬ 
ne democratica e candidato pre¬ 
mier MikulasDzurinda. 
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«Italia senza poHomidlte» 

Chiesto il riconoscimento all'Oms 


ROMA Per la fine deiranno l'Italia 
prevede di presentare all'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
(Oms) la richiesta del riconosci¬ 
mento di «polio-free», ossia di 
Paese libero dalla poliomielite. Lo 
ha annunciato ieri a Roma il presi¬ 
dente della Società italiana di igie¬ 
ne, Gaetano Maria Fara. «Tuttavia 
- ha aggiunto Fara - ciò non signifi¬ 
ca che l'Italia otterrà immediata¬ 
mente il riconoscimento». Que¬ 
sto infatti non viene concesso ai 
singoli paesi, ma alle grandi «re¬ 
gioni» individuate dall'Oms, che 
comprendono vaste aree geografi¬ 
che. L'Italia fa parte della regione 
europea insieme a tutti Paesi del¬ 


l'Europa Occidentale e a quelli 
dell'Europa dell'Est. «Saranno for¬ 
se questi ultimi - ha osservato Fara 
- a far ritardare l'arrivo del ricono¬ 
scimento, considerando le diffici¬ 
li condizioni igieniche e sanitarie 
di quei Paesi». Sono invece liberi 
dalla polio Francia, Germania, 
Gran Bretagna e Scandinavia. 

In Italia l'ultimo caso di polio¬ 
mielite risale al 1988 e da allora si 
sono avuti soltanto casi di impor¬ 
tazione. «Per tutti questi anni - ha 
detto ancora Fara - sono stati do¬ 
cumentati tutti i casi di paralisi 
non dovuti alla polio ed ora final¬ 
mente siamo alla vigilia della do¬ 
manda». Nel mondo hanno otte¬ 


nuto il riconoscimento di «polio- 
free» Americhe e Sud-Est asiatico. 
La presentazione della domanda 
di «polio-free» entro Tanno non 
significa però mettere fine alle 
vaccinazioni antipolio in Italia. 

Ci sono novità in questo cam¬ 
po, dato che i futuri «vaccini mul¬ 
tipli», i trivalenti o quadrivalenti 
della prossima generazione, pre¬ 
vedono l'uso del virus antipolio 
ottenuto dal virus ucciso (Salk). 
Entro Tanno dovrebbe essere regi¬ 
strato il primo di questi vaccini 
multipli, un quadrivalente contro 
epatite B, polio, difterite e tetano: 
una delle novità proposte dal nuo¬ 
vo calendario delle vaccinazioni 



Trapianto di mani, 7 i centri 

S ono cinque o sette i gruppi italiani specializzati in microchirnigia 
che potrebbero fare un trapiantodi mano» e dopo l’intervento di 
Lione «potrebbero aprirsi nuove prospettive anche in Italia». Lo 
ha detto ieri il presidente eletto (sarà in carica nel 2000) della So¬ 
cietà italiana di microchirnrgia, Andrea Ortensi, dell’università 
di Roma La Sapienza, che ha incontratoa Brescia unodei compo¬ 
nenti dell’eqnipedi Lione, il chirnigo italiano Marco Lanzetta. 


Fegato nuovo 
per un neonato 

PADOVA È il più piccolo paziente in Italia ad aver ri¬ 
cevuto un fegato nuovo. Ha solo 40 giorni di vita e 
nel suo corpicino è stato impiantato l'organo di un 
ragazzo di venti anni morto in un incidente strada¬ 
le. Con il fegato del donatore sono state salvate due 
vite: quella del neonato padovano e quella di un 
uomo di Genova da anni in lista di attesa. Il bambi¬ 
no, nato all'ospedale di Padova, sembrava condan¬ 
nato: una epatite fulminante non dava alcuna spe¬ 
ranza di sopravvivenza. L'unica possibilità era ap¬ 
punto il trapianto da farsi però in tempi brevissimi 
e le difficoltà per l'operazione sembravano causate 
sopratutto dall'età del paziente, considerato trop¬ 
po piccolo per sostenere un simile intervento. Ma 
quando è arrivata la notizia di un donatore a quel 
punto i medici si sono convinti ed hanno tentato 
l'operazione. Per il piccolo di 40 giorni la prognosi 
non è stata ancora sciolta. 



Contro il cancro, gli americani in marda 


In decine di migliaia hanno sfilato ieri a Washington chiedendo più ricerca 


WASHINGTON Una grande mar¬ 
cia per debellare il cancro, per ri¬ 
cordare i SóOmila americani che 
ogni anno non riescono a vince¬ 
re la dura lotta contro la malat¬ 
tia, ma anche per esprimere soli¬ 
darietà ai milioni che continua¬ 
no a battersi per vivere, ai loro 
familiari che oltre al dolore de¬ 
vono affrontare enormi spese e 
grandi difficoltà. E ancora, una 
marcia per ottenere più fondi 
per la ricerca, un maggior nu¬ 
mero di stmtture idonee a cura¬ 
re, un'efficace politica di pre¬ 
venzione. 

Guidati dall'eroe della guerra 
del Golfo e della sua personale 
guerra contro il tumore, il gene¬ 
rale Norman Schwarzkopf, de¬ 
cine di migliaia di americani 
hanno invaso ieri Washington 
per la prima grande marcia con¬ 
tro il cancro. E già la sera prece¬ 
dente una grande folla si era ra¬ 
dunata sotto la statua intitolata 
a Lincoln, per una notte di ve¬ 
glia e preghiera. Prendendo in 
prestito l'organizzazione dei 
militanti della lotta all'Aids, 
malati, familiari, medici e vo¬ 
lontari si sono dati appunta¬ 
mento al grande parco del Mail, 
davanti al Congresso, per chie¬ 
dere uno sforzo maggiore nella 
lotta contro la malattia. 

Uno sforzo a cui si è unito con 
un messaggio radiofonico il pre¬ 
sidente Bill Clinton. Nel saluta¬ 
re i partecipanti, Clinton ha an¬ 
nunciato che presenterà delle 
proposte per far sì che il malato 
conti di più nelle decisioni sulle 
terapie e sugli stanziamenti di 
fondi per la ricerca, nonché per 
aumentare del 65% in cinque 
anni i finanziamenti per la lotta 
al cancro. «Il cancro può essere il 
più terribile dei destini, ma stia¬ 
mo facendo progressi eccezio¬ 
nali per curarlo», ha detto il pre¬ 
sidente, cui un tumore ha porta¬ 
to via la madre. 

Alla colorita manifestazione. 


Influenza, è 
vaccinarsi a 

ROMA II vaccino contro l'in¬ 
fluenza è già arrivato in farma¬ 
cia, ma è troppo presto per ricor¬ 
rervi. Secondo gli esperti il mo¬ 
mento migliore è novembre, 
dato che l'influenza non è atte¬ 
sa in Italia prima di dicembre. 
«L'epoca precisa in cui compari¬ 
rà l'influenza - ha detto il diret¬ 
tore dell'Istituto di Igiene del¬ 
l'università di Roma La Sapien¬ 
za - dipende comunque dall'an¬ 
damento del clima e della tem¬ 
peratura». Raffreddore, tosse e 
febbre che hanno già comincia¬ 
to a colpire non hanno infatti 
nulla in comune con la classica 
influenza per combattere la 
quale sono preparati i vaccini. 
«Si tratta di altri virus - ha spie¬ 
gato Carlo Signorelli, della cat¬ 
tedra di Igiene della Sapienza - 
contro i quali il vaccino antin¬ 
fluenzale non ha alcuna effica¬ 
cia». L'Australiana (così è stata 
chiamata l'influenza 1998-99) 


chiamata semplicemente «The 
march», la marcia, è stata espo¬ 
sta anche una gigantesca coper¬ 
ta patchwork fatta di 70.000 ca¬ 
selle, ognuna delle quali ricorda 
un bambino vittima del cancro. 
Tra i manifestanti c'erano an¬ 
che molti malati, parecchi dei 
quali così deboli da dover essere 
portati su una sedia a rotelle. A 
mezzogiorno hanno preso la 
parola il vicepresidente Al Gore 
e il reverendo Jesse Jackson, 
nonché Schwarzkopf, la cui 
fondazione per la lotta al cancro 
é stata essenziale per il successo 
delTiniziativa. Dal palco ha par¬ 
lato anche Cindy Crawford, la 
top model e attrice da anni im¬ 
pegnata nella campagna per la 
prevenzione dei tumori. Tutto 
attorno, brulicavano le attività: 
stand informativi, conferenze 
sulle ultime scoperte mediche, 
giochi per bambini, teatro. Né é 
mancata la musica: Michael 
Bolton, Aretha Franklin e Cro- 
sby and Nash si sono esibiti dal 
vivo e gratuitamente, per la spe¬ 
ciale occasione, in un grande 
concerto. 

«Vogliamo essere la genera¬ 
zione che ha sconfitto il can¬ 
cro», ha detto Gore. «Alcuni so¬ 
stengono che é impossibile tro¬ 
vare una cura. Ma cent'anni fa 
dicevano lo stesso del vaiolo». E 
proprio ieri, infatti, uno svilup¬ 
po incoraggiante si é registrato 
nella lotta per il tumore al seno: 
THerceptin, farmaco considera¬ 
to dai ricercatori il primo gran¬ 
de successo della strategia geni¬ 
ca contro il cancro, ha ricevuto 
l'approvazione della Federai 
Drug Administration per la ven¬ 
dita negli Usa. Herceptin ha di¬ 
mostrato efficacia contro quel 
30% dei tumori al seno causati 
dal gene chiamato Her2. «Que¬ 
sto prodotto può portare nuova 
speranza», ha commentato il 
ministro della sanità Usa, Don¬ 
na Shalala. 

meglio 

novembre 

non desta per il momento parti¬ 
colari allarmi. «Non sarà sicura¬ 
mente - ha detto Fara - l'influen¬ 
za di Hong Kong, la cosiddetta 
influenza dei polli, che si é rive¬ 
lata solo un falso allarme». Nel¬ 
l'influenza del prossimo inver¬ 
no c'é una prevalenza del ceppo 
A di solito più facile ad espan¬ 
dersi rispetto al ceppo B ma per 
il momento non ci sono segnali 
di una maggiore aggressività ri¬ 
spetto agli anni precedenti. Tra 
un mese circa, comunque, Tap- 
puntamento con il vaccino non 
va dimenticato, soprattutto per 
anziani e bambini. 

Intanto negli usa sono state 
presentate proprio l'altro ieri le 
nuove armi contro l'influenza. 
Non più tradizionali compresse 
o iniezioni, ma a dichiarare 
guerra aperta all'influenza sono 
polveri e spray. Si presentano 
così, infatti, i nuovi farmaci an- 
ti-influenzali. 



La modella 
Cindy 
Cravrford 
durante 
la marcia 
di Washington 
Robert Giroux 
Reuters 


LA SCOPERTA 


Il tumore alla mammella ha un nuovo nemico 


WASHINGTON Si chiama Herce¬ 
ptin, ed é considerato dai ricerca¬ 
tori uno dei primi grandi successi 
della strategia che mira ad attacca¬ 
re i geni che causano il cancro. Il 
farmaco, che ieri ha ricevuto Tap- 
provazione della Food and Drug 
Administration (l'ente federale 
statunitense che controlla farma¬ 
ci e alimenti) per la vendita negli 
Usa, ha dimostrato efficacia con¬ 
tro quel 30 per cento dei tumori al 
seno causati dal gene Her2. 

Si tratta, in sostanza, di un nuo¬ 
vo prodotto che si inserisce nel fi¬ 
lone, estremamente promettente, 
delle terapie «gentili» nei con¬ 
fronti dei tumori. Terapie cioè 


che, a differen¬ 
za di quelle 
classiche basa¬ 
te sull'uso di 
chemioterapici 
estremamente 
aggressivi a li¬ 
vello generale, 
e quindi causa 
di pesantissimi 
effetti collate¬ 
rali, concentra¬ 
no la loro azio- _ 

ne solo nei con¬ 
fronti delle cellule malate, mini¬ 
mizzando gli effetti tossici a livello 
sistemico. Alcuni farmaci di que¬ 
sto tipo, prodotti da diverse azien¬ 


■ AUTORIZZATO 
NEGLI USA 
La nuova 
teraiùa 
omionale 
ha ricevuto 
il via libera 
dala Fda 


de, sono già in uso da qualche 
tempo, in particolare proprio per 
la cura del carcinoma mammario. 

«Questo prodotto può portare 
nuova speranza», assicura il mini¬ 
stro della Sanità degli Stati Uniti, 
Donna Shalala, nelTannunciare 
l'approvazione. La Fda ha appro¬ 
vato l'uso delTHerceptin per qui 
pazienti il cui tumore al seno pro¬ 
vocato dalTHer2 si é esteso ad altri 
organi. Il farmaco, prodotto dal¬ 
l'azienda californiana Genen- 
tech, può essere somministrato in 
congiunzione con un altro farma¬ 
co specifico prodotto da un'altra 
casa farmaceutica statunitense, il 
Taxol, o nell'ambito di terapie tra¬ 


dizionali. Secondo l'azienda pro¬ 
duttrice, della nuova terapia po¬ 
trebbero beneficiare circa 50.000 
donne americane all'anno. 

L'eccesso di geni Her2 é all'ori¬ 
gine di alcuni tumori al seno, in 
quanto provoca una abnorme cre¬ 
scita dei tessuti della mammella. 
La Genentech ha messo a punto, 
grazie all'ingegneria genetica, un 
anticorpo che blocca gli Her2 in 
eccesso, facendo ridurre le dimen¬ 
sioni del tumore e a volte distrug¬ 
gendolo. «Segna l'inizio di una 
nuova era per il trattamento del 
cancro», ha affermato Dennis Sla- 
mon, del Jonsson Cancer Center 
in California. 


«È un farmaco molto promettente» 

Il prof. Agnesa è ottimista suU'utilizzo della nuova sostanza 


■ LA CAUTELA 
DEL MEDICO 
«Attenzione, 
bisognerà 
testario a fondo 
prima 
di cantare 
vittoria» 


LORENZO BRIANI 

ROMA II nuovo farmaco che potrebbe 
rivoluzionare il trattamento del tumo¬ 
re alla mammella fa già parlare di sé. 
«Herceptin», così si chiama ed é stato 
approvato dalla Federai Dmg Admini¬ 
stration negli stati Uniti. Dopo la speri¬ 
mentazione, adesso, arriverà sul mer¬ 
cato e la speranza che possa risolvere 
più di qualche caso é palpabile. «I tem¬ 
pi per trovare soluzioni a problemi di 
grande impatto - spiega il Prof. Ario 
Agnese - sono maturi. Non conosco 
THerceptin ma penso possa essere inte¬ 
ressante il suo utilizzo. Teoricamente 
nel tipo di tumori provocati dalTHer2 
si può agire in questa direzione. Natu¬ 
ralmente tutto va verificato ». 

Il Prof. Agnesa diverso tempo fa, fece 
eliminare la cura con il «Siero Bonifa¬ 
cio» che non produceva alcun effetto 
sul paziente. «Una mia relazione detta¬ 
gliata diede gli stessi risultati della spe¬ 
rimentazione della cura Di Bella - spie¬ 


ga - dove sembra proprio che non ci sia 
alcun tipo di risultato». Ritorna a parla¬ 
re del nuovo farmaco l'ex Vice direttore 
dell'istituto dei tumori dell'Università 
di Roma: «L'Her2 é un gene che predi¬ 
spone chi lo ha al tumore mammarico. 
Evidentemente chi ha nel dna THer2 
non é destinato per forza, ad un decor¬ 
so di questo genere. In Italia il 30% del¬ 
le donne (più o meno) é predisposta ma 
non c'é nessun legame diretto con la 
malattia, lo sbocco, insomma, non é 
uno solo». Negli Stati Uniti TErceptin 
verrà utilizzato soltanto nelle pazienti 
dove il cancro si é esteso oltre la mam¬ 
mella e verrà utilizzato in congiunzio¬ 
ne con il Taxol o nell'ambito di terapie 
tradizionali. «Da noi il Taxol si chiama 
Tamoxifene ed é una molecola. Io in 
genere la sconsiglio perché può favori¬ 
re il tumore all'utero. C'é chi lo consi¬ 
glia come «preventivo» ma non so 
quanti benefici possaapportare». 

Studi, quattrini spesi in nome della 
ricerca per ottenere risultati tangibili. 
Ecco cosa succede nei paesi più avanza¬ 


ti del mondo: «Adesso conosciamo 
molto meglio, più approfonditamen¬ 
te, il dna e la sua composizione. La stra¬ 
da per ottenere qualcosa di concreto é 
stata intrapresa e, l'esempio ultimo é 
proprio THerceptin. Soltanto l'espe¬ 
rienza, però, potrà dire se gli effetti pro¬ 
vocati saranno benefici o no. Certo che 
se funzionasse come si dice sarebbe un 
risultato eccezionale». Le precauzioni 
per evitare problemi con la mammella 
sono tutte naturali: il modus vivendi 
di un soggetto può influenzare mol¬ 
to le condizioni del fisico. «Nelle at¬ 
tuali cure del tumore alla mammel¬ 
la, adesso, c'é una teoria (e, eviden¬ 
temente, una tecnica) che va per la 
maggiore. Una volta la mammella 
veniva totalmente asportata mentre 
attualmente si porta via soltanto la 
parte malata e, nel contempo, si po¬ 
tenzia il sistema immunitario. Inuti¬ 
le sacrificare tutto il seno se la zona 
colpita é limitata». In attesa che arri¬ 
vi qualche risultato effettivo delTuti- 
lizzo delTHerceptin. 


Ogni anno 
negli Usa 
560mila vittime 

WASHINGTON Partecipatissima 
la marcia organizzata ieri a Wa¬ 
shington perintensificare la lot¬ 
ta al cancro. Perché l’insoigere 
di nuove, drammatiche patolo¬ 
gie, come l’Aids, non ha purtrop¬ 
po diminuito l’offensiva del «ma¬ 
le del secolo», che negli Stati 
Uniti continua a mietere vittime 
malgrado gli importanti progres¬ 
si scientifici e le politiche di pre¬ 
venzione sempre più diffuse. 

Negli Usa, infatti, il cancro uc¬ 
cide ogni anno circa 560.000 
persone, tra cui moltissimi bam¬ 
bini: per ricordare le 70.000 pic¬ 
cole vittimedei tumori, infatti, al¬ 
la marcia è stata dispiegata una 
gigantesca coperta patchwork, 
fatta di altrettanti pezzi di stoffa 
afantasiediverse. 

Altissimo, dunque, il numero 
dei morti, ma ancora più impres¬ 
sionante quello degli americani 
che contraggono la malattia. Le 
statistiche parlano chiaro, eso- 
noallarmanti: ogni anno, il 40 
percento dei cittadini statuni¬ 
tensi si ammala di cancro. Per la 
precisione, il 50 percentodegli 
uomini e il 33 percento delle 
donne, come dire un uomo su 
d ue e una donna su tre. 

Cifre raggelanti, come enor¬ 
me è il dato relativo alla spese 
che il più potente paese del mon- 
doaffronta ogni anno perlecure 
e l’assistenza ai malati: 104 mi¬ 
liardi di dollari. Somma che il 
presidente Clinton - intervenuto 
con un messaggiotrasmesso per 
radio - ha promesso di aumenta¬ 
re: proporrà infatti di incremen¬ 
tare del 65 per cento i fondi desti¬ 
nati alla lotta alla malattia. 

Da qui la grande attenzione al 
problema, che ha portato mi¬ 
gliaia di persone alla marcia di 
Washin^on, ma anche alle nu¬ 
merose manifestazioni minori, 
con iniziative e concerti, organiz¬ 
zate con lo stesso spirito in altre 
città americane. 






27POL03A2709 ZALLCALL 11 22:02:30 09/26/98 


+ 


rUnità 


LA Shda della Stabilità 


7 


Domenica 27 settembre 1998 


^Manifestazione in tono minore a Roma 
per il battesimo della nuova formazione 
«Non siamo un altro partìtino» 


♦il sindaco della capitale: «Tre drappelli 
di parlamentari sono pronti a seguirà 
ma il movimento nascerà dal basso» 


^Enzo Bianco: «Se la coalizione non farà 
un salto di qualità, entreremo in scena 
e saremo come il genio guastatori» 


IN 
PIANO 


PRIMO 


Sindad, il partito per ora è solo una «cosa» 

Rutelli: «liste civiche dentro l'Ulivo. Alle strutture penseremo più tardi» 


NUCCIO CICONTE 

ROMA «Inizia un nuovo cammi¬ 
no». Francesco Rutelli e Enzo 
Bianco, che ieri hanno chiamato 
a raccolta a Roma i rappresentan¬ 
ti delle liste civiche (ma solo una 
piccola parte hanno risposto al¬ 
l'appello), annunciano la nascita 
di quest'altro soggetto politico, 
ma senza ancora chiarire cosa sa¬ 
rà. Un partito di sindaci? Un mo¬ 
vimento trasversale, di centro? 
Un listone elettorale, soprattutto 
in previsione delle prossime ele¬ 
zioni europee? Francesco Rutelli 
assicura che la loro intenzione 
«non è quella di fare un nuovo 
partitino, non vogliamo aggiun¬ 
gere un posto a tavola». Spiega: 
«Continueremo a fare i sindaci, 
ma non ci tireremo indietro di 
fronte alla responsabilità di dare 
un servizio alla nostra Patria, in 
un momento di involuzione e di 
sconcerto. Aiuteremo la politica, 
i partiti ad andare in una direzio¬ 
nenuova». 

E allora, di che si tratta? Il sin¬ 
daco di Roma pensa ad «una cosa 
nuova» dentro l'Ulivo. E il primo 
cittadino di Catania spiega che 
servirà proprio per rinnovare, 
rianimare, l'alleanza. Ma non 
chiude definitivamente la porta 


all'idea di «un partito dei sinda¬ 
ci». Bianco dice infatti che molto 
dipenderà dalle risposte che arri¬ 
veranno dagli alleati, dalla coali¬ 
zione. Perché «se l'encefalo¬ 
gramma dell'Ulivo risulterà piat¬ 
to, se non farà un salto di qualità, 
faremo il genio guastatori, scen¬ 
deremo in campo in prima per¬ 
sona». 

Ecco allora che ritorna la do¬ 
manda: un nuovo cammino ver¬ 
so dove? Insie¬ 
me a chi? Do¬ 
mande che re¬ 
stano per ora 
senza risposta. 

Gli stessi pro¬ 
motori dell'i¬ 
niziativa di ieri 
rinviano «alle 
prossime setti¬ 
mane», quan¬ 
do come an¬ 
nuncia Rutelli 
«faremo un'i¬ 
niziativa politica. Di che tipo? 
Permetteteci un minimo di riser¬ 
vatezza». E «riservatezza» invoca 
anche sui nomi dei parlamentari 
che sarebbero pronti pure loro ad 
«iniziare questo nuovo cammi¬ 
no». Rutelli, infatti, dal podio del 
Teatro Nazionale di Roma an¬ 
nuncia che «tre drappelli di par¬ 
lamentari mi hanno detto di es- 


sereprontia fornire la base parla¬ 
mentare di questo movimento». 
Chi sono? A che partiti apparten¬ 
gono? Inutile chiedere. Rutelli 
dice, sorridendo, che «apparten¬ 
gono a tutte le aree». Ma in ogni 
caso non se ne farà nulla, «sareb¬ 
be la cosa più sbagliata, il movi¬ 
mento nasce dal basso». E il sin¬ 
daco di Roma, forte anche dell'e- 
sperienza e del successo della li¬ 
sta civica che nella capitale porta 
il suo nome, aggiunge che «qui ci 
sono persone che non avevano 
fatto politica prima». Una cosa 
nuova, un contributo vero al rin¬ 
novamento della politica. Anche 
perché, nell'analisi di Rutelli, i 
partiti si affacciano al nuovo se¬ 
colo senza svolgere più una fun¬ 
zione ideale. C'è sfiducia verso la 
politica, verso i partiti. E quindi 
lo stesso Ulivo non può presen¬ 
tarsi come «uno stendardo elet¬ 
torale». 

E per questo che Enzo Bianco 
dice che occorre «trasformare 
l'Ulivo in un soggetto politico». E 
anzi avanza anche un modello di 
riferimento TUdffrancese, «dove 
accanto al partito repubblicano e 
al centro cattolico c'erano perso¬ 
naggi come Simone Veil e Ray¬ 
mond Barre». Non è tenero il pri¬ 
mo cittadino di Catania. Usa pa¬ 
role dure nei confronti dei leader 


dell'Ulivo («Continuando a de¬ 
cidere da Roma chi deve candi¬ 
darsi a Catania o a Venezia si ri¬ 
schia l'oligarchia...»). 

Bianco guida una importante 
città siciliana, è presidente del- 
TAnci è stato parlamentare, ep¬ 
pure indossa i panni «della socie¬ 
tà civile». Dice infatti: «Voglia¬ 
mo assicurare lor signori dei pa¬ 
lazzi politici: non vogliamo crea¬ 
re un centro equidistante dai due 
poli. Vogliamo cambiare l'Ulivo. 
Vogliamo far capire alla classe 
politica che è un suicidio non 
rendersi conto di quello che ac¬ 
cade nel Nord-Est dove quello 
che sta facendo Cacciati può ap¬ 
parire anche un'eresia, ma che in 
realtà è solo una metodologia, 
forse eterodossa ma che consen¬ 
te di far nascere dal basso il vero 
federalismo». Insiste molto, il 
sindaco di Catania, sulla sua in¬ 
tenzione di «bombardare il quar- 
tier generale dell'Ulivo», che è 
poi, aggiunge, quello che «da po¬ 
stazioni diverse» fa Antonio Bas¬ 
solino. Ma a chi gli fa notare che 
all'appuntamento mancano ap¬ 
punto sindaci di città importanti 
come Napoli, Torino, Venezia... 
Bianco replica che a Roma «ab¬ 
biamo riunito le liste civiche. E 
c'è grande attenzione intorno al¬ 
la nostra iniziativa». 


■ Il presidente 
dell’Anci 
«La classe 
politica deve 
rendersi conto 
che I federalismo 
non pnò più 
attendere» 


L'INTERVISTA 


Letta (Ppi): «Noi, Di Pietro e i primi cittadini 
assieme alle europee per arrivare al 16 per cento» 



Il sindaco di Roma Francesco Rutelli in un incontro con i cittadini 


VLADIMIRO FRULLETTI 

ROMA Una lista di tutto il centro 
dell'Ulivo, dal Ppi a Dini e passan¬ 
do per Di Pietro e tutti i sindaci del 
centrosinistra. Un'aggregazione 
del centro del centro-sinistra gui¬ 
data da Romano Prodi. Enrico Let¬ 
ta, vicesegretario del Partito popo¬ 
lare, ci spera e ci crede. È vero che 
l'intesa ancora non c'è, ma è al¬ 
trettanto vero che dentro il partito 
di Letta le molte diffidenze che 
c'erano verso il «partito dei sinda¬ 
ci» in questi ultimi giorni sembra¬ 
no essersi stemperate. Del resto 
questa lista, è il ragionamento di 
Letta, è in grado di raccogliere fra il 
15-16% dei voti e portare a Stra¬ 
sburgo almeno 12-13 europarla¬ 
mentari con Prodi alla testa. Un 
gruppo che sarebbe determinante 
per spostare a sinistra il Partito po¬ 
polare europeo e ridimensionare 
il peso di Forza Italia. 

Letta, l'atteggiamento del 

Ppi non pare più contrario 


all'iniziativa dei primi citta¬ 
dini del centro-sinistra, forse 
anche grazie al faccia a faccia 
fra il suo segretario Marini e 
il sindaco di Roma Rutelli. 

«Io stesso ho visto Rutelli sabato 
scorso, però è vero, è cambiato 
l'atteggiamento. C'è una apertura 
di credito, che mi sembra positiva 
e utile. La cosa peggiore sarebbe 
isolare questa iniziativa e demo¬ 
nizzarla, sarebbe un modo per fru¬ 
strare forze che hanno dimostrato 
di essere decisive per le vittorie 
dell'Ulivo nelle grandi città». 
Questa opinione è condivisa 
da tutto il Ppi? 

«È un tema di discussione. So 
benissimo che ci sono altri che la 
pensano diversamente, la stessa 
cosa avviene anche all'interno dei 
Democratici di sinistra. Però io ci 
credo molto e sono contento che 
anche il segretario del mio partito 
sia più attento a questa evoluzio¬ 
ne. Del resto sarebbe sbagliato cre¬ 
dere l'Ulivo sia ricomponibile tut¬ 
to e soltanto dentro le strutture di 


partito dei due maggiori partiti 
della coalizione. Queste liste civi¬ 
che legate ai sindaci hanno dimo¬ 
strato di essere dei poli di attrazio¬ 
ne di consensi e voti che probabil¬ 
mente non sarebbero mai arrivati 

a 

Fra i Popolari 
opinioni 
diverse, ma ora 
c'è meno 
diffidenza verso 
le liste locali 

all'Ulivo. E non c'è niente di male 
in questo. Anzi sarebbe assai peg¬ 
gio se noi non avessimo dentro 
l'Ulivo proposte in grado di racco¬ 
gliere questo tipo di consenso». 
Ma così non si corre il rischio 


di favorire la personalizza¬ 
zione dellapolitica? 

«Al contrario servirebbe pro¬ 
prio a evitarla. Se non si fa un pro¬ 
cesso di aggregazione si rischia 
che dentro l'Ulivo oltre alla lista 
dei Ds, ci sia la lista dei 
popolari, e va bene, 
poi la lista dei verdi, 
dello Sdi, la lista di Di¬ 
ni, la lista di Di Pietro, 
la lista di Rutelli e cosi 
via. In questo caso si 
andrebbe davvero 
verso una frammen¬ 
tazione e una perso¬ 
nalizzazione. Per que¬ 
sto serve il nostro 
sforzo per aiutare l'ag¬ 
gregazione». 

Quindi aU'euro- 
pee vedremo una 
lista fra Ppi e partito dei sin¬ 
daci? 

«Non solo con i sindaci, ma in¬ 
sieme anche a Dini e a Di Pietro 
potrebbe nascere un soggetto che 
alle europee si presenta unito. 


temperando anche una certa ten¬ 
denza alla personalizzazione. In- 
somma penso che i popolari do¬ 
vrebbero fare lo sforzo di non rin¬ 
chiudersi dentro un fortino. Co¬ 
munque c'è ancora da lavorare». 

Quali ostacoli vede? 

«Innanzitutto la tendenza di 
una legge elettorale proporziona¬ 
le, com'è quella per le europee, 
che spinge alla frammentazione. 
E poi il fatto che ognuno cerchi 
una visibilità isolata e che dentro i 
popolari qualcuno faccia lo schiz¬ 
zinoso di fronte a certi atteggia¬ 
menti di alcuni sindaci o di Di Pie¬ 
tro. Tuttavia sarebbe un errore 
non provarci, anche perché sareb¬ 
be innanzitutto un modo per pro¬ 
porre anche a Prodi una candida¬ 
tura». 

E perché Prodi dovrebbe can¬ 
didarsi? 

«Perché la sua scesa in campo 
per guidare una lista di questo ge¬ 
nere gli darebbe ancora maggior 
prestigio in Europa». 

Anche perché il Ppi in Euro¬ 


pa sta nel Ppe, dove c'è anche 
Forza Italia. 

«Però se questa operazione rie¬ 
sce e nasce un'aggregazione am¬ 
pia in grado di ottenere un buon 
risultato elettorale con Prodi co¬ 
me leader, avremmo un elemento 
di stabilizzazione anche per l'Uli¬ 
vo stesso». 

Non è che volete fare il parti¬ 
to dell'Ulivo? 

«Qui si corre troppo. Per adesso 
questa operazione la vedo collega¬ 
ta all'area di sinistra del Ppe e non 
fuori dal Partito popolare euro¬ 
peo. sarebbe una lista che rafforze¬ 
rebbe quell'area del Ppe contraria 
all'ingresso di Forza Italia e che do¬ 
po, ma solo dopo, potrebbe essere 
la base per sviluppi futuri. Certo 
molto dipende da cosa succederà 
alle elezioni in Germania. Però 
una cosa è certa un conto è andare 
in Europa divisi, ognuno con uno 
o due eletti, un altro andarci con 
12-13 parlamentari europei, vale a 
dire una forza fra il 15 -16% dei vo¬ 
ti, guidati da Romano Prodi». 



Protesta dei prefetti 

Forse a rischio 
le amministrative 
di novembre 

ROMA Elezioni amministrative a 
rischio il prossimo novembre, 
ma non solo. Una minacciata 
protesta dei prefetti potrebbe 
compromettere anche gli inter¬ 
venti delle prefetture in caso di 
emergenze (ad esempio di flussi 
di immigrati clandestini) o di ca¬ 
lamità naturali. Un'assemblea 
dei funzionari prefettizi indetta 
per domani al Viminale - annun¬ 
cia il sindacato nazionale della 
categoria, il Sinpref - deciderà in¬ 
fatti le modalità delle agitazioni 
previste sull'intero territorio na¬ 
zionale in occasione del prossi¬ 
mo turno elettorale. L'inaspri¬ 
mento dei toni della vertenza già 
in atto è dovuto al «mancato in¬ 
serimento della riforma della car¬ 
riera prefettizia nel collegato alla 
Finanziaria, nonostante l'impe¬ 
gno assunto dal ministro Napoli¬ 
tano» considerando «ormai in¬ 
differibile la riforma della carrie¬ 
ra». 


LA PLATEA 


Il sogno dei «cacicchi»: «Saremo noi a rinnovare la politica» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Scusate, è qui «l'accam¬ 
pamento dei cacicchi»? Se di un 
accampamento di dalemiana 
memoria si tratta, sterminato 
certo non è. A parte Rutelli e 
Bianco, c'è solo un manipolo di 
loro colleghi che spaziano da 
Mogliano Veneto a Mineo pas¬ 
sando per Ariccia, rappresentan¬ 
za certo limitata, ma pure signi¬ 
ficativa, così da far dire ai pro¬ 
motori che «non ci tireremo in¬ 
dietro di fronte alla Patria». Per 
carità, nessun «partitino del 
2%», dice Bianco, «nè del 3 o del 
4 o del 6%», precisa Rutelli - ché 
parecchio annoiano e soprattut¬ 
to poco contano. Né un movi¬ 
mento, visto che per movimenta¬ 
re, stando alle cronache, basta 
mettersi in tre - e ormai la gente 
se ne accorge. E allora ecco, con 
l'inizio dell'autunno, apparire 
all'orizzonte le liste civiche - né 
partito né altro, ma vai poi a sa¬ 


pere cosa. Oppure, appunto, una 
«Cosa Nuova », per dirla con Ru¬ 
telli. E dunque la curiosità più 
che sulle notizie date girava in¬ 
torno a quelle riservate, più che le 
cose dette incuriosivano le cose 
taciute. Ci sarà una lista per le 
europee? «È presto per dirlo». La 
prossima iniziativa? «Mante¬ 
niamo un pizzico di riservatez¬ 
za». Oppure «è prematuro», si¬ 
curo, e di certo «mancano tanti 
mesi», e bisogna prendere nota 
che «èprestissimo», e indubbia¬ 
mente «ogni settimana cambia 
tutto». Ma un sasso, che non si 
vede, è stato lanciato, e non si ca¬ 
pisce bene dove. 

Di sicuro, da qualche parte, in 
qualche punto dell'Ulivo, cadrà. 
E infatti, a parte il verde Manco- 
ni, che si aggira cordiale e che 
mai si sottrae, gli altri big del 
centrosinistra si tengono alla 
larga e stanno in cagnesco. «Al¬ 
l'inizio ci resteranno male, dopo 
un po' ci staranno bene», confi¬ 
da Rutelli, pronto a gustarsi l'in- 


■ PROMOTORI 
OniMISTI 
Sono anivate 
molte 
adesioni 
Mai big 
disertano 
riniziativa 


tervento di 
Mario Rigo, ex 
collega di Ve¬ 
nezia - un'era 
geologica pri¬ 
ma di Caccia- 
ri. La platea, 
circa duecento 
persone, è 
composta da 
sostenitori ru- 
telliani, da 

professori e il¬ 
lustri studiosi 
(c'è Mannheimer, ad esempio, 
che racconta che la simpatia in 
giro è tanta, ma che è meglio non 
montarsi la testa), c'è Ermete 
Realacci di Legambiente, qual¬ 
che curioso - qualcuno pure un 
po' strano, come la signora che 
urla, mentre Rutelli parla dei 
problemi della criminalità: «È 
Prodi che li mette tutti fuori!». 
Sindaci, al momento, ancora po¬ 
chini, «ma sono arrivate molte 
adesioni», garantisce Bianco, 
che mostra - lui così garbato e 


perbene, e nonostante una spilla 
a forma d'Ulivo sulla giacca 
grande quanto una pagaia - 
un'insolita spigliatezza mane¬ 
sca: «Faremo il genio guastato¬ 
re... pronti a cannoneggiare il 
quartier generale...». E vabbé 
che un partito di primi cittadini 
non sta, si assicura, nella testa di 
nessuno, ma neanche nessuno 
degli altri primi cittadini si è pre¬ 
sentato. «Cacciari non c'è, ma 
c'è Mario Rigo - sospira Bianco, 
conteggiandogli assenti e facen¬ 
do il conto dei surrogati-. Castel¬ 
lani non è con noi ma ci guarda 
con interesse, e poi qui c'è il presi¬ 
dente del consiglio comunale di 
Torino. Bassolino? Non c'è, ma 
lui, come noi, cannoneggia sul 
quartier generale, ma da una po¬ 
stazione diversa...». 

Gira per la sala il refolo della 
«società civile» che un tempo fe¬ 
ce prendere uno sbandamento a 
quasi tutta - quasi, a D'Alema, 
per esempio, mai - la classe poli¬ 
tica, e che da un po'è stata rele¬ 


gata tra le tante stramberie della 
transizione. Ma qui si cerca, oltre 
al progetto, anche un nome e un 
cognome, una «cosa tipo Udf 
francese», trasportata in Italia 
come il camembert. «Aiuteremo 
la politica», assicura Rutelli. Ma 
come, ancora non è detto del tut¬ 
to. E sai che aiuto, per dire, può 
dare la Felci, intesa come Federa¬ 
zione liste civiche in quel di Gar- 
bagnate (Mi), che troneggia con 
un suo banchetto nell'atrio, e che 
diffonde, insieme a copie gratui¬ 
te de «L'Uomo qualunque», un 
volantino per far presente che «i 
partiti selezionano i mediocri, 
noi selezioniamo i migliori». Ro¬ 
ba sicuramente estranea a Rutel¬ 
li e a Bianco, ma singolare pre¬ 
senza a un'iniziativa di due tra i 
più amati sindaci dell'Ulivo. E 
già pare di vedere - metteteci pure 
la rassicurazione dei presenti di 
rappresentare «un'Italia demo¬ 
cratica, sana e intelligente» fino¬ 
ra sfuggita ai più - uno sbuffo da- 
lemiano levarsi dallaparripa. 


Convegno a Vicenza 

Cacciar! conferma: 
con la Liga 
apertura al dialogo 

■ Un'assemblea Costituente 
per realizzare quelle rifor¬ 
me «che l'attuale Parla¬ 
mento non è in grado di at¬ 
tuare», e l'elaborazione di 
nuovi statuti regionali, a 
partire dal Veneto, sui 
quali concentrare il con¬ 
fronto politico in vista del¬ 
le elezioni regionali. Que¬ 
sta in sintesi la proposta 
del leader del movimento 
delNordest Massimo Cac¬ 
ciari durante il convegno 
«Quale federalismo per la 
piccola e media impresa», 
svoltosi ieri a Vicenza. 
«Siamo profondamente bi- 
polaristi: agli antipodi con 
l'idea di moltiplicare par¬ 
titi e partitini», ha detto 
Cacciari: ma in Italia que¬ 
sto sistema non c'è ancora. 
«All'apertura delle nuove 
Camere - propone Cacciari 
- una commissione avrà il 
compito di promulgare, 
nel giro di un anno, un te¬ 
sto nuovo di Costituzione 
che dovrà essere approva¬ 
to da un referendum popo¬ 
lare. La prossima campa¬ 
gna elettorale per le politi¬ 
che si dovrà fare con gli 
schieramenti che presen¬ 
tano le loro idee per una 
«nuovaltalia», quella vera 
seconda Repubblica che 
non c'è ancora». Cacciari 
ha annunciato che il suo 
movimento sta già lavo¬ 
rando ad unabozza di sta¬ 
tuto per il Veneto e che il 
dialogo saràaperto anche 
alla Liga, ribadendo che 
«la cosa importante non è 
l'appartenenza politica 
ma gli obietti vi». Cacciari 
ha invitato anche il mon¬ 
do imprenditoriale apar¬ 
tecipare allo sforzo per ot¬ 
tenere il federalismo. Al 
convegno hanno parteci¬ 
pato anche il vicepresiden¬ 
te degli industriali di Vi¬ 
cenza, Silvio Fortuna, e 
Renzo Beicaro, presidente 
della Confapi veneta. 
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Teatro per far incontrare 
le culture mediterranee 



Marco Baliani 


ROMA Tolleranza-intolleranza: 
su questo tema di base si sono 
esercitati i laboratori teatrali di 
Gigi Dall'Aglio alThéatreNatio- 
nal di Tunisi, diMohamedDriss 
al Systéme Friche Théatre di 
Marsiglia e di Dominique 
Chante al Kismet di Bari, terzo 
approdo del progetto Eti «Porti 
del Mediterraneo». 1 tre registi 
hanno proposto alla loro giova¬ 
ne e internazionale platea di al¬ 
lievi rispettivamente un percor¬ 
so attraverso la paura, su spunti 
drammaturgici di Marlowe 
(Dall'Aglio), ritratti di famiglia 
nelle sue dinamiche cannibali- 
che (Driss) e studi meteatrali 


coordinati tra ritmo, spazio, pa¬ 
rola e corpo (Chante). 

Le esplorazioni svolte e gli iti¬ 
nerari emotivi dei laboratori sa¬ 
ranno presentati al pubblico a 
Roma, nello spazio magmatico 
dell'ex Mattatoio, il 28-29 e 30 
settembre. Qui i giovani stagisti 
potranno mescolare culture ed 
esperienze sotto l'osservazione 
di Marco Baliani, il «nocchiero» 
finale di questo teatro in naviga¬ 
zione. E delle mappe tracciate 
da queste teatrali esplorazioni 
verrà fornito un compendio l'S 
e il 9 ottobre, sempre al Matta¬ 
toio, documentato da un video 
curato da Nico Garrone. 



A Perugia la festa dei liutai 

P erugia trasformata in una bottega d’arte rinascimentale, invasa da 
liutai, da musicisti. Con «Perugia classico» si conclude o^i, nel cen¬ 
tro storico della cittadina umbra, una straordinaria mostra-mercato 
tutta dedicata agli strumenti acustici: dalle fisarmoniche ai violini, 
dalle chitarre agli oigani.Tratradizioneeinnovazione, un appunta¬ 
mento imperdibile pergli appassionati dei suoni antichi e caldi. 


SCEGLI IL TUO LILM 


■ RAITRE 20.45 

CUORE 

CAHIVO 


■ Un delinquentello 
prende in ostaggio 
una parapiegica dopo 
un tentativo di rapina, 
ii rapimento appassio¬ 
na igiornaiisti tv fin¬ 
ché un attentato di¬ 
rotta ii ioro interesse 
aitrove eia tragedia 
si consuma neii'indif- 
ferenza dei media. 

Kim Rossi Stuart da 
giovane sbandato pri¬ 
ma di fare Gesù... 


Regia di Umberto marino, 
con Ceciiia Genovesi, 
Massimo Wertmuiier, 
Massimo Chini. Itaiia 
(1995). 97 minuti. 


■ RETE 4 22.40 

OTHELLO 


■ Confezione di ius- 
so patinata e con 
quaiche tentativo di 
iperreaiismo storico 
(Otheiio è interpreta¬ 
to da un attore di co- 
iore) peri'ennesimo 
adattamento deiia 
tragedia shakespea¬ 
riana. Atmosfere cura¬ 
te nei dettagiio, eroti¬ 
smo, sensuaiità e 
passioni, ma dietro ia 
patina non c'è nuiiadi 
particoiarmente nuo¬ 
vo. 


Regia di 0. Parker, con 
Laurence Rshburne, irè- 
ne Jacob, K. Branagb. G. 
B. (1996) 120 minuti. 


■ RAITRE 0.50 

DARK STAR 


■ Duemiia e passa: 
('astronave «Dark 
Star», con quattro uo¬ 
mini di equipaggio a 
bordo, è addetta aiia 
ricerca e aiia distru¬ 
zione di pianesti e 
steiie instabiii. Lavoro 
di routine, finché ('im¬ 
previsto in forma di 
aiieno scompagina 
Cordine. Gioieiiinodi 
fantascienza nato in 
origine come corto¬ 
metraggio. 


Regia di John Carpenter, 
con Brian Narelie, Andrei- 
jab Parich, Dan O'Ban- 
non. Usa (1974). 83 mi¬ 
nuti. 


■ RAITRE 3.10 

MORTE 
A VENEZIA 


■ Visconti riiegge 
Thomas Mann e com¬ 
pone un ritratto visio¬ 
nario e metaforico dei 
personaggio di Gu¬ 
stav vonAschenbach, 
musicista raffinato 
che viene coipito dai 
fascino di un adoie- 
scente a Venezia. Per 
inseguire il suo sogno 
d'amore e di beiiezza 
perfetta morirà neiCe- 
pidemiadi coierache 
tormenta (a città. 


Regia di Luebino Viscon¬ 
ti, con Dirk Bogarde, Sil¬ 
vana Mangano, Bjorn An¬ 
dersen. Italia (1971). 
130 minuti. 


«Costanza» in tv, vita dura di una donna vera 

Il volto di Monica Guerritore nella fiction di Raidue che "viene proposta in prima serata 
Con lei, Enzo Decaro e Ricky Tognazzi. Due puntate con partenza il 29 settembre 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA II meno che si possa dire di 
Costanza - il personaggio calzato 
da Monica Guerritore per la nuo¬ 
va e omonima fiction di Raidue - è 
che attraversa un periodo sfortu¬ 
nato. Nel giro di una mattina (ov¬ 
vero nei primi cinque minuti della 
prima puntata) si capisce che ha 
problemi seri con la figlia adole¬ 
scente, destinati a esplodere di lì a 
poco, suo marito ha un infarto, la 
banca le nega il credito promesso 
mettendola in guai finanziari 
grandi come la sua boutique appe¬ 
na ristmtturata. E nel segno di 
«volevamo raccontare la storia di 
una donna d'oggi», la sceneggia¬ 
tura continua implacabile la per¬ 
secuzione per il resto della punta¬ 
ta. Insomma, Costanza sembra 
più un compendio di sfiga che 
una storia della porta accanto, 
ma bisogna dare atto di una co¬ 
raggiosa virata di toni per una 
fiction che sfida in prima serata 
(29 e 30 settembre alle 20.50) la 
concorrenza di storie alla melas¬ 
sa e sorrisi di plastica. Monica 
Guerritore, del resto, è un'a¬ 


mante e frequentatrice di ruoli 
estremi e di eroine estenuate e 
questa parte le è piaciuta subito, 
al punto di decidere di tornare a 
lavorare per la Rai a distanza di 
ben 23 anni da quella giovane e 
impetuosa Manon Lescaut di 
Bolchi che l'aveva lanciata. 
«Già allora - racconta l'attrice - 
sentivo che sarei tornata qua. E 
mi è piaciuto farlo con questa 
storia, dove ho potuto riversare 
il mio tessuto affettivo, la mia 
stessa esperienza di donna che 
lavora, manda avanti la fami¬ 
glia e cerca di tenere insieme 
tanti ruoli faticosi da sostene¬ 
re». 

Tra impegni teatrali (Scene da 
un matrimonio di Bergman) e ci¬ 
nematografici (Femmina), Guer¬ 
ritore ha prestato così a Costan¬ 
za la sua «faccia di carne» - co¬ 
me acutamente la definisce Pa¬ 
trizia Carrano, coautrice della 
fiction con Cesare Fmgoni. Una 
faccia sbattuta in primo piano 
senza paura mentre la camera di 
Gianluigi Calderone ne spia i 
gonfiori di notti inquiete, fm- 
gando tra rughe precoci e oc¬ 
chiaie in cerca della sofferenza. 


Fa parte un po' dello stile di 
Guerritore, del suo fascino sen¬ 
suale dal coté austero («Io a Me- 
diaset fra i lustrini? Mai»). A cui 
non sono nemmeno estranei 
quei tremori d'ansia che assal¬ 
gono Costanza, circondata co- 
m'è da uomini peterpaneschi: 
Enzo Decaro (il marito Giorgio) 
assetato di vita con spider e 
amante dopo la paura dell'in¬ 
farto, Ricky Tognazzi (padre 
della figlia Laura) figlio dei fiori 
anni Novanta riciclato in im¬ 
portatore di mobili esotici. 

In un crepuscolo fatto di 
scontri generazionali (vivace il 
ritrattino di adolescente ribelle 
dell'esordiente Camilla Filippi), 
e professional-emotivi prima 
con la fidata collaboratrice (ben 
portata da Marina Ninchi), poi 
con la proprietaria-rivale Òtta- 
via (Veronika Logan), Costanza 
troverà nuovi e più veri equili¬ 
bri. Perdendo un po' quell'atti¬ 
tudine di mamma-mammosa 
intenta a proteggere e a tener 
tutto sotto controllo e diven¬ 
tando più umanamente femmi¬ 
na, se non folle, almeno più 
spensierata. 



I PROGRAMMI DI OGGI 


IN BREVE 


Genitori protestano contro Canaio 5 

■ Proteste perla messa in onda su Canale 5 martedì in prima serata del film 
«Mai con unosconosciuto». L'Associazione Genitori Cattolici ha presenta¬ 
to un espostoalCarantedell'EditoriaedellaRadiodiffusioneealla Procura 
della Repubblica delTribunaledi Brescia. Ilfilm, secondo l'Associazione 
che sostiene di aver raccolto anche le protestedi altre associazione, èstato 
trasmesso(con il bollino rosso che ne sconsiglia la visione ai bambini) in 
prima serata nonostante icontenuti non opportuni perquellafascia. 

Uto Ughi stasera in concerto a Mosca 

■ Il violinista Uto Ughi terrà stasera a Mosca un concerto nella prestigiosa se¬ 
de del conservatorioCiaikovski,accompagnatodal pianista Alessandro 
Specchi.L'iniziativa,organizzatadall'ambasciatoreEmanueleScammac- 
ca del Murgoedal direttoredel centro culturale italiano Alessandra Latour, 
è parte degli scambi culturali fra Russia e Italia decisi nei mesi scorsi nell'am- 
bitodel piano d'azione concordatofraidue paesi perun rafforzamento 
della cooperazione bilaterale. Ughi eSpecchi eseguiranno musichediTar- 
tini, Beethoven, DvorakeCrieg. 

Domingo torna aH'Arena di Verona 

■ Placido Domingo torneràacantareall'Arenadi Verona: la data presceltaè 
quella del Gala del 12 agosto '99, una delle due seratespeciali, con grandi 
nomi, inserita dal sovrintendente Renzo Giacchieri nel cartellone del 77/o 
Festival areniano del prossimo anno. La serata sarà tutta appannagio del 
tenorespagnolo, che in questo modofesteggierà i suoi 30 anni dal debut¬ 
to all'Arena, nel'69, nella «Turandot»conMontserratGaballècome par¬ 
tner, anche lei alla sua «prima». 

«Benvenuto Tornatore» a Tivoii 

■ Si inaugura domani aTivoli, in provincia di Roma, una rassegna cinemato¬ 
grafica tutta dedicataall'operadiGiuseppeTornatore.Percinquegiorni 
verranno proiettati tutti ifilm del registasicilianoche sabato prossimo, con 
il compositore Ennio Morricone, sarà presente ad un incontro pubblico al¬ 
l'Anfiteatro romano. 


riAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 GOOD & EVIL. Tf. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.00 LE STORIE DELL’AL¬ 
BERO AZZURRO. 

Per i più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... DOMENICA. 
Contenitore. 

10.00 LINEA VERDE ORIZ¬ 
ZONTI ■ ESTATE. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

All'interno: 10.55 Santa 
Messa; 12.00 Angelus.. 

12.20 LINEA VERDE ESTA¬ 
TE - IN DIRETTA DALLA 
NATURA. Rubrica. 

12.55 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula 1. 

Fole Position. Pregara. 
All'interno: 13.30 Tg. 

14.00 Nurburgring: AUTO¬ 
MOBILISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio 
del Lussemburgo. Gara. 
16.00 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula 1. 
Dopogara. 

16.30 Tuno SANREMO 
DAL 1951 AL 1998. Varietà. 
18.00 TG 1. 

18.20 90° MINUTO. 

19.00 LA SIGNORA 
IN GIALLO. Telefilm. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 UNA DONNA 
PER AMICO. Miniserie. 

22.40 TG 1. 

22.45 TG 1 - SPECIALE 
ELEZIONI TEDESCHE. 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

AGENDA / ZODIACO. 
SOnOVOCE. Attualità. 
1.05 INDAGINE 
A BERLINO. Telefilm. 

1.55 COPPA DELLE COPPE 
1988. Rubrica sportiva. 

3.30 TGl-NOTTE (R). 

3.45 ADESSO MUSICA. 
Varietà. 


^ DAIDUE 

7.00 SCANZONATISSIMA. 
Videoframmenti. 

7.15 CERCANDO 
CERCANDO. Rubrica. 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.10 MILLE FRECCE PER 
IL RE. Film avventura (GB, 
1967). Prima visione Tv. 
All'interno: 

9.00 Tg 2 - Mattina. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore. 

11.50 TG 2 - MATTINA. 

11.55 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 TG 2 - MOTORI. 
Rubrica sportiva. 

13.40 METEO 2. 

15.00 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

15.55 QUELLI CHE 
IL CALCIO... Varietà. 

18.00 RAI SPORT STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva. 
18.20 Merano: IPPICA. 

18.55 METEO 2. 

19.00 RAI SPORT. 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 DETECTIVE 
COI TACCHI A SPILLO. 

Film poliziesco (USA, 
1991). Con Kathleen 
Turner, J.O. Sanders. 

Regia di Jeff Kanew. 

22.25 RAI SPORT - LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

23.50 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

0.20 METEO 2. 

0.25 SPORTIVAMENTE. 
Rubrica sportiva. 

—NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

—CONSORZIO 
NETTUNO - DIPLOMI 
UNIVERSITARI 
A DISTANZA. Attualità. 


-A RAITRE 

6.00 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

8.05 INVITO Al CONCERTI 
DI RAITRE. Musicale. 

8.55 CANOA. Campionati 
italiani Senior Olimpica. 
11.00 TG 3 - SPECIALE 
AMBIENTE ITALIA. Rubrica. 

12.30 TOP SECRET. 
Attualità. 

13.30 TELECAMERE SALU¬ 
TE. Rubrica di medicina. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

—METEO REGIONALE. 

14.15 TG 3 - POMERIG¬ 
GIO. Attualità. 

—METEO 3. 

14.30 LA DISCOTECA. Film 
commedia (Italia, 1983). 

15.55 MONTECARLO CHE 
FESTA! - WORLD MUSIC 
AWARDS ‘98. Musicale. 

17.25 TERRORE AL BINA¬ 
RIO 9. Film-Tv drammatico. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG 3 / TGR. 

—METEO REGIONALE. 
—TGR - SPORT 
REGIONE. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.45 CUORE CATTIVO. 

Film drammatico (Italia, 
1995). Con Kim Rossi 
Stuart, Cecilia Genovesi. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE 
E TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

22.55 PROVA SCHIAC¬ 
CIANTE. Film-Tv drammatico. 
0.30 TG 3 - METEO 3. 

0.45 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste presenta: 
All'interno: Dark Star. Film 
fantascienza (USA, 1974). 

2.10 MIAMI VICE. Telefilm. 

3.10 MORTE A VENEZIA. 
Film drammatico 
(Italia, 1971). 

—PAGINE DI... 

—GLI ANTENNATI. 


^ RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 ZINGARA. Telenovela. 
All'interno: 8.00 Tg 4- 
Rassegna Stampa; 

8.20 Affare fatto. Rubrica. 
Conduce Giorgio Mastrota. 

9.30 LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 
con Rosita Celentano. 
All'interno: 

10.00 S. Messa; 

11.30 Tg 4 - Telegiornale. 

12.30 MELA VERDE. 
Rubrica. Conduce Gabriella 
Cariucci con Toni Garrani. 

13.30 TG 4. 

14.00 RULLO DI TAMBURI. 

Film western (USA, 1955). 
Con Andrey Dalton, 

Alan Ladd. 

Regia di Delmer Daves. 

16.00 URLATORI ALLA 
SBARRA. Film commedia 
(Italia, 1960, b/n). 

Con Mina, Joe Sentieri. 
Regia di Lucio Fulci. 

18.00 HIGH INCIDENT. 
Telefilm. All'interno: 

18.55 Tg 4 - Telegiornale. 

20.35 BRAVO 
BRAVISSIMO. 

Musicale. 

Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. 

22.40 OTHELLO. 

Film drammatico (GB, 
1995). Con Laurence 
Fishburne, Kenneth 
Branagb. Di Oliver Parker 

Prima visione Tv. 

1.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.35 CHICAGO HOSPITAL - 
IN CORSA PER LA VITA. 

Telefilm. 

2.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

2.50 MISTER ED. Telefilm. 

3.10 AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

4.00 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.30 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 

11.30 MAI DIRE GOL. 

Varietà (Replica). 

12.00 GRAND PRIX. 

Rubrica sportiva. 

All’interno: 

12.25 Studio aperto. 

13.00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 

13.30 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva. 

13.35 SPECIALE - SUPER. 
Musicale. 

14.30 LE STAGIONI DEL 
CUORE. Film drammatico 
(USA, 1984). Con Sally 
Field, Lindsay Crouse. 

Regia di Robert Benton. 

16.40 F.B.I. AGENTI IN 
SOTTOVESTE. Film comme¬ 
dia (USA, 1988). Con Ken 
Marshall, Mary Gross. 

18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 S.P.Q.R.. Telefilm. 
20.00 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

20.30 MAI DIRE GOL. 

Varietà. Con la Gialappa's 
Band, Alessia Marcuzzi. 

22.30 PRESSING. 

Rubrica sportiva. Conduce 
Raimondo Vianello 
con Elenoire Casalegno. 

0.20 ITALIA 1 SPORT. 

Rubrica sportiva. All'interno: 
1.00 Studio sport. 

1.45 HANSEL E GRETEL. 

Filrt>Tv avventura (Italia, 
1980). Con Renzo Robertazzi, 
George Greewood. 

Prima visione Tv. 

3.30 LA LEGGENDA DELLA 
CITTÀ PERDUTA. Film-Tv 
avventura (GB, 1987). 

Con Charles Dance, 

Cassie Stuart. Regia 

di Stephen Poliakoff. 

5.00 DON TONINO. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA 
PAGINA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

9.00 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.00 IL CONTE DI MON- 
TECRISTO. Speciale. 

10.05 LA FORTUNA DI 
ESSERE DONNA. Film com¬ 
media (Italia, 1956, b/n). 
Con Sophia Loren, 

Marcello Mastroianni. 
12.00 IO E LA MAMMA. 
Situation comedy. 
“Apostrofo rosa” - “Tutta 
la colpa delle nuvole”. 
13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 BUONA DOMENICA. 
Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Massimo Lopez. 
All’interno: 18.IC Casa 
Vianello. Situation comedy. 
“Lo spogliarello”. 

Con Raimondo Vianello, 
Sandra Mondaini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 IL CONTE DI MON- 
TECRISTO. Miniserie. 

Con Gérard Depardieu, 
Ornella Muti. 

23.00 CIAK SPECIALE. 
23.05 IL COMPLOTTO. 
Film-Tv poliziesco (USA, 
1996). Con Veronica 
Cartwright, Salome Jens. 
Regia di Daniel Sackheim 
Prima visione Tv. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. “Un 
giorno nero come tanti”. 

2.30 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 
Telefilm. 

“Un capro espiatorio”. 

3.30 BALKY E LARRY. 

Telefilm. 

4.00 TG 5 (Replica). 

4.30 I CINQUE 
DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm. 

5.30 TG 5. 


TMt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 VOGLIO ESSERE 
AMATA IN UN LETTO 
D’OTTONE. Film musicale 
(USA, 1964). Con Debbio 
Reynolds, Harve Presnell. 
Regia di Charles Walters. 
10.00 DOMENICA SPORT. 
All’interno: Campionato 
olandese. PSV-Feyenoord. 
12.00 ANGELUS. 

12.40 METEO. 
TELEGIORNALE. 

13.00 CENTO CITTÀ. 
Rubrica. 

14.00 SUEZ. Film avventu¬ 
ra (USA, 1938, b/n). 

Con Loretta Young, Tyrone 
Power. Regia di Allan Dwan. 

16.05 CAMPIONATO 
NAZIONALE DELLA LINGUA 
ITALIANA. Rubrica. 
Conducono Luciano Pispoli 
e Anna Cariucci. 

18.00 TELEFILM. 

18.40 METEO. 
TELEGIORNALE. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conducono 
Massimo Caputi e Eia 
Weber con la partecipazio¬ 
ne di Aldo Biscardi. 
All’interno: Il processo per 
direttissima. Rubrica sporti¬ 
va. Conduce Aldo Biscardi. 
22.00 PROCESSO PER 
DIRETTISSIMA. Conduce 
Aldo Biscardi. 

23.10 TELEGIORNALE. 

23.45 PIANETA B. 

Rubrica sportiva. 

Conduce 
Paolo Pellacani. 

0.05 LA CITTÀ SPIETATA. 
Film drammatico 
(Germania, 1961). 

Con Kirk Douglas, 

Christine Kauffmann. 

Regia di Gottfried 
Reinhardt. 

2.05 TELEGIORNALE. 

METEO. 

2.35 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

13.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 L’ISOLA DEGLI SPI¬ 
RITI. Film drammatico. 

15.40 AMORI E BACI. Tf. 
16.05 AIRWOLF. Telefilm. 
17.00 VOLLEY. 
Campionato Serie A. 
Gabeca Fad Montichiari- 
Zinella Conad Ferrara. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.35 AMORI E BACI. Tf. 
20.00 SEINFELD. Telefilm. 

20.30 BOOKER. Telefilm. 

21.30 HARDBALL. Tf. 

22.30 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Differita di una partita. 
0.30 L.O.V.E. LOS 
TROCADEROS NIGHT. 
Rubrica musicale. 


TELE-i-bianco 


6.05 RACCONTO 
D’INVERNO. Film comme¬ 
dia (Francia, 1941, b/n). 

12.35 EARTH TREK. 
Documentario. 

13.30 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Film commedia. 
15.00 +CALCI0. Rubrica. 

15.55 SWINGERS. Film 
commedia (USA, 1996). 

17.30 RESTORATION - IL 
PECCATO E IL CASTIGO. 
Film drammatico. 

19.30 LA MOGLIE 
DELL’UOMO RICCO. 

Film drammatico. 

21.00 UN COLPO 
DA DILETTANTI. 

Film drammatico. 

22.30 +CALCI0. Rubrica 
sportiva. 

23.00 IL CORAGGIO 
DELLA VERITÀ. Film 
drammatico (USA, 1996). 


TELE-i-nero 


6.10 IL COMANDANTE. 

Film commedia. 

11.55 JACK. Film 
commedia (USA, 1996). 

13.45 LA VERA STORIA DI 
EVITA PERON. Film biogra¬ 
fico (Argentina, 1996). 

15.45 UN RAGAZZO ALLA 
CORTE DI RE ARTÙ. Film 
avventura (USA, 1995). 

17.10 TRUE BLUE - SFIDA 
SUL TAMIGI. Film dramma¬ 
tico (GB, 1996). 

19.00 SILENZIO 
SI NASCE. Film commedia. 

20.30 CUBA LIBRE - 
VELOCIPEDI Al TROPICI. 
Film commedia. 

21.55 POTERE ASSOLUTO. 
Film thriller (USA, 1997). 

23.55 JACK. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

1.45 PROVE APPARENTI. 
Film thriller (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7.00; 8.00; 9.00; 10.10; 
13.00; 15.00; 16.50; 19.00; 21.20; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.05 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l’uso; 7.05 Permesso di soggior¬ 
no; 7.30 Culto evangelico. Rubrica religio¬ 
sa; 8.34 A come Agricoltura e Ambiente; 
9.02 La biblioteca ideale; 9.04 Radio- 
specchio; 9.30 Santa Messa; 10.20 La 
Bibbia (Replica); 10.30 Radiouno Musica; 
11.55 Oggiduemila. Settimanale di infor¬ 
mazione e cultura religiosa; 12.17 Musei. 
Un viaggio tra i capolavori dell’arte in com¬ 
pagnia di Federico Zeri. Conduce 
Guidarello Fontani (Replica); 13.30 A voi la 
linea; 14.15 Bolmare; 15.50 Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18.00 Domenica 
sport; 19.17 Tuttobasket. In collaborazio¬ 
ne con la Lega Nazionale Pallacanestro; 
19.52 Pallavolando; 20.10 Ascolta si fa 
sera; 20.22 Processo al Campionato; 
21.03 Per noi; 22.50 Bolmare; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Bruno Lauzi; 8.03 L’Arca di Noè. Dove gli 
animali si incontrano; 9.30 Alto gradimen¬ 
to; 11.00 Vip Parade; 11.58 Anteprima 
sport; 12.15 Gr Regione; 12.56 Consigli 
per gli acquisti; 13.38 Basta che non si 
sappia in giro. Generazioni a confronto; 
14.30 Strada facendo. Musica, ospiti. 


comicità e suggerimenti in compagnia di 
Vittorio Casteinuovo e Big Laura; 18.30 GR 2 
- Anteprima; 22.40 Fans Club. Dischi rari, 
fanzine e attualità musicale dall’Italia e dal¬ 
l’estero; 24.00 Stereonotte. Con Emiliano Li 
Castro; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.12 Vocabolariando; 7.15 Prima pagina; 
9.03 Appunti di volo; 10.02 Gran concer¬ 
to; 12.00 Due sul tre; 12.03 Uomini e pro¬ 
feti. “Domande”; 13.00 Di tanti palpiti. 
Con Anna Dal Ponte; 17.07 Poltronissima; 
19.01 Pony Express; 19.45 Vedi alla voce; 

20.30 Radiotre Suite. Musica e spettaco¬ 
lo; 20.45 Società del quartetto di Milano. 
9“ ciclo cantate di Bach; 22.00 Ascoltando 
il secolo. Incontro con Giuseppe Sinopoli; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Eilodiffusione. 

ItaliaRadio 

Giornali radio; 7; 8; 12; 15. 

Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00; 
11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna 
stampa; 8.10 Ultimerà; 9.05 Avanti 
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05 Avanti 
Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 Prefisso 
06; 18.50 Tempo pieno; 19.05 Milano 
sera; 20.05 Una poltrona per due; 22.00 
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione musica¬ 
le notturna. 
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Baiteli fa il generoso 
pensando all'Olanda 


BOLOGNA Giro deU'Emilia con 
un terzetto che assume il coman¬ 
do in un finale tormentato dalla 
pioggia e dalle severe pendenze 
del monte Donato. Non vince 
Bartoli, il più veloce dei due com¬ 
pagni di fuga. Vince Mirko Cele¬ 
stino su Donati e la spiegazione 
sta nel fatto che Celestino e Do¬ 
nati saranno compagni di squa¬ 
dra di Bartoli nel campionato del 
mondo di ciclismo di Valken- 
burg, giorno in cui amicizie e fe¬ 
deltà conteranno molto per la 
causa azzurra. Insieme a questi 
tre l'il ottobre vedremo in difesa 
dei colori italiani Rebellin, Tafi, 
Bugno, Faresin, Scinto e Bettini. 
Ancora in discussione gli altri 3 
titolari e le 2 riserve. Ieri hanno 
guadagnato punti Zanini e Ro- 


scioli, oggi l'ultimo test con il Gp 
Beghelli, domani le scelte defini¬ 
tive del et Fusi fermo restando 
che quando saremo in Olanda il 
vero problema sarà la necessità di 
fare un blocco omogeneo, senza 
quelle rivalità che distruggereb¬ 
bero le nostre fondate speranze. 
L'uomo di punta sarà Bartoli, il 
migliore nella gara di un giorno. 
Il timore è che Tafi più ancora di 
Rebellin possa guastare i piani del 
capitano. Sulla carta l'Italia sarà 
la formazione da battere, quindi 
si agisca in modo da non perdere 
malamente. E voglio scacciare il 
pensiero di Valkenburg 1948 
quando Coppi e Bartali infilaro¬ 
no una scorciatoia per l'albergo 
perché accecati dalla gelosia. 

Gino Sala 


PALLAVOLO, Al 

L'Alpitour Cuneo 
schiaccia Padova 
Oggi in campo 

U n antìcipo, ieri, della secon¬ 
da giornata del campionato 
di pallavolo maschile. A Cu¬ 
neo, laTnt Alpitourha battu¬ 
to con il punteggiodi 3 a 1 
(15-13;9-15; 17-16; IS¬ 
IS) laJuckerdi Padova. Sfi¬ 
da appassionante, quella 
che si è giocata in Piemonte 
dove lo spagnolo Rafael Pa- 
scual ha messo in terra ben 
52 palloni vincenti. Queste 
le sfide in programma o^ 
(ore 17.3Ò):Gabeca Bs-Co- 
nad Fe; Lube Mc-Sira Falco¬ 
nara; Mercedes Pa-Della 
Rovere Fano; Casa Modena- 
ValleverdeRa. 


MONDIALE MOTO 

Pirovano festeggia 
il titolo 

nelle Supersport 

G randefesta ieri sera in piaz¬ 
za a Biassono (Milano), pre¬ 
senti molti piloti della super- 
bike e del motomondiale, 
perfest^giare il titolo mon- 
dialedella supersport con¬ 
quistato da Fabrizio Pirova¬ 
no in sella alla Suzuki del 
team Alstare Corona. Circa 
tremila persone hanno ac¬ 
colto l’invito del Motoclub 
Biassono per questa festa di 
«popolo» in onore del pilota 
brianzolo che, a 38anni, 
nonhapersoilgustodivin- 
cere. Pirovanoèstatoper 
due volte vicecampione del 
mondodellasuperbike. 


HOCKEY GHIACCIO 

Maxi-rissa a Mosca 
I tifosi Spartak 
inbaliadiSOOultrà 

na maxi-rissa tra opposte ti¬ 
foserie ha coinvolto ieri a 
Mosca circa 500 persone, 
parecchiedellequali rima- 
steferite (decinegli arresti), 
aldifuoridel palazzodel 
ghiaccio diSokolniki dove si 
erano appena affrontate 
due dellesquadre piùforti 
del campionato di hockey su 
ghiaccio, lo sport nazionale 
in Russia: Spartak Mosca e 
Metallurgdi Magnitogorsk 
(tirali). Secondo l’emittente 
Ntv, a provocare la zuffa po¬ 
trebbe essere stato un grup¬ 
po di ultrà del Metallurg vin¬ 
citori 4-1 delloSpartak. 



Ferrari, ipoteca sul mondiale 

Oggi il Gp del Lussemburgo. Le Rosse in prima fila 


Lussemburgo 

Vincitore 1997: 1 

J. Villeneuve (Williams) 1 


RECORD A 1 

PROVE: W 


M. Hakkinen (1997 - McLaren) 1 

Lunghezza: 4.556 mt 

l’16”602 (media 214.115 km/hll 

Numero giri: 67 

GIRO: 1 

Distanza tot.: 305,252 km 

H. Frentzen (1997 - Williams) | 
l’18”805 (media 208,129 km/hll 

Warm up: ore 9,30 

Partenza gara: ore 14,00 

GARA: 1 

in 1 Kaiuno 

'j''y 1 inizio collegamento 

ore 12,55 

J. Villeneuve (1997 - Williams) 

67 giri in Ih 3r27”843aiia 
media di 200,244 km/h 


M. Hakkinen 
(McLaren) 
l’18”940 


D. Coulthard 
(McLaren) 
ri9”169 


H. Frentzen 
(Williams) 
l’19”522 


J. Villeneuve 
(Williams) 
l’19”631 



E. Irvine 
(Ferrari) 
l’18”907 


G. Fisichella 
(Benetton) 
l’19”048 


R. Schumacher 
(Jordan) 
l’19”455 


A. Wurz 
(Benetton) 
l’19”569 


D. Hill 
(Jordan) 
ri9”807 


ijj 


DALL’INVIATO 

MAURIZIO COLANTONI 

NURBURGRING (Ger) Epocale 
doppietta in qualifica della Fer¬ 
rari. E mazzata alla McLaren nel 
giorno più duro che può decide¬ 
re la stagione. Michael Schuma¬ 
cher segna la seconda, consecu¬ 
tiva, pole dell'anno; lo scudiero 
Eddie Irvine si supera, lo segue a 
ruota, e a soli quattro decimi 
dal suo maestro conquista la 
prima fila. Il miglior risultato 
della carriera. Un vero trionfo. 
La Ferrari esce a testa alta da 
questa giornata di qualifica, la 
scuderia di Ron Dennis invece 
chiude «tumefatta» dalla sessio¬ 
ne, incredula del risultato. Co¬ 
me, un pugile suonato. «Ma è 
solo la qualifica» è la frase ricor¬ 
rente qui al Nurburgring. «In 
gara oggi sarà tutta un'altra co¬ 
sa», si prosegue. 

Sarà anche vero, però - su un 
tracciato che è costata la gara 
Tanno scorso a Michael per la 
carambola alla prima curva (Ca- 
strol «esse») con suo fratello 
Ralf - i risultati quest'anno, a 
due Gp dalla fine, si sono deci¬ 
samente ribaltati. Le doppiette 
erano sempre d'Argento, da og¬ 
gi sono diventate «Rosse» e non 
accadeva dal Belgio '95, quando 
Berger e Alesi erano ancora con 
la maglia ferrarista... e quella 


gara, ironia della sorte, la vinse 
poi Schumacher (alTepoca su 
Benetton). Si aspetta lo start, 
mentre un demoralizzato Mika 
Hakkinen retrocede in seconda 
fila, David Coulthard addirittu¬ 
ra in terza. Il titolo sta svolaz¬ 
zando via e in McLaren si driz¬ 
zano i capelli.... Sì, sono ancora 
le «Regine» della partenza (ri¬ 
cordate due settimane fa a 
Monza), ma ritrovarsi - oggi alle 
ore 14 - due Ferrari in prima fi¬ 
la, le due ex Frecce d’Argento 
proprio non se l'aspettavano. È 
stato un colpo al cuore per Ron 
Dennis veder andare via in quel 
modo Michael, poi Eddie nel fi¬ 
nale, in quel modo perfetto, ve¬ 
locissimo; e vedere invece la 
McLaren lenta, senza soluzioni, 
«un vero disastro» come ha det¬ 
to Hakkinen a fine qualifica. Su- 
perSchumi così s'è intascato la 
nona prima piazza in qualifica 
da quando è in Ferrari; la di¬ 
ciannovesima pole della carrie¬ 
ra. La gara sarà emozionante, 
ancora più avvincente. Anche 
se il risultato dei due «mostri» 
rossi farà un po' rivedere i pro¬ 
grammi al Team. Nessuno, e lo 
stupore di Jean Todt al termine 
dell'ora di prove ne è stata la te¬ 
stimonianza, s'aspettava una 
prima fila così tinta di rosso. Si 
sperava in Michael, ma non si 
credeva in Eddie. Si attendeva 
una McLaren più forte che ave¬ 


va annunciato ai quattro venti 
il supermotore in risposta alle 
evoluzioni del propulsore della 
Ferrari. C'era la certezza che 
Hakkinen avrebbe, come ha 
sempre fatto nella stagione, più 
aggresivo... Le gomme morbide 
Goodyear hanno fatto il resto, 
mentre quelle Bridgestone, for¬ 
se hanno dato risposte positive 
per la sola Benetton di Fisichel¬ 
la (in seconda fila). Insomma, 
dopo la prima curva potrebbe 
già delinerasi la corsa, si potran¬ 
no fare le prime ipotesi. La Fer¬ 
rari, anche se al Cavallino si ne¬ 
ga fino alla morte, dovrebbe 
montare una nuova frizione 
(Ap) nel tentativo di evitare cer¬ 
te partenze a Schumi, come l'ul¬ 
tima, pessima, a Monza. La Ros¬ 
sa è affidabile e ora forte anche 
sull'asciutto... ma al Nurbur¬ 
gring i metereologi prevedono 
la pioggia. 

Schumacher, si poteva aspet¬ 
tare una prima fìla meglio di 
^ questa? 

«È un sogno... sonoacasamia, do¬ 
po la vittoria di Monza, accanto 
ho Eddie. È tantastico, cosa posso 
volere di più? Speriamo che in ga¬ 
ra si ripeta l'ultima doppietta». 

Si diceva fino a metà stagione 
che la McLaren era la miglio¬ 
re vettura; poi dopo i risulta¬ 
ti della Ferrari che era solo lei 


a fare la differenza. Qual è 
Schumacher la verità? 

«Abbiamo una grande squadra e la 
Goodyear ha fatto passi da gigan¬ 
te... questa è la verità. Io sono quel¬ 
lo d'inizio stagione, solo che ora 
ho una vettura che va alla gran¬ 
de». 

Quant'è importante partire 
in prima fila con Irvine ac- 
^ canto? 

«È molto più importante che ave¬ 
re accanto Hakkinen... ». 

ElaMcLaren? 

«Uhm... strano come sono anda¬ 
te... Non mi aspettavo proprio un 
simile vantaggio. Ma in FI i pro¬ 
blemi possono capitare... succede. 
A Monza, ad esempio, pensavano 
(le Frecce, ndr) di essere affidabili e 
invece avete visto che fine hanno 
fatto?» 

Come vede la gara? 

« Devo partire bene e non sarà faci¬ 
le visto come schizzano via le 
McLaren. Abbiamo lavorato mol¬ 
to sull'aspetto partenza e abbiamo 
nuove soluzioni. Dopo sar deter¬ 
minate rimanere davanti e gestire 
la corsa». 

E se arrivala pioggia? 

«Meglio... non ci metto niente a 
trovare le giuste traiettorie. Co¬ 
munque vada, pioggia o asciutto, 
sono ottimista. La Ferrari è affida¬ 
bile e in questo momento la mi¬ 
gliore». 





Un sorriso 
sul volto 
del ferrarista 
Schumacher 
in basso 
un grido 
di dolore 
per Hakkinen 


Eric Gaillard 
Reuters 


Mika Hakkinen fa il filosofo 
«Bravi, ma non è finita qui» 

NURBURGRING Non ci possono credere in McLaren e l’aria è anco¬ 
ra più abbattuta del primo giorno di prove in terra tedesca. Ron 
Dennis, reuccio della scuderia inglese, ha aumentato il passo del¬ 
la sua camminata nervosa, scuote la testa e dice sconsolato: 
«Non abbiamo ancora perso... non abbiamo ancora perso...». An¬ 
che il mago-ingegnere della scuderia, Adrian Newey non riesce a 
farsene una ragione e parla di «misteri...». 

Che la Ferrari sia riuscita a strappare la prima fila, non va pro¬ 
prio giù alla scuderia anglo-tedesca. Ma non va giù il fatto che la 
situazione tra Rosse e Frecce d’Argento si sia in sostanza inverti¬ 
ta pericolosamente. 

La McLaren è, visto le qualifiche di ieri, sotterrata nella polve¬ 
re, irriconoscibile rispetto al «missile» del passato. Mika Hakki¬ 
nen in gara dovrà protesero il suo primo posto da leader sparti¬ 
to con Schumi. Dovrà cercare di «volare» al via perché, anche se 
lui è un drago in partenza, si troverà davanti uno Schumi spietato 
e voglioso di vincere. 

Sarà dura anche perché Mika ha confessato che la sua McLa¬ 
ren è stata un «disastro completo». Parole sue: «Non abbiamo 
mai avuto un corretto bilanciamento, sempre sottosterzo, non 
riuscivo a spingere al massimo... non riusciamo a trovare gli as¬ 
setti giusti per la gara. E poi ora la Ferrari ha ruote (le Goodyear) 
superiori alle nostre. Nella vita nulla è perfetto - conclude il filo¬ 
sofico Mika - e non vedo perciò perché la McLaren dovrebbe es¬ 
serlo». Il finlandese poi ha tentato di riprendersi: «Per fortuna 
o^i (ieri, ndr) non si davano punti... Sono sorpreso della nostra 
pessima prestazione, come di quella, perfetta, della Ferrari. Loro 
sono stati più bravi di noi... non posso far altro che ammetterlo». 
E se arriva la piemia? Mika si mette le mani nei capelli e balbeta: 
«Non ci voglio pensare... ci mancherebbe solo questo». 

Ma.C. 



Finalmente le Scommesse sullo Sport sono legali, trasparenti, 
sicure, E sono tante le ragioni per rallegrarsi del loro arrivo. 
Queste scommesse porteranno nuove risorse al CONI per 
sostenere lo sviluppo e la diffusione di tutti gli sport olimpi¬ 
ci: combatteranno la piaga delle scommesse clandestine 
riportando alla luce importanti risorse per l'Erario attual¬ 
mente evase; inoltre questo nuovo modo di giocare vi per¬ 
metterà di scegliere le vostre scotìi messe fra tante diverse 
possibilità. Per scommettere sarà sufficiente andare in una 
delle Agenzie Ippiche italiane collegate con SNAI Servizi. 

SNAI 

S i ^ ¥ D 1 D 

SPORTàScOffilESSE 

Per uheriori informLiZ'ioni chionir-jTi? il numero verde 1 67/055 1 55 o vifbiTare il nostri iiio 

web ( •ww'A'.snai,'t I Gli indu'izzi delle Ajjenzie Ippiche sono su Pcigme Gialle. Pagine Uiili e su 

Inferne:, Eventi sportivi e quote su 'Spari fi- Scommesse", 'n editoltì rnanedì, giovod'i e saboto 
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_ L'INTERVISTA ■ LUIGI ZANDA _ 

Giubileo, cantiere laboratorio 

n responsabile dell'Agenzia incaricata dei lavori 
«Tutti allo stesso tavolo ma con un solo capo progetto» 

ROBERTO ROSCANI 


ROMA Facciamo una prova: una 
parte consistente dei lettori era in 
età della ragione nel 19 75. Cosa ri¬ 
corda di quell'anno? Molte cose 
private, molte anche pubbliche 
(nascevano le giunte rosse, si par¬ 
lava di «sorpasso» da parte del Par¬ 
tito comunista sulla Democrazia 
cristiana), difficilmente qualcuno 
ricorderà che quello è stato Pulti- 
mo Anno Santo. Eppure siamo si¬ 
curi che il 2000 passerà alla storia 
come il Giubileo del terzo millen¬ 
nio. 

Per Roma - e non solo - sarà un 
evento da far tremare le vene dei 
polsi: ventisei milioni di visitatori, 
appuntamenti straordinari che 
prevedono folle di due milioni di 
persone. Come accoglierli, come 
affrontare i problemi che il Giubi¬ 
leo catapulterà sulla città? Il lavo¬ 
ro di progettazione 
per la prima volta è 
stato affidato ad 
una Agenzia, una 
società a capitale 
pubblico che met¬ 
te insieme lo Stato, 
la Regione Lazio, 
l'amministtazione 
provinciale di Ro¬ 
ma, i comuni della 
capitale, di Firenze 
e di Napoli (le me¬ 
tropoli più vicine e 
sulle quali ci sarà 
una ricaduta certa 
di questo pellegrinaggio postmo¬ 
derno). 

A guidarla c'è Luigi Zanda, che 
l'ha anche inventata. I progetti di¬ 
ventano visibili per una parte, su 
altri (come il piano per Tor Verga¬ 
ta teatro degli eventi speciali) si di¬ 
scute, anche accanitamente. Le 
polemiche sembravano, qualche 
giorno fa spingere Zanda verso le 
dimissioni. «Mi occupo dell'agen¬ 
zia da tre anni. Ho avuto più di una 
volta la tentazione di mollare tut¬ 
to. Se non l'ho fatto è anche per¬ 
ché l'Agenzia per il Giubileo è un 
vero e proprio laboratorio innova¬ 
tivo, in un settore in cui di innova¬ 
zione c'è molto bisogno. Parlo del¬ 
la necessità di mettere insieme 
istituzioni e tecnica». Luigi Zanda 


mette le mani avanti: «Evitiamo 
equivoci. L'agenzia del Giubileo 
deve arrivare al 2000 poi va sciol¬ 
ta». 

Va bene, allora che significa 
esperienza laboratorio? 

«Ecco: i grandi problemi reali 
delle metropoli moderne, del ter¬ 
ritorio ormai non stanno più den¬ 
tro i confini geografici di una sola 
istituzione. Da questo punto di vi¬ 
sta il giubileo è emblematico: i 
flussi dei pellegrini non saranno 
paracadutati solo su Roma. I pro¬ 
blemi dei flussi e delle migrazioni, 
del riequilibrio ambientale e delle 
reti di trasporto sono ben più vasti 
dei confini amministrativi delle 
città. Questioni come il bacino del 
Po 0 la laguna di Venezia non pos¬ 
sono essere affrontate se non in un 
quadro di riferimento generale. La 
scelta innovativa è 
quella di metter in¬ 
sieme le stmtture 
tecniche di tutte le 
istituzioni investi¬ 
te». 

Ma non c'è un rì¬ 
schio, quello che 
megastrutture 
di questo tipo fi¬ 
niscano per so¬ 
vrastare il mo¬ 
mento della de¬ 
cisione polìtica. 
Alla fine decide¬ 
re se fare o no 
grandi infrastrutture spetta 
a chi è investito dai cittadini 
di questo compito o no? 

«È un rischio che non vedo, se le 
strutture tecniche sanno rimane¬ 
re al loro posto. Insomma il com¬ 
pito di una agenzia di questo tipo è 
quello di prospettare all'autorità 
politica le alternative, i costi, i 
vantaggi e gli svantaggi delle di¬ 
verse scelte. Ma alla fine la parola 
torna alla politica. Anzi io credo 
che il pluralismo istituzionale 
possa e debba essere ancora arric- 
chito(il federalismo in fondo è 
questo), mentre quella che va 
compattata è la fase dell'analisi 
tecnica, della progettazione». 
Quale modello di progetta¬ 
zione esce dall'esperienza 


dell'agenzia? 

«L'Agenzia sta sperimentando, 
ma in futuro dobbiamo guardare 
ancora di più a forme molto strette 
di coprogettazione: bisogna lavo¬ 
rare insieme, agli stessi tavoli da 
disegno fianco a fianco nelle stes¬ 
se sedi con un unico "capo proget¬ 
to". Molti ritardi e incomprensio¬ 
ni nascono dal fatto che diverse 
competenze si confrontano piut¬ 
tosto che lavorare insieme. Così 
tutto è lento, così le capacità tecni¬ 
che dei diversi apparati si frantu¬ 
mano e si disperdono. Oggi sento 
molte spinte diverse, si mette ma¬ 
no alle riforme dell'amministra¬ 
zione, si riparla di aree metropoli- 
tane». 

C'è un tono sfiduciato. Che 
giudizio dà della capacità 
progettuale della pubblica 
amministra¬ 
zione italiana? 

«Non buono. 

Negli ultimi due 
decenni abbiamo 
avuto un fortissi¬ 
mo degrado dei 
corpi tecnici pub¬ 
blici, se si escludo¬ 
no alcune isole di 
eccellenza. E que¬ 
sto ci mette in una 
condizione di 
estrema difficoltà 
anche nell'appli¬ 
cazione delle nor¬ 
mative comunitarie che impon¬ 
gono gare trasparenti non solo per 
costruire ma anche per progettare. 
Da dove nasce il degrado? E storia 
lunga. Un esempio. I Lavori pub¬ 
blici vantavano una tradizione di 
tecnici di grande qualità. La nasci¬ 
ta delle regioni ha portato al tra¬ 
sferimento di competenze e di 
funzioni. Ma questo passaggio ha 
finito col logorare da una parte le 
competenze che restavano al cen¬ 
tro e dall'altro non ha arricchito la 
periferia. Oggi, progettualmente 
centro e periferia sono ambedue 
più deboli di venti anni fa. 

D'altra parte se non vado errato 
abbiamo fin dal dopoguerra un 
ministero per la riforma burocrati¬ 
ca. Oggi per fortuna c'è Bassanini e 


questo governo vanta un record di 
longevità rispetto a un passato in 
cui dicasteri e ministri duravano 
sei mesi. E si sa, governi brevi sono 
portati più alla clientela che non 
all'investimento sul personale». 
ETangentopolì non c'entra? 
«C'entra eccome. Difficile dire 
se è stata una causa o un risultato. 
Tangentopoli non è stata solo cor¬ 
ruzione, è stata anche un elemen¬ 
to negativo nella selezione delle 
risorse. È stato, per fare un parago¬ 
ne, come se molte imprese e molta 
pubblica amministrazione si fos¬ 
sero dedicate solo al marketing (e 
che marketing!) piuttosto che alla 
qualità del prodotto». 

Passiamo ad un'altra obie¬ 
zione. Un organismo tecnico 
come l'ha descrìtto lei intro¬ 
duce il rischio che scompaia¬ 
no figure di con¬ 
trollo, in qual¬ 
che modo ester¬ 
ne al progetto o 
almeno neutre. 
Penso alle so¬ 
vrintendenze... 
«La neutralità 
non esiste. Credo 
che quando si devo¬ 
no difendere due va¬ 
lori positivi(ad 
esempio la conser¬ 
vazione archeologi¬ 
ca e un servizio di 
pubblica utilità) il 
problema è quello di trovare una 
soluzione tecnica non di media¬ 
zione al ribasso ma che punti a va¬ 
lorizzare tutte e due le esigenze. 
Faccio un esempio: l'Agenzia ha 
avuto in gestione le Scuderie pa¬ 
pali, quelle affacciate su piazza del 
Quirinale. Il progetto di recupero 
di questo bellissimo edificio del 
Fuga, l'abbiamo affidato a Gae Au¬ 
lenti, i tecnici dell'Agenzia hanno 
offerto tutta la loro assistenza, c'è 
un rapporto quotidiano con le so¬ 
vrintendenze, col ministero dei 
Beni culturali. Ne verrà fuori, cre¬ 
do, il più bello spazio espositivo 
del mondo: 2.000 metri quadrati 
in un palazzo settecentesco co¬ 
struito su un tempio romano. » 

Lei insiste molto sulla parola 


A noi spetta 
prospettare 
vantaggi 
e svantaggi 
poi la parola 
torna alla politca 


La nostra 
società 
deve arrivare 
al Duemila 
ma dopo 
va sciolta 



Un cantiere per il Giubiieo dei 2000 


progettare: non è un termine 
in voga. E insiste anche sulla 
parola pubblico. Fa venire in 
mente il modello degli uffici 
tecnici del comune della 
grande Londra negli anni 
d'oro del laburismo. 

«Roma è più piccola della gran¬ 
de Londra, ma ha problemi più 
complessi da risolvere. Se Londra 
ha saputo dotarsi di quello straor¬ 
dinario gmppo interdisciplinare 
di ingegneri, architetti e tecnici 
non vedo perché dovremmo ri¬ 
nunciarci noi. Abbiamo un gran 
bisogno di progettualità pubblica 
che sappia funzionare anche da 
committenza. L'Agenzia, lo ripe¬ 
to, è un prototipo. E insisto deve 
fare il suo lavoro e poi chiusa. 
Quello che va conservato è la sua 
esperienza, difficile, qualche volta 
incompresa e osteggiata. Ma io 
credo che se vogliamo affrontare 
grandi problemi dobbiamo parti¬ 
re proprio da questi modelli inno¬ 
vativi. Penso all'approvvigiona¬ 
mento idrico del Mezzogiorno, la 
difesa e la riorganizzazione delle 
coste, alla difesa del suolo, ai par¬ 
chi, alle grandi reti di trasporto». 

E da noi perché non si fa? 
Quali sono gli ostacoli? 

«C'è una resistenza culturale e 
insieme una sorta di difesa corpo¬ 
rativa». 


I numeri dell'anno santo 


L’Agenzia perii Giubileoè natatreannifa e raccoglie ministeri, am¬ 
ministrazioni locali come la regione Lazio, la Provincia di Roma, il 
comune di Roma e quelli di Napoli e Firenze. Capitale sociale 14 mi¬ 
liardi, compito fornire alle amministrazioni pubbliche progetti mira¬ 
ti sull’Anno santo o meglio sull’accoglienza ai pellegrini e la rioiga- 
nizzazione dei servizi sul territorio per permetter loro di sopportare 
l’onda d’urtodei visitatori. Ecco le cifre stimate della «grande inva¬ 
sione» per l’evento del terzo millennio: si prevede l’arrivodi dodici 
milioni di pellegrini dall’Italia e di altri otto milioni e mezzo dal resto 
del mondo. Altri cinque milioni e mezzo di persone per gli eventi 
straordinari come la Giornata della gioventù o il Congresso eucari¬ 
stico internazionale. 

Il calendario del Giubileo, preparato dalla Chiesa in stretto contatto 
con le diverse amministrazioni coinvolte dalle celebrazioni, prevede 
unoscaglionamentodelleiniziativelungotutto il corso dell’anno. 
Per il Giubileo sono in corso367 interventi di restauro nel centro sto- 
ricoedi«makeup» urbano con investimentidicentinaiadi miliardi. 
Inoltre crescerà la ricettività alberghiera nella città e nella regione, 
mentre particolari problemi li pone la sistemazione del trafficoturi- 
stico nel centrodi Roma e nella zona di san Pietro: la risposta è più 
bus (380e IStram), prolungamento di metrò e linee ferroviarie, 
nuovi parcheggi in «zonedi scambio» per non far awicinareautoe 
pullman al centro, nuove strutture sanitarie e la preparazione di 
aree attrezzate perigrandieventi. 

Una attenzione particolare è dedicata all’informazione per i pellegri¬ 
ni, milioni di personeche dovranno essere guidatee orientate nel 
dedalo di manifestazioni e iniziative. Il piano di interventi prevede un 
investimento gigantesco per una spesa complessiva di 3.500miliar¬ 
di. 

L’i^enzia perilgiubileohaancheunasua pagina su I nternet: 
www.romagiubileo.it. 


I^ROTliEM, U «l>A IN otta 



Si TA PiV LVNóA 



Ó Ò 


FAITI UNA PIZZA, UN CINEMA 0 UN PO' DI MUSICA 
TANTO A CASA CI VAI IN AUTOBUS CON L'AUTISTA, VELOCE E SICURO. 

DA VIA MARCONI, TUTTI I GIORNI ALLE 22.45 
venerdì, SABATO E PREFESTIVI ANCHE ALLE 0.45 

CON TUTTE LE FERMATE INTERMEDIE IN DIREZIONE DI IMOLA, MEDICINAr GRANAROLO, SAN GIORGIO 
DI PIANO, SAN GIOVANNI IN PERSICETO, ANZOLA, RAZZANO, PIANORO, SASSO MARCONI. 



TRASPORTI PUBBLICI BOLOGNA 


Tei 051.290.290 www.atc.bo.it e-mail: atc-v!alibera@ atc.bo.it 
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Lavoro, arriva l'arbitrato 

Le vertenze potranno essere risolte dalle parti 



ROMA Addio alle cause di lavoro 
eterne. Le vertenze fra lavoratore e 
impresa potranno presto essere ri¬ 
solte direttamente fra le parti, at¬ 
traverso la commissione di conci¬ 
liazione e l'arbitrato. A dare questa 
possibilità, destinata a snellire l'i¬ 
ter delle vertenze di lavoro alleg¬ 
gerendo i tribunali, è uno dei tanti 
decreti attuativi della legge Bassa- 
nini. Due le innovazioni introdot¬ 
te dal provvedimento: da un lato 
l'obbligo al «tentativo di concilia¬ 
zione» prima di rivolgersi al preto¬ 
re, dall'altro la possibilità per le 
parti di evitare del tutto le aule dei 
tribunali, ricorrendo direttamen¬ 
te all'arbitrato. La novità più im¬ 


portante è quella che conferisce ai 
contratti nazionali di categoria la 
possibilità di definire, in autono¬ 
mia, modalità e tempi per il ricor¬ 
so alla conciliazione e all'arbitra¬ 
to. Sul fronte sindacale, si sta stu¬ 
diando intanto il modo per inseri¬ 
re le nuove norme nei contratti: 
CgilCisleUilvarerannoprestoun 
testo unitario. Strada in discesa 
per i licenziamenti liberi chiesti da 
Confindustria? «No, assicura Cof¬ 
ferati. Bisogna puntare a riportare 
il più possibile in ambito sindaca¬ 
le le vertenze, perché con il ricorso 
alla magistratura occorrono anni 
perché venga riconosciuto il dirit¬ 
to». 



Wagon-lits licenzia 76 dipendenti 

L a Wagon-lits, attualegestoredei servizi di carrozze letto nazionali, ha 
decisodilicenziare76dipendenti, pari al 16% del totale degli addetti. 
Lo rendono noto i sindacati di categoria i quali hanno proclamato uno 
sciopero nadonale di 24 ore per il giorno 6 ottobre. Alla base del prov¬ 
vedimento, sottolineano i sindacati, «la carente politica commerciale 
dell’azienda, condivisa dalle FsSpa, che negli ultimi 3 anni ha compor¬ 
tato la diminuzione di circa il 30% del fatturato e dell’occupazione». 


Formazione, Treu 
attacca le imprese 

PADOVA «L'Italia è in ritardo per quanto riguarda 
la formazione rispetto ai partners europei». Lo ha 
sottolineato il Ministro del Lavoro Tiziano Treu in¬ 
tervenendo oggi al seminario sull'impiego che si è 
tenuto a Palazzo Santo Stefano, sede della Provin¬ 
cia a Padova. «E questo è dovuto alla pigrizia colpe¬ 
vole delle nostre imprese. Anche se devo ammette¬ 
re che la macchina si sta muovendo con lentezza: 
sul decentramento solo sette regioni hanno recepi¬ 
to la legge. Al ministero del lavoro siamo un pò in¬ 
golfati. Ma la parola chiave è gestire». Poi il mini¬ 
stro ha puntato il dito anche sulle associazioni arti¬ 
giane. «È ora di finirla di pretendere i soldi per la for¬ 
mazione a gratis», ha dettoTreu. «Farla - ha aggiun¬ 
to - è nelTinteresse del Paese. Se quest'anno vedre¬ 
mo che la sperimentazione è significativa allora fi¬ 
nanzieremo altri progetti. Ma se la sperimentazio¬ 
ne non è seria non ci saranno più incentivi». 


Straordinari, varata la nuova legge 

Recepito l'accordo raggiunto nel novembre '97 tra sindacati e Confindustria 
Pirani (Uil) e Casadio (Cgil): «Nessuna contraddizione con il progetto sulle 35 ore» 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Nuova normativa per 
gli straordinari. Dopo le polemi¬ 
che di luglio, il consiglio dei mi¬ 
nistri di venerdì ha varato un de¬ 
creto-legge che recepisce la parte 
relativa allo straordinario del¬ 
l'accordo raggiunto, nel novem¬ 
bre '97, tra Confindustria e Cgil, 
Cisl e Uil in tema di orario di lavo¬ 
ro. In base al provvedimento - 
«che trova applicazione nel set¬ 
tore industriale» - lo straordina¬ 
rio scatterà al termine della qua¬ 
rantesima ora. L'imprenditore 
avrà però Tohbligo di comunica¬ 
re - entro 24 ore, alla direzione 
provinciale del lavoro - il ricorso 
allo straordinario soltanto al su¬ 
peramento della quarantottesi- 
ma ora. Una concessione alle esi¬ 
genze della flessibilità, insom¬ 
ma. Temperata però - ed è l'altro 
aspetto del decreto - dalla fissa¬ 
zione di un tetto di 250 ore an¬ 
nuali e di 80 ore trimestrali oltre il 
quale non è possibile ricorrere a 
prestazioni che superino l'orario 
contrattuale. E dalla limitazione 
dei casi in cui lo stesso straordi¬ 
nario viene ammesso. 

La decisione del governo sem¬ 
bra però avere anche un signifi¬ 
cato politico. La polemica, ro¬ 
vente, di luglio, non era infatti 
soltanto tra Cgil, Cisl e Uil - schie¬ 
rate sulla linea del recepimento 
dell'intesa tra le parti sociali - e 
imprenditori che, pur d'accordo 
in via di principio con l'imposta¬ 
zione del sindacato, non avreb¬ 
bero disdegnato una semplice 
proroga della precedente norma¬ 
tiva. Ma anche tra i diversi sog¬ 
getti in campo e Rifondazione 
comunista. Che vedeva di ma¬ 
locchio qualunque intervento 
normativo sull'orario di lavoro al 
di fuori della legge sulle 35 ore. 
Ora il provvedimento, proposto 
dal ministro del Lavoro, Tiziano 
Treu, viene descritto da Palazzo 



Sintesi 

INFORMATICA 

Digital, da 305 a 650 esuberi 
I sindacati; «Proposta respinta» 

■ La società di informatica Digital, acquisita da Compaq, ha 
annunciato ai sindacati la riduzione in Italia da305a650 
posti di lavoro nelTambito del piano di riorganizzazione 
della società. Lo hanno reso noto, in un comunicato, gli stes¬ 
si sindacati che hanno definito «teso» l'incontro fra i loro 
rappresentanti, i quali hanno contestato gli esuberi, e i ver¬ 
tici aziendali che si è tenuto venerdì sera nella sede di Asso¬ 
lombarda aMilano. In particolare, il piano di riassetto pre¬ 
vede - spiega la nota - due opzioni. La prima consiste nella so¬ 
pravvivenza della società e del marchio Digital con una ri¬ 
duzione della presenza sul mercato a favore dei prodotti 
Compaq e il taglio di 650 unità fra licenziamenti e cessione 
di attività controllate (la società di software e manutenzio¬ 
ne Sopac). La seconda ipotesi, invece, presuppone l'incorpo¬ 
razione della Digital nella Compaq nel corso del prossimo 
anno solo, però, dopo aver eliminato 305 posti di lavoro (in 
parte anche alla Sopac). 1 sindacati hanno respinto le pro¬ 
poste che «rischiano di cancellare un cosistente bagaglio di 
professionalità e di prodotti tipici della Digital» e «ritengo¬ 
no ingiustificati gli esuberi, dovuti a una logica meramente 
finanziaria, vista la crescita complessiva del fatturato 
Compaq che dovrebbe raggiungere i 50 milirdi di dollari 
nel 2000». Le parti si sono date appuntamento per un nuovo 
incontro mercoledì prossimo. 


segno di legge sulle 35 ore. «An¬ 
che perché, in ogni caso, quella 
normativa non andrà a regime 
prima del2001». 

Intanto sul tema straordina¬ 
rio, intervenendo ad un dibattito 
organizzato dall'area dei comu¬ 
nisti della Cgil, torna il leader 
della Fiom, Claudio Sabattini. E 
la sua - alla vigilia della discussio¬ 
ne nelle fabbriche della piatta¬ 
forma rivendicativa per il rinno¬ 
vo del contratto dei metalmecca¬ 
nici - suona un po' come una di¬ 
chiarazione di guerra. Nel nome 
dell'aumento dei posti di lavoro. 
«Dobbiamo trasformare lo 
straordinario in occupazione - af¬ 
ferma -. Spiegheremo che fino a 
quando si continuerà a lavorare 
46 ore a settimana non si potran¬ 
no creare nuovi posti. 11 proble¬ 
ma della disoccupazione si risol¬ 
ve se c'è una partecipazione atti¬ 
va dei lavoratori, disponibili a ri¬ 
nunciare allo straordinario». 11 
controllo degli orari, a partire da 
quelli di fatto, non può insomma 
più essere lasciato alle imprese. 
Anche perché la precondizione 
per realizzare qualunque ridu¬ 
zione, contrattuale, d'orario. 


Chigi come 
«volto a ridefi¬ 


nire in manie¬ 
ra organica la 
complessa ma¬ 
teria dell'ora¬ 
rio», secondo 
la normativa 
approvata in 
sede Ue. E vie¬ 
ne considerato 
«in linea con il 
contenuto del 
disegno di leg¬ 
ge sulle 35 ore» 
presentato dal 
governo. 

11 varo del 
decreto-legge è 
stato accolto 
con soddisfa¬ 
zione dal sin¬ 
dacato. Che pure ricorda come 
questo fosse un atto dovuto, vi¬ 
sto che, sulla questione, dall'ese¬ 
cutivo era venuto un impegno 
preciso. «Siamo sulla strada giu¬ 
sta - commenta il segretario con¬ 
federale della Uil, Paolo Pirani -. 
Questo è il metodo da seguire an¬ 
che in merito 
alla questione 
dell'orario di 
lavoro. L'ac¬ 
cordo tra le 
parti deve pre¬ 
cedere Tatto le¬ 
gislativo. Chi 
pensasse ad un 
percorso di ti¬ 
po inverso 
compirebbe 
delle scelte 
molto gravi». 

Positivo anche il giudizio di Giu¬ 
seppe Casadio, segretario confe¬ 
derale della Cgil. «E stato giusto e 
necessario - dice -, anche per non 
lasciare una situazione di incer¬ 
tezza, recepire l'accordo tra le 
parti sociali del novembre '97». E 
anche lui aggiunge di non vedere 
alcuna contraddizione con il fat¬ 
to che giaccia in parlamento il di- 


■ I PRINCIPALI 
CONTENUTI 
Fissato un tetto 
d 250 ore 
all’anno 
eunaHro 
d 80 ore 
a trimestre 


L'INTERVENTO 


PEI MECCANICI CONTRATTO DIFFICILE 
SE NON SI CAMBIANO LE REGOLE 


di PIER PAOLO BARETTA 

L a piattaforma per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale 
dei metalmeccanici è fi¬ 
glia dei due grandi eventi politi¬ 
co-sindacali importanti e di 
svolta negli ultimi anni: l'ac¬ 
cordo del 23 luglio e la conse¬ 
guente politica dei redditi. Sono 
stati elementi determinanti per 
la realizzazione dell'altro gran¬ 
de evento per il nostro paese: 
l'ingresso in Europa e il succes¬ 
sivo (e imminente) avvio del¬ 
l'Euro, resi possibili dal rag¬ 
giungimento deiparametri di ri¬ 
sanamento previsti dall'accor¬ 
do di Maastricht.Tutto questo 
colloca la categoria dei metal¬ 
meccanici all'interno di quel 
vissuto profondo che ha attra¬ 
versato in questi anni le scelte 
dell'intero movimento sindaca¬ 
le italiano e rende le richieste 
contrattuali coerenti con tale 
impostazione strategica. Non è 
stata una scelta semplice. Si 
trattava, in sostanza, di coniu¬ 
gare la necessità di rappresenta¬ 
re il nuovo lavoro e i nuovi lavo¬ 
ri, che implica scelte e aggiusta¬ 
menti innovativi in ordine ai 
contenuti e ai livelli della tutela 
contrattuale anche rispetto al¬ 
l'attuale stmttura negoziale, 
con la necessità, altrettanto de¬ 
cisiva, di affermare una coeren¬ 
za generale all'impianto del 23 
luglio, assicurando, con le sue 
regole, una equilibrata dinami¬ 
ca tra tutela del salario reale e 
costi delle imprese. Si pensi sol¬ 
tanto allo scarto esistente tra le 
dinamiche salariali contrat¬ 
tuali da fnalizzare, ad esem¬ 
pio, al riconoscimento della 
professionalità rispetto a quelle 
derivanti dal salario di merca¬ 
to; 0 , ancora, alla necessità di 
spostare il baricentro della rap¬ 
presentanza negoziale verso la 
contrattazione decentrata 
(aziendale o territoriale), senza 
peraltro abbandonare il molo 
equilibratore di una tutelagene¬ 
rale. 

Una scelta coerente di riequi¬ 


librio comporterebbe, tuttavia, 
di liberalizzare la contrattazio¬ 
ne aziendale dal vincolo attuale 
che le assegna il compito di redi¬ 
stribuire in forma variabile nei 
salari i risultati aziendali, ma le 
impedisce di affrontare e risol¬ 
vere materie normative, quali 
gli orari e la professionalità, che 
restano affidate al contratto na¬ 
zionale. Realizzando così un 
corto circuito per il quale dove si 
dovrebbe, e sarebbe più conve¬ 
niente agli stessi fìni dello 
scambio tra tutela e fessìbìlìtà, 
non sì può. Invece dove si po¬ 
trebbe si rischia dì travolgere l'e¬ 
quilìbrio complessivo dei costi 
finalizzati alla tutela del potere 
di acquisto. L'intero sistema dì 
relazioni sindacali italiane, 
quindi, è in bìlico tra le opportu¬ 
nitàgenerali, derivanti dalle re¬ 
gole attuali e il bisogno di cam¬ 
biare, soffocato dal timore di 
buttare vìa il bimbo assieme al¬ 
l'acqua sporca. E'questo il pun¬ 
to cmcìale della verìfca dell'ac¬ 
cordo del 23 luglio che si sta 
sommessamente discutendo in 
questi giorni al tavolo intercon- 
federale e che potrebbe portare 
all'esito... democratico, ma ìn- 
soddìsfacente, di passare la pa¬ 
tata bollente alle categorie. E' 
questa la evidente contraddi¬ 
zione alimentata in questi mesi 
dalle posizioni della Confìndu- 
stria e che si è caricata nella po¬ 
sizione della Fedetmeccanìca dì 
un pericoloso significato simbo¬ 
lico che, se esasperato, la mette¬ 
rà, al momento di aprire il nego¬ 
ziato contrattuale, dì fronte ad 
una scelta drammatica: tra pra¬ 
gmatismo contrattuale e, in al¬ 
ternativa, ideologia del muro 
contro muro. E' da augurarsi 
che a fronte, dunque, dì una 
esplìcita scelta dì Firn Fiom e 
Uìlm tutta interna all'accordo 
del 23 luglio, prevalga in Feder- 
meccanica la scelta equivalente 
dì un negoziato sul merito, an¬ 
ziché sui princìpi. 

Segretario generale Firn Cisl 


TESSILE 

Calano i visitatori 
dell'edizione 
di Prato Expo 


Cerdec, Firenze contro i licenziamenti 

L'azienda vuole spostare la produzione in provincia di Modena 


MEZZOGIORNO 

Nel settore del turismo ci sono 
quasi due milioni di posti di lavoro 


FIRENZE I visitatori della 40/ 
a edizione dì Prato Expo, la 
rassegna del tessile-abbiglia¬ 
mento dell'areapratese con- 
clnsasì oggi a Firenze, hanno 
snbito nna dìmìnnzìone del 
3,5% rispetto alla precedente 
edizione dì settembre ' 9 7, ma 
il bilancio della mostra è, se¬ 
condo gli organizzatori, co- 
mnnqne positivo. Alla mo¬ 
stra hanno preso parte 135 
aziende prodnttrici di tessntì 
ed operatori, italiani ed este¬ 
ri, del settore abbigliamento. 
I dati dì afflnenza, afferma 
l'ente organizzatore in nna 
nota, «risentono della sitna- 
zìone di incertezza di alcnni 
mercati del Far East, ad esem¬ 
pio qnelli di Giappone e Co¬ 
rea, come era del resto previ¬ 
sto» . Ci sono però anche «se¬ 
gnali dì sostanziale tennta del 
mercato enropeo e degli Stati 
Uniti». 


DALLA REDAZIONE _ 

PIER LUIGI GHIGGINI 

FIRENZE In fabbrica è l'ora della 
"pulizia etnica". Il termine può 
sembrare fuori luogo, troppo gros¬ 
so per una vicenda di licenzia¬ 
menti. Anche se i posti di lavoro 
hmciati sono più di cento. Ma 
giorno dopo giorno si fa strada la 
convinzione che la chiusura della 
Cerdec, una delle fabbriche stori¬ 
che di Firenze (fondata nel 1901 
da Ginori Conti e rinomata per la 
qualità dei suoi smalti ceramici) 
serva essenzialmente a chiudere la 
partita con una realtà "troppo" 
sindacalizzata per trasferire la pro¬ 
duzione dove le regole sono ormai 
saltate tutte. 

La Cerdec fa capo da alcuni anni 
a una joint venture tedesca tra De- 
gussa e Ciba. Già lo scorso anno la 
proprietà cercò di imporre la chiu¬ 
sura per spostare armi e bagagli in 
un piccola stabilimento acquista¬ 


to nel distretto emiliano delle ce¬ 
ramiche, precisamente a Formigi- 
ne in provincia di Modena. La De- 
gussa è tornata alla carica e, perchè 
non ci siano dubbi, ha inviato a 
101 dipendenti su 115 altrettante 
lettere di licenziamento. L'inten¬ 
zione è la solita: trasferimento allo 
stabilimento "Pardo"di Formigi- 
ne, per tagliare le spese e "ottimiz¬ 
zare i fattori di produzione", come 
si dice nel gergo dei manager. An¬ 
che la Pardo dovrà pagare il prezzo 
di quindici licenziamenti. 

I conti però non tornano: per¬ 
chè quest'anno la Cerdec di Firen¬ 
ze ha aumentato la produttività 
del 30%, ed ha accresciuto le ven¬ 
dite nonostante un certo ristagno 
del mercato. 

A Firenze nessuno riesce ancora 
a spiegarsi il voltafaccia, e tutti 
parlano di «decisione sorpren¬ 
dente». Il sindaco Primicerio non 
usa mezzi termini: «Ricordo anco¬ 
ra la mattina che mi recai in f abbri- 


■ IL SINDACO 
DI FIRENZE 
«L’azjenda 
non è ginstilicata 
e le istituzioni 
sapranno tare 
tutte 

fronte comune» 


ca per festeg¬ 
giare la conclu¬ 
sione positiva 
della vertenza - 
ha detto ieri po¬ 
meriggio, nel 
corso di una as¬ 
semblea citta¬ 
dina convocata 
nella solenne 
cornice dela Sa¬ 
lone dei Due- 

_ cento a Palazzo 

Vecchio - L'at¬ 
teggiamento dell'azienda è ingiu¬ 
stificato, e le istituzioni di Firenze 
faranno fronte comune». 

Ma una risposta la dà Alessan¬ 
dro Masi, sindacalista dei chimici 
Cgil. È inquietante, però verifica- 
bile sul campo: «La verità è che a 
Formigine si mandano le coopera¬ 
tive di tacchine alle linee di produ¬ 
zione, non c'è alcun controllo sul- 
Tambiente nonostante le lavora¬ 
zioni siano potenzialmente can¬ 


cerogene, e passa la linea dello 
straordinario selvaggio. Le cifre 
sono chiare: su cinquantacinque 
lavoratori della Pardo, una dozzi¬ 
na sono facchini e almeno dieci 
sono assunti con contratti a termi¬ 
ne. Qui invece, nel nostro stabili¬ 
mento di Rifredi, si fanno valere 1 
diritti dei lavoratori, lo straordina¬ 
rio è sotto controllo e il sindacato 
interviene sui problemi dell'am¬ 
biente e della salute». 

Ecco perche Marcos Bava, del 
Ds fiorentino, parla apertamente 
di "pulizia etnica in fabbrica", ec¬ 
co perchè enti locali, politici, par¬ 
lamentari di ogni schieramento 
chiedono il ritiro dei licenziamen- 
tieTinterventodelgoverno. «Non 
ci stiamo a farci prendere in giro, 
non passerà la linea della deindu¬ 
strializzazione strisciante», affer¬ 
ma il sottosegretario Valdo Spini. 
Intanto alla Cermec affilano le ar¬ 
mi, e meditano sulle piacevolezze 
della «globalizzazione». 


ROMA Contro l'emergenza lavo¬ 
ro specialmente al Sud scende in 
campo anche l'industria del turi¬ 
smo, ormai da tempo volano per 
la crescita dell'economia italiana. 
Secondo i dati del dipartimento 
della presidenza del Consiglio il 
settore contribuisce per circa il 6% 
alla formazione del valore aggiun¬ 
to nazionale, offre occupazione 
per oltre 1,8 milioni di unità di la¬ 
voro pari alT8,3% degli addetti to¬ 
tali e ha prodotto nel '9 7, come già 
accaduto nell'anno precedente, 
un saldo attivo di quasi 23.000 mi¬ 
liardi della bilancia estera. Senza 
contare che i maggiori risultati po¬ 
trebbero arrivare proprio dal Mez¬ 
zogiorno se solo venissero sfmtta- 
ti appieno le potenzialità del patri¬ 
monio naturale e culturale di que¬ 
st'area del Paese. 

Nel Meridione, infatti, si regi¬ 
stra una densità di alberghi, cam¬ 
peggi villaggi turistici e altri eserci¬ 
zi complementari nettamente in¬ 


feriore a quella del Centro-Nord: 
la quota di capacità ricettiva, cal¬ 
colata in base al numero comples¬ 
sivo di posti letto è pari al Sud al 
22,2% del totale per le strutture al¬ 
berghiere e al 28,7% per quelle 
'complementari. Le presenze di 
turisti negli hotel del Sud sono 
meno di un quinto di quelle totali 
e il numero di addetti impiegati 
nel settore è di poco superiore al 
20% del totale nazionale: questo 
spiega, in parte, come l'apporto a 
saldo attivo della bilancia turistica 
è molto limitato (inferiore ai 2000 
miliardi nel 1997). Questi dati, si 
legge nel primo rapporto sulle 'po¬ 
litiche per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, estratto dalla relazione 
previsione e programmatica del 
bilancio statale '99, «delineano il 
quadro di un settore produttivo 
ancora incapace di sfruttare a pie¬ 
no le potenzialità del patrimonio 
naturale e culturale di questa area 
delBelPaese». 









27SPE04A2709 ZALLCALL 12 01:09:53 09/27/98 


rUnità 


+ 

GLI Spettacoli 



Domenica 27 settembre 1998 


Stasera tocca a Tony Conrad 
Battezzò i Velvet Underground 


ROMA Chissà se avranno modo di incontrarsi di 
nuovo, Lou Reed e Tony Conrad. Il primo ha tenuto il 
suo concerto romano nella serata di ieri, il secondo è 
in scena questa sera a Roma per inaugurare un nuovo 
spazio dedicato alla musica sperimentale e contem¬ 
poranea, quello di Opera Paese. A legare Reed e Con¬ 
rad fu un evento poi rivelatosi decisivo: fu proprio 
Conrad a presentare Reed al gallese]ohn Cale e a sug¬ 
gerire il nome per 11 loro gruppo, «The Velvet Under¬ 
ground», titolo di un poliziesco pulp acquistato da 
un rivenditore di libri usati. Conrad e Cale condivi¬ 
devano già all'epoca il gusto per la sperimentazione 
sonora in ogni campo e le loro vicende scorrono in 
un certo senso parallele. Il vero e proprio culto che 
circonda i «Velvet Underground» - soprattutto quelli 
dei primi due dischi, segnati dalla viola elettrica di 
Cale - ha dato a quest'ultimo un alone di leggenda, 
ma qualcosa di simile vale anche per i «Faust», cui 


Conrad ha spesso regalato il suono inconfondibile 
del suo violino. Considerato Tantlcipatore del cosid¬ 
detto minimalismo americano (Philip Glass, Steve 
Reich, Terry Riley), Conrad si trasferì a New York nel 
1962 dopo essersi laureato ad Harvard ed entrò in 
contatto con La Monte Young. Con George Maciu- 
nas, il fondatore del «Fluxus», George Brecht e Yoko 
Ono, Conrad cominciò a collaborare, ma ancora più 
importante fu il suo contributo a quella formazione 
chiamata The Theater Of Eternai Music o The Dream 
Syndicate, fondata da La Monte Young con sua mo¬ 
glie Marian Zazeela ejohn Cale. Attualmente titolare 
di una cattedra universitaria a Buffalo, tiene concerti 
negli Usa e in Europa. Alla sua performance di questa 
sera presso Opera Paese (DNA Concerti, Tel. 0335/ 
6938311) seguirà martedì 29, nell'ambito della stessa 
rassegna, l'atteso concerto dell'ex Gastr del Sol Jlm 
O'Rourke. GIANCARLO SUSANNA 


Reed: «Ragazzi 
non scopritemi 
ria ventanni» 

«Ho suonato alla Casa Bianca: suneale» 
Ieri sera a Roma di fronte a 45mila 



Diego Uchitel 


DANIELA AMENTA 

ROMA «Mi sento come il Cristofo¬ 
ro Colombo del suono, il Dante 
della musica». Diceva questo Lou 
Reed carezzando una chitarra Ro¬ 
land. Erano gli anni '80, era il tem¬ 
po di The Blue Mask e la «voce» 
di quella sei corde finì per carat¬ 
terizzare il suono di Reed per 
quasi un decennio. Ma il colto e 
algido rocker è per indole abi¬ 
tuato a guardare oltre. Ora la 
Roland è attaccata al chiodo e il 
nuovo amore del «principe» di 
New York è una chitarra acusti¬ 
ca amplificata da un particolare 
marchingegno, il «feedbucker», 
che elimina ronzìi, distorsioni. 
Anche ieri sera a Roma, dove ha 
concluso la rassegna «Enzimi» 
suonando davanti a una folla 
sterminata, Lou ha imbracciato 
la sua «magic guitar» incantan¬ 
do il pubblico, sconcertandolo, 
stupendolo. Sempre avanti mi¬ 
ster Reed anche quando reinter¬ 
preta Coney Island Baby e la 
scarnifica finoall'osso, quando 
intona TU be your minor e la tra¬ 
sforma in una ninna-nanna mi¬ 
nimale o quando, come in Per- 
fect day, canta di un emozio¬ 
nante giorno qualunque, tra¬ 
scorso «bevendo sangria nel 
parco». 

«Sì, sono un'icona ma null'af- 
fatto seriosa», ha spiegato l'arti¬ 
sta durante una brevissima con¬ 


ferenza stampa prima dello 
show. Difficile credergli: sorride 
di rado il «principe» e si emo¬ 
ziona solo a parlare di quella 
chitarra celebrata anche nelle 
note interne di Perfect night in 
London, il suo ultimo album dal 
vivo registrato alla Royal Festi¬ 
val Hall. «Ho impiegato anni a 
trovare uno strumento così uni¬ 
co, che avesse il suono purissi¬ 
mo di un diamante. Adesso mi 
si è spalancato davanti un nuo¬ 
vo mondo a metà strada tra l'a¬ 
custico e l'elettri¬ 
co». Si dilunga nei 
dettagli tecnici Lou, 
spiega con dovizia 
di particolari la dif¬ 
ferenza tra un 
«sound» amplifica¬ 
to grazie ai microfo¬ 
ni e quello realizza¬ 
to attraverso il «fee¬ 
dbucker». D'altra 
parte per Reed il 
suono è un elemen¬ 
to centrale, materia 
plastica da processa¬ 
re, stravolgere. Chi 
parla della sua grammatica so¬ 
nora definendola «scarna», o 
peggio «elementare», dimentica 
il rumorismo d'avanguardia di 
Metal Machine Music, anno di 
grazia '75, o la lezione «binaura- 
le» contenuta in Take No Priso- 
ners. «Certo, il rock è spontanei¬ 
tà, impatto primordiale ma chi 
va ai concerti spesso è costretto 


a pagare molti soldi per poi assi¬ 
stere a uno spettacolo tecnica- 
mente pessimo. Stiamo parlan¬ 
do di musica - osserva l'artista - 
e la musica deve essere realizza¬ 
ta e ascoltata al meglio. Non ba¬ 
sta vedere il divo del momento 
che si dimena sul palco». 

Rigoroso Lou che ai raggi la¬ 
ser, alle scenografie futuribili e 
ai lustrini del circo Barnum pre¬ 
ferisce set disadorni, luci sobrie. 
A riempire il palco, e Reed lo sa, 
c'è quella sua voce unica, pro¬ 
fonda, notturna, ca¬ 
pace di disegnare 
storie urbane d'amo¬ 
re, d'abbandono. 
Storie in cui il dolore 
si mescola alla pro¬ 
vocazione. Storie 
che non confortano, 
non rassicurano. 
Storie ambientate 
dietro uno sky-line 
metropolitano, nella 
parte selvaggia del¬ 
l'anima di ciascuno 
di noi. «La città che 
descrivo è sempre 
New York - dice -. Per me è co¬ 
me mia madre, la mia amante». 

Concede poco alla curiosità 
della stampa ma non è sgarbato 
neppure con chi gli chiede noti¬ 
zie di John Cale, Tamico-nemi- 
co di sempre, il «fottuto gallese» 
con cui costruì e poi distrusse la 
leggenda dei Velvet Under¬ 
ground. Di argomenti tabù, da 


_J4_ 

Il Sexgate 
è un brutto 
scherzo 
Siamo seri, 
l'America 
ha altri guai 


evitare accuratamente quando 
si ha il privilegio di parlare con 
mister Reed, ce ne sono tanti. 
Stavolta, però, è proprio lui a 
raccontare di un suo concerto 
per il presidente ceco Havel nel¬ 
la «East Room» della Casa Bian- 
ca. ^ 

«È stata un'esperienza surrea¬ 
le, veramente divertente. È stata 
la prima performance rock nel 
palazzo presidenziale durante 
una cena rigorosamente in abi¬ 
to scuro. Una situazione fanta¬ 
stica, indimenticabile», dice 
sorridendo. Poi aggiunge: «E ri¬ 
tengo che il sex-gate sia una 
storia assurda, un brutto scher¬ 
zo. In America abbiamo proble¬ 
mi ben più seri. Ma la politica è 
un argomento strano, difficile 
da decifrare». E cosa pensa, in¬ 
vece, della passione dei teen- 
agers nei confronti dei suoi di¬ 
schi anni '70? «Urrà, sono lieto 
che anche gli adolescenti mi ap¬ 
prezzino. Mi auguro solo che 
non scoprano le mie canzoni di 
oggi fra vent'anni. Sarebbe un 
errore temporale imperdonabi¬ 
le». Sarcastico, sottile Lou Reed 
fugge via per provare la sua 
«magic guitar». Niente jungle, 
niente techno, niente loop o 
campionamenti in questa per¬ 
fetta notte romana. «Figuriamo¬ 
ci... sto ancora studiando la mu¬ 
sica elettrica», conclude l'uomo 
di NewYork con un cuore che 
va al ritmo del rock'n'roll. 


Piace Lou versione acustica 
Un successo per «E nzimi » 

ROMA Sì sono dati appuntamento in quarantacinquemìla 
per salutare il ritorno di Lou Reed a Roma. Un pubblico ete¬ 
rogeneo ma compatto che ha cantato dalla prima alFultì- 
ma nota, riconoscendo ogni pezzo, perfino quelli voluta- 
mente «stravolti» daU'artìsta. Da « Vicìous» a «The Kids» 
passando per «DìrtyBlood», «Sweetjane», «Walkonthe 
wild side» e chiudendo con «Busload of faìth», è stato uno 
show eccitante, teso, nervoso. Sul palco c'erano ancheMike 
Rathke alla chitarra, Fernando Saun- 
ders al basso, Tony Smith alla batterìa. 
Due ore di grandi emozioni e di applau¬ 
si per uno dei pochi musicisti che ai fa¬ 
sti del passato preferisce l'avventura 
del nuovo e che è in grado dì mettersi co¬ 
stantemente in discussione. Reed, che 
suonerà il 29 a Bari e il 30 aNapolì, ha 
portato fortuna a «Enzimi», il festival 
gratuito dedicato alla creatività giova¬ 
nile, che per otto giorni ha convogliato 
oltre ISO mila persone a Campo Lancìa- 
nì, un ampio spazio periferico di pro¬ 
prietà delle Ferrovie. Con unbìlancio 
più che positivo anche dal punto dì vi¬ 
sta numerico - 20 concerti, 6 rappresen¬ 
tazioni teatrali e 170 artisti - la manifestazione potrebbe 
non fermarsi qui. Proprio ieri, nel corso di una riunione, le 
Fs hanno dato disponibilità al comune di Roma perché il 
Campo diventi un'area attrezzatapermanente. «Tale dispo¬ 
nibilità - dice una nota - ha come vìncolo Tindìvìduazìone di 
una soluzione che non provochi ritardi nei cantieri previsti 
per il Giubileo». Insomma, se tutto dovesse andare come 
previsto, anche la capitale potrebbe essere finalmente dota¬ 
ta di uno spazio stabile per musica, cinema e teatro. 



NUOVE COPPIE 

Un disco insieme 
per Costello 
e Buri Bacharach 


Allegri, riecco Vincila e la Sgarambona! 

Da stamattina su Radiodue (alle 9,30) ritorna la banda di «Alto gradimento» 



ROMA Burt Bacharach in tan¬ 
dem con Elvìs Costello: esce lu¬ 
nedì nei negozìTalbumPain- 
ted from memory (The new 
songs of Bacharach e Costel¬ 
lo). Un album con 12 titoli, 
in cui la canzone esprìme 
tutte le sue potenzialità, sìa 
dal punto dì vista creativo 
che tecnico. Bacharach è uno 
dei più celebri autori di co¬ 
lonne sonore, premiato con 
tre Oscar. Ma più in generale 
è un musicista che ha fissato 
alcuni dei canoni della melo¬ 
dia contemporanea. Costello 
è emerso negli anni della 
new-wawe più spigolosa ma 
è l'unico autore di canzoni 
delle ultime generazioni che 
abbia dimostrato la capacità 
di scrìvere «standard». Ba¬ 
charach e Costello avevano 
già composto insieme God gi¬ 
re me strenght, inclusa nel di¬ 
sco. 


MARIA NOVELLA OPPO 

Era ora. Dopo innumerevoli ri¬ 
chieste, promesse, annunci, oggi 
finalmente (ore 9,30 su Radio- 
due) comincia «Alto gradimen¬ 
to». Anzi ricomincia da quel fa¬ 
tidico ultimo venerdì del settem¬ 
bre 1980 quando, non si sa bene 
perché, era immaturamente fini¬ 
to. Qualcuno dirà: ma c'era pro¬ 
prio bisogno di tornare sui passi 
perduti della radio, come se non 
bastassero le tante regressioni te¬ 
levisive? Ebbene sì, ce n'erapro¬ 
prio bisogno. Perché «Altogradi¬ 
mento» a chi non l'ha mai senti¬ 
to può solo far bene, e a chi l'ha 
sentito farà anche meglio. 

Trattasi infatti del più diver¬ 
tente programma radiofonico 
mai messo in onda in Italia dalla 
Radio, intesa come entità e non 
come ente Rai. E se in seguito non 
è stato fatto niente di meglio, 


una ragione ci sarà. 

La stessa ragione, 
appunto, per cui 
«Alto gradimento» 
sirifà. 

Potrebbe essere 
che, con gli anni, il 
materiale delle cen¬ 
tinaia di puntate re¬ 
cuperate sia un po' 
invecchiato o risulti 
un po' inacidito al 
palato raffinato di 
noi moderni, anzi 
postmoderni ascol¬ 
tatori del Terzo Mil¬ 
lennio. Già si sa che il program¬ 
ma aveva cominciato ad andare 
in onda il 14 luglio del 1970, 
epoca dalla quale ci separano de¬ 
cine di governi, addirittura diver¬ 
se repubbliche, nonché una infi¬ 
nità di resurrezioni della satira 
politica, data per morta un gior¬ 
no sì e uno no. In questa infinità 
di luoghi dello spirito collettivo si 


collocano dunque Scarpantibus, 
Max Vincila, il dottor Marsala, 
il professor Anemo Carlone, la 
cartomante Mortificazione, la 
Sgarambona, il professor Arìsto- 
gitone, il maniaco sessuale Vini¬ 
cio, il generale Damigiani, il co¬ 
lonnello Buttiglione e il grande 
poeta Marius Marenco. Per non 
citare che una pattuglia minima 


di personaggi tra i 
tanti che perfino Ar¬ 
bore, Boncompagni, 
Marenco e Bracardi 
si sono dimenticati. 

All'inizio era più o 
meno il Sessantotto, 
inteso come movi¬ 
mento e come era. E 
giustamente, tra i 
corrispondenti del 
programma militava 
anche lo studente ri¬ 
voluzionario Verzo, 
che per ogni proble¬ 
ma riuniva fattiva¬ 
mente «er comitato». Non era 
ancora Tangentopoli, ma già le 
cronache di Max Vincila mette¬ 
vano a nudo «disgustosi episodi 
di inciviltà» all'intemo delle più 
titolate manifestazioni, che si 
concludevano immancabilmen¬ 
te con «furibonde colluttazio¬ 
ni», arrivo dei carabinieri e accu¬ 
se di atti osceni in luogo pubbli¬ 


co, disfattismo politico, guerra 
civile, abigeato e sfratto. 

La legge trionfava sempre, al¬ 
lora, senza che Berlusconi gri¬ 
dasse al complotto e Bossi accu¬ 
sasse Roma ladrona. Due tra i 
tanti personaggi della attualità 
che mancano (Buttiglione invece 
c'era già!) nel repertorio di «Alto 
gradimento», ma che ci stareb¬ 
bero di diritto se la realtà non si 
incaricasse sempre di superare la 
fantasia. Non è detto però che 
Arbore e Boncompagni non pos¬ 
sano inserire nelle loro chiac¬ 
chierate in diretta, tra una regi¬ 
strazione e l'altra, qualche riferi¬ 
mento al nostro ineffabile pre¬ 
sente. A sentir loro faranno «solo 
casino, una accozzaglia di 
chiacchiere» che serviranno a 
presentare come una vetrina i 
vecchi storici personaggi. Stare¬ 
mo a sentire, sperando che la no¬ 
stalgia, almeno lei, sia ancora 
quella di una volta. 





Lou Reed 
è in tournée 
in Italia 

(con una formazione 
tntta acustica) 
per promuovere 
il nuovo disco 
«Perfect Night 
live in London» 

Ieri sera il rocker 
americano 
ha suonato a Roma 
Poi si esibirà a Bari 
e infine a Napoli 


73 

73 

H-1 

3 


Orq 


E a Napoli 
Baglioni 
fa il pieno: 
SOmila 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

NAPOLI «Stradafacendo...». Ven¬ 
ticinque anni dopo la sua prima 
tournée (cominciata proprio a Na¬ 
poli), Claudio Baglioni dà l'addio 
ai mega-concerti negli stadi da¬ 
vanti a settantamila fans che co¬ 
prono l'arco di tre generazioni. Un 
«addio o arrivederci» (dal titolo 
della canzone inedita inserita nel¬ 
lo show) cantato, ballato, raccon¬ 
tato su un palco a croce di 1200 
metri quadrati, su un tapis rou- 
lant, in mezzo allo sfavillio di un 
milione di watt di luci e attraverso 
una amplificazione sospesa con 
una potenza di 400.000watt e tan¬ 
ti effetti speciali, un corpo di balle¬ 
rini (la «compagnia dei colori», la 
«compagnia dei folli» e trenta 
atleti delTIsef), un nutritissimo 
gruppo dimusicisti. 

I napoletani, e non solo, hanno 
affollato le tribune di uno stadio 
gremito al limite della capienza. I 
primi fans sono entrati poco dopo 
le sedici ed hanno potuto assistere 
ai collegamenti con la trasmissio¬ 
ne di Fabio Fazio ed alla esibizione 
di Orietta Berti sul tapis roulant. 
Poi è cominciata la lunga attesa, 
coi seicento uomini impegnati 
nelTallestimento, che hanno dato 
gli ultimi ritocchi per far riuscire 
tutto alla perfezione. 

Lucia, Nicola, Paolo, Biagio, Ni¬ 
coletta ed altri amici si sono porta¬ 
ti la chitarra dietro ed hanno in¬ 
gannato l'attesa suonando e can¬ 
tando l'intero repertorio di Ba¬ 
glioni. Giovanni, 49 anni, ha ac¬ 
compagnato la figlia quindicen¬ 
ne, la più piccola della famiglia, al¬ 
la sua prima esperienza di concerti 
negli stadi. Massimiliano è nonno 
ed allo stadio c'è arrivato assieme 
al figlio Mauro ed alla nipotina So¬ 
nia. Ricorda ancora il primo con¬ 
certo di Baglioni a Napoli. «Sono 
un suo fans da quell'epoca», con¬ 
fessa. Ma lo sono tutti in famiglia, 
dove da tre generazioni cantano le 
canzoni del cantautore. 

Per far fronte alla pacifica «inva¬ 
sione», il comune di Napoli ha 
predisposto il dispositivo usato in 
occasione degli incontri di calcio. 
Fin dalle 12 la zona attorno allo 
stadio è stata «pedonalizzata», 
mentre i servizi pubblici hanno 
predisposto servizi straordinari, 
sia per l'afflusso allo stadio, sia alla 
fine per riportare gli spettatori a 
casa (bus speciali in attività fino al¬ 
le due di notte), mobilitati anche 
vigili urbani e forze dell'ordine. Il 
concerto è un grande evento e lo si 
capisce dalle tribune che si affolla¬ 
no rapidamente, dalla gente che si 
industria per trovare un posto 
«migliore» da dove poter guardare 
tutto e bene. Ma il palco, a croce 
greca, è ben visibile da ogni settore 
dello stadio. 

Poco dopo le 21, sotto un cielo 
uggioso, comincia lo spettacolo: 
Strada facendo porta gli spettato¬ 
ri a cantare, applaudire, ascolta¬ 
re per quasi quattro ore, le in¬ 
cursioni nel repertorio parteno¬ 
peo, gli arrangiamenti nuovi di 
vecchi successi. Si stabilisce un 
feeling «da me a te», come dice 
il titolo del concerto, che copre, 
quasi fosse un'aura magica lo 
stadio. «Strada facendo» si arri¬ 
va all' «addio o arrivederci», 
con qualche lacrima che fa luc¬ 
cicare gli occhi. Ma sarà vera¬ 
mente un addio? 
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SOGNI E MISFATTI DEL PAESE CHE ABBIAMO DIMENTICATO 


ORESTE PIVEHA 

I più bei racconti sul paesaggio italiano li 
hanno scrìtti alcuni registi. Ne cito soltan¬ 
to due, il primo è Silvio Soldini, il secondo è 
Gianni Amelio. Soldini ne «L'aria serena del¬ 
l'ovest», un film del 1990, descriveva, con 
l'aiuto della fotografia di Luca Bigazzi, Mila¬ 
no in colori e prospettive inedite: la luce, come 
suggeriva il titolo, era tersa, il verde intenso, le 
architetture nitide, le strade inaspettamente 
povere di macchine, la città era lenta, aperta 
per quanto fredda. Di Gianni Amelio ricordia¬ 
mo «Il ladro di bambini» cuna sequenza: l'ar¬ 
rivo dalle periferie milanesi alle campagne del 
sud di un 'edificazione selvaggia, di case inter¬ 
rotte, di lavori infiniti, di speculazioni che cre¬ 
scono poco alla volta, stanza dopo stanza. La¬ 
sciati da parte il cinema e la fotografia (da 
Giacomelli a Berengo Gardin, da Chiaromon- 


te a Gabriele Basilico), non c'è invece molto da 
leggere. Il romanzo italiano non ama descrive¬ 
re e forse non sa descrìvere. Forse non sappia¬ 
mo neppure più guardare e se guardiamo il 
paesaggio ci appare quasi sempre occultato. È 
difficile immaginare una strada, se non ci si 
affida all'astrazione e se, nell'immaginazio¬ 
ne, non si cancellano le auto. È difficile pensa¬ 
re al mare, se non si oscurano milioni di metri 
cubi di cemento. Un poeta. Tonino Guerra, in¬ 
tervistato tempo fa dall'Unità, aveva invocato 
la demolizione degli albergoni che punteggia¬ 
no la riviera romagnola. Il nostro paese ha vis¬ 
suto altri momenti. Di fronte alla spartizione 
selvaggia degli anni sessanta, era cresciuta 
una cultura che individuava in una radicale 
riforma urbanistica (fondata sulla divisione 
tra uso e proprietà dei suoli) la strada di una 


crescita e della salvaguardia insieme. Sconfit¬ 
to quel fronte riformista, decenni dopo, anni 
settanta, si cominciò a ri flettere sul valore am¬ 
bientale di nostri centri storici e si cominciò a 
lavorare per il loro recupero. Bologna rappre¬ 
sentò un esempio, che ebbe fortuna e che segnò 
il senso comune. Poi si aprì la stagione della 
deindustrializzazione, che avrebbe potuto 
rappresentare un'occasione formidabile in 
una strategia di ricostruzione delle realtà ur¬ 
bane. Architetti e urbanisti per alcuni decenni 
hanno cullato il sogno di poter un giorno cam¬ 
biare le cose. Ma il fallimento è stato grande e 
non è neppure colpa loro (se non per la presun¬ 
zione e per l'incoerenza). Il paesaggio percepi¬ 
bile oggi è il caos dì costruzioni che replicano 
all'infinito banali modelli in modo incontrol¬ 
labile perchè si è anche moltiplicato il numero 


di chi è in grado di modificare lo spazio, a di¬ 
spetto dì leggi apparentemente rigide. L'Italia 
è un inventario dì orrende architetture, alcune 
di queste si parla, per altre si minaccia la de¬ 
molizione, il maggior numero vìve inosservato 
ogiudicato come qualcosa di ineluttabile. Solo 
il cinema o la fotografia, nella oggettività della 
distanza, ci restituiscono qualche volta lo 
sguardo.Che cosa ci resta? Un po'dì memoria 
delle immagini da cartolina, un po' dì nebbia 
davanti agli occhi, come se guardassimo at¬ 
traverso quelle e queste, rassegnati (o colpevol¬ 
mente adattati) alpeggio, risospintì raramen¬ 
te all'ottimismo da qualche annuncio e da 
qualche attività (come quelli che raccontiamo 
in queste pagine), tra il dirigismo pubblico (è 
ancora l'arma più efficace) e l'impegno indivi¬ 
duale e ancora responsabile. 


Alla ricerca del panorama perduto 


Tocca a Genova riconquistare il mare, vietato da cancellate e dogane 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Si riapre il fronte del por¬ 
to, non quello di New York ma 
quello di Genova. Moli, banchi¬ 
ne, gru, container, traghetti e navi 
crociera diventeranno compatibi¬ 
li col più grande e vituperato cen¬ 
tro storico d'Europa. Città e mare 
troveranno forse un'armonia 
mettendo fine ad un dissidio ata¬ 
vico. La svolta sarà sancita persino 
da Fabrizio De André che dopo 
vent'anni tornerà a vivere a Geno¬ 
va, nell'area portuale, a due passi 
da Via del Campo, dalle nuove 
Boccadirosa e dall'intrico dei car¬ 
ruggi. La sua tolda marina dalla 
quale captare i suoni del Mediter¬ 
raneo sarà Calata Morosini, tra la 
Darsena e il Porto Antico. Succede 
a Genova quanto potrebbe acca¬ 
dere in altre città di mare italiane, 
piccole 0 grande, tutte private da 
cancellate, edifici, dogane della 
vista più naturale, esempi di pae¬ 
saggi proibiti, oscurati dal cemen¬ 
to, dalla speculazione o da proget¬ 
ti e realizzazioni di un età indu¬ 
striale ormai al tramonto. Da 
quando Renzo Piano haridisegna- 
to l'area del molo vecchio, il baci¬ 
no della Genova medioevale sem¬ 
bra aver trovato un'anima nuova. 
Là dove c'erano dogane, silos e 
barriere adesso c'è la parte più viva 
della città con l'Acquario, il Padi¬ 
glione del mare, la Bi¬ 
blioteca dei Bambini, le 
multisale, le librerie, la 
nautica e i bistrot. Dalle 
Colombiane del '92 la 
febbre del restyling ha 
contagiato tutta la zona 
a mare. Dopo il recupero 
del Porto Antico, che fu 
realizzato da Renzo Pia¬ 
no in occasione delle Co- 
lomhiadi, tocca alla vici¬ 
na Darsena rifarsi il tmc- 
co. E come tutte le città di 
mare, città di trasformazioni pe¬ 
renni, a Genova ci andranno giù 
duri nel senso che faranno saltare 
l'edificio Canepa e Campi, un 
tempo fabbrica di bandiere, a 
suon di cariche esplosive. È il «Fa- 
magosta» il casermone destinato a 
diventare macerie, quel comples¬ 
so enorme che chiude la vista a 
mare verso ponente. A decretare la 
sua morta è una sigla, Pru, che si¬ 
gnifica Piano di recupero urbano. 

L'intervento deciso dal Comu¬ 
ne di Genova tende a completare 
il recupero di tutta l'area maritti¬ 
ma compresa tra il quartiere del 
Molo e la stazione traghetti, in¬ 
somma il fronte del porto del cen¬ 
tro storico. Al posto del «Famago- 
sta» sorgeranno una sessantina di 
appartamenti della cooperativa 
«Il Cembalo», un asilo nido, una 
scuola materna, punti vendita le¬ 
gati alle attività marittime e par¬ 
cheggi destinati agli abitanti dei 
vicini carruggi. Cadrà anche l'edi¬ 
ficio chiamato «Bacinetto»: al suo 
posto, in volumi ridotti, la sede 
marittima dell'Istituto Nautico e 


una scuola di addestramento per 
attività legale al mare.Dal proget¬ 
to originario sono state cancellate 
sia le opere di manutenzione di 
palazzo «Tabarca» sia le passerelle 
pensili che dovevano attraversare 
la retrostante via Gramsci. 

Il Comune dovrebbe contare su 
11 miliardi di finanziamenti stata¬ 
li disponibili tra i primi mesi del¬ 
l'anno prossimo e la tarda prima¬ 
vera. «L'avvio di questo piano di 
recupero - secondo l'assessore al¬ 
l'urbanistica, professor Bruno Ga¬ 
brielli, - è un passo importante nel 
disegno deU'affaccio a mare della 
città. Un disegno che comprende 
la collocazione dell'IstitutoNauti- 
co nella Darsena, di Ingegneria nel 
silos Hennebique, delle bibliote¬ 
che di Economia e Commercio e 
della Camera di Commercio al 
Calata, del trasferimento del Padi¬ 
glione del mare e della costituzio¬ 
ne di un palazzo della musica e 
dell'arte contemporanea». 

Ma il fervore urbanistico-marit- 
timo di Genova non finisce qui. 
Adesso non c'è più spazio da mba- 
re al mare, alle colline, al verde, c'è 
solo spazio da riqualificare. E si co¬ 
mincia proprio dal porto. L'idea 
del nuovo Piano regolatore por¬ 
tuale è quella di rendere compati¬ 
bile l'attività della banchine con 
l'area urbana. A disegnare il nuo¬ 
vo porto sono quattro firme di 
prestigio dell'urbanistica: Bernar¬ 
do Secchi, Marcel Smets, 
Rem Koolhaas e Manuel 
de Solà-Morales. Secchi, 
64 anni, milanese, coor¬ 
dina il lavoro con gli altri 
colleghi tenendo conto 
del nuovo stmmento ur- 
hanistico in elaborazio¬ 
ne a Palazzo Tursi; Smets, 
51 anni, belga, autore 
della riconversione dei 
bacini di Anversa e dei 
docks di Lovania e della 
progettazione dell'Aja e 
Groningen si occupa dell'area ae¬ 
roportuale e dell'assetto viario; 
Koolhaas, 54 anni, olandese, inse¬ 
gnante della Columbia University 
di New York, autore dei progetti 
del Grand Palais e di Eura Lille e del 
parco della sua città, Rotterdam, 
sta ridisegnando le banchine rein¬ 
serendo gli insediamenti di San 
Benigno nel sistema portuale; So¬ 
là-Morales, spagnolo, autore della 
riqualificazione di Barcellona, 
punterà la penna sullo scalo cro¬ 
ciere e sulle relazioni tra porto e 
centro storico. Dovrà definire la 
lunga passeggiata a mare che farà 
convivere il lavoro con la città. 

Giuliano Gallanti, presidente 
dell'Autorità Portuale, dopo aver 
rilanciato lo scalo facendo au¬ 
mentare in due anni i traffici con¬ 
tainer del 40% e portando l'occu¬ 
pazione a livelli alti (6.500 dipen¬ 
denti diretti e oltre quindicimila 
nell'indotto), punta a far svolgere 
a Palazzo San Giorgio un molo at¬ 
tivo nella città, al passo con la ri¬ 
qualificazione urbana che Geno¬ 
va si appresta a vivere. 


■ IL PORTO 
RITROVATO 
La rinascita 
del molo vecchio 
in occasione 
delTEsposizione 
universale 
del 1992 
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Colombo 

novantadue 

Il dibattito sulla 
necessità di re¬ 
stituire l'affac¬ 
cio al mare a 
Genova venne 
aperto da un in¬ 
tervento di Ren¬ 
zo Piano, che 
propose non so¬ 
lo la riapertura 
delie zone doga¬ 
nali del porto 
ma addirittura 
la demolizione 
della sopraele¬ 
vata che per¬ 
corre tutto il 
golfo impeden¬ 
do la vista sul¬ 
l’orizzonte, in¬ 
terrotto dai pi¬ 
loni e dal na¬ 
stro d’asfalto. 
Renzo Piano ri¬ 
prese la sua 
idea quando si 
trattò di ripro¬ 
gettare il Porto 
vecchio della 
città nella pro¬ 
spettiva della 
Esposizione in¬ 
ternazionale Co¬ 
lombo 92. «Ge¬ 
nova è una città 
marina - spiega 
Renzo Piano - 
che in realtà ha 
sempre avuto 
con il mare un 
rapporto media¬ 
to. La gente la¬ 
vorava sul ma¬ 
re, nel porto e 
poi andava a ri¬ 
fugiarsi negli 
stretti rassicu¬ 
ranti spazi della 
città vecchia». 
Piano aveva 
previsto anche 
il nuovo acqua¬ 
rio. 

Le foto 
di Basilico 

Si intitola «Se¬ 
zioni del pae- 
sa^io italiano» 
e raccoglie le 
foto di Gabriele 
Basilico, uno dei 
più attenti os¬ 
servatori e 
«narratori» del 
nostro paese. È 
un viario dal 
Nord e dal Sud, 
che rappresenta 
una acuta docu¬ 
mentazione del¬ 
la devastazione 
del territorio e 
della pervasività 
di modelli archi- 
tettonici privi di 
qualsiasi rap¬ 
porto con la 
storia e la tra¬ 
dizione. 


L'INTERVISTA 


Campos Venuti: difendiamo anche chi ci vive 


FRANCESCA PARISINI 

BOLOGNA Plaude al progetto di rian¬ 
nodare a Genova i rapporti tra la città e 
lo specchio d'acqua di mare su cui si af¬ 
faccia e sostiene che questo sia stato 
l'unico lascito positivo delle Colom- 
biadi del '92. Giuseppe Campos Venu¬ 
ti, urbanista e padre del recupero del 
centro storico di Bologna che negli an¬ 
ni Sessanta ha aperto una nuova strada 
alla riqualificazione delle città italiane, 
sostiene che «il problema di riannoda¬ 
re il porto ed il resto della città 
non è solo un problema di Ge¬ 
nova. Tutte le città di mare 
nelTBOO hanno finito per iso¬ 
larsi dall'acqua e in questo do¬ 
poguerra si trovano a dovere 
recuperare questo spazio. In 
questi anni a Napoli, per esem¬ 
pio, la questione si pone in ter¬ 
mini perentori. Quanto al ca¬ 
poluogo ligure, Campos ag¬ 
giunge persino una proposta. 

«La frattura tra Genova ed il 
sobborgo era stata accentuata 
dalla costruzione della sopraelevata, 
un elemento che addirittura enfatizza¬ 
va la seprazione tra il porto e la città. La 
sopraelevata purtroppo resta anche se 
si potrebbe fare come a Bastia, in Corsi¬ 
ca, dove una strada di scorrimento è 
stata fatta passare sotto lo specchio 
d'acqua per cui adesso si attraversa la 
città da una parte all'altra senza violen¬ 
tarla». 

Sono passati quarant'anni da 
quando lei, tra i primi, si dedicò 
al recupero di un centro storico 
come quello di Bologna; che cosa 
ha lasciato quell'esperienza? 

Con quella operazione bolognese ab¬ 
biamo introdotto una serie di elementi 
che poi sono stati affermati anche da 
una legge nazionale, quella del 1978 
che ha codificato il modello conserva¬ 
tivo per la salvaguardia del centro sto¬ 
rico. In Italia la questione si pone in 


maniera diversa rispetto al resto del¬ 
l'Europa dove i centri storici sono stati 
cancellati letteralemente. Tipico il ca¬ 
so di Parigi che nel 1853 con Haus- 
smann comincia il processo di sostitu¬ 
zione che durerà non più di mezzo se¬ 
colo, salvando soltanto alcuni monu¬ 
menti. In Italia il ritardo dello sviluppo 
capitalistico ha impedito che i centri 
storici fossero cancellati; certo, sono 
stati manomessi, ma tutti gli "sventra¬ 
menti" avvenuti non hanno compor¬ 
tato la cancellazione radicale di altre 
città d'Europa. Era giusto che la capaci¬ 
tà di individuare questa 
problematica emergesse 
proprio in Italia. 

Ha ancora senza parla¬ 
re di conservazione del 
centro storico quando 
si parla soprattutto di 
aree metropolitane? 
Certamente questa conser¬ 
vazione si deve conciliare 
con la vita della città. Il caso 
di Genova mi pare emble¬ 
matico: il porto è un porto 
antico ma è stato moderniz¬ 
zato, una gran parte delle attività por¬ 
tuali non sono più nel vecchio spec¬ 
chio d'acqua, ma è pur chiaro che il 
porto è pur sempre una presenza mo¬ 
derna rispetto al resto della città. Non 
si può nemmeno negare che Genova 
ha avuto un'invasione di terziario e di 
una selva di grattaciali costmiti intor¬ 
no alla "Lanterna" che fanno racrap- 
picciare e che mettono continuamen¬ 
te in discussione il valore che del cen¬ 
tro storico che si vuole conservare. 
D'altra parte bisogna nerppure rischia¬ 
re il dialogo con il resto della città; non 
con le periferie in senso demagogico 
ma con tutte le parti della città che con¬ 
vergono nel centro storico, che deve 
peraltro essere accessibile a tutti. L'ac¬ 
cessibilità della città è una delle più alte 
forme di libertà. 

Lei ha parlato della necessità di 
conciliare gli interventi di recu¬ 


■ ESPERIENZE 
BOLOGNESI 

Un inteniento 
che aprì la strada 
a una nuova 
cultura 

e a una nuova 


pero con la vita della città; non è 
solo una questione urbanistica, 
allora... 

Infatti. La salvaguardia ristretta preva¬ 
lentemente alle ipotesi morfologiche 
non è sufficiente. Prendiamo un esem¬ 
pio eccellente come quello di Bologna: 
la terziarizzazione spinta che anche il 
capoluogo emiliano ha finito per subi¬ 
re e l'espulsione di una parte consi¬ 
stente della popolazione residente rap¬ 
presenta un elemento di penalizzazio¬ 
ne drammatica per la città. Conservare 
le mura senza conservare gli abitanti 
non ha senso. Non è un 
discorso di classe; si 
tratta di conservare la 
residenza: gente che vi¬ 
ve nel centro, che qui 
dorme, ci alleva i bam¬ 
bini, che ha bisogno di 
strutture, come negozi, 
per esempio, quelli ali¬ 
mentari che in centro 
vanno scomparendo. 

Quando io lavorai sul 
centro storico di Bolo¬ 
gna vi abitavano 80mi- 
la persone, oggi ne abitano 5 5mila ed è 
stata una fatica improba fermare que¬ 
sta caduta. Ma un problema analogo 
l'hanno città come Firenze e Venezia 
che vanno salvaguardate dall'invasio¬ 
ne, pur legittima, dei turisti. Anche in 
questi casi la presenza della popolazio¬ 
ne è una condicio sìne qua non per fare 
sì che le città non divengano esclu¬ 
sivamente luoghi di transito. 

Quali sono gli esempi migliori? 
Dal punto di vista strettamente morfo¬ 
logico Venezia è stata tenuta in modo 
impeccabile. Poi Brescia, dove ha lavo¬ 
rato Leonardo Benevolo. Pavia e tutto 
il centro-nord Italia in genere. Qui, tal¬ 
volta, sono state azzardate anche ope¬ 
razioni intelligenti come l'accesso al¬ 
l'acropoli del centro storico di Pemgia 
attraverso il sistema di scale mobili e 
sotterranee, un sistema molto funzio¬ 
nale ed efficace. Come dire, la capacità 


■ IL CASO 
PARIGI 

Quando 
il prefetto 
Haussmann 
safeò dalla 
demolizione 
solo monumenti 


di far vivere nell'oggi questi centri sto¬ 
rici è necessaria e indispensabile e tal¬ 
volta realizzata. Nonostante la timi¬ 
dezza che abbiamo talvolta noi italia¬ 
ni, unita ad una visione burocratica e 
un po' da sovrintendenza. 

Questa "timidezza" non richia a 
volte di trasformare i nostri cen¬ 
tri storici in musei? 

Questa accusa era utilizzata per impe¬ 
dirci di proteggere i centri. L'accusa di 
farne un museo era sempre usata dalla 
speculazione. Certo, può essere una 
accusa fondata quando non si tiene 
conto della popolazione residente. 

' Ma tutti idiscorsi fatti fino ad 

ora non rischiano di sembrare 
nn po' datati di fronte della 
crisi delle città, seppellite da 
rumore, smog e traffico? Qua¬ 
le sarà il modello di vita dei no¬ 
stri figli? 

Io non faccio previsioni, ma solo 
valutazioni critiche. Io di solito par¬ 
lo di anomalia delle città italiane 
moderne, cresciute con il capitali¬ 
smo in maniera diversa dalle altre 
città europee. Tanto per fare un 
esempio, nel resto del continente le 
città hanno costmito metropolitane 
che permettono di trasferirsi da una 
parte all'altra della città in tempi bre¬ 
vissimi. Questo quando ancora l'auto¬ 
mobile non esisteva. Non così da noi 
dove lo sviluppo capitalistico ritardato 
non ci ha indotto ad affrontare il pro¬ 
blema del sistema di trasporti colletti¬ 
vo quando era più facile affrontarlo e 
quando è diventato indispensabile 
non abbiamo avuto i soldi, non abbia¬ 
mo avuto lungimiranza, abbiamo so¬ 
stenuto una politica automobilistica 
forsennata. Abbiamo commesso an¬ 
che errori politici. Io nel '64 proposi a 
Bologna di pensare ad una metropoli- 
tana e mi fu risposto: "Ma come? Gli 
operai cominciano ad avere i soldi per 
farsi la macchina e tu li vuoi riportare 
su quel trenino?" che è un mezzo di 
trasporto di classe». 
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PROGETTI 

La strada del recupero 
cancella i sanpietrini 

■ Opereda tempo richieste eda tempo promesse. Adesso dovrebbero di¬ 
ventare reaità. A Roma Francesco Rutelii e il presidente deiia Regione La¬ 
zio hanno firmato con ii ministero dei iavori pubbiici un accordo per ia ri¬ 
qualificazione di quartieri degradati del centro come i’Esquiiino edeila 
periferia, come ie ex borgate dei Pigneto e Case Rosse, li finanziamento 
del ministero sfiorerà i 42 miiiardi. Aii’Esquilinosi prevede ia riquaiif ica- 
zione di portici umbertini di piazza Vittorio. Aitri interventi riguarderanno 
i'arredourbanodi via Cario Aibertoevia Meruiana, ii restaurodeiie Mura 
Aureiiane e deila porta Asinara, del giardino archeoiogico Cario Felicee di 
queilo deii’Acquario. È previsto il trasferimento del mercato di piazza Vit¬ 
torio neiie ex caserme Sani e Pepe. Gli interventi che interessa no gii itine¬ 
rari delgiubiieo saranno terminati entro ii dicembre dei ‘99. Sindacoe 
presidente hanno sottoiineato: si tratta di una nuova fase deiia pianifica¬ 
zione urbana che punta ai recupero e al riuso del patrimonio ediiizio. E 
hanno annunciato per ilfuturo altri interventi, alia Boighesiana e a Ostia 
Ponente. Una notizia particoiare: verrà cambiato il selciato di via Meruia¬ 
na, asfaito antirumore ai posto dei tradidonaii sanpietrini. La cuitura del 
rispetto deiia traditone si piega di fronte aiie proteste dei cittadini. 



VIAREGGIO 

La Sovrintendenza tutelerà 

Lintegiità del Lungomare 

■ Tutta ia Passeggiata di Viareggio, compresi i viaii a maree ie traverse, è 
stata vincolata dalla Soprintendenza aiie Belie Arti di Pisa. Un decreto dei 
ministro peri Beni culturaii i’ha infatti dichiarata un bene monumenta ie 
intoccabile. Non solo gli edifici liberty, ma anche ie strade, ie aiuole e le 
palme, non potranno quindi essere toccate o modificate senza il parere 


I CENTRI 


STORICI 



della ^prìntendenza. Il vincolo ha suscitato malumore in Comune, con¬ 


siderato ii fatto che recentemente è stato affidato aii’architetto Richards 

r ' : 1 

Rogers i’incarico di ristrutturare la celebre Rassegnata: un incarico che 


ègià costato900milioni. «Siamo davvero rimasti mate di questa inidati- 

Il — ~ 

va - ha spiegato il sindaco di Viareggio Ma reo Costa - perché i’ammini- 


strazione comunale ha sempre garantito la passeggiata, senza proporre 


azioni sceiierate che possano minare decoro, architettura o urbanizza¬ 
zione. Abbiamo già dato mandato all’ufficio legate di accerta re se questa 
iegge potrà intraiciarci nei iavori e neii’utiiizzo deil’area. E sequesto si 
renderà paiese, ci opporremo in tutti i modi ai vincoio». Si paria già di 
un’impugnazione dei provvedimento. «Noi comprendiamo benissimo ie 
esigenzedi saivaguardia delia passeggiata a mare - prosegue Costa - ma 
crediamodipoteragiredasoii,senzatutele ministeriali». 
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Quartieri spagnoli, l'anima fuori dal ghetto 

Vico Tre Re, Salita dei Sette Dolori: qui Napoli ha costruito la sua identità 


MARINO NIOLA 

NAPOLI II recupero dei Quartieri spagnoli 
intrapreso dall'amministrazione comuna¬ 
le di Napoli potrebbe cambiare il volto della 
città, il suo modo di vivere e la sua stessa ma¬ 
niera di guardarsi e di rappresentarsi. Si trat¬ 
ta infatti di un'area che per la sua storia e per 
la sua composizione sociale è politicamen¬ 
te e simbolicamente cmciale. I Quartieri 
spagnoli sono per Napoli molto più di una 
semplice articolazione spaziale e ammini¬ 
strativa del corpo urbano. Essi sono una re¬ 
gione dell'anima della città, come il dedalo 
delle strade intorno a via Prè a Genova, co¬ 
me la Kasbah di Algeri o la Medina di Fez. 

Per i napoletani essi sono i «quartieri» per 
antonomasia, un concentrato di storia e 
memoria, oltre che un fitto reticolo di stra¬ 
de che si attraversano l'una con le 
altre perpendicolarmente. Niente 
di più ordinario di questa qua- 
drettatura apparentemente. Inve- H MARINO 
ce da questa geometrica regolarità NIQLA 
nasce un effetto di misterioso 
spaesamento dovuto all'intreccio "On concentrato 
tra le misure dello spazio e le misu- d storia 
re del tempo che coprono il luogo 
come una seconda mappa. Una ® memona 
mappa costantemente evocata divenuto teatro 
dai nomi stessi delle strade e delle ... 
piazze, ciascuno dei quali lascia Vicenda 
riaffiorare un momento, un per- di un popolo» 

sonaggio, un ricordo, che sono - 

poi le fondamenta simboliche di 
un luogo, ciò che lo fa essere quel che è. Da 
don Pedro de Toledo, l'illuminato viceré ur¬ 
banista che decise con la costruzione dei 
Quartieri alla fine del Cinquecento di dare 
alla città un nuovo respiro verso occidente, 
fino alla memoria degli anni della "Libera¬ 
zione”, quegli degli "sciuscià" e delle "se- 
gnorine", quando i Quartieri diventano il 
simbolo di una commedia umana, teatro 
della vicenda di tutto un popolo che in atte¬ 
sa che "passi la nottata" della miseria mate¬ 
riale e morale, rivela il meglio e il peggio. 

La cultura alta e quella popolare, la storia 
e la letteratura, il teatro e la canzone abitano 
da sempre i Quartieri. Via della Speranzella, 

Vico del Lungo Gelso, Largo del Rosario, 

Santa Teresella degli Spagnoli, Vico Tre Re a 
Toledo, Salita dei Sette Dolori. Ogni nome 


custodisce una storia, un racconto, un can¬ 
to. Qui, e non altrove, avrebbe potuto can¬ 
tare la sua straniata infelicità la brechtiana 
"Bambenella" di Raffaele Viviani. Solo qui 
Malaparte avrebbe potuto ambientare il 
suo lezioso e manierato orrore. Qui le note 
della tarantella e del boogie woogie che ac¬ 
compagnano la notte morale della libera¬ 
zione si intrecciano alla memoria del gran¬ 
de Caffarelli, il leggendario castrato sette¬ 
centesco che abitava in uno splendido pa¬ 
lazzo di Vico Tre Re. Si dice che si esercitasse 
molte ore al giorno e il suo canto doveva ca¬ 
dere dai piani alti come una promessa bene¬ 
fica e consolatrice sui travestiti che battono 
da tre secoli queste strade. 

Il problema di adesso è di trasformare 
queste memorie in valore attuale, in sociali¬ 
tà nuova che non venda l'anima in cambio 
di qualche palazzo restaurato e di qualche 
scippo in meno. Il problema prin¬ 
cipale che la giunta deve affronta- 
re è forse quello di incentivare atti- 
10 vità che nascano dal luogo e dalle 
sue vocazioni urbane, di promuo- 
vere un sempre maggiore scambio 
rtralo economico e culturale che faccia 
cadere quella barriera invisibile 
ma invalicabile che ha fatto dei 
Quartieri un ghetto. In modo che 
ìalro progetto non abbia alcun carat- 
" tere paternalistico e possa intrec- 

® ciarsi positivamente agli sforzi di 
i|g,, associazioni, di volontari e di pri- 

- vati cittadini che lavorano qui da 

anni senza lasciarsi spaventare 
dalla criminalità organizzata e senza la¬ 
sciarsi scoraggiare dagli ostacoli della buro¬ 
crazia. 

Grazie a questi "commando" della socie¬ 
tà civile i Quartieri non sono definitiva¬ 
mente perduti alla legalità e diviene oggi 
possibile un'operazione di valore politico 
esemplare come quella intrapresa dalla 
giunta Bassolino. Recuperare un luogo così 
emblematico significa infatti restituire alla 
città intera una parte vitale di se stessa. Si¬ 
gnifica trasformarne orizzonte e panora¬ 
ma. Significa colmare lo scarto tra "urbs" e 
"civitas", tra il luogo e chi lo abita che è con¬ 
dizione indispensabile perché la fascinosa 
bellezza della città non sia solo tormento 
per molti e privilegio per pochi. Allora il 
mare bagnerà veramente Napoli. 
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Una strada dei quartieri spagnoli 


LA TESTIMONIANZA 


Noi deirautogestione a Montesanto 


MAURIZIO BRAUCCI 


NAPOLI Montesanto è un piccolo quartiere brUNIII 
nel cuore di Napoli, costituisce il secondo g, 
polo di comunicazione su rotaie dopo la sta¬ 
zione di Piazza Garibaldi, compresso nella appalti 
gravità dei Quartieri Spagnoli e nei flussi g 
commerciali del Centro Storico, è una zona 
popolare e di passaggio, frontiera tra le due Cerchia 
città inevitabili, tra il nord e il sud di Napoli. ||j 
Lì, su un'alta rocca di tufo circondata da un 
parco pubblico, sorgono le zone autogestite i problc 
Damm (DiegoArmandoMaradonaMonte- 
santo) occupate il 25 agosto '95 perché sia il parco 
che le stmtture all'interno erano state costmite e poi 
abbandonate, compresa una colossale scala mobile 
che unisce Montesanto col quartiere Tarsia. Da 
quando il gmppo di autogestione è lì ha fatto un 
buon lavoro, fornisce e autoproduce attività sociali 
ed artistiche nonviolente e nonautoritarie, ha otte¬ 
nuto che il Comune riattivasse la scala mobile e ria- 


■ INIZIATIVE 
SPONTANEE 
«Non aspethamo 


e ftianziamenlj 
Cerchiamo 
di risohere 
i problemi» 


prisse il parco, ma i tecnici e i funzionari 
non sono capaci di rendere minimamente 
efficienti queste stmtture.Le sole cose che 
^ funzionano decentemente sono la palazzi- 

ittìamo piani e l'anfiteatro autogestiti dal 

Damm. 

Malgrado il parco sia bellissimo e la scala 
Tienli rnobile importantissima, per Tinsufficien- 

za degli addetti pubblici, il Damm deve ri- 
• parare o ripulire ogni tanto le stmtture co- 

g munali perché altrimenti cadono a pezzi 

sotto il vandalismo e l'incuria, i lavoratori 

_ socialmente utili che sono lì preposti fanno 

richieste d'aiuto a cui rispondiamo solo 
noi, gratis. Questo perché abbiamo un efficiente la¬ 
boratorio del ferro, una capacità organizzativa spon¬ 
tanea e non aspettiamo che vengano approvati ap¬ 
palti e finanziamenti su cui lucrare prima di saldare 
un cancello o risolvere un problema, inoltre ascoltia¬ 
mo la gente quando ci parla. Purtroppo, quando il 
Comune interviene dopo mesi di assenza, come sta 
avvenendo in questi giorni, a causa delle pressioni 


^ degli abitanti della zona o di rap- 

presentanti politici interessati a 
Ìl galoppare il malcontento, esso 

prende provvedimenti che non 
tengono conto delle nostre attivi- 
I tà, ma che anzi le avversano ren- 

dendo ancora più difficile il no- 
stro lavoro. Dobbiamo così sce- 
gliere tra Tessere abbandonati a 
noi stessi, affrontando questioni 
di interesse collettivo con poche 
risorse, oppure lasciar fare al Co- 
^ mune i soliti interventi parziali e 

di sola cura delTimmagine che du- 
rano il tempo di una campagna 
stampa. Mandiamo però avanti le 
^ ,, attività di contatto: servizi per i 

bambini, corsi di aggiornamento 
per insegnanti e operatori, work 
shop e seminari, corsi di pratiche 
- , I corporee e meditative, spettacoli e 

M ^ ...j autoproduzioni teatrali, cinefo- 
rum e autoproduzioni video, in¬ 
formazione medica e terapeutica 
alternativa. La situazione intorno 
_ a noi è vorticosamente in muta¬ 
zione, alle prevedibili questioni di 
violenza e droga, si sono aggiunte, 
da una parte, l'esigenza di aprirsi 
■ 1 alle comunità extracomunitarie 

da poco insediate e che stanno an¬ 
cora sulla difensiva e, dall'altra, la 
necessità di sfuggire allo schiacciamento che la poli¬ 
tica di attenzione per le aree turistiche-commerciali 
sta effettuando su zone come la nostra, relegandovi 
facilmente il degrado e la speculazione politica ed 
economica, quest'ultima specialmente da parte del¬ 
l'opposizione di destra o dei gruppi o associazioni 
che devono consumare briciole sulle nuove risorse 
del «rinascimento». 

La giunta Bassolino, la migliore mai avuta a Napo¬ 
li, non sa sfuggire all'emulazione di quei «modelli 
freddi» che hanno causato la rovina della vitalità nel¬ 
le metropoli sviluppate e che alla fine risultano come 
sistemi alieni in un tessuto speciale come il nostro. La 
giunta inoltre soffre di un complesso di inferiorità 
nei confronti del pensiero sistemico prevalente e di 
un sorta di obbligo dogmatico a rassicurare i consu¬ 
matori privati e gli investitori esterni, sindromi, que¬ 
ste, che le impediscono di partorire idee autonome e 
pratiche efficaci, seguendo l'adagio del «pensare glo¬ 
bale ed agire locale», in modo da amministrare con il 
riequilibrio delle risorse e con lo stimolo delle intelli¬ 
genze. 
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Pìstaaa! Arriva un milione di roller 


Parchi e parcheggi per pattinatori. Per strada attenti alla multa 


FRANCESCA PARISINI 

MILANO Scivolano, saltano, sfrecciano, si 
avventurano persino tra sentieri e strade 
sterrate. È la tribù dei roller: un milione e 
duecento pattinatori in tutta Italia, molto 
di più di chi gioca a calcio o a tennis. Da 
quattro o cinque anni la moda dei pattini 
in linea ha preso piede anche in Italia, arri¬ 
vata dritta drittadagliUsa dove già da anni 
sono considerati, oltre che un attrezzo per 
il tempo libero, un vero e proprio mezzo di 
trasporto. In Italia nel 1996 se ne sono 
vendute 250mila paia: costano dalle 
SOmila lire fino ad un milione e mezzo, 
tutto dipende dal tipo. 1 meno costosi so¬ 
no quelli per andare su strada: quattro 
ruote in gomma o in silicone. Ma quello 
che conta è il cuscinetto da cui dipende la 
velocità: si misura in ahek e va da un mi¬ 
nimo di 1 ad un massimo di 5. Costano 
di più quelli da pista (a cinque ruote) e 
da acrobatico (con le ruote più piccole 
e più larghe di quelli da strada). 

Proprio oggi a Milano si tiene la «Po- 
pular Race» (partenza alle 10 da via Pa¬ 
gano, angolo corso Vercelli, si pattina 
fino alle 18), gigantesco raduno orga¬ 
nizzato all'interno dell'«ltalianroller 
Cup '98». Ma dal Trentino alla Sicilia i 
roller corrono un po' ovunque. Luoghi 
prediletti sono i parchi pubblici ed i 
parcheggi dei grandi ipermercati; l'im¬ 
portante è restare fuori dal traffico, per¬ 
ché è meno pericoloso ma, soprattutto, 
non si rischia la multa. 11 codice della 
strada in Italia, infatti, non riconosce al 
popolo dei roller il diritto di praticare 
le arterie cittadine ma la Federazione 
italiana hockey e pattinaggio su ghiac¬ 
cio (che da quest'anno annovera anche 
il pattinaggio in linea tra le sue discipli¬ 
ne) sta conducendo la dura battaglia 
per rendere le poche piste ciclabili esi¬ 
stenti in Italia accessibili anche ai patti¬ 
natori. 

A Milano i roller si danno appunta¬ 
mento nella zona del Castello Sforze¬ 
sco, alla Fiera, all'Arena Civica. Nelle 


vicinanze, da non perdere il parco di 
Monza. "Milano vicino all'Europa" - 
come cantava Lucio Dalla - sta addirit¬ 
tura pensando di attrezzare due stazio¬ 
ni coperte per gli amanti del genere. 
Forse sulla spinta di Parigi dove al ve¬ 
nerdì sera le strade si chiudono al traffi¬ 
co veicolare per fare spazio ai roller di 
tutte le età. A Firenze si pattina alle Ca¬ 
scine ed al parco di San Salvi, a Bolo¬ 
gna ai giardini Margherita ed in zona 
Fiera, a Roma al Pincio, all'Eur e al Foro 
Italico. Per chi non abita nei grandi 
centri ma vuole saperne di più, le infor¬ 
mazioni corrono ancora sul tam tam 
degli appassionati, con qualche punto 
di riferimento come l'associazione 
"Aprii” di Firenze (teL055/2347115) o 
la "Sport Agency", ca¬ 
sa editrice milanese 
che produce persino 
una rivista ("Ice") e sta 
compilando un an¬ 
nuario che spazia dal- 
l'hockey al pattinag¬ 
gio di strada (teL02/ 
8356239). Soprattutto 
in estate, la moda non 
poteva non attecchire 
sulla Riviera Roma¬ 
gnola. A sfrecciare sul 
lungomare di Rimini e 
Riccione spesso c'è anche Isabella San¬ 
tacroce, giovane scrittrice della genera¬ 
zione dei "cannibali". «È un modo co¬ 
me un altro per ritrovarsi. E poi è un 
mezzo di locomozione: c'è chi si sposta 
in bici e c'è chi con i pattini - dice -. 11 
fatto è che a volte ti guardano come se 
fossi un esibizionista, invece in città 
come a Los Angeles si vedono da anni 
intere famiglie a passeggio sui roller». 

A proposito, l'attività richiede un ab¬ 
bigliamento consono: l'importante è 
vestire indumenti di qualche taglia in 
più, non guasta se di taglio militare. 
«In realtà è una moda non-moda - so¬ 
stiene la scrittrice romagnola - che ri¬ 
sponde un po' al caso, un po' ad una 
esigenza di comodità». 


■ ISABELLA 
SANTACROCE 
«Mi guardano 
come se fossi 
un’esibizionista 
ma i roler sono 
solo un mezzo 
di locomozione» 



Le lettere 


PARCHI /I 


Le chiacchiere 
non servono 

eggo con sorpresa su Me- 
tropolis di domenica 
scorsa, a proposito del¬ 
l'appello per bloccare itagli 
dei faggi del Parco Nazionale 
d'Abruzzo, le dichiarazioni 
del Consigliere Corradino 
Guacci esponente di Legam- 
biente, secondo cui il vero 
problema non sono gli alberi 
ma la democrazia. Il Parco sa¬ 
rebbe infatti un «feudo perso¬ 
nale» del Presidente Fulco Pra¬ 
tesi e del sottoscritto: forse 
perchè non ci opponiamo 
con forza all'edilizia abusiva, 
ai tagli indiscriminati e al 
bracconaggio? Queste prote¬ 
ste riecheggiano toni e con¬ 
flitti che credevamo superati. 
In nome della democrazia si è 
tentato in passato di costruire, 
tagliare e persino cacciare nel 
Parco, e chi come me ha stron¬ 
cato questi tentativi si é senti¬ 
to qualificare di appellativi co¬ 
me maoista, komeinista, dit¬ 
tatore. .. e ora anche feudata¬ 
rio e antidemocratico. Pazien¬ 
za: chi difende l'ambiente sul 
fronte della natura e non solo 
a chiacchiere, é abituato aben 
altro. Ma é stupefacente sentir 
dire cose del genere proprio da 
chi più dovrebbe sostenere 
questebattaglie. 

Il direttore Franco Tassi 


PARCHI /2 


Una gestione 
d'avanguardia 

I l signor Corradino Guacci, 
su Metropolis di domeni¬ 
ca scorsa, nel lanciare le 
consuete accuse gratuite e ge¬ 


neriche contro i Responsabili 
del Parco nazionale d'Abruz¬ 
zo, parla ancora una volta a 
vanvera di democrazia. Èbene 
che tutti sappiano che da mol¬ 
ti anni Guacci ha assunto nel 
Consiglio Direttivo dell'Ente, 
posizioni contrarie a qualsiasi 
iniziativa del Parco finendo 
ovviamente in minoranza. 
Ciò di cui ci si lamenta oggi è, 
dunque, che l'Ente Parco ha 
fatto il proprio dovere, conti¬ 
nuando a fonzionare come 
valido modello d'avanguar¬ 
dia. 

Comitato di difesa 


CRIMINALITÀ 


Non difendere 
gli aggressori 

eggo con sconcerto alcu¬ 
ne affermazioni della 
sindacalista cgil Liliana 
Frascà (Metropolis, sabato 19 
settembre, pagina 3) a propo¬ 
sito del problema criminalità 
in paesi come Piatì e Africo, 
zone con «fortissima presenza 
della 'ndrangheta» nelle quali 
«è diffusa la compromissio¬ 
ne». Termine certamente eu¬ 
femistico per definire, omer¬ 
tà, favoreggiamento e, spesso, 
complicità. A Piatì la popola¬ 
zione ha aggredito le forze di 
polizia che inseguivano un 
uomo fuggito a un posto di 
blocco. Ma per Liliana Frascà, 
tutto è spiegabile, anzi giusti¬ 
ficabile, in termini di «paura» 
e di «un rapporto storicamen¬ 
te difficile con lo Stato» nei cui 
apparati esistono «complici¬ 
tà» . Epoi «c'é una massoneria 
fortissima». Come dire: visto 
che lo Stato tutela rapinatori e 
mafiosi, rapino anch'io e mi 
iscrivo alla mafia. Il Far West è 
a due passi. 

Enzo Arrigoni 






^mno 


CALZATURE - SPORT - AB&IGLIAMEMTO'JEAfiìSERIA - PELLETTERIA - ACCESSORI 


FORLÌ' - VIALE DELL*APPENNINO 163 - TEL. 0543/400341 
FORLÌ’ - VIALE DELL'APPENNINO 161 (sport) - TEL. 0543/400351 
PORLIMPOPOLI - VIALE MATTEOTTI (via Emilia) 16 - TEL. 0543/745440 




fìsco incentiva a cambiare 

porte e 
fìnestre 



diiCONTO 


; ■ ... 







PORTE & FINESTRE 

GIEMME ti consiglia e ti aiuta per accedere 
alla detrazione fiscale del 41% 
con personale specializzato 




i Sostituiamo i vostri vecchi infissi con nuovi infissi i 
g in PVC, senza interventi di muratura. i 




; : Forlì Via $apinìa/4/B, ’ 
ansoio V.le Boiosna Tel. 0543/704444 
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Cinema & Teatri 





ACCESSO 

AIDISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

CORSOV. EMANUELE, 30 
TEL.02.7600.3306 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(l 3.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con j. Carrey, D. 
Hopper, L. Unney 

ANTEO SALA CENTO Al 

VÌAMILAZZ09 

TEL. 02.6597.732 

0r.15.15-17.30-20.10-22.30(12.000) 

Ipiccoll maestri 

diD.LuchetticonS.Accorsi,S. 

Montorsi 

ANTEOSAUDUECENTO Al 

VIAMILAZZ09 

TEL. 02.6597.732 

0r.15.30-17.30-20.15-22.30(12.000) 

Wild man blues 

diB.CoopleconW.AlIen 

ANTEO SALA QUAHROCENTO Al 

VÌAMILAZZ09 

TEL. 02.6597.732 

Or.15-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12.000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Colino, 
S. Rubini, S. Dionisi 

APOLLO ▼ 

GALL.DECRISTOFORIS3 

TEL.02.78.03.90 

0r.14.30-17.ì0-19.50-22.30(13.000) 

Godzilla 

di R.Emmerich,conM.Brode- 
rick,j.Reno,H. Azaria 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA11 

TEL. 02.2940.6054 
0r.15.40-18-20.15-22.30(13.000) 

DarkCity 

di A. Proyas con W. Hurte). 
Connelly 

ARISTON 

GALI DEL CORSO, 1 

TEL.02.7602.3806 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(ì 3.000) 

Tu rìdi 

di P.V. Tavianicon S. Fenili, A. 
Albanese, C.Cederna 

ARLECCHINO 

S.PIETROALL'ORTO,9 

TEL.02.76.00.12.14 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con j. Carrey, D. 
Hopper, L. Unney 

ASTRA A 

C.V.EMANUELE11 

TEL.02.7600.0229 
0r.l5-17.30-20-22.30(l 3.000) 

Armaletale4 

di R. Donner, M. Gibson, D. 
Clover,].Pesci 

BRERASALA1 A 

CORSO GARIBALDI, 99 
TEL.02.2900.1890 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(ì 3.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con C. Paltrow, J. 
Trippleborn,].Hannah 

BRERASALA2 ? 

CORSO GARIBALDI, 99 
TEL.02.2900.1890 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Delperdutoamore 

di M. Placido con M. Placido, 
C. Mezzogiorno, F. Bentivo- 
glio 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.659.5779 

Or.15.35-17.55-20.15-22.35(13.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con j. Carrey, D. 
Hopper, L. Unney 

COLOSSEOALLEN 

V.LEM.NERO,84 

TEL.02.5990.1361 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Igiardini dell'Eden 

di A. D'Alatri con K. Rossi 
Stuart, S.Taghmaoui,K.Voya- 
gis 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.LEM.NERO,84 

TEL.02.5990.1361 

0re14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

IIDottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson, K.Pratt 

COLOSSEOVISCONTI T 

V.LE MONTENERO,84 
TEL.02.5990.1361 

0r.14.30-17.10-19.50-22.30(l 3.000) 

Godzilla 

di R.Emmerich,conM.Brode- 
rick,j.Reno,H.Azaria 

CORALLO A 

CORSIA DEI SERVI 3 

TEL. 02 7602.0721 

0r.16.30-18.30-20.30-22.30(l 3.000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Colino, 
S. Rubini, S. Dionisi 

CORSO A 

GALI DEL CORSO,! 

TEL.02.7600.2184 

0r.14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Scream2 

diW. Cravencon D.Arquette, 
N. Campbell VM14 

DUCALESALA1 A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL.02.47.71.92.79 
0r.15-17.30-20-22.30(l 3.000) 

Sex crìmes-Glochi perico¬ 
losi 

di ). McNaughton, con K. Ba¬ 
con, M.Dillon,N.(Iampbell 

DUCALESALA2 A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL.02.4771.9279 
P.^iy^3()-17.3{)-20-22.3^^^ 

DUCALE SALA 3 Al 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL.02.47.71.92.79 
0r.15.15-17.40-20.05-22.30(l 3.000) 

Ipiccoll maestri 

di D. Lucchetti con S. Accorsi, 
S. Montorsi 

Tu rìdi 

di P.V. Taviani con S. Fenili, A. 
Albanese, C. Cederna 

DUCALE SALA4 A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL.02.47.71.92.79 
0r.15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Sesso e potere 

diB.Levinson con R. De Niro, 
D.Hoffman,W. Harrelson 

ELISEO A 

VIAT0RIN064 

TEL.02.869.27.S2 

0r.14.50-17.15-19.50-22.30(l 3.000) 

Arizona Dream 

di E. Kusturica con).Deppa,F. 
Dunaway,). Lewis 

EXCELSIOR A 

GALL.DELCORS04 

TEL.02.760.023.54 
0r.15-17.50-20.10-22.30(l 3.000) 

DarkCity 

di A. Proyas con W. Hurt, ). 
Connelly 

GLORIASALAGARBO T 

C.SOV.VERCELLI,18 

TEL. 02.48.00.89.08 
0r.15.40-18-20.15-22.30(13.000) 

DarkCity 

di A. Proyas con W. Hurt, ). 
Connelly 

GLORIASAUMARYLIN ▼ 

C.SOV.VERCELLI,ì8 

TEL 02.48.00.89.08 
0r.15.20-17.40-20-22.30(13.000) 

Scream2 

diW. Craven con D.Arquette, 
N. Campbell VM 14 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL.02.551.64.38 
Or.16.15-19.30-22.30{13.000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, W. Pat- 
ton, B.B.Thornton 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL02.76.02.06.50 
Or.14.30-1/1()-19;5^ 
MEDIOLANUM A 
C.SOV.EMANUELE,24 
TEL.02.76.02.08.Ì8 
0r.15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

GodziHa 

di R.Emmerich, con M. Brode- 
rick,|.Reno,H. Azaria 

Incontrì proibiti 

di A. Sordi con A. Sordi, V. Ma¬ 
rini, F.Faldini 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL.02.79.99.13 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con |. Paltrow, |. 
Trippleborn,).Hannah 

MIGNON 

GALI CORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 
0r.15.15-17.40-20.05-22.30(l 3.000) 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di ). McNaughton, con K. Ba¬ 
con, M.Dillon,N.òmpbell 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL.02.7602.0048 

Or.15.15-17-18.45-20.30-22.30 

(13.000) 

L'incantesimo del lago 3- 
Loscrìgnomagico 

di R. Rich 


NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRACCIO,3 

TEL. 02.87.53.89 

Or.16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, |. 
Trippleborn,). Hannah 

ODEONSSALA1 A 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL.02.87.45.47 
Or.16.15-19.30-22.20(13.000) 

Armageddon - Giudizio fi¬ 
nale 

di M.Baycon B.Willis, W. Pat- 
ton, B.B.Thornton 

ODEON5SALA2 A 

V!AS.RADEGONDA,8 

TEL 02.8745.47 
0r.15-17.30-20-22.35(13.000) 

CityofAngels 

diB.Silderling con M.Ryan,N. 
Cage,D. Franz 

ODEON5SALA3 

V!AS.RADEGONDA,8 

TEL. 02.8745.47 

0r.15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

1 giardini dell'Eden 

di A. D'Alatri con K. Rossi 
Stuart, S.Taghmaoui,K.Voya- 
gis 

0DE0NSSALA4 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL 02.8745.47 

Or.14.35-17.10-19.45-22.30(l 3.000) 

Qualcosaècambiato 

di ). Brooks con ). Nicholson, 
H.Hunt,G.Kinnear 

ODEONSSALA5 

ViAS.RADEGONDA,8 

TEL 02.8745.47 

0r.15.20-17.40-20.10-22.35(ì 3.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Trippleborn,). Hannah 

ODEONSSALA6 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

0r.15.20-17.40-20.10-22.35(l 3.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con ). Carrey, D. 
Hopper, LLinney 

ODEONSSALA7 

V!AS.RADEGONDA,8 

TEL 02.8745.47 

0r.15.30-17.50-20.10-22.35(l 3.000) 

Wishmaster ■ Il signore 
dei desideri 

di R. Kurtzman con T. Todd, R. 
Englund 

ODEONSSALAB 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL. 02.8745.47 

0r.15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Viola 

di D. Maiorca con S. Rocca, S. 
RotaVM14 

ODEONSSALA9 A 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL. 02.8745.47 

0r.15.30-17.50-20.15-22.35(13.000) 

Thepatrìot 

diD.Semler conS.Seagal 

ODEONSSALA10 A 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL. 02.8745.47 
0r.15-17.30-20-22.35(13.000) 

L'angolo rosso 

di).Avnet, confi. Cere, B. Ling 

ORFEO A 1 

V.LECONIZUGNA50 

TEL. 02.8940.3039 
Or.14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

Godzilla 

di R. EmmerichconM. Brode- 
rick-).Reno-H. Azaria 

PASQUIROLO A 

C.SOV. EMANUELE, 28 

TEL. 02.7602.0757 

Or.14.45-16.40-18.35-20.30-22.30 

(13.000) 

IIDottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson, K.Pratt 

PLINIUSSAU1 A 

V.LEABRUZZI,28/30 

TEL02.29.53.11.03 
0r.l5-17.30-20-22.30(13.000) 

Ipiccoll maestri 

aiD.LuchetticonS.Accorsi,S. 

Montorsi 

PLINIUSSAU2 A 

V.LEABRUZZI,28/30 

TEL.02.29.53.11.03 
0r.15.15-17.40-20.05-22.30(l 3.000) 

Il grande Lebowsky 

di ). Cohen, con ). Bridges, S. 
Buscemi 

PLINIUSSALA3 Al 

V.LEABRUZZI,28/30 

TEL.02.29.53.11.03 
0r.l5-17.30-20-22.30(13.000) 

Conversazioni private 

di L. Ullmann, con M.V. Sy- 
dow,P.August 

PLINIUSSAU4 A 

V.LEABRUZZI,28/30 

TEL.02.29.53.11.03 
Or.15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Giro di lune tra terraema- 
re 

diG. M. Caudino con A.Ippo- 
lito,0. Cadisi 

PLINIUSSALA5 A 

V.LEABRUZZI,28/30 

TEL.02.29.53.11.03 
0r.15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Tu rìdi 

di P.V. Taviani con S. Feri, A. 
Albanese, C.Cederna 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL.02.76.02.21.90 
0r.15.45-17.55-20.20-22.30(13.000) 

Slidingdoors 

diP.Howitt con).Tripplehom, 
C. Paltrow,). Nanna)! 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.481.34.42 

0r.15.30-17.50-20.10-22.20(13.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con ). Carrey, D. 
Hopper, LLinney 

SPLENDOR 

VIAGRAN SASSO,28 

TEL. 02.236.5124 

Chiuso 

VIP 

VIATORINO,21 

TEL.02.86.46.38.47 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Lavitaèbella 

diR. Benigni con R. Benigni, N. 
Braschi,C.Cantarini 


D'ESSAI 

ARIOSTO 

VIAARIOST016 

TEL. 02.4800.3901 
0r.l5-17.30-20-22.30(10.000) 

LA. Confidential 

diC. Hanson 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA 48 

TEL. 02.6707.1772 

Dalle 15 alle 18 

Iscrizioni ai cineforum'98-'99 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTT114 

TEL. 02.7602.0496 

Riposo 

CENTRALE1 

VIATORI NO 30 

TEL.02.874.826 

0r.15-17.40-20.20-22.30(ì0.000) 

Amare per sempre 

difi.Attenborougn 

CENTRALE2 

VIATORINO30 

TEL.02.874.826 

Or. 14-16-18-20.20-22.30 (10.000) 

L'oggetto del mio deside¬ 
rio 

diN.HytnerVM14 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI 

VIAMANIN2/a 

TEL02.65S.4977 

Riposo 

DEAMICIS 

VIACAMINADELU\15 

TEL. 02.8645.2716 

Or. 16-20 (7.000) 

Salò 0 le 120 giornate di 
sodoma 

Accattone 

di Pierpaolo Pasolini 

VìaSv0NA57 

TEL. 02.4895.1802 

Film in lingua originale 

Or. 20-22.30 (9.000) 

PinkFloyd The Wall 

diA. Parker 
diP.Avati 

NUOVO CORSICA 

V.LECORSia68 

TEL.02.7382.147 

Riposo 


SEMPIONE 

VIAPACIN0TTI6 
TEL. 02.9210.483 
0r.17-20.10-22.15(8.000) 


L'ospite d'inverno 

di A Rickman con E. Thom¬ 
pson, P.Law 


ARCORE 


NUOVO Armageddon - Giudizio fì- 

VIAS.CREG0RI025 naie 

TEL 039.601.2493 di M. Bay 


ARESE 


ARESE Armageddon • Ciudiziofi- 

VIACADUTI75 naie 

TEL. 02.938.0390 di M. Bay 


BINASCO 


SANLUICi Riposo 

LARGO LORICA 1 


BOLLATE 


AUDITORiUM DON BOSCO Chiusoperrinnovo 

V1AC.BATTISTI12 

TEL.02.3561.920 


SPLENDOR TheTrumanShow 

P.ZAS.MARTIN05 diP.Weir 

TEL.02.3502.379 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Armageddon • Giudizio fi- 

VIAISIMBARDI30 naie 

TEL. 02.6650.2494 di M. Bay 

L.10.000 


BRUCHERIO 


S. GIUSEPPE 

VIA ITALIA 68 
TEL. 039.87.01.81 
L. 7.000 


Armageddon - Giudiziofi¬ 
nale 

di M. Bay 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ CityofAngels 

MARCELLINE37 diB.Silderling 

TEL.02.924^ 

MIGNON Slidingdoors 

VIAG.VERDI38/D diP.Howitt 

TEL. 02.9238.098 

L.10.000 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Godzilla 

VIAPOCLANI7/a diR.Emmerich 

TEL. 02.4580.242 


CINISELLO 


MARCONI Godzilla 

VIALIBERTÀ,108 diR.Emmerich 

TEL. 02.6601.5560 

L.10.000 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO Thepatrìot 

VIACONCILIAZIONE17 diD.Semler 

TEL. 0362/624.280 


CARBACNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI Slidingdoors 

VIAV1SMARA2 diP.Howitt 

TEL.02.995^ 

ITALIA Godzilla 

VIAVARESE29 diR.Emmerich 

TEL.02.995.6978 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

SAI AACnUA 

VIA MARTI RI DELU\LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

CityofAngels 

TheTrumanShow 

diP.Weir 

diB.Silderling 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALAARIA 

VIA MARTI RI DELWLIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Godzilla 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay 
diR.Emmerich 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALAENERCIA 

VIA MARTI RI DELWLIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Armageddon - Giudiziofi¬ 
nale 

Godzilla 

diR.Emmerich 
di M. Bay 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALAFUOCO 

VIA MARTI RI DELWLIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Godzilla 

diR.Emmerich 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALATERRA 

VIA MARTI RI DELWLIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

TheTrumanShow 

diP.Weir 

CENTRALE 

SALAA 

P.ZA RISORGIMENTO 

TEL. 02.9571.1817 

Ipiccoll maestri 

diD.Luchetti 

CENTRALE 

SALAC 

P.ZA RISORGIMENTO 
TEL.02.9571.1817 

Tu rìdi 

diP.V.Taviani 


MONZA 


APOLLO TheTrumanShow 

VALECC092 diP.Weir 

TEL. 039.362.649 


ASTRA 

VIAMANZONI23 

TEL.039.323.190 

Scream2 

diW.CravenV.M.14 

CAPITOL 

Armageddon-Giudizio fi- 

VIAPENNATI10 

naie 

TEL.039.324.272 

di M. Bay 

CENTRALE 

Ipiccoll maestri 

VIAS.PAOL05 

TEL.039.322.746 

diD.Luchetti 

MAESTOSO 

Godzilla 

MAS.ANDREA 

TEL039.380.512 

diR.Emmerich 


METROPOLMULTISAU 

SAU\1 

VIACAVALLOTTÌ124 

TEL.039.740.128 


Slidingdoors 

diP.Howitt 


METROPOLMULTISAU 

TheTrumanShow 

SALA2 

diP.Weir 

VIACAVALLOTTn24 


TEL.039.740.128 


METROPOLMULTISAU 

1 giardini dell'Eden 

SAU\3 

diA. D'Alatri 

VIACAVALLOTTn24 


TEL.039.740.128 



PADERNO DUCNANO 

METROPOLISMULTISAU 

TheTrumanShow 

SALABLU 

diP.Weir 

VIAOSLAVIA8 


TEL. 02.9189.181 


L.8.000 


METROPOLISMULTISAU 

Godzilla 

SALA VERDE 

diR.Emmerich 

VIAOSLAVÌA8 


TEL. 02.918.9181 



PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

Armageddon - Giudizio fi- 

VIAD.STURZO 

naie 

TEL. 02.5530.0086 

di M. Bay 


RHO 

CAPITOL 

Godzilla 

VIAMARTINELLI5 

diR.Emmerich 

TEL. 02.930.2420 


L.10.000 


ROXY 

Slidingdoors 

VIAGARIBALDI92 

diP.Howitt 

TEL. 02.930.3571 


L.10.000 



ROZZANO 

FELLINI 

Godzilla 

V.LELOMBARDIA53 

diR.Emmerich 

TEL. 02.5750.1923 



SAN DONATO 

TROISI 

Slidingdoors 

P.ZADALLACHIESA 

diP.Howitt 

TEL. 02.5560.4225 



SAN GIULIANO 

ARISTON 

Godzilla 

VIA MATTEOTTI 42 

diR.Emmerich 

TEL. 02.984.6496 



SERECNO 

ROMA 

TheTrumanShow 

VIAUMBERTOI 

diP.Weir 

TEL. 0362.231.385 


L.9.000 


S. ROCCO 

Godzilla 

VIACAVOUR83 

diR.Emmerich 

TEL. 036.2230.555 



SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

Godzilla 

VIAMARELLI158 

diR.Emmerich 

TEL. 02.2481.291 


L.10.000 


CORALLO 

Ipiccoll maestri 

VIA24MAGGIO 

diD.Luchetti 

TEL. 02.2247.3939 


L.10.000 


DANTE 

City ofangels-La città de- 

VIAFALCK13 

gli angeli 

TEL. 02.2247.0878 

diR.Silderling 

L.10.000 


ELENA 

Armageddon-Giudizio fi- 

VIASANMARTIN01 

naie 

TEL. 02.2480.707 

di M. Bay 

L.10.000 


MANZONI 

Slidingdoors 

PIAZZA PETAZZ118 

diP.Howitt 

TEL. 02.242.1603 


L.10.000 


RONDINELLA 

Tu ridi 

VIALE MATTEOTTI 425 

diP.V.Taviani 

TEL. 02.2247.8183 



SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

Godzilla 

VIAGRANDI4 

R.Emmerich 

TEL. 02.32.82.992 



TREZZOD'ADDA 

KINGMULTISAU 

Slidingdoors 

SALA KING 

diP.Howitt 

VIA BRASCA 


TEL. 02.9090.254 


L.10.000 


KINGMULTISAU 

Godzilla 

SALA VIP 

diR.Emmerich 

VIA BRASCA 


TEL. 02.9090.254 



VIMERCATE 

CAPITOLMULTISALASALA1 

TheTrumanShow 

VIAGARIBALDI24 

diP.Weir 

TEL. 039.668.013 


L.9.000 


CAPITOLMULTISALASALA2 

Armageddon-Giudizio fi- 

VIAGARIBALDI24 

naie 

TEL. 039.668.013 

di M. Bay 

L.9.000 






MILANO 

ALLASCAU 

PIAZZADELLA SCALA 
TEL.02.7200.3744 

Riposo 

CONSERVATORIO 

VÌACONSERVATORI012, 

TEL. 02.7621.101 

Riposo 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI 

TEL.02.7233.3222 

La gatta Cenerentola 

Favola in musica di fi. Desime¬ 
ne. Con la partecipazione di R. 
Marcelli. Ore 16.00. L. 25-30- 
38-40-45.000 

PICCOLO TEATRO 

VÌAROVELL02 

TEL.02.7233.3222 

Riposo 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 

TEL.02.7233.3222 

Riposo 

ARSENALE 

VIAC.CORRENTI11 

TEL.02.832.1999-837.5896 

Riposo 

ATELIERCARLOCOLUEFIGLI 

VÌAMONTEGANI35/Ì 

TEL.02.8953.1301 

Riposo 

CARCANO 

CORSOOIPORTAROMANA63 

TEL.02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VIASANGALL033 

TEL.02.7611.0093 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
7611009; lunedì-venerdi ore 
10-18.30 

CRTTUTRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA6 

TEL. 02.861.901 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
861901 

FILODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICI1 

TEL.02.869.3659 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
8693659 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

TEL02.545.7174 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
5457174 

LIRICO 

VIALARGA14 

TEL02.809.665 

Concerto dell'Orchestra 
Sinfonica di Milano G. Ver¬ 
di 

Direttore D. Catti, Trio Italia¬ 
no. Ore 16.00. L. 30-50.000 

LIHA 

CORSO MACENTA24 

TEL. 02.8645.4545 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
86454545 

MANZONI 

VIAMANZONI42 

TEL. 02.7600.0231 

Processo agli innocenti 

di C. Terron, regia di M. M. 
Ciorgetti. Con M. Fabbri, V. 
Bocciarelli. Ore 15.30. L. 20- 
40.000 

NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 

TEL. 02.4800.7700 

Fame-Sarannofamosi 

Musiche originali diS. Margo- 
shes. Regia e coreografia di L. 
Bethke. Ore 16.00. L. 40-60- 
75.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

TEL. 02.7600.0086 

Riposo 

OUTOFF 

VIAC.DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Il risveglio della bella ad¬ 
dormentata 

di A. Lamberti, regia di M. Se¬ 
bastiano, con B. Laura, M. 
Campanaro. Ore 21.00. L. 
15.000 

SAN BASILA 

CORSOVENEZIA2 

TEL. 02.7600.2985 

Riposo 

SMERALDO 

PIAZZA25APRILE 

TEL. 02.2900.6767 

California Dream Men 

Coreografie di M. Williams e 
C. Kama. Regia di W. Painter. 
Ore 20.45. L. 35-45-55- 
65.000 


TUTRIDITHALIA/ELFO 

VIACIROMENOTTI11 

TEL.02.716.791 

Riposo 

TUTRIDITHALIA 

PORTAROMANA 

CORSODIPORTAROMANA124 

TEL. 02.5831.5896 

Riposo 

TUTRODELUUma 

V1AOCLI018 

TEL. 02.5521.1300 

Miss Marple e l'omicidio 
annunciato 

diA.Christie,regiadiR.Silveri, 
con E. Petrini, D. Ghezzi. Ore 

15.30. L. 24-32.000 

OFFICINA 

VIAS.ELEMBARD02 

TEL. 02.255.3200 

Sono aperte le iscrizioni al la¬ 
boratorio di formazione tea¬ 
trale "Il mestiere dell'attore". 
Tei.02/2553200 


TORINO 

AUDITORIUM RAI 

PIAZZA ROSSARO 

TELO! 1.81.04.996 

Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai; È aperta la vendita 
degli abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni tei. 011/8104653- 
8104961 

CARIGNANO 

TUTRO STABILE TORINO 

PIAZZA CARICNAN06 

TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Oggi riposo. Domani vendita 
nuovi aobonamenti, bigliette¬ 
ria via Roma 49, ore 10/18. Per 
informazioni. tei. 

011/5176246 

COLOSSEO 

VIA MADAMACRISTINA 71/A 
TEL011.65.05.195 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
011/6698034 

JUVARRA 

V1A)UVARRA15 

TEL011.53.20.87 

Dal 26 settembre "Incanti", 
rassegna internazionale di 
Teatro di Figura. Informazioni: 
011/540675. Caffè Procope 
oggi riposo 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELL0215 
TEL011.88.151 

Vendita nuovi abbonamenti 

ALFIERI 


PIAZZASOLFERIN04 

Per Prove d'autore; "Cuccioli" 

TEL011.56.23.800-56.23.435 

diAndrea)eva.Ore15.30 

REGIO 

LaSonnambula 

PIAZZA CASTELL0215 

melodramma diV. Bellini. Tur- 

TELOl 1.88.161 

noF.UItima replica.Ore15.00 


1 GENOVA 1 


CARLO FELICE 

OPERADIGENOVA Concertosinfonico 

CALLERIACARDINALSIRI4 direttore M. Daniel Oren,vio- 

TEL010.589.329-591.697 loncellista Michael Haran. Or¬ 

chestra del Teatro Carlo Felice. 
TurnoT/D.L. 20-40.000 


DELLACORTE 
TEATRO DI GENOVA 


VIA EMANUELEFILIBERTODI AOSTA 
TEL010.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbo¬ 
namenti per la stagione 98/ 
99. Per informazioni tei. 
010/5342300 

GENOVESE 

VIANICOLÒBACIGALUP02 

TEL010.839.35.89 

Aperta la campagna abbona¬ 
menti. Da martedì a sabato 
10-18; lunedì 15-18; domeni¬ 
ca 15-18 solo nei giorni di 
spettacolo 

ELEONORA DUSE 

TUTRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 

TEL010.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbo¬ 
namenti per la stagione 98/ 
99. Per informazioni tei. 
010/5342300 

MODENA 

TUTRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZAGUSTAVO MODENA 
SAMPIERDARENA 

TEL010.412.135 

Apertura del botteghino lune- 
dì-sabato dalle 10 alle 20. Do¬ 
menica 14.30-16.30. Per in- 
formazionitel. 010/6592220 








o 


TUnità 


1 CINE PRIME 


KING 

L'odoredellanotte 

ADUAZOO 

VIAG. CESARE, 67 
TEL.011.856.521 
Or.16-18.10-20.20-22.30 

L. 7.000 

DarkCity 

di A. Proyas con W. Hurt, ). 
Connelly 

VIAPO,21 

TELO! 1.812.5996 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 

L. 7.000 

di C. Caligari con V. Mastan- 
drea 

KONG 

VIAS.TERESA,5 

llgrandeLebowskl 

di). Coen con).Bridges, S.Bu- 

ADUAAOO 

CORSO G. CESARE, 67 

Godzilla 

di R. Emmerickeon M. Brode- 

TEL.011.534.614 

Or.16-18.10-20.20-22.30 

L. 7.000 

scemi 

TEL.011.856.521 

Or.15-17.30-20-22.30 

L. 7.000 

rick,).Reno,M.Pichillo 

LILLIPUT 

ViAXXSETTEMBRE,15/B 

Armaletale4 

di R. Donner, M. Gibson, D. 


TEL. 011.537.100 CloverJ.Pesci 

ALFIERI Nonpervenuto Or.15-17.30-20-22.30 

PIAZZASOLFERINO,4 L.11.000 


TEL.011.562.3800 


AMBRA 

VIACHIESA DELLA SALUTE, 77 
TEL.011.210.985 

Spettacoloteatrale 

AMBROSIOSALA1 

CORSO VITTORIOEMANUELEII, 52 

TEL. 011.547.007 

Or.14-16.45-22.30 

LI 2.000 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

diM.BayconB.Willis,L.Tyler 

AMBROSIOSALA2 

CORSO VITTORIOEMANUELEII, 52 
TEL.011.547.007 

Or. 14.30-16.30-18.30-22.30-22.30 

L. 12.000 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Trippleborn 

AMBROSIOSALA3 

CORSOVITTORIOEMANUELEII,52 

TEL.011.547.007 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

LI 2.000 

TheTrumanShow 

di P. Weir con ). Carrey, D. 
Hopper, L Unney 

ARLECCHINO 

CORSOSOMMEILLER,22 

TEL.011.581.7190 

Or.16-18.10-20.20-22.30 

L. 7.000 

TheTrumanShow 

di P. Weir con ). Carrey, D. 
Hopper, L Unney 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL. 011.540605 

Or.16-19.45-20.30 

L. 7.000 

Godzilla 

di R. Emmerickeon M. Brode- 
rick,).Reno,M.Pichillo 

CENTRALE 

VIAaRLOALBERTO,27 

TEL.011.540.110 

Or.15-17.30-20-22.30 

L. 7.000 

Arìzonadream 

di E. Kusturica con ). Deep, ). 
Lewis 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TELOl 1.436.0723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

LI 2.000 

Il profumo di un giorno 
destate 

di S. Styron con H. Keitel, A. 
MacDowell 

CHARLIECHAPLIN2 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TELOl 1.436.0723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

LI 2.000 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con V. Golino, 
S. Dionisi, S. Rubini 

CIAK 

CORSOGIULIOCESARE,105 

TEL.011.232.029 

Or.16-18.10-20.20-22.30 

L.11.000 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehom 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TELOl 1.6507.100 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

L. 7.000 

CityofAngels 

diB.Silderling con M.Ryan,N. 
Cage,D. Franz 

CUORE 

VIANIZZA,56 

TELOl 1.6687.668 

Or.15-18.15-21.30 

L.11.000 

Titanic 

di).Cameroncon L. DiCaprio, 
K.Winslet,K.Bates 

DORIA 

VIAGRAMSCI,9 

TEL.011.542.422 

Or. 15-16.50-18.45-20.35-22.30 
L.11.000 

IldottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson 

ELISEO BLU 

PIAZZASABOTINO 

TEL.011.4475.241 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 

L.11.000 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di ). Me Naughton con K. Ba¬ 
con, M.Dillon,N. Campbell 

ELISEO GRANDE 

PIAZZASABOTINO 

TEL.011.4475.241 

Or.15-17.30-20-22.30 

L.11.000 

Godzilla 

di R. Emmerickeon M. Brode- 
rick,).Reno,M.Pichillo 

ELISEO ROSSO 

PIAZZASABOTINO 

TEL.011.4475.241 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

L.11.000 

Tu rìdi 

di P. e V. Taviani con A. Alba- 
nese,S. Ferini 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIOVENETO,5 
TEL.011.817.1642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

L.11.000 

Turìdi 

di P. e V. Taviani con A. Alba¬ 
nese, S. Ferini 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL.011.530.553 

Or.16-18.10-20.20-22.30 

L. 7.000 

Incontri proibiti 

diA. Sordi conA. Sordi, V.Ma- 
rini 

FARO 

VIAPO,30 

TEL.011.8173323 

Or.14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

IldottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K.Vi/ilson, K.Pratt 

FIAMMA 

CORSOTRAPANI,57 

TEL.011.385.2057 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

L. 7.000 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehom 

FREGOLI 

PIAZZA SANTAGIULIA,2bis 

TELOl 1.8122.312 
Or.l6.45-19.15-21.45L11.000 

Il destino 

di Y. Chahinecon N. El Cherif, 
L.EIoui 

IDUL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL.011.521.4316 

Or.15-17.30-20-22.30 

L. 7.000 

Armaletale4 

di R. Donner con M. Gibson, 
D.GIover, fi. Russo 


CINE PRIME 

AMERICASALAA 

VIACOLOMB011 

TEL.010.59.59.146 

Or.iy5-18.0()-2()15-22.30(1Z^M 

TheTrumanShow 

diP.Waircon). Carrey 

AMERICASALAB 

TEL.010.59.59.146 

0r.l5.45-18.00-20.15-22.30{12.000) 

Igiardini dell'Eden 

di A. D'Alatri con K. Rossi 
Stuart, S.Taghmaouis 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES7 

TEL.010.566.810 

0r.16.15-19.30-22.20(12.000) 

Armageddon 

diM.BayconB.Willis,L.Tyler 

CINEPLEX PORTO ANT.SAU1 

TEL.010.254.1620 

0r.l5.30-17.45-20.00-22.15{12.000) 

Godzilla 

di R. Emmerich, con M. Brode- 
rick,).Reno,H.Azaria 

CINEPLEX PORTOANT.SAU2 

TEL.010.254.1620 

0r.l5.45-18.00-20.15-22.30(12.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con C. Paltrow 

CINEPLEX PORTOANT.SAU3 

TFi 

Or.Ì5.45-18M.15-22.30(12.000) 

Dark city 

diA.ProyasconR.Sewell 

CINEPLEX PORTOANT.SAU4 

TEL.010.254.1620 

Or.15.00-16.55-18.30-20.45-22.40 

(12.000) 

IldottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K.Vi/ilson, K.Pratt 

CINEPLEX PORTOANT.SAU5 

TEL.010.254.1620 

0r.15-17.30-20-22.30-0.40(12.000) 

La città degli angeli 

diB.SilberlingconN.Cage 

CINEPLEX PORTOANT.SAU6 

TEL.010.254.1620 

0r.l4.30-17.05-19.55-22.45{12.000) 

Godzilla 

di R. Emmerich, con M. Brode- 
rick,). Reno, H. Azaria 

CINEPLEX PORTOANT.SAU7 

TEL.010.254.1620 

0r.l4.30-17.05-19.55-22.45(12.000) 

Armageddon 

diM.BayconB.Willis 

CORALLO SALAI 

VIAINNOCENZOIV13rosso 

TEL.010.586.419 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

Turìdi 

di P. V. Taviani con A. Albane¬ 
se, S. Fenili 


LUX 

GALLERIAS. FEDERICO, 33 

TEL. 011.541.283 

Or. 15.50-19.05-22.20 

L.11.000 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

diM.Bay con B.Willis, LTyler 

MASSIM01 

VIA MONTEBELLO, 8 

TELO! 1.8171.048 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 

L.11.000 

Racconto d'autunno 

di E. RohmerconM. Rivière, B. 
Romand,A. Libolt 

MULTISALAERBA-SALA1 

CORSO MONCALIERI,241 

TELO! 1.661.5447 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30L.11.000 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con V. Colino, 
S. Dionisi, S. Rubini 

MULTISALAERBA-SALA2 

CORSO MONaLIERI,241 

TEL. 011.661.5447-661.5415 
Or.15-17.30-20-22.30L.11.000 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 
N.Campbell 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TELO! 1.812.4173 
Or.15.50-18.10-20.20-22.30 

L.11.000 

DarkCity 

di A. Proyas con W. Hurt, ). 
Connelly 

NAZIONALE2 

VIA POMPEI, 7 

TELO! 1.812.4173 

Or.15.30-17.50-20.ì0-22.30L.12.000 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 
N. Campbell VM 14 

OLIMPIA1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL 011.532.448 
Or.16-18.10-20.20-22.30 

L. 7.000 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehom,).Hannah 

OLIMPIA2 

VIA ARSENALE, 31 

TEL 011.532.448 

Or. 14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

L. 7.000 

Wishmaster - Il signore 
dei desideri 

diR. Ku rtzman con R. Englund, 
T.Lauren 

VimSErÌMEJ^ 

TEL 011.531.400 
Or.15.15-17.40-20.05-22.30 

L.11.000 

City ofangels. La città de. 

^ì'b. s\èrling con N. Cage, 
M.Ryan 

REPOSISAU2 A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TEL. 011.531.400 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

L.11.000 

Igiardini dell'Eden 

di A. D'Alatri con K. Rossi 
Stuart, S.Taghmaoui, K.Voya- 
gis 

REPOSISAU3 A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TELOl 1.531.400 
Or.16-18.10-20.20-22.30 

L.11.000 

TheTrumanShow 

di P. Weir con ). Carrey, D. 
Hopper, L. Unney 

REPOSISAU4 A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TEL. 011.531.400 
Or.15.15-17.40-20.05-22.30 

L.11.000 

L'angolo rosso 

di).AvnetconR.Gere,B.Ling 

ROMANO 

GALLERIASUBALPINA 

TELO! 1.562.0145 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

L. 7.000 

Ipiccoll maestri 

diD.Luchetti conS.Accorsi, S. 
Montorsi 

STUDIO RITZ 

VIAACQUI,2 

TELO! 1.819.0150 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 

L. 7.000 

Viola 

di D. Maiorca con S. Rocca, S. 
Rota 

TEATRO NUOVO 

SAN VALENTIN01 

CORSO O'AZEGLIO, 17 

TELO! 1.650.0205 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di ). Me Naughton con K. Ba¬ 
con, M.DilIon,N.Campbell 

VinORIA 

VIAGRAMSCI,8 

TEL.011.562.1789 

Or.14.10-16.55-ì9.40-22.25 L.11.000 

Godzilla 

di R. Emmerick con M. Brode- 
rick,).Reno, M.Pichillo 


ALTRE VISIONI 


ESEDRA 

VIABAGETTI,30 

TEL.011.433.7474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL. 011.284.134 

Or. 14.20-17.45-21 

Titanic 

di).CameronconL. DiCaprio, 
K.Winslet,K.Bates 

MONTEROSA 

VIABRANDIZZO,65 

TEL 011.284.028 
Or.16.45-19.0()-21.15L.8.000 

Deep impact 

di M. Leder con fi. Duvall, V. 
Redgrave, M. Freeman 

VALDOCCO 

VIA SALERNO, 12 

TEL. 011.522.4279 

Chiusura estiva 

MASSIM02 

VIA MONTEBELLO, 8 
TEL.011.817.1048 

Or. 19.20 L. 7.000 

Or. 16.30-22 L. 7.000 

Theproprìetor 
jefierson in Paris 

dii. Merchant 
di).lvory 

MASSIMO} 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL.011.817.1048 

Or.16.30-18.30-20.30 

Or. 22.30 

L. 7.000 

Chi sta bussando alla mia 
porta? 

Pat Garrett and Bllly thè 
Kid 

diM.Scorsese 
diS. Peckinpah 


CORALLOSALA2 

TEL.010.586.419 

0r.15.20-17.10-ì9-20.50-22.40 

(1ZOOO) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Golino, 
S. Rubini, S. Dionisi 

EUROPA 

VIALACUSTENA164 

TEL.010.377.95.35 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Ipiccoli maestri 

diD.LuchetticonS.Accorsi,S. 

Montorsi 

INSTABILE 

VIACECCHi7rosso 

TEL 010.592.625 

Or.15.30-17.15-19.40-22.30L.12.000 

IldottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K.Wiison, K.Pratt 

LUX 

VIAXXSETTEMBRE,274/r 

TEL. 010.561.691 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 
N.Campbell 

CoSuENOSAIRES83rosso 

TEL.010.36.28.298 

0r.16.15-19.15-22.15(12.000) 

Godzilla 

di R. Emmerich con M. Brode- 
rick,). Reno, H. Azaria 

OLIMPIA 

VIAXXSETTEMBRE,274/r 

TEL. 010.581.415 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(12.000) 

Sex crimes 

di ). McNaughton con K. Ba¬ 
con, M.Dilìon,N.Campbell 

VIAXXSETTEMBRE,131/r 

TEL 010.564.849 

Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

DarkCity 

di A. Proyas con fi. Sewell,W. 
Hurt,). Connelly 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL.010.314.141 

0r.15.30-17.45-20.15-22.30(ì2.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con ). Carrey, D. 
Hopper, L. Unney 

UNIVERSALESALA1 

VIAROCCATAGLIATACECCARDI,18/r 
TEL 010.582.461 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehom 

UNIVERSALESALA2 

TEL. 010.582.461 

0r.15.00-17.30-20.00-22.30(12.000) 

TheTrumanShow 

diP.Weircon). Carrey 

UNIVERSALESALAB 

TEL. 010.582.461 

0r.15.45-18.00-20.15-22.30(12.000) 

Incontri proibiti 

diA. Sordi conV.Marini 

VERDI 

VIAXXSETTEMBRE,39 

TEL 010.562.137 
0r.15-17.30-20-22.30(12.000) 

Godzilla 

di R. Emmerich con M. Brode- 
rick,). Reno, H. Azaria 
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Metropoli 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Dozzine di negozi smerdano ogni tipo 
di prodotti d'artigianato o souvenir 
A ruba statuette, rosari e calendari 


♦ Un paesino del Sannio di 3mila abitanti 
ogni domenica si apre a 1 Smila presenze 
Parcheggi e toilette il primo problema 


^La Basilica dove i frati confessano in 7 lingue 
tra gli ex voto per grazie chieste o ricevute 
«Santificato» il nome di banche, bar e officine 


Pellegrìnt H miracolo economico 

A Pietreldna, paese natale di Padre Pio, i visitatori comprano di tutto 



Una fila di fedeli in coda per entrare nel santuario 


La 

scheda 


Devozione 
in cifre 

In tutto il mondo 
sono ben 15 mi¬ 
lioni i fedeli di 
Padre Pio, che si 
articolano in 
2.156 gruppi di 
preghiera. A Pie- 
trelcina, paese 
natale del frate 
in via di beatifi¬ 
cazione di cui 
pochi giorni fa è 
stato celebrato 
il trentennale 
della morte, so¬ 
prattutto uei 
wek eud si affol¬ 
lano circa 15mila 
devoti, il vero 
centro di attra¬ 
zione è San Gio¬ 
vanni Rotondo, 
dove i visitatori 
sono 20mila ogni 
giorno, cifra che 
nei fine settima¬ 
na sale a 80mi- 
la. Nel 1977 sono 
stati complessi¬ 
vamente 7 milio¬ 
ni i pellegrini nel 
paese dove il 
frate «santo» ha 
vissuto e opera¬ 
to, un milione in 
più che al san¬ 
tuario di Lour¬ 
des. E in totale 
la loro spesa an¬ 
nuale di è pari a 
cento miliardi. 
Proprio a San 
Giovanni Roton¬ 
do è in costru¬ 
zione una grande 
chiesa che sarà 
pronta per il 
Giubileo. Il pe¬ 
riodico ufficiale 
del frate, la «Vo¬ 
ce di Padre Pio» 
conta 240mila 
abbonamenti. Le 
pagine di Inter¬ 
net dedicate al 
frate di Pietrel- 
cina sono, sol¬ 
tanto in Italia, 
54.190.1 siti In¬ 
ternet in cui ri¬ 
corre comunque 
il suo nome o si 
trovano informa¬ 
zioni su di lui 
sarebbero nel 
mondo 140mila. 


DALL’INVIATO 


VITO FAENZA 


■ VOCAZIONE 
COMMERCIO 

Occoirono 
stnitture 
turìstìche 
ma la burocrazia 
blocca 

gli nvestimeiTli 


PIETRELCINA Un miracolo, economico, 
Padre Pio lo ha sicuramente fatto per la sua 
terra. Pietrelcina, il paesino del Sannio 
(3.080 residenti) dov'é nato, oggi vive un 
boom turistico senza pari ed il flusso inin¬ 
terrotto di pellegrini (la domenica si arriva 
fino a 1 Smila presenze) ha rilanciato l'eco¬ 
nomia. «Quest'anno arriveremo al milione 
di pellegrini», stima Gianni Mozzillo, di¬ 
rettore editoriale di un mensile dedicato al 
frate, «il prossimo anno ad un milione e 
mezzo ed anche più». La prova arriva dalla 
vendita dell'annullo speciale sul franco¬ 
bollo di Padre Pio. In due giorni, il 23 e 24 
settembre, le Poste ne hanno venduti 
30mila. 

Il flusso ininterrotto é cominciato cin¬ 
que anni fa. «È stata una crescita costante. 
Man mano che TV e giornali si sono inte¬ 
ressati alla figura di Padre Pio - spiega Fran¬ 
cesco Marrone, gestore del negozio, di pro¬ 
dotti gastronomici locali «Punto pasta» - il 
flusso é aumentato in maniera impressio¬ 
nante. Questo ha creato _ 

molti problemi e noi ope¬ 
ratori economici stiamo 
cercando di creare una as¬ 
sociazione per evitare 
uno sviluppo caotico e 
improduttivo». 

«Viviamo una situa¬ 
zione paradossale: io vor¬ 
rei investire sapendo già 
che ho una clientela assi¬ 
curata e non riesco a far¬ 
lo», racconta Dante Moli- 
naro, un altro trentenne, 
gestore di un ristorante-albergo, «Il San¬ 
nio», 700 coperti frazionati in tre sale, e 20 
posti letto. Vorrebbe costruire un hotel 
«vero», con una settantina di camere ed 
una cinquantina di dipendenti. La buro¬ 
crazia lo ha fermato, non riesce ad avere i 
contributi previsti dalla legge e il terreno di 
cui già dispone resta desolatamente vuoto. 
Eppure di un albergo qui ci sarebbe biso¬ 
gno, visto che oggi questo piccolo centro 
non offre più di 2^00 posti letto, la maggior 
parte dislocati in case private. «Per rendervi 
conto dell'affluenza che registriamo - pro¬ 
segue Molinaro - basti pensare che per lu¬ 
nedì, un giorno 'morto' per il turismo, ho 
già prenotazioni per il pranzo per poco me¬ 
no di 600 persone che arriveranno con un¬ 
dici pullman. È necessario fare un salto di 
qualità - conclude Molinaro - le presenze 
attuali hanno fatto avviare tantissime atti¬ 
vità collegate al turismo. Se sarà aumentata 
la ricettività, cresceranno le occasioni di la¬ 
voro e di sviluppo per tutta la zona». 

Lungo il percorso pedonale (la chiesa, la 
casa natale di Padre Pio) sono almeno una 
dozzina i negozi che vendono prodotti ti¬ 
pici, una decina quelli di oggetti di artigia¬ 
nato, sacri e souvenir. Ed i pellegrini com¬ 
prano di tutto, dal pane fatto nel forno a le¬ 
gna, ai tarallini allo Strega, dagli insaccati, 
alla pasta fresca. Poi statue, rosari, immagi¬ 
ni, calendari, libri, videocassette. Ci sono 
oggetti con prezzi per tutte le tasche e non 
c'é visitatore che non porti via un ricordo. 
Tre agenzie bancarie, con altrettanti ban¬ 
comat stanno a dimostrare, oltre ogni dub¬ 


bio, il buon andamento dell'economia lo¬ 
cale. Il fatturato lordo diretto dell'attività 
turistica è shmato in 30 miliardi l'anno, ol¬ 
treai proventi dell'indotto. 

È una grande fatica tener pulite le stradi¬ 
ne del paese, visto che in organico il comu¬ 
ne ha solo due netturbini. I vigili urbani so¬ 
no 3; per il traffico, nei giorni festivi, c'è 
sempre bisogno dell'aiuto di polizia e cara¬ 
binieri. Ci sono cinque parcheggi, il più 
grande dei quali può contenere al massimo 
200 auto ed una ventina di pullman. Man¬ 
cano i servizi igienici e sono i «privati» 
(commercianti, bar, ristoranti) a sopperire a 
queste carenze e le stradine sono piene di 
frecce con l'indicazione « WC». 

Nel quadro degli interventi per il giubileo 
è stata finanziata una struttura ricettiva a 
basso costo (a 1 o 2 stelle) ed é stata prevista 
la sistemazione del percorso del Rosario, 
con realizzazione di punti di sosta e di acco¬ 
glienza per i visitatori ed i fedeli. Interventi 
pensati sulla stima di un flusso di TOOmila 
persone nel 2000. Si tratta di interventi lar¬ 
gamente insufficienti se si pensa che solo 
nei mesi di luglio ed agosto di quest'anno 
sono arrivati oltre mezzo 
milione di visitatori. 

A Pietrelcina si accusa la 
Regione di essere troppo e 
soltanto concentrata su 
Napoli; la provincia ed il 
comune di Benevento 
completamente assenti. 
Un «nuovo» asse di colle¬ 
gamento con i raccordi 
autostradali é in fase di 
realizzazione da 18 anni e 
nonostante le promesse é 
ben lontano dall'essere 
completato. Se venissero realizzati alcuni 
interventi infrastmtturali l'intera zona po¬ 
trebbe diventare una delle «capitali» del tu¬ 
rismo religioso del nostro paese. «Ma a 
quanto pare lo sviluppo di quest'area non 
sta a cuore a nessuno», commentano scon¬ 
fortati gli operatori turistici. 

Padre Antonio, il parroco, glissa le nostre 
domande. «Fate parlare gli altri», sussurra. È 
stato missionario in Ciad ed é vissuto accan¬ 
to a padre Pio a S. Giovanni Rotondo. Ha 
due occhi grandi che ti scavano dentro. Fra 
Nazzario é molto giovane ed é arrivato da 
poco in Sannio. «Sono l'abitante numero 
3080 di Pietrelcina», si schernisce. Nono¬ 
stante padre Pio sia il motore di tutto, ci 
spiegano i paesani, c'é il massimo rispetto 
per lui. Solo un ristorante ha «osato» chia¬ 
marsi «padre Pio» (fuori dal centro però, a 
Piana Romana). In paese tutto é misurato, 
rispettoso, contenuto anche se l'immagine 
del frate è onnipresente come le sue statue. 

Veneziano Scocca ha scritto un libro su 
padre Pio: «La vita del frate con le stimma¬ 
te» . «La ragione di questo 'rispetto' - spiega - 
é dovuta al fatto che c'é gente qui che lo ha 
conosciuto e frequentato. È uno di noi, uno 
di «famiglia». Anche io per scrivere il libro 
non ho fatto altro che riordinare gli appunti 
ed i ricordi di mio nonno». 

Di sera sul paese discende il silenzio. Pie¬ 
trelcina assume un aspetto raccolto, quasi 
mistico. Gli abitanti, davanti alla chiesa, 
parlano dei problemi di tutti e di sempre. E 
delle migliaia di visitatori, sparisce persino 
il ricordo. 



CITTA E PATRONO 


Padova, Sant'Antonio è «separato in casa» 
ma ha un'aureola da cento miliardi l'anno 


DAL CORRISPONDENTE _ 

MICHELE SARTORI 

PADOVA L'hanno infilato in un 
dolce, in un liquore all'uovo, in 
un amaro. L'hanno messo sotto 
grappa, a benedire il bevitore dal¬ 
l'interno della bottiglia. Però, di¬ 
ciamola tutta: altro che S. Anto¬ 
nio, nei negozietti a fianco della 
Basilica il ricordino che va per la 
maggiore è Pinocchio: «classicita- 
liantoy». 

Dentro la Basilica, frotte di pel¬ 
legrini - fuori dalla corriera, qua¬ 
ranta minuti medi a disposizione, 
dentro la corriera e via - toccano la 
tomba fiduciosi. Appesi, richieste 
ed ex voto. Stampelle inutili, gessi 
superflui, foto di disastrosi inci¬ 
denti, l'istantanea di un bambino 
consacrato al santo «per fallito ra¬ 
pimento». I frati confessano. In 
cinque, sei, sette lingue diverse. 

Entrano, ogni anno, sui cinque 
milioni di persone. Gran giro. An¬ 
che gran business, per Padova? 
Chissà. In decenni, o secoli, nessu¬ 
no ha mai fatto uno straccio di 
conto. La basilica è del Vaticano: 
«Le offerte dei pellegrini vengono 
inviate direttamente alla Santa Se¬ 
de», dice padre Domenico Carmi¬ 
nati, rettore della quarantina di 
frati impegnati nella basilica, e 
«stipendiati» da Roma assieme a 
venti guardiani. Ergo, lui non tie¬ 
ne i conti. 

I pochi beni del Santo sono in 
qualche modo della collettività: 
amministrati da un ente, la «Ve¬ 
nerabile Arca», che ha cinque 
membri su sette di nomina comu¬ 
nale, e possiede un po' di terreni e 
case affittate. Gli introiti, sospira il 
rettore, «non bastano nemmeno 
perla manutenzione ordinaria». 

C'è l'impero editoriale del 
«Messaggero di Sant'Antonio»: 
1.300.000 copie mensili, edizioni 
in un'infinità di lingue, un bilan¬ 
cio di 38 miliardi, offerte incluse: 


«Però passate in toto alla Caritas 
Antoniana», secondo il direttore, 
padre Agostino Varotto. Il Mes¬ 
saggero ha 140 dipendenti e dodi¬ 
ci frati, riceve 200.000 lettere al¬ 
l'anno. È comproprietario di una 
tipografia con altri 205 dipenden¬ 
ti e di un'agenzia di distribuzione. 

Quanto si può stimare? Forse un 
bilancio globale di un centinaio di 
miliardi. E quanti altri per le attivi¬ 
tà private attorno, le trattorie, i 
banchetti di candele delle «coro¬ 
nare», gli alberghi? Mah. Altri 
conti mai fatti. «E che bisognereb¬ 
be fare», secondo Gianni Potti, un 
ex assessore de che ora, da titolare 
di un'agenzia di comunicazioni, 
coordina 

■dokoiurmti 

niani: «È vero SOCIOLOGO 

che qua c'è „|n realtà 

un turismo 

religioso ì fedeli guardano 

molto cheap, g| protettore 

comitive che 
passano, si tome 

portano il gun fratello 

pranzo al sac¬ 
co, più di un m^ore» _ 

ricordino 

non comprano. Però sono tanti, 
tantissimi, e col Giubileo raddop¬ 
pieranno...». 

Potti sta cercando da un paio 
d'anni di definire un logo ufficiale 
di Padova: «Città del Santo». Obie¬ 
zioni laiche: e perché non «di 
Giotto»? O «di Galileo»? «Morale: 
Sant'Antonio sta guadagnando 
terreno, ma non ce l'ha ancora fat¬ 
ta. Padova, si sa, è la città delle se¬ 
paratezze. 

«Antonio è un fenomeno pre¬ 
valentemente esterno alla città. 
Una figura internazionale attorno 
alla quale è stata costmita una gi¬ 
gantesca macchina di gestione. 
Ma i padovani lo ignorano», con¬ 
ferma il sociologo Sabino Acqua¬ 
viva . « Quanto ai frati : se hanno in¬ 


fluenza politica, non si avverte. E 
un peso economico... Una volta, 
forse». 

Nega, al contrario, padre Dome¬ 
nico: «Separatezza? Ma se la cosa 
che mi ha più colpito venendo qui 
è il legame profondo tra la basilica 
e la città, molto più intenso, ad 
esempio, di quello tra assisani e 
san Francesco! I padovani ce 
Thanno nel cuore, Antonio. Però 
sono persone riservate». Non si 
gasò troppo, la città, neanche 
quando la mala del Brenta mbò il 
mento del Santo, sette anni fa. Nè 
quando al rapi-mento seguirono 
il ritrova-mento ed il penti-mento 
di Felice Maniero. 

«Ma perché 
i padovani 
non sbandie¬ 
rano mai nien¬ 
te. Gente di¬ 
screta», insiste 
don Paolo 
Giuriati, so¬ 
ciologo do¬ 
cente in Semi¬ 
nario, autore 
di infinite ri¬ 
cerche sul San¬ 
to e dintorni. 
Ee quali concludono...? «Che un 
terzo dei visitatori della basilica 
sono proprio padovani, che av¬ 
vertono Antonio come un fratello 
maggiore, che dialogano con lui 
familiarmente. Vuol sapere quali 
sono le tre grazie più richieste? Gli 
chiedono di illuminarli nello 
smarrimento, di aiutarli a conso¬ 
lare chi soffre, di insegnargli ad 
amare il prossimo. Quei miracoli 
un pò folklorishci, come trovare le 
cose smarrite, scovare un fidanza¬ 
to o preservare dagli incidenti so¬ 
no agli ultimi tre posti». Don Pao¬ 
lo è un pasdaran del Santo: «Di se¬ 
paratezza parlano preti invidiosi e 
intellettuali con la puzza al naso. 
Antonio è il vero modello di intel¬ 
lettuale organico alla base, uno 



che si sposò immediatamente con 
Padova». Predicava contro usurai 
e avari, «gente maledetta». Usura, 
sosteneva Antonio, «è tutto ciò 
che si riceve in più del capitale». È 
andata a finire che gli hanno inte¬ 
stato una banca, l'Antoniana. Po¬ 
chissimo altro, però, stando alla 
conta di don Paolo: «Due bar, due 
ristoranti, tre negozi, un'offici¬ 
na». 

E siamo di nuovo al santo «sepa¬ 
rato». Antonio non è Marco, a cui 
tutta Venezia si è intestata. 

Padre Agostino, il direttore del 
Messaggero, media: «Ea separatez¬ 
za era vera, ma sta per essere supe¬ 
rata. Con tangentopoli si erano 
interrotti i contatti tra la basilica e 
le istituzioni cittadine, per un po' i 
frati hanno fatto da soli. Adesso 
no, adesso la città è di nuovo at¬ 
tenta ai bisogni della Basilica: che 
sono enormi, impianti da rifare, 
tetti instabili, cedimenti stmttu- 
rali...». Insomma, se anche ci son 
profitti di culto, gli schèi finiscono 
in altre opere; di bene, sottinteso. 

Grande amico dei frati è il sinda¬ 
co Flavio Zanonato, pidiessino. 
Sfoggia volentieri un distintivo 
francescano. Trascina in basilica 
ogni visitatore illustre: da Occhet- 
toaD'Alema, da Veltroni a Rutelli. 
Ea destra no, non ci sono tracce di 
passaggi ufficiali di Berlusconi, Fi¬ 
ni, Galan. 

Sulla «separatezza» Zanonato 
s'infiamma: «Macché. C'è una 
enorme collaborazione tra frati e 
comune: tra l'altro abbiamo appe¬ 
na deciso assieme il gemellaggio 
Padova-Coimbra». Aveva intuito 
bene Giovanni Comisso. 

Più che separata, Padova «è co¬ 
me una torta di mille foglie»; ha 
«un sapore di prepotentissimo 
provincialismo nella giusta cer¬ 
tezza di sapersi per diverse ragioni 
metropoli richiamante da molte 
parti del mondo». Con l'universi¬ 
tà, o con Antonio. 


su RTL 102.5 
a Capriccio 
questa sera 
alle 22.00 
si parlerà 
dell’Alter Eqo 
Erotico 
con Ambra 


Capriccio, il sesso senza miti. Ogni domenica con 
Luca Viscardi, il dottor Bernorio e tutti gii ascoitatori 
di una radio unica, come la sua frequenza: 1D2.5! 


Linea ascoltatori 02/251515 



Linea verde fiochi 167/102500 


Web site: www. rtl. i t 
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TEZIONI 

DI Tango 


un film di Sally Potter, 
l'autrice di "Orlando" 
e la musica del grande Astor Piazzolla 
interpretata da Pablo Veron 

con un libro di poesie di Anne Sexton 




Per chi ha perso "Segreti e Bugie", 

"Ritratto di Signora" e "Ragione e Sentimento" 

può chiamare il Servizio Clienti TU multimedia tei. 06.52.18.965 
dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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□ HEIMATl - 7vhs*lire 100.000 

□ HEIIV1AT2-13 vhs» lire 182.000 


□ HEIMATl e2-20vhs* lire 260.000 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 da me indicata al prezzo sovraindicato, più 5.000 lire per le spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, le 
videocassette e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarle informazioni commerciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni 
di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, L'Unità 
non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi 
dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 
23/13. Con l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 

Firma Data 


Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 Intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.a. - Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon e ricevuta originale 
del versamento presso la casella postale l'U Multimedia n. 210 - 00125 Roma oppure al numero di fax 06.521.89.65.11 Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 fax 06.52.18.965. 

Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 


L'occasione colta 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 






HEIMAT 2. Il capolavoro di Edgar Reìtz 
in 13 imperdibili videocassette 

il primo episodio: “Uepoca delle prime canzoni' 

in edicola a 18.000 lire 


+ 








